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Fazio indagato: 
mancata sorveglianza 
della Banca 121 



DI GIOVANNI A PAGINA 5 


Da Tremonti a Tram 

Rinaldo Gianola 


S e non ricordiamo male l’ultima 
volta che la magistratura indagò 
i vertici della Banca d’Italia fu quando 
un giudice fascista della Procura di 
Roma mise sotto inchiesta due uomi¬ 
ni perbene come il governatore Paolo 
Baffi e il direttore generale Mario Sar¬ 
chielli per la vicenda Imi-Sir di Nino 
Rovelli (certi scandali non finiscono 
mai...): a Baffi venne risparmiato il 
carcere, a Sarchielli no. Entrambi la¬ 
sciarono il loro posto. 


Fazio non è Baffi, ma la notizia che un 
magistrato della Procura di Trani ha 
iscritto l’attuale Governatore della 
Banca d’Italia nel registro degli indaga¬ 
ti per favoreggiamento in una truffa, 
nell’ambito dell’inchiesta sul colloca¬ 
mento di prodotti finanziari della Ban¬ 
ca 121, oggi controllata dal Monte dei 
Paschi di Siena, è una di quelle notizie 
che produce l’effetto di una bomba. 

SEGUE A PAGINA 27 
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L’opposizione ferma il gioco di guerra 

Camera, resta bloccato in commissione il decreto truffa del governo 
che accomuna Bosnia e Iraq . Violante: la nostra battaglia continua 


La marcia del 20 marzo 

Tutti insieme al corteo della pace 
Gli organizzatori: niente esclusioni 


La Pace 

HA BISOGNO DI TUTTI 

Oreste Pivetta 


ROMA Niente «scomuniche» o «in¬ 
terdizioni»; e chi parla di «ceffo¬ 
ni» dovrebbe imparare una lezio¬ 
ne molto semplice: queste parole, 
queste intenzioni, queste provoca¬ 
zioni, non si addicono ai pacifisti. 
Il movimento arcobaleno promo¬ 
tore della manifestazione del 20 
marzo a Roma, è molto netto. 

«Non esistono e non esisteran¬ 
no atti di intolleranza, non fanno 
parte del patrimonio culturale del 
nostro comitato», scrivono gli or¬ 
ganizzatori della giornata per la 
pace dopo che il portavoce dei Di¬ 
sobbedienti Francesco Caruso ave¬ 
va prospettato per il segretario Ds 


Piero Fassino una accoglienza in 
piazza non rassicurante. 

Anche le «scomuniche» e le 
«interdizioni» a unirsi al corteo 
che arriverà a San Giovanni stan¬ 
no cadendo, lasciando il posto a 
un altro tipo di messaggio che il 
movimento lancia ai parlamenta¬ 
ri del centrosinistra: «Tutti sono 
invitati a partecipare», scrive in 
una nota diffusa nella serata di 
ieri il comitato “Fermiamo la 
guerra”. E Gino Strada dice: «Spe¬ 
ro che ci sia Fassino e con lui mi¬ 
gliaia di persone». 

COLLINI A PAGINA 2 


N ell’eterna, o quasi, corsa 
a farsi del male non si 
capisce bene chi sia più avanti 
dell’altro e probabilmente non 
interessa neppure saperlo. Arri¬ 
vati a un certo punto, ad esem¬ 
pio agli schiaffi umanitari pro¬ 
messi dai no global Casarini e 
Caruso a chiunque dell’Ulivo 
unito si presenterà alla manife¬ 
stazione per la pace del 20 mar¬ 
zo, viene solo voglia di dire «ba¬ 
sta». Continuiamo con le discus¬ 
sioni, i confronti, i dibattiti per¬ 
sino con le liti. 

SEGUE A PAGINA 26 


ROMA «Abbiamo ottenuto un impor¬ 
tante risultato». Luciano Violante, pre¬ 
sidente dei deputati Ds, commenta co¬ 
sì il primo stop al decreto del governo 
che con un truffaldino meccanismo 
mette insieme tutte le missioni dei no¬ 
stri militari all’estero. La discussione 
sul testo del governo resterà nelle Com¬ 
missioni alla Camera dove l’opposizio¬ 
ne darà battaglia. E dove i Ds insisteran¬ 
no perché la missione in Iraq sia separa¬ 
ta dalle altre, come è avvenuto a luglio. 

FANTOZZIA PAGINA 3 

Rai 

Annunziata in Cda 
conferma le accuse 
a Berlusconi 

LOMBARDO A PAGINA 6 


Polemiche/l 

A PROPOSITO 

dei Vostri 
Intenti 

Giorgio Napolitano 

aro Direttore, 
la lettura del tuo editoriale 
di domenica, dal titolo solenne e 
misterioso - "Lettera di intenti" : 
quasi che tu stessi assumendo 
ora la direzione del giornale - mi 
spinge a indirizzarti alcune consi¬ 
derazioni e a porti alcune que¬ 
stioni. 

Lo faccio solo da vecchio lettore 
de l'Unità , non avendo oggi alcu¬ 
na funzione dirigente nei DS e 
nelLUlivo, e sento di doverlo fare 
come depositario (insieme ad al¬ 
tri della mia generazione, ancora 
presenti e attivi) di una memoria 
storica da tenere viva e da tra¬ 
smettere perché ricca di insegna- 
menti anche per Foggi. 

SEGUE A PAGINA 26 


«Mi hanno scelta gli americani» 

Parla Barbara Contini, l’italiana nominata dagli Usa governatore di Nassiriya 



Polemiche/2 


«Hanno premiato la mia esperienza 
professionale», spiega al telefono 
dall’Iraq Barbara Contini, appena 
nominata al governo dell’Ammini¬ 
strazione provvisoria della coalizio¬ 
ne nell’area di Nassiriya (come ave¬ 
va anticipato ieri l’Unità), dove ope¬ 
rano i soldati italiani. 

La decisione è stata presa da 
Paul Bremer, proconsole america¬ 
no a Baghdad e del ministero degli 
Esteri britannico. La Farnesina non 
ha avuto altro ruolo se non quello 
di dire di sì. 

BERTINETTO A PAGINA 4 


Russia 


Putin licenzia 
il premier 
alla vigilia del voto 

GINZBERG E MASTROLUCA A PAG. 9 



Precipita Vaereo con il cuore da trapiantare: 6 morti 


MADEDDU e PERUGINI A PAG 11 


I soccorritori durante il recupero di una delle vittime sul monte eresia MaxSoiinas-unioneSarda/Ap 


Dove 

Abita 

L’ANnPOLITICA 

Paolo Flores d’Arcais 

Q uando parla di «politici la¬ 
dri», Silvio Berlusconi pensa 
evidentemente al suo compare, e più 
stretto compagno darmi, Bettino Cra- 
xi, pluricondannato. Del cui «teso¬ 
ro», sottratto agli italiani, si sono per¬ 
se le tracce, tra frequentatori di fac¬ 
cendieri alla Raggio e contesse alla 
Vacca Agusta. 

E quando parla di gente che con la 
politica si è arricchita smisuratamen¬ 
te, Silvio Berlusconi si riferisce evi¬ 
dentemente a Silvio Berlusconi. Non 
solo Berlusconi è, infatti, un politico 
di professione ormai da oltre dieci 
anni. Berlusconi nei mesi più recenti, 
grazie alla (sua) politica, ha messo 
nelle sue tasche fantastilioni di euro. 

SEGUE A PAGINA 27 


Le Religioni dell’Umanità: 
sei volumi imperdibili per 
la vostra biblioteca. 

Sesta uscita 

da oggi 

”IL PROTESTANTESIMO” 

ancora in edicola 
il primo, il secondo, 
il terzo, il quarto 
e il quinto volume 
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con l’Unita a 4 ,90 euro in più 


Il ruolo della cultura 


Una Repubblica Fondata sullo Show 


Gianni D’Elia 

I l Governo dello Spettacolo, l’Op¬ 
posizione del Palco, l’Opposizio¬ 
ne della Platea, il Consenso dei Tele- 
dipendenti. Poi, ci metterei l’analo¬ 
gia tra l’Inter e l’Ulivo, una squadra 
di calcio italiana, molto viziata e trop¬ 
po esterofila, e una coalizione politi¬ 
ca di centro-sinistra, altrettanto vizia¬ 
ta e divisa da troppe lingue. Questi 
sono gli ingredienti della brutta com¬ 
media che viviamo, sotto il governo 
di Silvio Berlusconi, un imprendito¬ 
re dei media che è finito a gestire 
l’Italia, come una vera società dello 
spettacolo: ciò che conta non è esse¬ 
re, ma far credere di essere, ciò che 
conta non è fare, ma far credere di 
fare, far sapere, più che saper fare. 

SEGUE A PAGINA 27 


frOfltC del video Maria Novella Oppo 

Il pallore sgonfiato 

C he delusione il Processo di Biscardi! Un programma che da un 
quarto di secolo allestisce scandali inesistenti, una volta che 
maneggia uno scandalo vero, perde clamorosamente l’occasione di fare 
spettacolo. Tutti unanimi, tutti servili, tutti sguaiati nella loro inutile 
solidarietà con il povero Berlusconi. Il mite Mannoni sembrava l’unico 
umano disceso, chissà come, dai bastioni di Orione nella gabbia delle 
tigri. E, si sa, le bestie feroci (come Gaucci), o le sai domare, o è meglio 
starne alla larga. Intanto Biscardi, più Biscardi che mai, agitando la 
cresta rossa, come la gallina ripeteva il suo verso: qui possono parlare 
tutti! E infatti tutti davano addosso all’Annunziata che fa politica, 
mentre Berlusconi, accidenti, avrà pure il diritto di dire la sua sul 
calcio, con tutti i soldi che sportivamente ci rimette. Finché, spezzando 
le sue catene, il solo Melli ha urlato il suo sdegno per l’abuso di potere 
del Milan, esigendo almeno la par condicio calcistica. Di fronte a tanto 
eroismo, non abbiamo retto e, con gli occhi lucidi, abbiamo cambiato 
rete, per imbatterci in quel pallore sgonfiato di Sandro Bondi che 
ansimava su Telelombardia. E giurava che Forza Italia da sola prenderà 
più voti alle Europee dell’intera lista Prodi. A Berlusconi piacendo. 
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Simone Collini 


ROMA I ceffoni non si addicono ai paci¬ 
fisti, neanche quelli «umanitari». Il mo¬ 
vimento arcobaleno è quanto mai va¬ 
riegato, va dalle Adi all’Arci, dalle Don¬ 
ne in nero a Legambiente, dalla Cgil 
alla Cisl. Ma sul fatto che non sia cosa 
buona e giusta promettere «un paio di 
sberle» a chi non voterà no al rifìnan- 
ziamento della missione italiana in 
Iraq e sarà in piazza il 20 marzo, c’è un 
accordo praticamente unanime nel co¬ 
mitato Fermiamo la guerra, che sta la¬ 
vorando alla preparazione della mani¬ 
festazione pacifì- 


Non ci saranno atti 
d’intolleranza 
dicono gli organizzatori della 
manifestazione del 20. Arci 
Emergency, Pax Christi, Adi 
Legambiente sono d’accordo 


Mussi, Melandri, Berlinguer, 
Salvi, Mele, Bertinotti 
Diliberto e Pecoraro chiedono 
il ritiro dei soldati italiani e il 
no al rifinanziamento 
della missione 


sta di Roma. 

«Non esistono e 
non esisteranno 
atti di intolleran¬ 
za, non fanno par¬ 
te del patrimonio 
culturale del no¬ 
stro comitato», 
scrivono gli orga¬ 
nizzatori della 
giornata per la pa¬ 
ce dopo che il 
portavoce dei Di¬ 
sobbedienti Fran¬ 
cesco Caruso ave¬ 
va prospettato 
per il segretario 
Ds Piero Fassino 
una accoglienza 
in piazza non ras¬ 
sicurante. 

Anche le 
«scomuniche» e 
le «interdizioni» 
a unirsi al corteo 
che arriverà a San 
Giovanni stanno 
cadendo, lascian¬ 
do il posto a un 
altro tipo di mes¬ 
saggio che il mo¬ 
vimento lancia ai 
parlamentari del 
centrosinistra: 

«Tutti sono invi¬ 
tati a partecipa¬ 
re», scrive in una 
nota diffusa nella 
serata di ieri il co¬ 
mitato 

“Fermiamo la 
guerra”. Aggiun¬ 
gendo due cose: 
che la manifesta¬ 
zione si svolgerà 
sulla base di «pa¬ 
role d’ordine chia¬ 
re: ritiro delle 
truppe per costru¬ 
ire la pace, fine 
del conflitto in 
Medio Oriente, 
basta guerre e ba¬ 
sta armi». E che 
sarà «un proble¬ 
ma di coscienza 
dei singoli esserci 

o meno». Che il movimento avrebbe 
corretto il tiro e isolato quelli che, per 
dirla con il presidente di Pax Christi 
don Tonio Dell’Olio, «sono evidente¬ 
mente rimasti un bel po’ indietro nel 
cammino della nonviolenza», era ap- 


Nassiriya, tutti al corteo della pace 

Gli organizzatori dicono no a chi non voleva i Ds e prendono le distanze da chi parla di «ceffoni» 



parso chiaro già prima che venisse fat¬ 
ta circolare la nota del cartello di asso¬ 
ciazioni laiche e cattoliche che sta orga¬ 
nizzando la manifestazione del 20 mar¬ 
zo. A prendere le distanze dai «ceffoni 
umanitari» di Caruso e dalle «liste di 


proscrizione» c’erano già state le Adi, 
l’Associazione delle Ong italiane e la 
Cisl. Poi si è aggiunta Legambiente: 
«Non ci piacciono le “scomuniche” e 
tanto meno le minacce velate venute 
da qualche esponente pacifista». Poi la 


Una marcia 
della Pace 
Crocchioni/Ansa 


da Arbil 


Strada: spero solo che il 20 marzo 
ci siano Fassino e migliaia d’altri 


R aggiungiamo Gino Strada ad Arbil, in 
uno degli ospedali di Emergency, alle ot¬ 
to di sera, dopo una giornata di lavoro. 
Di mattina ha letto, on line, le polemiche di 
questi giorni: no global, Fassino, il voto sulla 
presenza italiana in Iraq, la manifestazione del 
20 marzo. Dice subito «no agli schiaffoni», che 
assimila a una violenza che un pacifista non 
può tollerare: schiaffoni umanitari come guerre 
umanitarie. «Che Fassino ci sia e ci siano con 
lui migliaia di persone, questo spero. Mi augu¬ 
ro che il 20 marzo sia una grande, grandissima 
manifestazione. Permittimi di dire che Fassino 
è invitato caldamente a partecipare insieme con 
noi e con tanti altri. Mi è solo dispiaciuta una 
sua affermazione, letta sulla Stampa : non ho 
mai preteso di stabilire io dove lui debba anda¬ 
re. Il resto sono solo conti che dovrà regolare 
con la sua coscienza. Per quanto mi riguarda, 
posso solo dire che non voterò chi in qualsiasi 
modo favorirà il perdurare di questa guerra. E 
inviterò i pacifisti a fare altrettanto. Aggiungo: 
non voglio un governo, di qualsiasi colore, che 
pensi che si possa ancora far ricorso alla guerra, 
con qualsiasi aggettivo la si voglia giustificare. 
Voglio un governo che cancelli dal suo vocabo¬ 
lario la parola guerra e che sappia costruire, 
escluso quello strumento, le alternative che pos¬ 
sono risolvere le controversie tra gli uomini e 
gli stati. Per ragioni morali e politiche e perchè 
semplicemnete la guerra crea altra guerra». 

Ma esiste, in questo momento, un alter¬ 
nativa alla presenza dei militari stranie¬ 
ri in Iraq? 

«Intanto che con i militari stranieri in cam¬ 
po la guerra continua. Inorridisco quando ascol¬ 
to resoconti giornalistici in tv in cui si usa 
l’espressione “dalla fine della guerra”. La guerra 


qui non è mai finita. La guerra continua. Questa 
è la realtà. La soluzione non so indicarla. Posso 
solo ipotizzarla nella presenza di paesi che non 
abbiano partecipato all’aggressione degli ameri¬ 
cani, una presenza che sia condivisa dagli stessi 
iracheni. Non so come si possa arrivare a que¬ 
sto, ma mi sembra l’unica possibilità concreta, 
con l’Onu o senza l’Onu, cancellando la truffa 
di una guerra inventata per costruire la demo¬ 
crazia. Questa è stata solo una guerra per il 
petrolio dentro logiche di dominio». 

Che succede ad Arbil, nel paese dei cur¬ 
di, nel nord del paese? 

«Una volta questa era una cittadina ancora 
piena di vita. Di sera ormai nessuno si azzarda a 
uscire di casa. Con la guerra sono arrivati i 
morti, i feriti, il terrorismo, la paura. Il terrori¬ 
smo è da queste parti davvero una novità, un 
regalo della guerra. La gente con cui ogni giorno 
parliamo dice non solo di avere paura ma di 
non nutrire alcuna speranza: il futuro per loro è 
un incubo. Qui ci sono stati attentati con una 
infinità di vittime. Il pericolo è ad ogni momen¬ 
to, ad ogni svolta della nastra. È successo anche 
a noi di essere presi di mira a raffiche di mitra, 
mentre ci spostavamo in macchina per raggiun- 
gfere un altro ospedale. E intanto le condizioni 
di vita sono decadute. La maggior parte dei 
ricoveri sono dovuti a ustioni gravi: la gente si 
scalda e cucina con quello che può, gli incidenti 
domestici sono frequenti. Non c’è ombra di 
ricostruzione, non c’è lavoro». 

Viste da lì, come considerare le nostre 
polemiche politiche? 

«Assolutamente intollerabili di fronte alla 
tragicità della situazione. Bisogna ritrovare l’uni¬ 
tà per imporre una pace autentica». 

o.p. 


Cgil, che ha definito «un grave errore» 
la polemica su chi possa partecipare e 
chi no alla manifestazione pacifista 
scrivendo in una nota: «Uno degli 
obiettivi della manifestazione, il ritiro 
delle truppe dalflraq, che la Cgil condi¬ 
vide assolutamente da tempo, non ha 
bisogno né di scomuniche né di violen¬ 
ze né tanto meno di interpretazioni 
autentiche su ciò che è Bene e ciò che è 
Male, antinomia foriera in generale di 
sventura». Una posizione su cui si so¬ 
no via via schierate un po’ tutte le ani¬ 
me del popolo arcobaleno. «Chiunque 
può partecipare ad una manifestazio¬ 
ne, poiché nulla di simile a liste di 
proscrizione è ac¬ 
cettabile. Tali 
esclusioni sono 
contrarie allo spi¬ 
rito del movimen¬ 
to per la pace», di¬ 
ce Gino Strada, 
di Emergency. E 
il portavoce del 
Forum Vittorio 
Agnoletto: «Il mo¬ 
vimento non di¬ 
stribuisce ceffoni, 
né lancia diktat, 
ma chiede solo coerenza». 

Questa parola - coerenza - è stata 
la più pronunciata durante l’assem¬ 
blea organizzata ieri al Capranica (do¬ 
po, ovviamente, le parole: ritiro, trup¬ 
pe, Iraq, Onu, occupazione, guerra, pa¬ 
ce) e alla quale hanno partecipato il 
segretario di Rifondazione comunista 
Fausto Bertinotti, quello dei Comuni¬ 
sti italiani Oliviero Diliberto, il presi¬ 
dente dei Verdi Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, molti esponenti del Correntone 
(Mussi, Melandri, Folena, Berlinguer) 
e della sinistra Ds (Salvi, Mele, Gran¬ 
di), Occhetto e Di Pietro, diversi mem¬ 
bri della Cgil (De Simone, Nerozzi, Pat¬ 
ta), il presidente dell’Arci Tom Bene- 
tollo e tanti altri. Tutti hanno chiesto il 
ritiro delle truppe italiane dall’Iraq e il 
“no” alla Camera al rifmanziamento 
di quella missione. Tutti hanno anche 
difeso il diritto di ognuno a partecipa¬ 
re alla manifestazione del 20 marzo 
(«con Fassino continuerò a litigare, 
ma il 20 marzo alla manifestazione sa¬ 
rò accanto a lui», ha detto Mussi), an¬ 
che se più d’uno ha parlato di «con¬ 
traddizione» tra il non votare “no” e il 
marciare dietro a uno striscione che 
dice «via le truppe dall’Iraq». Lo ha 
fatto tra gli altri Bertinotti che ha an¬ 
che lanciato un duro attacco al gover¬ 
no: «Non è responsabile solo dei morti 
italiani, ma di tutti i morti, di ogni 
etnia, razza e religione, prodotti da 
questa guerra». 

All’assemblea del Capranica è ap¬ 
parsa anche definitivamente accanto¬ 
nata l’ipotesi lanciata dal Pdci di dar 
vita a una «lista di pace» per le euro¬ 
pee, mentre ha raccolto consensi l’ipo¬ 
tesi di Bertinotti di creare un «laborato¬ 
rio permanente che abbia alla base il 
ripudio della guerra» e la proposta ri¬ 
lanciata da Occhetto e da Pecoraro Sca¬ 
nio. «Penso - ha spiegato il leader dei 
Verdi - a Strada, Zanotelli e Ciotti co¬ 
me garanti di un patto programmatico 
per la pace da sottoscrivere e da pro¬ 
porre a tutto il centrosinistra». 


D’Alema: da sempre contro la missione in Iraq 

E a Berlusconi: «Abbiamo rubato? Ci denunci. Io dai giudici ci vado». Bertinotti: il premier parla di tutto ma non del paese 


Vincenzo Vasile 


ROMA In un faccia a faccia al Co¬ 
stanzo Show tra Massimo D'Alema 
e Fausto Bertinotti sono andate in 
onda prove tecniche di dialogo tra 
le «due sinistre». Prove diffìcili, 
stando al clima tempestoso nel 
quale ci si avvia alla prossima sca¬ 
denza: il 20 marzo, giorno della 
manifestazione del movimento pa¬ 
cifista, per esempio, il presidente 
dei Ds e il segretario di Rifondazio¬ 
ne saranno lontani alcune migliaia 
di chilometri. Uscendo dal teatro 
Parioli dopo la registrazione della 
puntata, D'Alema ha, infatti, an¬ 
nunciato: «Probabilmente quel 
giorno sarò in una missione di pa¬ 
ce delFInternazionale socialista in 
Medio Oriente; io sono per la pace 
e vado a lavorare per la pace soprat¬ 
tutto dove c'è la guerra». Bertinot¬ 
ti sarà, invece, al corteo, ma ha 
voluto respingere con toni rassere¬ 
nanti le minacce ai dirigenti della 
«lista unitaria» di centro sinistra 
venute da alcuni dei promotori: 
«Non sono d'accordo. Pratichia¬ 
mo una linea di non violenza, 
quindi difficilmente potremmo ac¬ 
cettare questi riferimenti agli 
schiaffoni: non li minacciamo ai 
nostri avversari, figurarsi ai nostri 
compagni di strada. Alle manifesta¬ 
zioni cui partecipiamo, tutti sono 
benvenuti. Ma secondo noi il mo¬ 
do migliore per contestare l'inter¬ 
vento rimane quello di votare no 
al decreto alla Camera». 

Il presidente ds, al contrario, 


conferma la posizione già espressa 
in Senato dalla maggioranza del 
centrosinistra, seppur spingendo il 
pedale sulle argomentazioni tecni¬ 
che: «Noi votammo contro il finan¬ 
ziamento del contingente in Iraq. 
Al Senato non abbiamo partecipa¬ 
to al voto sul decreto che non ri¬ 
guarda solo l'Iraq, ma anche altre 
missioni italiane che abbiamo con¬ 
diviso e ancora condividiamo. Di 
fronte a un provvedimento del ge¬ 


nere non parteciperemo al voto». 
La stoccata polemica, però, non 
tarda ad arrivare. Non riguarda 
Bertinotti, «coerente» con la sua 
posizione negativa, ma è in chiave 
di polemica interna: «Non ce l'ho 
con te perché hai sempre votato 
contro tutti gli interventi, dal Kos- 
sovo alla Bosnia... ma con quelli 
che stavano al governo con me e 
che ora non vogliono pagare gli 
stipendi ai soldati impegnati all' 


estero: lo trovo poco serio». Tutta¬ 
via, «si è fatta confusione, si è pre¬ 
sentata la nostra scelta come una 
rinuncia alla contrarietà alla guer¬ 
ra in Iraq, mentre il centro-sinistra 
ha presentato e votato un emenda¬ 
mento soppressivo di quella mis¬ 
sione». 

Divisi sull'Iraq, i due dirigenti 
si sono sforzati, dunque, di concen¬ 
trare le asprezze polemiche sul cen¬ 
tro-destra e Berlusconi. In partico- 

La lettera 


lare, Bertinotti: «Il centro-sinistra 
alle prossime elezioni politiche de¬ 
ve presentarsi con un accordo di 
programma e non con una sempli¬ 
ce desistenza come nel 2001: le 
prossime elezioni richiedono un' 
intesa programmatica che riguardi 
tutte le forze democratiche, se non 
vogliamo che il popolo di sinistra 
ci mandi a casa». 

Sulla campagna «antipolitica» 
di Berlusconi, D'Alema è stato il 


più tranchant: «Berlusconi è la per¬ 
sona meno adatta a parlare di que¬ 
sto argomento, visto che lui di bar¬ 
che ne possiede una di 55 metri». 
La sfida è: «Se ritiene che qualcuno 
di noi abbia rubato, ci denunci. Io 
sono pronto: a differenza di lui, se 
i giudici mi chiamano, ci vado». 

Case? Barche? «Non ho mai 
nascosto la mia passione per la ve¬ 
la, e per questa passione ho sacrifi¬ 
cato molte altre cose; Berlusconi 


ha fatto un elenco di proprietà, 
ma io non ho case al mare o in 
montagna. Tra l'altro la famosa 
barca non è nemmeno mia, per¬ 
ché l'ho presa in affìtto. Comun¬ 
que, io non ho mai strumentalizza¬ 
to le accuse che sono state fatte dai 
giudici a Berlusconi, figuriamoci 
se posso accettare le accuse di Ber¬ 
lusconi contro di me. Se uno è 
ladro, lo mettono sotto accusa i 
magistrati, il presidente del Consi¬ 
glio non ha questo compito». Ma 
occorre una risposta efficace an¬ 
che sul piano della comunicazio¬ 
ne: «Evidentemente è cominciata 
la campagna elettorale. E Berlusco¬ 
ni ha una strategia ben precisa, 
quella di parlare del Milan, dei po¬ 
litici-ladri, di tutto, tranne dei pro¬ 
blemi che interessano veramente 
gli italiani». 

Per esempio, le pensioni. Berti¬ 
notti: «L'idea del governo mi sem¬ 
bra manicomiale. Qui si tratta di 
spostare risorse verso i salari e le 
pensioni che hanno conosciuto 
una consistente riduzione. La spe¬ 
sa della previdenza italiana è nella 
media europea, e poi non ha sen¬ 
so aumentare l'età pensionabile in 
un paese dove c'è tanta disoccupa¬ 
zione». D'Alema: «Iniqua e inac¬ 
cettabile è la posizione di un gover¬ 
no che colpisce a casaccio una ge¬ 
nerazione di lavoratori che da un 
anno all'altro dovrebbero riman¬ 
dare la loro andata in pensione. La 
mia proposta era di estendere il 
sistema contributivo prò rata. E 
utilizzare il Tfr per i fondi integra¬ 
tivi». 


Agnoletto: «Non ho mai posto né veti né diktat» 


Ecco di seguito il testo di una lettera che 
Vittorio Agnoletto ha scritto a VUnità. 

Caro Direttore, 

sono rimasto esterrefatto leggendo quel¬ 
le che ritengo vere e proprie caricature del¬ 
le posizioni da me espresse relativamente 
alla missione in Iraq, riportate da Ninni 
Andriolo su l'Unità di ieri. Riferendosi al 
sottoscritto, infatti, Andriolo parla di "gran 
giurì", "diktat" e "veti" che avrei posto verso 
quei parlamentari che non avendo votato 
contro la missione in Iraq, decidessero co¬ 
munque di partecipare alla manifestazione 
del 20 marzo. Le uniche dichiarazioni da 
me rilasciate nella giornata di ieri, sono 
quelle correttamente riportate dall'Ansa: 
«Ognuno è libero di partecipare alle mani¬ 
festazioni che vuole, ma un segretario di 
partito ha il dovere della coerenza tra il 


comportamento dentro e fuori il Parlamen¬ 
to. La manifestazione del 20 marzo è orga¬ 
nizzata in tutto il mondo per richiedere il 
ritiro delle truppe occupanti dall'Iraq. 
Chiunque decida di parteciparvi deve dare 
il proprio contributo a questo obiettivo par¬ 
tendo dalla propria collocazione. Chi è in 
Parlamento ha una sola possibilità: votare 
contro la missione. Altrimenti, ripeto, è me¬ 
glio che resti a casa». Un giudizio politico 
quindi, un suggerimento, ma certo non un 
veto o un diktat. Una dichiarazione quindi 
molto simile a quella rilasciata nei giorni 
scorsi da Ciotti, Zanotelli e Strada, e total¬ 
mente differente dalle dichiarazioni sui cef¬ 
foni rilasciate da Caruso al quale per tutto 
l'articolo sono stato assimilato. Come que¬ 
sto possa essere avvenuto non me lo riesco 
a spiegare in un giornale come l'Unità sem¬ 
pre molto preciso. Nel merito l'appello lan¬ 


ciato dai pacifisti americani è chiaro: mani¬ 
festazioni in tutto il mondo il 20 marzo 
contro la guerra e contro le truppe stranie¬ 
re in Iraq. Ovvio quindi che anche il movi¬ 
mento italiano, rilanciando il medesimo ap¬ 
pello, chieda coerenza a chi siede nelle isti¬ 
tuzioni tra il voto parlamentare e l'adesio¬ 
ne alla manifestazione. Altrettanto ovvio è 
che tale richiesta venga avanzata in modo 
forte ed esplicito quando mancano pochi 
giorni al voto alla Camera. Il problema di 
coscienza è tutto dei parlamentari. Dichia¬ 
razioni relative a ceffoni e quant'altro di 
simile, anche qualora siano solo battute go¬ 
liardiche, non rappresentano certo il pen¬ 
siero di un ampio movimento che ha fatto 
della lotta pacifista la propria identità e 
anzi lo indeboliscono coinvolgendolo in 
polemiche che distolgono l'opinione pub¬ 
blica dalla vera questione oggi in discussio¬ 


ne: come fare tutto il possibile per riportare 
a casa i militari italiani ed evitare un'escala¬ 
tion di guerra e di violenza. 

Vittorio Agnoletto 

Il diktat è contenuto in quel «è meglio che 
resti a casa» che chiude la dichiarazione rila¬ 
sciata lunedì e che Agnoletto ripete. Afferma¬ 
zione ben diversa, la sua, da quella di Caru¬ 
so, come tra Valtro sottolineato nelVarticolo 
di ieri. 

Una domanda al leader delVItalian So¬ 
cial Forum. Perché nella sua lettera non con¬ 
danna in maniera ferma gli «schiaffi umani¬ 
tari» che Caruso promette a chi il 20 marzo 
non vorrà «rimanere a casa»? Le minacciose 
promesse di Caruso, caro Agnoletto, sono tut- 
f altro che una goliardata. Dovrebbero essere 
quelle a lasciare esterrefatti. 

n.a. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Col «decreto truffa» sull’Iraq, 
alla Camera, parte «la mobilitazione 
dei Ds per mettere a nudo la strate¬ 
gia esclusivamente ricattatoria del¬ 
l’esecutivo e insieme salvaguardare le 
missioni di pace che impegnano mi¬ 
gliaia di nostri soldati all'estero». Un 
primo stop è arrivato ieri mattina, 
alla riunione delle commissioni Affa¬ 
ri esteri e Difesa. I deputati Marco 
Minniti e Piero Ruzzante hanno chie¬ 
sto, nell'ordine, la riproposizione per 
parti separate del decreto che finan¬ 
zia la partecipa- 



Alle commissioni 
Difesa ed Eesteri della 
Camera si ferma il provedimento 
che accomuna le missioni con 
copertura Onu e Nato a quella 
a comando americano 


f ^ 



I Ds Minniti e Ruzzante 
accusano: molti nel centrodestra 
votarono contro missioni 
di pace in Albania, 

Bosnia, Kosovo, 

Macedonia 


zione italiana 
operazioni inter¬ 
nazionali e l’au¬ 
dizione in com¬ 
missione dei mi¬ 
nistri della Dife¬ 
sa e degli Esteri, 
dei vertici milita¬ 
ri e dei rappre¬ 
sentanti delle or¬ 
ganizzazioni 
non governative 
presenti in Iraq. 

E sono riusciti a 
bloccare in com¬ 
missione il decre¬ 
to dentro cui il 
governo ha me¬ 
scolato la missio¬ 
ne in Iraq e mis¬ 
sioni di pea- 
ce-keeping. 

«Abbiamo 
ottenuto un pri¬ 
mo importante 
risultato», spiega 
Luciano Violan¬ 
te: «Insisteremo 
con forza perché 
la missione in 
Iraq sia separata 
dalle altre, come 
è già avvenuto a 
luglio alla Came¬ 
ra. E perché il go¬ 
verno informi 
compiutamente 
il Parlamento su 
che cosa è cam¬ 
biato dopo la 
strage di Nassiri- 
ya». Il capogrup¬ 
po dei Ds alla Ca¬ 
mera fa sapere 
che la Quercia 
deciderà come 
votare solo quan¬ 
do le commissio¬ 
ni avranno com¬ 
pletato il loro lavoro (una prima riu¬ 
nione della maggioranza del partito, 
con Fassino e D’Alema, dovrebbe 
svolgersi questa sera), ma comunque 
sottolinea: «Ribadiremo il nostro no 
alla missione in Iraq e il nostro sì alle 
altre missioni». 

In serata i relatori Gustavo Selva 
e Giuseppe Geraci (entrambi di An) 
hanno svolto la relazione introdutti¬ 
va sul prowedimento, approvato gio¬ 
vedì scorso dal Senato, che proroga 
le missioni militari italiane all'estero, 
tra cui quella in Iraq. Contro lo scor¬ 
poro si è espresso il ministro degli 
Esteri Frattini, visto che il di (che 


Iraq, uno stop alla corsa dì guerra del governo 

Bloccato il decreto. Violante: importante risultato, la nostra battaglia continua 




Una ammissione propedeutica va fatta: quando Berlusconi non 
ne inventa una delle sue, la giornata risulta assai meno divertente 
del solito, tutto si sgonfia, persino i soufflé parapolitici di Pionati. 
Se poi la generale mosceria è condotta da Francesco Giorgino, il 
notiziario provoca effetti più soporiferi che mai. La cronaca parla 
da sola e l’apertura sull’incidente aereo, che ha provocato la 
morte dei sei uomini di un’équipe medica, lascia un senso di 
ingiustizia cosmica. La politica si avvita su se stessa e questo è 
molto funzionale al Tgl: da una parte viene presentato un centro- 
destra unito e granitico (Bossi compreso), dall’altra un’opposizio¬ 
ne lacerata e litigiosa attorno al totem della spedizione italiana in 
Iraq. Una contrapposizione secca, molto utile in questa fase inizia¬ 
le della campagna elettorale. 


Tg2 


La scelta del Tg2 è per Antonio Fazio, indagato per «favoreggia¬ 
mento reale» delle truffe (macroscopiche e, con gli occhi di poi, 
quasi dilettantesche) della Banca 121. Seguono commenti politici, 
letti in studio, senza particolari insistenze. C’era la «copertina» di 
Fabio Capelli sui nuovi poliziotti di Baghdad, addestrati dagli 
americani. A parte l’abbigliamento, marciano e cantano che sem¬ 
brano usciti dritti dritti da «Ufficiale e Gentiluomo». Sono tutti 
baffuti e nessuno somiglia a Richard Gere. Ha detto Capelli che 
anche loro fanno parte della ricostruzione democratica dell’Iraq. 
Il sospetto è che sia solo gente in cerca di un lavoro, anche se 
costretta alle marcette stile marines. 


L'Aula della Camera 


Claudio Onorati/Ansa 


XX 1 


L'Angolo di Pionati 


Tg3 


1 


Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, dei giorni migliori: «A 
pochi giorni dalla conclusione della 
verifica, l’accordo di maggioranza tiene. Banco di prova 
dopo una giornata di vertici e incontri, l’intesa sulla rifor¬ 
ma del Senato federale. La Lega avverte gli alleati che non 
è disposta a cedere sulla contestualità tra elezione dei 
Consigli regionali e l’elezione dei senatori. La soluzione 
arriva per iniziativa dell’Udc: si chiama contestualità affie- 


La «contestualità 
affievolita» 


volita, significa che le doppie elezio¬ 
ni avvengono insieme, ma che il 
mandato dei senatori non è collega¬ 
to a quello dei Consigli regionali. 

La proposta dell’Udc convince gli 
alleati del centrodestra, che così arrivano oggi alla prova 
dell’aula in un clima di ottimismo. Altro appuntamento 
di rilievo quello per il rinnovo della missione italiana in 
Iraq. La maggioranza compatta è per il sì. Nell’opposizio¬ 
ne, invece, si radicalizzano le divergenze». 

p.oj. 


Dopo le scintille, una calma apparente. Almeno così risulta al Tg3 
e a Giuliano Giubilei, che ha curato il Berlusconi allenatore del 
giorno dopo. Tutto a posto: nessuno chiede dimissioni di Lucia 
Annunziata e nessuno chiede quelle di Berlusconi (nemmeno da 
presidente del Milan), il Cda svicola, si riparla di «par condicio» 
come residuato bellico. Calma apparente (servizio di Pierluca 
Terzulli) anche nel centrodestra: accordo sul Senato federale e 
depotenziate le Regioni. Unico dubbio, quello della Lega: se ci 
fregano all’ultimo momento, apriamo la crisi. Ma il Tg3 ha aperto 
con la notizia di Fazio indagato. Notizia secca, senza code. Nella 
ricostruzione delle acrobazie fraudolente di Banca 121 fatta da 
Rino Pellino, il governatore non viene più nominato se non alla 
fine del Tg, nella lettura di un comunicato di Bankitalia che parla 
di «atto dovuto e fiducia nella magistratura». 


scade il 20 marzo) è «semplicemente 
un rifinanziamento» delle missioni 
«già in corso». Alla fine, l'ufficio di 
presidenza delle commissioni ha det¬ 
to di no alle audizioni ed allo sdop¬ 
piamento del decreto richiesti dal 
centrosinistra. In commissione la di¬ 
scussione proseguirà oggi e domani; 
gli emendamenti saranno esaminati 
dal 2 al 4 marzo, quando dovrebbe 
essere votato il mandato al relatore. 

Opposizione all'attacco, ma - pre¬ 
cisano i Ds - con coerenza: «Non 
siamo come la Casa delle libertà - 
sostiene Piero Ruzzante - che decide 
quando siano da difendere i nostri 
militari all'estero 
a seconda che il 
centrodestra sia 
al governo o all' 
opposizione». I 
tabulati parla¬ 
mentari confer¬ 
mano infatti che 
il 18 marzo del 
1997, al voto sul¬ 
la proroga della 
missione italiana 
in Bosnia e alla 
partecipazione 

di una missione a Hebron, il Polo si 
astenne. Lo fecero i gruppi di Forza 
Italia, Cdu, Alleanza nazionale e la 
Lega. Si astennero gli attuali ministri 
Frattini (Esteri), Prestigiacomo (Pari 
Opportunità), Giovanardi (rapporti 
con il parlamento); poi i sottosegreta¬ 
ri Mantovano (Interni) Contento (Fi¬ 
nanze), Urso (Attività produttive) e 
ancora i capigruppo Vito (Forza Ita¬ 
lia) e Anedda (Alleanza Nazionale). 
Roberto Calderoli, ora vicepresiden¬ 
te leghista del Senato, disse no a tutte 
le missioni: dalla Bosnia all’Albania, 
dalla Macedonia, al Kosovo. «Il 21 
luglio 2000 - prosegue Ruzzante - al 
voto per le operazioni in Kosovo, a 
Timor Est e in Albania, dove erano 
impegnati 5.210 militari italiani, vo¬ 
tarono no i leghisti Calderoli e Cè. Si 
astenne il ministro Urbani. I soldati 
erano “nostri” nel 1997 in Bosnia e 
nei Territori occupati, nel 2000 in 
Albania e a Timor Est». I Ds, conclu¬ 
de Ruzzante, «difendono le missioni 
di pace sotto l'egida dell'Onu e re¬ 
spingono la trappola del centrode¬ 
stra che, accorpando a queste la par¬ 
tecipazione italiana alle operazioni 
in Iraq, mira soltanto a dividere l'op¬ 
posizione che ha detto e continua a 
dire no alla guerra». 

Il diessino Marco Minniti osser¬ 
va che il non voto sul decreto che 
proroga le missioni militari italiane 
«non è un'astensione, ma una prote¬ 
sta radicale nei confronti del gover¬ 
no che impedisce all'opposizione di 
potersi pronunciare liberamente». 
Prosegue: «Noi abbiamo votato no 
sulla missione irachena nel luglio 
scorso, non ci sono ragioni per cam¬ 
biare la nostra opinione. Avremmo 
voluto fare come a luglio, cioè espri¬ 
mere il nostro consenso nei confron¬ 
ti delle altre missioni e dire no solo 
sull'Iraq. Altrimenti, non votando 
manifestiamo una protesta radicale 
nei confronti di un governo che su 
una vicenda così delicata si presta ad 
una posizione di piccola bottega poli¬ 
tica». 


Al Corriere della Sera la lettera di 15 segretari ds 


«Saremo in piazza con Fassino» 


E cco di seguito il testo della lettera che 
quindici segretari di sezione ds hanno 
inviato al Corriere della Sera in rispo¬ 
sta da un articolo pubblicato oggi. 

«Il 20 marzo saremo in piazza con Piero 
Fassino per difendere, come sempre abbia¬ 
mo fatto in questi anni, le ragioni della pace. 
Diciamo subito, con grande nettezza, e al¬ 
trettanta responsabilità, che respingiamo i 
violenti attacchi portati al nostro segretario. 
Sono sbagliati politicamente, sono esatta¬ 
mente il contrario della cultura pacifista, 
non costruiscono l'unità di fondo del movi¬ 
mento che è comunque necessaria sull'Irak. 
Vogliamo però anche dire che siamo rimasti 
colpiti dall'articolo del Corriere della Sera 
che riporta opinioni di compagne e compa¬ 
gni della mozione “Per tornare a vincere”, 
accreditandole come rappresentative di un 
diffuso orientamento 


Questa delle «liste di proscrizione» è proprio 
bella. Nel Grande dizionario di Aldo Gabriel¬ 
li, alla voce «proscrizione», si legge: «Nell'an¬ 
tichità romana, la notificazione pubblica di 
vendita all'incanto dei beni del debitore in¬ 
solvente. Più tardi, confisca dei beni e con¬ 
danna a morte di un cittadino politicamente 
sospetto, il quale poteva tuttavia salvarsi an¬ 
dando in esilio. Le famose “liste di proscrizio¬ 
ne di Siila”, contenenti i nomi dei cittadini 
proscritti...». Non essendo Gabrielli - che si 
sappia - un girotondino, possiamo fidarci. E 
domandare che diavolo centrino le liste di 
proscrizione con le polemiche ingaggiate da 
Pansa, Mieli e Belardelli a proposito dell'elen¬ 
co di alcuni «revisionisti» pubblicato su Mi- 
croMega dallo storico Angelo d'Orsi, o della 
poposta di Di Pietro per pubblicare i nomi 
dei parlamentari astenuti sulla missione in 
Iraq. Siamo davvero all'anno zero, se non 
siamo più d'accordo nemmeno sul significa¬ 
to delle parole. Non tutte le liste sono «di 
proscrizione». Già è grottesco considerare 
«di proscrizione» quelle che non lo sono. Ma 


del Partito di Roma. 

Noi siamo i segretari di alcune impor¬ 
tanti realtà di sezione dei DS di Roma e 
abbiamo sentito autonomamente l'esigenza 
di raccordarci e dire la nostra. Le opinioni 
riportate nell'articolo di Roncone sono asso¬ 
lutamente legittime ma, va detto a chiare 
lettere, non sono quelle di tutto il Partito. E' 
fuorviante, ingeneroso e politicamente sba¬ 
gliato insinuare che tra i nostri militanti vi 
sia chi è a favore e chi contro la guerra. Noi 
siamo tutti contro la guerra. E non è in 
discussione la nostra contrarietà alla missio¬ 
ne in Iraq, confermata dalla coerenza con la 
quale al Senato sono stati presentati emenda- 

è ancor più grave non considerare «di pro¬ 
scrizione» quelle che lo sono. Eppure la diffe¬ 
renza è lapalissiana, come da dizionario: se 
un uomo influente compila una lista di nemi¬ 
ci da eliminare (non solo fisicamente), e poi 
ha effettivamente il potere di farli eliminare, 
e magari alla fine ci riesce, la sua è una lista 
di proscrizione. Se un giornale o una rivista 
esprimono dissensi, anche molto accesi, nei 
confronti di una serie di persone che leggo¬ 
no la storia o fanno politica in un certo mo¬ 
do, questa non è una lista di proscrizione, 
ma di informazione. È l'esercizio del diritto 
di manifestare il proprio pensiero, tutelato 
dall'articolo 21 della Costituzione. Un artico¬ 
lo pensato per garantire non chi applaude, 
ma chi dissente. E per assicurare ai cittadini 
(che sono anche elettori) il diritto di essere 
informati (anche sul comportamento degli 
eletti). Come faccio a sapere come hanno 
votato, su questa o quella questione, il mio 
deputato e il mio senatore, se nessuno me lo 
dice? Come può un guerrafondaio o un paci¬ 
fista sapere se il suo rappresentante è stato 


menti soppressivi al suo rifinanziamento, 
confermata dalle dichiarazioni del compa¬ 
gno Violante e in definitiva in linea con il 
voto espresso al riguardo già otto mesi fa. 

Il tema è un altro. E' come si risponde 
alla strumentalità, alla provocatorietà e alla 
irresponsabilità del Governo che mette sullo 
stesso piano missioni che hanno motivazio¬ 
ni e obiettivi totalmente diversi tra loro. In¬ 
terrompere alcune di queste missioni, esse sì 
di pace, sarebbe catastrofico per le popola¬ 
zioni interessate. E' di questo che stiamo 
discutendo nelle sezioni in questi giorni. Lo 
fanno centinaia di compagni e compagne. 
Sempre intrecciando anche alla criticità un' 


abbastanza guerrafondaio o pacifista? O si 
trasferisce in Parlamento e ne segue minuto 
per minuto i lavori, o si avventura nei mean¬ 
dri del sito internet di Camera e Senato, 
oppure acquista un giornale nella speranza 
che gli dica chi ha votato per cosa. Se sarà 
soddisfatto, confermerà la fiducia al suo rap¬ 
presentante. Altrimenti voterà per qualcun 
altro. Si chiama democrazia, non proscrizio¬ 
ne. Se qualcuno vuole nascondere le sue scel¬ 
te agli elettori, vuol dire che se ne vergogna. 

È mortificante dover ricordare simili ba¬ 
nalità, scontate in qualunque altro paese. Ma 
in Italia è il caso. Nessun giornale, per quan¬ 
to prestigioso, è in grado di «proscrivere» 


intelligente e incisiva iniziativa contro la peg¬ 
giore destra che la storia d'Italia ricordi : 
oltre che giusto sarebbe anche interessante 
entrare a fondo dentro questo Partito vivo e 
che non accetta ricostruzioni caricaturali 
della sua vita interna. 

Tra queste iniziative, in questa fase, di¬ 
venta una priorità la manifestazione del 20 
marzo. Noi ci saremo perché siamo parte 
del movimento pacifista. E stiamo lavoran¬ 
do nei nostri quartieri per una sensibilizza¬ 
zione attorno ad essa e per favorire una 
partecipazione unitaria dal basso non solo 
delle forze organizzate, ma di tutto il popolo 
romano. Per costruire appunto, ognuno col 


chicchessia. Al massimo può (anzi deve) in¬ 
formare i suoi lettori-elettori perchè eserciti¬ 
no un costante controllo sugli eletti. L'unico 
danno che può derivarne agli eletti è quello 
di essere, se non piacciono più agli elettori, 
trombati: il minimo «incerto del mestiere» 
per chi fa quel mestiere. Allo stesso modo, se 
uno storico dissente da un gruppo di «revi¬ 
sionisti», l'unico danno che questi possono 
subire è che qualcuno non acquisti i loro 
libri. Che centra tutto questo con le liste di 
proscrizione? Niente di niente. Salvo stabili¬ 
re che, dovendo criticare altri in numero 
superiore a tre, bisogna evitare di nominarli. 
O criticarli uno alla volta: perchè, se li si 


suo punto di vista genuino, l'unità di fondo 
del movimento che è l'unica arma non vio¬ 
lenta ma efficace per raggiungere l'obiettivo 
della pace che è l'obiettivo di tutti". 

Sabrina Alfonsi 

Segretaria sezione DS "Ripa Grande " 

Pino Aloia 

Segretario sezione DS "Tor Sapienza Tor Tre Teste" 

Marco Ansaldi 

Segretario Sezione DS "Centro Storico " 

Maria Pia Cigolani 
Segretaria sezione DS "Cinecittà " 

Silvia Decina 

Segretaria sezione DS " Tor dè Cenci " 


mette tutti insieme, è lista di proscrizione. 

Eppure Paolo Mieli denuncia «questa 
mai sepolta passioncella per le liste di proscri¬ 
zione, questa voglia irrefrenabile di puntare 
il dito accusatore contro presunti collusi con 
il nemico» che «rischia di far danno all'Uli¬ 
vo... E non basta dire: non lo faremo più. 
Occorre che chi lo fa venga redarguito da chi 
ha l'autorità morale per farlo». Ma che bella 
idea: una lista (di proscrizione?) di coloro 
che, secondo una presunta «autorità mora¬ 
le», avrebbero compilato liste di proscrizio¬ 
ne. E che significa poi «redarguire»? Processi 
di piazza, gogne pubbliche, pene corporali, o 
che altro? 

Naturalmente esistono anche le liste di 
proscrizione vere. Si riconoscono per una 
caratteristica inconfondibile: nessuno le chia¬ 
ma con il loro nome. Nei primi anni 60 il 
generale De Lorenzo compilò una lista di 
oppositori «enucleandi», da stipare in aerei 
militare e trasferire in Sardegna. Sarebbe, 
quella sì, una lista di proscrizione. Ma Mieli 
si sta alacremente adoperando per riabilitare 


Federica Desideri 

Segretaria sezione DS "Monte del Pecoraro " 

Jacopo Emiliani 

Segretario sezione DS " Mazzini " 

Anna Ferrario 

Segretaria sezione DS "Parioli " 

Renato Mariano 

Segretario sezione DS " Monte Mario " 
Massimiliano Morgante 
Segretario sezione DS " Villa Gordiani" 

Marco Miccoli 

Segretario sezione DS " Monverde " 

Rossana Movizzo 

Segretaria sezione DS " Torbellamonaca" 

Luisa Palumbo 

Segretaria Sezione DS "Montesacro " 

Alessandro Paoletti 

Segretario Sezione DS " Ponte Milvio " 

Emiliano Pittueo 

Segretario Sezione DS " Testaccio " 

il benemerito generale. Nel febbraio 1994, 
appena Berlusconi vinse le elezioni, L'Italia 
Settimanale di Marcello Veneziani pubblicò 
la lista dei magistrati e dei giornalisti «rossi» 
da epurare: contro costoro, guardacaso, si 
scatenò subito il linciaggio politico-mediati- 
co a Camere e reti unificate. Più recentemen¬ 
te, il cavalier Berlusconi elencò gli uomini 
Rai che avevano fatto un «uso criminoso 
della televisione» e che non avrebbero più 
dovuto lavorarvi, semprechè «non cambias¬ 
sero». Biagi, Santoro e Luttazzi non cambia¬ 
rono, non giurarono fedeltà al regime e pun¬ 
tualmente smisero di lavorare. Come molti 
altri loro simili. Una lista di proscrizione 
vera: infatti il Corriere non l'ha mai chiamata 
col suo nome. Un mese fa, nel Lifting Day, 
Berlusconi ne tirò fuori un'altra, stavolta di 
giudici: «Di Pietro, Borrelli, Colombo, Davi- 
go, Boccassini vanno “signati nigro lapillo” 
per ricordarli con orrore, come giudici ini¬ 
qui». Un'occasione d'oro per denunciare 
una lista di proscrizione vera. Purtroppo, 
anche quel giorno, il Corriere era distratto. 
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Uno alla volta, per carità 
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Gabriel Bertinetto 


ROMA L’inizio della telefonata fra Roma 
e Bassora è tumultuoso. Una collabora¬ 
trice di Barbara Contini, l’italiana appe¬ 
na nominata alla guida della Cpa (Am¬ 
ministrazione provvisoria della coalizio¬ 
ne) nell’area di Nassiriya, rimprovera 
L’Unità per avere dato in anteprima la 
notizia. «C’era una consegna del silenzio 
da rispettare», ci viene fatto osservare. 
«Non ci era noto niente di simile e non 
avevamo preso alcun impegno del gene¬ 
re con chicchessia -spieghiamo-. Aveva¬ 
mo l’informazione e [abbiamo pubblica¬ 
ta, tutto lì». Ma 
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Hanno voluto 
premiare le mie 
capacità professionali 
Spero di riuscire ad attuare 
i progetti che abbiamo 
messo in cantiere 
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Sono un tecnico 
non un politico 
Voglio impegnarmi 
al servizio 
della popolazione 
irachena 




Barbara è arrabbia¬ 
tissima per quello 
che avete scritto, e 
non vuole parlare 
con voi, incalza la 
nostra interlocutri¬ 
ce. «L’avete fatta 
apparire come 
una sorta di 
“embedded” ame¬ 
ricana». Lettura 
dell’articolo alla ri¬ 
cerca del corpo 

del reato. Che non si trova. Alla fine la 
Contini accetta di rispondere, si dice «di¬ 
spiaciuta che il suo nome sia venuto fuo¬ 
ri con una connotazione di affiliata ame¬ 
ricana», ma precisa che «qui viviamo in 
mezzo al deserto, in un container, e le 
nostre informazioni su quello che avvie¬ 
ne all’estero sono limitate». 

Signora Contini, lei è in Iraq da 
vari mesi ed opera presso la Cpa 
di Bassora. Come intende svolge¬ 
re il suo nuovo compito a Nassiri¬ 
ya? 

«Preciso che sono un tecnico, e non 
un personaggio politico. Metterò la mia 
esperienza professionale ed il mio impe¬ 
gno al servizio della popolazione irache¬ 
na. Ho contribuito all’elaborazione di 
progetti per il bene dei civili, progetti 
importanti, per la cui attuazione ci vuole 
tempo. Ci sono voluti vari mesi per met¬ 
terli in cantiere. Ora spero che nei cento- 
venti giorni di vita che restano alla Cpa 
prima del passaggio di consegne agli ira¬ 
cheni, si riesca a metterli in pratica». 
Quali progetti? 

«Progetti relativi al sistema idrico ed 
elettrico, fognature da sistemare, strade 
da rifare». 

Progetti dunque. Ma sinora cosa 
avete realizzato in concreto? 

«Abbiamo già realizzato una novan¬ 
tina di iniziative, ma sono gocce nell’oce¬ 
ano. Ora ne abbiamo in cantiere altre più 
grosse. A me interessa solo il benessere 
dei civili. Non appartengo ad alcun parti¬ 
to politico». 

Dunque il suo è un ruolo di tipo 
umanitario. Ammetterà però che 
la presenza italiana in Iraq è fon¬ 
data su un'ambiguità di fondo: sia¬ 
mo alle dipendenze degli an¬ 
glo-americani in una missione 
che non ha alcun avallo delle Na¬ 
zioni Unite. Per lei che in passato 
ha partecipato a molte operazioni 
con mandato Onu, questo non è 
imbarazzante? 

«Guardi, io son venuta qui lo scorso 
luglio insieme al Cesvi, un’organizzazio¬ 
ne non governativa di Bergamo, con la 
quale ho lavorato benissimo. Abbiamo 
costruito sette scuole e un ospedale. Suc¬ 
cessivamente sono passata alla Cpa solo 
perché ritenevo di potere fare ancora me¬ 
glio e di più. La Cpa aveva infatti progetti 

L’assenza dell’Onu? 
Facciamo parte 
della Coalizione 
e dunque dobbiamo 
agire al suo 
interno 


«Sono governatore per scelta degli americani» 

Parla Barbara Contini, l’italiana che guiderà 1’amministrazione provvisoria a Nassiriya 


più ambiziosi e finanziamenti più consi¬ 
stenti. Ho pensato che il mio lavoro in 
quell’ambito avrebbe potuto avere un im¬ 
patto maggiore. In un primo tempo c’è 
stata collaborazione fra tecnici della Cpa 
e dell’Onu, poi a settembre loro hanno 
lasciato il paese per trasferirsi in Kuwait, 
per la decisione presa da Kofi Annan do¬ 
po una serie di gravi attentati. Ma tra noi 
e l’Onu si è lavorato in sintonia. Noi 
della Cpa li tenevamo al corrente dei no¬ 
stri progetti». 

Bene, ma non ha risposto alla mia 
domanda... 

«E allora rispondo. L’Italia ha deciso 
di partecipare alla missione, ed è nella 
coalizione. Ed io, 
italiana, avrò un 
ruolo dirigente nel¬ 
la zona in cui sono 
dislocati i soldati 
italiani. In definiti¬ 
va, se siamo parte 
della coalizione, 
dobbiamo starci e 


agire». 
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Barbara Contini 
in una foto 
della scorsa 
estate in Iraq 
con delle 
donne 

di una scuola 
in un villaggio 
vicino 
a Bassora 


La democrazia? Tutto 
va fatto nei tempi 
e nei modi adeguati 
La fase nella quale 
ci troviamo è ancora 
l’emergenza 
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Avvertita solo con pochi giorni di anticipo. Napoletano: la nomina è la prova che l’Italia partecipa a pieno titolo all’occupazione. Protestano anche Cento e Buffo 

La Farnesina senza voce in capitolo ma è soddisfatta 


La notizia anticipata ieri dall’Unità è ora ufficia¬ 
le: sarà l’italiana Barbara Contini a sostituire l’in¬ 
glese John Bourne come governatore della pro¬ 
vincia di Dhi Qar, dove si trova Nassiriya. Un’ita¬ 
liana dunque viene chiamata al governo del¬ 
l’area in cui sono dislocati i soldati e i carabinieri 
italiani che partecipano all’operazione Antica Ba¬ 
bilonia. 

Bourne avrebbe dovuto restare in carica si¬ 
no al 20 marzo. Non sono chiare le ragioni della 
sua partenza anticipata. Anticipata e anche piut¬ 
tosto precipitosa, se è vero che alla Contini gli 
angloamericani hanno chiesto di prenderne il 
posto solo pochi giorni fa. Né ci sono conferme 
per ora alle voci di contrasti emersi recentemen¬ 
te fra Bourne, numero uno della Cpa (Ammini¬ 
strazione provvisoria della coalizione) di Nassiri¬ 
ya e la Cpa nazionale. A Nassiriya da qualche 
tempo è attivo un movimento popolare favore¬ 
vole a destituire il Consiglio provinciale in cari¬ 
ca, di nomina angloamericana, per rimpiazzarlo 
con un organismo eletto dal basso. Forse a Bour¬ 


ne viene rimproverato di non avere gestito in 
maniera efficace la crisi. Bourne potrebbe avere 
suggerito che lasciar votare la gente non era poi 
un’idea malvagia. 

Sono solo ipotesi. Quel che è certo è che 
Bourne, che parla arabo e conosce molto bene 
gli usi e i costumi locali, lascia il posto a Barbara 
Contini, 42 anni, milanese, laureata in Scienze 
politiche e Lingue e letterature orientali a Napo¬ 
li, poliglotta, con venti anni di esperienze profes¬ 
sionali all’estero. 

La Farnesina ha espresso profonda soddisfa¬ 
zione per l’incarico affidato alla Contini. Una 
scelta nella quale il governo italiano non ha avu¬ 
to alcuna voce in capitolo, ma della quale è stato 
informato a metà della settimana scorsa con 
qualche giorno d’anticipo rispetto alla comunica¬ 
zione ufficiale avvenuta ieri. «Ci hanno fatto sa¬ 
pere che quello era l’orientamento, e abbiamo 
dato il nostro incoraggiamento», dicono al mini¬ 
stero degli Esteri. E aggiungono che la Contini fa 
parte di «un gruppo di esperti italiani seleziona¬ 


to da noi a suo tempo e messo a disposizione 
della Cpa. Noi infatti promuoviamo persone di 
buona volontà e capacità e le inseriamo in una 
task force che viene da noi coordinata. Ma i ruoli 
che ciascuno di loro assume sul posto vengono 
poi decisi in loco». Dagli anglo-americani. 

Per il ministro degli Esteri Franco Frattini, la 
nomina della Contini «completa la presenza au¬ 
torevole dell'Italia» in Iraq, ed «è curioso che 
questo non sia stato colto dall'opposizione». Es¬ 
sa «potrà essere utile per dimostrare che la no¬ 
stra presenza lì guarda alla popolazione civile, ai 
servizi pubblici, agli acquedotti». Opposti i pare¬ 
ri di vari membri dell’opposizione. Per i quali il 
problema non sta nelle capacità della persona 
scelta, ma nel fatto che la «decisione di america¬ 
ni e britannici di nominare Barbara Contini qua¬ 
le responsabile della Cpa della provincia di Dhi 
Qar, è un'altra prova che l'Italia in Iraq partecipa 
a pieno titolo alla guerra e all occupazione milita¬ 
re». Così dice Gloria Buffo, dei Ds, che aggiunge: 
«La foglia di fico delle ragioni umanitarie è cadu¬ 


ta. Il nostro governo è insieme subalterno e cor¬ 
responsabile di una scelta gravissima». Per Pa¬ 
squalina Napoletano, presidente della delegazio¬ 
ne Ds al Parlamento europeo, la nomina «è la 
prova provata del coinvolgimento pieno dell'Ita¬ 
lia nell'occupazione dell'Iraq». Il deputato verde 
Paolo Cento ha rivolto un'interpellanza urgente 
ai ministri degli Esteri e della Difesa per chiedere 
chiarimenti «L'Italia -afferma Cento- sta in terra 
irachena come una vera e propria forza di occu¬ 
pazione» visto che «la nomina della funzionari 
italiana, voluta da Usa e Gran Bretagna, ha avuto 
il totale e solerte consenso del nostro ministero 
degli Esteri». 

Ieri a Nassiriya si è recato il premier romeno 
Nastase, per incontrare le truppe del suo paese 
aggregate al contingente italiano. È l’ultimo in 
un elenco di capi di Stato e di governo che si 
sono recati in Iraq a salutare i soldati del loro 
paese. Una lista in cui non compare il nome di 
Silvio Berlusconi. 

ga.b. 


Un suo colle¬ 
ga, Marco Ca¬ 
lamai, consi¬ 
gliere specia¬ 
le presso la Cpa di Nassiriya, si 
dimise dopo l’attentato-kamikaze 
che in quella città il 12 novembre 
scorso fece 19 vittime fra gli italia¬ 
ni... 

«Io non mi dimetterò mai. Quando 
ci si impegna in una cosa, bisogna andare 
fino in fondo. 0 si viene, o si sta a casa». 

Le ragioni addotte per motivare 
quelle dimissioni furono precise: 
la Cpa non riusciva ad avviare né 
la ricostruzione democratica né 
quella economica. In Kosovo, per 
fare un esempio, l’Onu si impe¬ 
gnò subito nell’organizzare libere 
elezioni, che in Iraq invece vengo¬ 
no rinviate. Non si fa nemmeno 
un censimento della popolazione. 
Lei cosa ne pensa? 

«Certo, tutto deve essere fatto. Ma ci 
sono tempi e modi. Prima bisogna ri¬ 
spondere alle esigenze poste dall’emer¬ 
genza, poi a quelle dello sviluppo. Non 
siamo ancora alla fase dello sviluppo, sia¬ 
mo all’emergenza». 

Secondo Calamai gli unici che 
hanno fatto qualcosa di concreto 
e positivo a Nassiriya sono stati i 
militari italiani. La Cpa ha fallito. 
«È vero. E la spiegazione è che lui, 
Calamai, ha mancato al suo ruolo, che 
era quello di collegamento fra la Cpa e la 
brigata. Avrebbe dovuto essere così bra¬ 
vo da inserire gli italiani nella Cpa affin¬ 
ché si lavorasse assieme. Cosa che io farò, 
mentre lui non ci è riuscito». 

Chi ha deciso la sua nomina? 
«L'ambasciatore Patrick Nixon, coor¬ 
dinatore regionale del sud Iraq per il go¬ 
verno della coalizione, ha sottoposto, in 
accordo con il suo vice ambasciatore Ma¬ 
rio Maiolini la mia nomina a Baghdad 
all'ambasciatore Bremer e al Foreign Offi¬ 
ce britannico. Nixon ha fatto questa scel¬ 
ta basandosi sulla mia esperienza profes¬ 
sionale, sulla conoscenza che ho appro¬ 
fondito in questi 6 mesi delle esigenze del 
sud dell'Iraq e delle procedure della Cpa. 
D'altra parte la Farnesina ha appoggiato 
la mia candidatura fin dall'inizio con con¬ 
vinzione». 

Che ruolo ha avuto nella sua no¬ 
mina il governo italiano? 

«La Farnesina ha aderito con profon¬ 
da soddisfazione e convinzione attraver¬ 
so il ministro Riccardo Sessa». 


A Bassora lavoravo 
con il Cesvi, una ong 
Sono passata alla Cpa 
solo perché ritenevo 
di poter rendermi 
più utile 




NEW YORK Minacciando nuovi attentati 
terroristici negli Usa e smentendo la de¬ 
cimazione subita da Al Qaeda, Ayman 
Al Zawahri, il braccio destro di Osama 
Bin Laden torna a farsi vivo in un mes¬ 
saggio audio trasmesso dall’ormai famo¬ 
sa rete televisiva del Qatar, Al Jazira. 
Mentre, al di là dell’Atlantico, l’Fbi lan¬ 
cia un nuovo allarme terrorismo, rive¬ 
lando l’indirizzo di un obiettivo a ri¬ 
schio: è il 1600 della Pennsylvania Ave- 
nue a Washington, dove abita George 
W. Bush. «Quando Al Qaeda non colpi¬ 
sce un bersaglio ci riprova, come è acca¬ 
duto al World Trade Center, e tra gli 
obiettivi mancati ci sono Casa Bianca e 
Capitol», ha detto ieri il direttore del 
Bureau, Robert Mueller, nell’audizione 
annuale dei capi dell’intelligence sui ri¬ 
schi globali. 

«MANDEREMO SQUADRE DI MORTE» 

In una registrazione trasmessa da Al Jazi¬ 
ra, il medico egiziano Al Zawahri ha 
esortato Bush a prepararsi a nuovi attac¬ 
chi. «Bush rafforza le difese e le tue misu¬ 
re di sicurezza perché la nazione musul¬ 
mana che vi ha mandato le squadre di 
New York e Washington (degli attentati 
dell’11 settembre 2001, ndr) è decisa a 
mandarti squadre dopo squadre, che se¬ 
mineranno morte aspirando al paradi- 


Il numero due di Bin Laden minaccia gli Usa 

Nuovo messaggio di Al Zawahri. La da: Al Qaeda ha contattato piloti per un altro 11 settembre 


so», ha detto la voce attribuita ad Ay¬ 
man al Zawahri, e secondo la Cia «pro- 
babilemente» autentica. In un altro mes¬ 
saggio trasmesso dalla televisione araba 
al Arabya, il braccio destro di Osama 
condanna la decisione della Francia di 
proibire il velo islamico, «un nuovo se¬ 
gno dell’odio da crociati che gli occiden¬ 
tali nutrono contro i musulmani». «La 
Francia è il paese della libertà, difende 
quella di mostrare il corpo, di essere 
immorale e depravato, in Francia sei li¬ 
bero di mostrarti, ma non di vestire con 
modestia». 

«AL QAEDA NON È SCONFITTA» Osama 
Bin Laden e la sua organizzazione resta¬ 
no in cima alla top ten degli incubi di 
Fbi, Cia e Dia. «Al Qaeda non è sconfit¬ 
ta, siamo ancora in guerra con loro e un 
attacco catastrofico, della portata o supe¬ 
riore all'l 1 settembre, resta nei loro pia- 


sarebbe affidato a un amico di famiglia 


Nuovo ospedale in Iraq: 
Laura Bush nella bufera 

WASHINGTON Un progetto della First lady america¬ 
na Laura Bush per la costruzione in Iraq di un 
ospedale pediatrico è al centro di un dibattito ro¬ 
vente tra l'Amministrazione e il Congresso. Secon¬ 
do il Los Angeles Times (Lat), che pubblica la 
notizia in prima pagina, i democratici e anche 
qualche repubblicano contestano i retroscena poli¬ 
tici del progetto e l'effettiva necessità di un ospeda¬ 
le così moderno - costo previsto: 500 milioni di 
dollari - in un Paese privo di servizi sanitari di base 


e, in molte zone, dell'acqua corrente. L'ospedale 
dovrebbe essere amministrato da Project Hope, 
un ente caritatevole diretto da un amico della fami¬ 
glia Bush. John Howe, presidente dell'organizza¬ 
zione, era presidente del Centro per le scienze 
mediche dell'Università statale del Texas quando 
George W. Bush era governatore. Ci sarebbe an¬ 
che un altro calcolo politico: la determinazione 
della First lady a mettere in porto il progetto coin¬ 
cide con i suoi tentativi di assumere un profilo più 
alto durante la campagna elettorale del marito. 
Interpellata dal Lat, Laura Bush ha raccontato che 
l'idea per l'ospedale era nata in conversazioni avu¬ 
te con il consigliere per la sicurezza nazionale Con- 
doleezza Rice e Shirin Tahir- Kheli, responsabile 
dei diritti umani e delle operazioni internazionali 
per lo stesso consiglio per la sicurezza nazionale 
della Casa Bianca 


ni», ha spiegato il direttore della Cia, 
George Tenet. L'intelligence americana 
continua a tenere la guardia alzata, an¬ 
che per cercare di non ripetere errori del 
passato: Tenet è entrato in Congresso 
nel giorno in cui il New York Times ha 
svelato che la Cia già nel 1999 aveva 
ricevuto indizi che potevano condurre a 
scoprire il complotto dell'11 settembre, 
ma apparentemente li ha ignorati. La 
struttura della leadership di Al Qaeda è 
stata seriamente danneggiata dalla guer¬ 
ra al terrorismo, ha spiegato Tenet, ma 
resta un nemico pericolosissimo, «anco¬ 
ra intenzionato ad ottenere e usare armi 
catastrofiche». La Cia ha scoperto anche 
di recente piani di attacco «agghiaccian¬ 
ti», che prevedevano il reclutamento di 
piloti di aerei e tentativi di superare le 
misure di sicurezza in aeroporti in Euro¬ 
pa, Medio Oriente e Sud-est asiatico. 
Per l'Fbi, c'è la necessità di proteggere in 


modo particolare grandi eventi interna¬ 
zionali, come le Olimpiadi di Atene e le 
convention politiche dell'estate prossi¬ 
ma a Boston e New York. 

LA SEGNALAZIONE TEDESCA Secondo 
il New York Times , la Cia aveva ricevuto 
dalla Germania nel marzo 1999 una se¬ 
gnalazione relativa al nome «Marwan» e 
un numero di telefono a lui collegato 
negli Emirati Arabi Uniti. L'intelligence 
tedesca chiedeva ai colleghi americani 
di aiutarli ad indagare. Si trattava di indi¬ 
zi raccolti nelle indagini su Mohamed 
Heidar Zammar, un militante islamico 
di Amburgo che era in stretto contatto 
con alcuni dei futuri terroristi-kamika¬ 
ze. Il nome era quello di Marwan al 
Shehhi, che all’epoca viveva ad Ambur¬ 
go ed era il miglior amico di Mohamed 
Atta, il leader dei 19 dirottatori protago¬ 
nisti dell'attacco. Al Shehhi e Atta erano 
ai comandi dei due aerei che si schianta¬ 
rono contro le torri del World Trade 
Center. 

«Abbiamo indagato, ma non c'era- 
no abbastanza informazioni», ha detto 
Tenet in Senato. Si tratta del secondo, 
possibile segnale che la Cia avrebbe sot¬ 
tovalutato, dopo aver intercettato altri 
due futuri kamikaze in Malaysia nel gen¬ 
naio 2000. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Banca d’Italia di nuovo nella bu¬ 
fera. Antonio Fazio è stato iscritto nel 
registro degli indagati dalla procura di 
Trani per favoreggiamento reale nel¬ 
l’ambito dell’indagine sulla vendita al 
pubblico di prodotti ingannevoli emes¬ 
si dalla ex Banca 121 (oggi gruppo 
Montepaschi). I magistrati pugliesi 
ipotizzano una truffa aggravata e conti¬ 
nuata ai danni di migliaia di risparmia¬ 
tori da parte dell’istituto di credito, e 
dovranno verificare se il governatore 
con la sua condotta abbia favorito tale 
truffa omettendo 




Gli inquirenti 
vogliono verificare 
se il governatore con la sua 
condotta abbia facilitato 
l’operazione omettendo 
i suoi doveri di vigilanza 
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La Banca d’Italia replica: 
«Assoluta linearità 
e trasparenza nel nostro 
comportamento, tutta la 
vicenda sarà chiarita 
in poco tempo» 


i suoi doveri di vi¬ 
gilanza. 

«È un atto do¬ 
vuto», precisano 
fonti della procu¬ 
ra, aggiungendo 
che l’iscrizione è 
stata compiuta in 
base alla presenta¬ 
zione dell’ennesi¬ 
mo esposto quere¬ 
la (a quanto pare 
molto circostan¬ 
ziato) presentato dall’avvocato Gaeta¬ 
no Scamarcio, difensore di un’inse¬ 
gnante che investendo nei titoli «incri¬ 
minati» ha perso tutti i suoi risparmi. 
Contemporaneamente fonti di Via Na¬ 
zionale assicurano che «tutto sarà chia¬ 
ro in poco tempo», confermando «l’as¬ 
soluta linearità e correttezza dell’opera¬ 
to dell’istituto». Secondo la Banca cen¬ 
trale il provvedimento «non può che 
essere un atto dovuto, in quanto la 
Banca d'Italia, sia pure infondatamen¬ 
te, è stata chiamata in causa in una 
denuncia di clienti dell'ex Banca 121». 
Via Nazionale si dice comunque fidu¬ 
ciosa nell’operato della magistratura. 
«Le notizie negative sorprendono sem¬ 
pre e naturalmente dispiacciono - com¬ 
menta in serata il premier Silvio Berlu¬ 
sconi - Ora dovremo considerare an¬ 
che questo fatto che si è aggiunto agli 
altri che già conosciamo». 

Gli inquirenti di Trani avrebbero 
chiesto anche a Bankitalia e alla Con- 
sob informazioni sull’attività di vigilan¬ 
za e di controllo. Secondo fonti della 
procura il pm Antonio Savasta avreb¬ 
be chiesto ai due organismi - senza 
finora ricevere alcuna risposta - relazio¬ 
ni sui reclami presentati alla Banca 
d'Italia e alla Consob, tra il 2001 e il 
2002, da risparmiatori che avevano sot¬ 
toscritto alcuni dei prodotti finanziari 
finiti sotto inchiesta. 

L’inchiesta aperta a Trani si con¬ 
centra sull’emissione e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti finanziari deno¬ 
minati Btp-tel, Btp-index e Btp-online 
tra il 1999 e il 2001. Il 22 dicembre 
2003 la magistratura di Trani ordinò il 
sequestro dei titoli, poi revocato per 
consentire al Montepaschi di procede¬ 
re entro 120 giorni all’annunciato risar¬ 
cimento dei risparmiatori. Secondo il 
pm Savasta, collocando sul mercato fi¬ 
nanziario quei titoli, nel solo territorio 
di competenza della procura di Trani, 
Banca 121 ha truffato almeno 2.500 
suoi clienti, ai quali ha fatto sottoscri¬ 
vere prodotti finanziari ad alto rischio 
senza informarli sulla natura stessa dei 
titoli. Finora già una ventina di dirigen¬ 
ti della banca pugliese sono finiti nel 
registro degli indagati, tra cui anche 
l’ex direttore generale Vincenzo De Bu- 
stis, passato poi al Montepaschi e oggi 
ai vertici di Deutsche Bank Italia; Lo¬ 
renzo Gorgoni, ex presidente di Banca 

La reazione di 
Berlusconi: le notizie 
negative sorprendono 
sempre e 

naturalmente fanno 
dispiacere 


Avviso di garanzia per Fazio 

Procura di Trani: favoreggiamento in truffa per l’offerta dei prodotti della Banca 121 
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Il difficile inverno del governatore 

MILANO L'iscrizione nel registro degli indagati con 
l'accusa di favoreggiamento nell'indagine sul 
collocamento dei prodotti di Banca 121 è solo l'ultimo 
degli episodi che hanno segnato un inizio d'anno 
difficile per il governatore della Banca d'Italia. Prima 
lo scontro con Premonti sulla tutela del risparmio. 

Con il ministro dell'Economia principale accusatore 
del governatore. Poi il disegno di legge varato dal 
governo il 3 febbraio che punta a creare la nuova 
Autorità di tutela del risparmio e prevede anche la 
codecisione con VAntitrust sulle acquisizioni di 
banche, terreno finora riservato esclusivamente a 
Bankitalia. Che non potrà più opporre il segreto 
d'ufficio al Cicr, come aveva fatto di fronte alla 
richiesta di informazioni avanzata in due casi da 
Premonti. Poi, ancora, il gelo a Boca Raton, alla 
riunione del G7 in Florida il 6-7 febbraio. Finito 
senza alcuna apparizione pubblica. E senza nemmeno 
la conferenza stampa finale che tradizionalmente 
tengono insieme il governatore di Bankitalia e il 
ministro dell'Economia. Poi la sconfitta sui 
pensionamenti dei dirigenti, patita dal Pribunale di 
Roma. E le accuse di Maranghi sullavicenda Generali 
e il cambio dei vertici a Piazzetta Cuccia. Fino 
alViscrizione nel registro degli indagati di ieri. 


I governatore Fazio, in basso lo spot della Banca 121 interpretato da Sharon Stone 


Una banca così vivace, anche troppo 

La cavalcata di De Bustis: dal Balenìo al Monte Paschi, passando per Internet e Sharon Stone 


Marco Tedeschi 


MILANO Una banca vivace l’ex Banca del Sa¬ 
lente diventata Banca 121. Anche troppo. Co¬ 
me vivace e determinato era il suo ex diretto¬ 
re generale, l’ingegner Vincenzo De Bustis, 
che da Lecce ha poi risalito pian piano la 
penisola per approdare, prima alla direzione 
generale del Montepaschi di Siena, poi alla 
guida di Deutsche Bank Italia. Un’occhiata ai 
fatti. 

Banca 121, anzitutto. Nome mutuato, nel 
2000, dal servizio di banca telefonica e on line 
offerta dall’istituto vecchia versione. Poi il no¬ 
me del (della) testimonial. Per farsi conoscere 
sul mercato con la nuova ragione sociale - e 
l’indirizzo internet www.bancal21.it - aveva 
puntato su Sharon Stone, la maliziosa e costo¬ 
sissima attrice protagonista di Basic instinct. 
Anche se negli spot successivi aveva ripiegato 
su una controfigura. 

È la storia degli ultimi anni. Nel 2000, 
sull’onda dei successi registrati nella seconda 
metà degli anni novanta (temila miliardi di 
lire di raccolta, 52 miliardi di utili 220 punti 
tra filiali e negozi finanziari, all’epoca della 
cessione), la banca passa al Montepaschi. 
Prezzo pattuito, 2.500 miliardi delle vecchie 
lire. Trecento in più dei miliardi offerti dal 




V là 




San Paolo di Torino, che aveva cercato di 
conquistarla. 

Una cifra ritenuta però da molti, nono¬ 
stante i successi, eccessiva. Anche a Siena. 
Tanto che osservazioni furono sollevate dagli 
stessi amministratori dell’istituto. E che alme¬ 
no uno di loro, Gronchi (uno dei sei «ban¬ 
chieri dell’anno» 1999), sollevò qualche criti¬ 
ca e, poco più tardi, lasciò Siena. 

In seguito all’acquisizione, De Bustis sale 


in Toscana e diventa direttore generale del 
Monte de’ Paschi. Carica lasciata soltanto la 
scorsa primavera, anche - pare - in seguito al 
collocamento di alcuni prodotti finanziari 
(«My Way» e «For You»). 

L’ingegnere, però, non lascia il mondo 
bancario, anche se le contrarietà sembrano 
non volerlo lasciare. Diventa amministratore 
delegato di Deutsche Bank Italia, dove si di¬ 
stingue per alcune operazioni finanziarie e di 


Borsa. L’istituto, tra l’altro, è azionista di Par- 
malat. E nel capitale della multinazionale di 
Collecchio sale dall’1,5 al 5 per cento. Per poi 
ridiscendere precipitosamente poco prima 
dell’arresto di Tanzi. Ma giusto in quelle setti¬ 
mane viene raggiunto da un’avviso di garan¬ 
zia della Procura di Trani proprio per il collo¬ 
camento di quei titoli che hanno portato ad 
accendere ora i riflettori sull’operato della 
Banca d’Italia e del suo governatore, Antonio 
Fazio. 

Al centro dell’inchiesta c’è quella che vie¬ 
ne definita «l’alchimia finanziaria dei reverse 
convertible». Dietro le denominazioni tran¬ 
quillizzanti di Btp-Tel, Btp-On line e Btp-In- 
dex collocati dalla Banca 121, si nascondono 
infatti prodotti ad altissimo rischio, senza ga¬ 
ranzia di rimborso del capitale investito. In 
pratica una scommessa sul buon andamento 
dei mercati borsistici, senza paracadute. Desti¬ 
nata ad essere vinta solo in presenza di una 
ulteriore accelerazione delle Borse. O, quanto 
meno, in assenza di perdite. Le cose, come si 
sa, sono andate diversamente. 

E alla fine di un complicatissimo gioco 
finanziario si stima che chi ha investito negli 
anni dell’emissione - in piena bolla speculati¬ 
va delle Borse di tutto il mondo - si sia ritrova¬ 
to con un portafoglio smagrito di un buon 40 
per cento. 


ilpalazzo 


tele componente del comitato esecu¬ 
tivo di Mps; e l'allora direttore delle 
vendite di Banca 121, Giuseppe Paci- 
leo. A questo punto l’inchiesta potreb¬ 
be allargarsi anche ai fondi «My Way» 
e «4 you», prodotti ad alta rischiosità 
commercializzati come investimenti 
previdenziali. L’ideazione e remissio¬ 
ne di tutti i titoli è sicuramente attribui¬ 
bile alla sola Banca 121, ma la commer¬ 
cializzazione è proseguita anche oltre 
la metà del 1999, quando fu siglato il 
preaccordo con il Montepaschi, e fino 
a fine 2000, quando si concluse l’acqui¬ 
sizione da parte della banca senese. Il 
prossimo passo degli inquirtenti, dun¬ 
que, sarà capire fi¬ 
no a che punto i 
vertici senesi di al¬ 
lora possano con¬ 
siderarsi coinvol¬ 
ti nella vicenda. 
L’ultima novità 
sul fronte dell’in¬ 
dagine rivela che 
sarebbero finiti 
sotto la lente l’« 
auditing» della 
121 e quello del 
Montepaschi. Il 
pm Savasta vuole così verificare se all' 
interno di Banca 121 prima e di Mps 
poi gli organi preposti al controllo (di¬ 
rigenti e funzionari delle due banche) 
abbiano davvero svolto la propria atti¬ 
vità secondo quanto prevede la legge. 

Tornando al coinvolgimento di Fa- 
zio, nell’esposto del legale Scamarcio si 
afferma che anche i titoli denominati 
«Btp» e i fondi «My way» e «4 you» 
furono esaminati a partire dal 7 mag¬ 
gio 2001 dagli ispettori della Banca 
d’Italia, che tuttavia «dopo aver rivela¬ 
to che nel portafoglio di Mps - scrive 
Scamarcio - c’erano obbligazioni e tito¬ 
li derivati sui quali sono inadeguate le 
procedure di rivalutazione e di misura¬ 
zione del rischio», con una lettera del 3 
giugno 2002 conclusero l’iter istrutto¬ 
rio sulla Banca «senza l’adozione di 
alcun provvedimento». A seguito della 
stessa istruttoria l’ufficio ispettivo ri¬ 
scontrò che «le carenze organizzative 
della banca possono avere comportato 
una valutazione non sufficiente delle 
fonti di rischio sia economico-patrimo- 
niali, che operative». In occasione di 
un’audizione parlamentare Fazio ave¬ 
va affermato che «su May Way e 4 you 
è stata violata l’etica, ma non la legge». 

I magistrati avrebbero chiesto a 
Bankitalia informazioni sull'ispezione 
compiuta nel 2002 presso la sede di 
Siena di Mps, circostanza questa conte¬ 
nuta sempre nella denuncia-querela a 
carico del governatore Fazio presenta¬ 
ta dall' avvocato Scamarcio. Secondo il 
quale l'ispezione è stata avviata il 7 
maggio 2001 ed è durata cinque mesi 
senza che sia stato adottato alcun prov¬ 
vedimento nei confronti della banca. 
Nello stesso esposto l’avvocato farebbe 
riferimento anche alla lettera inviata 
dal ministro Giulio Tremonti al gover¬ 
natore il 5 maggio 2003, in cui si chie¬ 
devano chiarimenti sui fondi «May 
Way» e «4 you». La missiva è stata 
depositata dal ministro in Parlamento 
durante la sua ultima audizione. Quan¬ 
to a Scamarcio, senatore e sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia per il Psi negli anni 
c 80, ieri non ha risparmiato «bordate» 
a Via Nazionale. Il reato addebitato a 
Fazio «segna non solo un punto di 
partenza - sostiene - ma soprattutto il 
degrado di una delle maggiori istituzio¬ 
ni del Paese». E qui comincia a sentirsi 
«odore di politica». 

Finora già una 
ventina di dirigenti 
dell’istituto salentino 
sono finiti nel 


registro degli 
indagati 
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Solidarietà e cautela, ma il silenzio di Tremonti è fragoroso 


ROMA «È un danno alla credibilità del 
Paese. Può avere ripercussioni gravis¬ 
sime». Per Vincenzo Visco la notizia 
dell’iscrizione nel registro degli inda¬ 
gati del governatore Antonio Fazio 
può rivelarsi una vera bomba a orolo¬ 
geria per l’Italia (e i suoi risparmiato- 
ri), già coinvolta in parecchi scandali 
finanziari. Non è un caso che il mon¬ 
do politico chieda in coro un’indagi¬ 
ne quanto più rapida possibile: il dub¬ 
bio e l’incertezza fanno più male al¬ 
l’economia di un Paese che le stagna¬ 
zioni internazionali. «Bisogna che la 
magistratura faccia il suo dovere con 
rapidità e che si mantenga in tutti la 
compostezza necessaria ad affrontare 
una fase per molti versi cruciale nella 
vita del sistema finanziario italiano - 
aggiunge infatti Pier Luigi Bersani - 
Non guasterebbe che la politica desse 
l'esempio arrivando con rapidità ad 


una riforma condivisa in materia di 
tutela del risparmio». 

Il caso giudiziario si intreccia ine¬ 
vitabilmente con il furente dibattito 
politico in corso, che ha visto contrap¬ 
porsi il governatore al ministro del¬ 
l’Economia Giulio Tremonti. Il quale 
ha inondato Parlamento e stampa di 

Visco: è un danno 
alla credibilità 
del Paese che può 
avere 

ripercussioni 
gravissime 


lettere e messaggi tra Via Nazionale e 
Via Venti Settembre, e poi è rimasto 
godendosi il «linciaggio» a cui Fazio è 
stato sottoposto in Parlamento. Così 
ieri si è ripetuto il «serrate le fila» dei 
difensori del governatore, ma anche 
di quelli che preferirebbero evitare la 
trappola del duello. Soltanto la Lega 
interpreta ancora il ruolo del braccio 
armato del Superministro dell’Econo¬ 
mia. «Non voglio sparare sulla croce 
rossa», commenta ironico Roberto 
Calderoli. 

«No a strumentalizzazioni» dico¬ 
no sia Enrico Letta, sia Alfonso Peco¬ 
raro Scanio. Il responsabile economi¬ 
co della Margherita aggiunge che l’epi¬ 
sodio «non favorisce certo il clima giu¬ 
sto per realizzare in Parlamento quel¬ 
la riforma bipartisan sulla tutela del 
risparmio che tutti dicono di volere. 
Anche se per noi è scontata la fiducia 


nell’operato della magistratura». 

Insomma, un’altra mina sul cam¬ 
mino parlamentare del ddl risparmio. 
Ma i fronti, quando si tratta di Fazio, 
sono molto trasversali. <11 senatore 
Ivo Tarolli, fedelissimo del governato¬ 
re, invita alla prudenza e sottolinea 
l’«atto dovuto». Anche Antonio Pe- 
drizzi (An) avverte sui rischi del siste- 
ma-Italia e su possibili crisi di sfidu¬ 
cia. 

«È un atto dovuto senza valore né 
politico né amministrativo - dichiara 
Guido Crosetto (FI) - Le responsabili¬ 
tà di Fazio sono di altro tipo. Sono un 
garantista anche nei confronti di Fa- 
zio ma confermo che serve una com¬ 
missione di inchiesta sul risparmio vi¬ 
sto che la commissione di indagine 
non basta e la politica non può lascia¬ 
re che sia solo la magistratura ad occu¬ 
parsi di un problema così importan¬ 


te». «Non sono mai stato tenero nei 
confronti del Governatore - aggiunge 
Ignazio La Russa (An) - ma dico che 
l'avviso di garanzia è uno strumento a 
tutela dell'indagato e quindi non può 
mai portare a conclusioni opposte, an¬ 
che se c'è questo vizio». «Dio ci scam¬ 
pi e liberi dalle iniziative delle Procu¬ 
re di provincia- dichiara il ministro 
per i rapporti con il Parlamento Carlo 
Giovanardi - Questo è il classico esem¬ 
pio di come una procura possa mette¬ 
re in crisi istituzioni o colpire uomini 
come il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, partendo in maniera assolutamen¬ 
te autonoma, senza nessuna verifica a 
livello nazionale, nessun tipo di ap¬ 
profondimento». 

Anche il comico Beppe Grillo, or¬ 
mai esperto di «scandali finanziari» 
ha voluto dire la sua. «Assolutamente 
non stupito. La notizia - osserva Gril¬ 


lo - conferma che c'è del marcio nel 
sistema, ma ormai siamo molto oltre 
al capitalismo perverso: stanno saltan¬ 
do anche le regole minime. Bankitalia 
era uno degli ultimi baluardi assieme 
alla magistratura. Ora non funziona 
nemmeno lì: d'altronde perchè stupir¬ 
si quando abbiamo 91 società che ge- 

Bersani: acceleriamo 
sulla riforma delle 
tutele del risparmio 
La Lega toma 
all’attacco di via 
Nazionale 


stiscono una banca?». «D'altra parte - 
aggiunge Grillo - occorre stare molto 
attenti. Bankitalia fa gola a tanti, ci 
sono grandi interessi nei confronti 
dell'istituto. Occorre quindi vigilare - 
prosegue Grillo facendosi più serio - 
che quello che per la magistratura è 
un atto dovuto, non venga usato ad 
arte da altri. L'indipendenza di Banki¬ 
talia va tutelata». 

Enrico Bondi (FI) fa esplicita ope¬ 
ra di «revisionismo» sulla storia di ma¬ 
ni Pulite. «Anche questa vicenda - af¬ 
ferma - ci deve indurre a riflettere sul 
rischio di ripetere gli errori del passa¬ 
to quando la magistratura ha occupa¬ 
to indebitamente spazi che dovevano 
e che devono ancora oggi essere riser¬ 
vati al primato della politica e alla 
sfera superiore delle istituzioni e degli 
interessi generali del paese». 

b. di g. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Un po’ come avviene nella pro¬ 
paganda di guerra che usa l’informa- 
zione, a Viale Mazzini è stata tentata 
una manovra simile. Obiettivo: accer¬ 
chiare Lucia Annunziata, far prende¬ 
re corpo e rendere credibile una sua 
«marcia indietro»: piena fiducia al di¬ 
rettore di RaiSport, in una bolla di 
sapone la condanna della presidente 
al conflitto di interessi del Berlusconi 
Allenatore in tv. 

Ieri pomeriggio un lancio del- 
LAdnKronos titolava: «Cda Rai: inec¬ 
cepibile compor- 




Il Cda esprime 
fiducia a RaiSport: 
si è comportato bene 
Il tentativo ora è quello di 
far apparire in difficoltà 
il vertice di viale Mazzini 


Rinviata la discussione sulla 
regola dei tre terzi per la 
presenza dei politici in tv 
Petruccioli: vale per i tg 
non per i talk show 
I precari in Vigilanza 
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tamento di Maf- 
fei», direttore di 
RaiSport, segui¬ 
va la ricostruzio¬ 
ne di un incon¬ 
tro prima del 
Cda, nel quale 
Annunziata, ti¬ 
morosa di «cen¬ 
sure» per il suo 
intervento su 
Maffei, «aveva 
provveduto a ras¬ 
sicurare il direttore generale, Flavio 
Cattaneo, e gli altri consiglieri che le 
sue parole erano state male interpreta¬ 
te, e che solo al concitazione del mo¬ 
mento aveva provocato fequivoco 
per cui si era risentito Maffei», il diret¬ 
tore di RaiSport. Segue una dichiara¬ 
zione del consigliere Marcello Vene¬ 
ziani: dal Cda «il presidente Annun¬ 
ziata ha ritirato le critiche rivolte in 
un primo tempo a Maffei». Quanto 
basta perché da An, FI e Lega, partis¬ 
se l’attacco ironico sulla «indietro tut¬ 
ta» della presidente. Il conflitto di in¬ 
teressi, il vero tema sul quale Annun¬ 
ziata non demorde, non esiste più. 

La presidente non ci sta, e detta a 
tutte le agenzie la smentita sull’incon¬ 
tro pre-consiglio, ribadendo che le 
sue critiche sono rivolte a Berlusconi 
e non ai giornalisti, come aveva già 
detto il giorno prima e ripetuto ieri 
nel Cda: «Altre valutazioni, o altre 
ricostruzioni come quelle riportate 
dall'AdnKronos, sono semplicemen¬ 
te inventate. Quanto affermo sarà fa¬ 
cilmente verificabile attraverso i ver¬ 
bali». L’agenzia trasmette la smentita, 
ma nei fatti conferma il senso dei pri¬ 
mi lanci. A quel punto Annunziata si 
infuria davvero, e chiede alla direzio¬ 
ne generale una smentita ufficiale, 
pronta a denunciare l’agenzia in que¬ 
stione. La nota aziendale arriva dal¬ 
l’ufficio stampa Rai: «In riferimento 
a notizie di agenzia si precisa che pri- 


La smentita 
sull’incontro pre 
consiglio: false le 
dichiarazioni riportate 
da alcuni organi 

di stampa V> 


Annunziata: io non tomo indietro 

La presidente Rai conferma le critiche a Berlusconi: ce una manipolazione dell'informazione 


ma della riunione del cda di oggi po¬ 
meriggio non ci sono stati preconsi¬ 
glio o riunioni e incontri informali 
tra il Presidente, i consiglieri e il Diret¬ 
tore generale». Lucia Annunziata rin¬ 
grazia il vertici Rai e afferma: «Da 
parte mia nel Cda di oggi non ce 
stata nessuna marcia indietro, il mio 
intervento alla “Domenica Sportiva” 
è stato duramente criticato da alcuni 
dei consiglieri presenti, ma è stato da 
me difeso. E su questa divisione sia¬ 
mo rimasti». 

Ognuno sulle sue posizioni, quin¬ 
di, sulle quali resta anche il direttore 
generale Cattaneo, che nel Cda ha 
portato la «sbobinatura» della telefo¬ 
nata fiume del premier, nella quale 
non ci sarebbe stata la battuta su Pro¬ 
di: «Sono contento che anche la presi¬ 
dente abbia convenuto sulla correttez¬ 
za di comportamento della testata e 
dell’azienda», pur restando contraria 
«all’opportunità della presenza audio 
del premier». Posizioni «legittime ma 
che io non condivido». Ad appoggia¬ 
re Annunziata sull’overdose di imma¬ 
gine del Presidente Allenatore in tv 


“Tutto a posto . Siamo soddisfatti 
la verifica è chiusa” 
Gianfranco Fini, 23 febbraio 2004 
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La Padania, 24 febbraio 2004 


s’interrompe il digiuno della libertà 


Cari amici, come ho avuto modo di dirvi, attra¬ 
verso l’azione nonviolenta e con l’ausilio del dia¬ 
logo e della ragione, anche ciò che appare impos¬ 
sibile o improbabile può trasformarsi in qualco¬ 
sa di realistico e praticabile. La decisione dei 
capigruppo del Senato di inserire il disegno di 
legge Frattini nel calendario dei lavori della pros¬ 
sima settimana è una scelta che va accolta con 
rispetto e soddisfazione. È un primo importantis¬ 
simo risultato che abbiamo raggiunto. Dico ab¬ 
biamo perché a fianco della mia iniziativa ci so¬ 
no stati l’impegno e l’adesione di molti parlamen¬ 
tari ed esponenti del mondo associativo, e tutti 
insieme abbiamo aiutato il Senato a scegliere per 
il meglio. Ma ovviamente non è finita qui. Ho 


deciso di sospendere il mio digiuno in segno di 
rispetto per la decisione del presidente Pera e dei 
capigruppo. Ma occorre rimanere vigili, prean¬ 
nunciando sin da ora che, qualora i tempi fissati 
dalla conferenza dei capigruppo non venissero 
mantenuti, la mia iniziativa non potrebbe che 
riprendere. In conclusione lasciatemi davvero 
ringraziare la direzione de l'Unità che, senza alcu¬ 
na mia sollecitazione, in modo generoso ha volu¬ 
to mettere a disposizione non della mia persona 
ma di una grande battaglia per un principio de¬ 
mocratico questo preziosissimo spazio con il qua¬ 
le mi congedo da tutti voi. Grazie 

Roberto Giachetti 
giachetti_r@camera.it 


conflitto d’interessi 

Primo risultato: il Senato 
ne discuterà dal 4 marzo 


Nedo Canetti 


l’intervista 

A ninnai In YCa nH itti 


ROMA La Conferenza dei capigrup¬ 
po del Senato ha finalmente deciso: 
da giovedì 4 marzo, l'assemblea di 
Palazzo Madama affronterà il conflit¬ 
to d'interessi nel testo varato dalla 
commissione Affari costituzionali 
cinque mesi fa, il 1° ottobre. Presenta¬ 
to da Frattini ha percorso più volte il 
cammino tra i due rami del Parla¬ 
mento, subendo anche diverse modi¬ 
fiche, l'ultima delle quali riguardava 
solo una modifica alla data della co¬ 
pertura, inizialmente prevista per il 
2002 ma che l’abnorme prolunga¬ 
mento dell'iter, portata al 2003. E' 
importante rilevare questo dato, per¬ 
ché, avendo scollinato un altro anno 
finanziario, sarà obbligatoria un’ulte¬ 
riore lettura a Montecitorio per pas¬ 
sare la copertura al 2004. Ufficial¬ 
mente da qui dipenderebbe il ritar¬ 
do: ma lo slittamento dei tempi è 
dovuto al tentativo, finora riuscito, 
della maggioranza di procastinarne 
l'approvazione a dopo il varo della 
Gasparri. 

Il rinvio da parte del Capo dello 
Stato della legge sulla riforma delle tv 
ha vanificato, in parte, questo dise¬ 
gno. Berlusconi aveva annunciato 
che avrebbe risolto il problema nei 
primi 100 giorni del suo governo, ne 
sono passati 976 e il sì finale ancora 
non c’è. Non è detto che il giochetto 
dei rinvii non riprenda nell'altro ra¬ 


mo del Parlamento, anche se l'appro¬ 
vazione del decreto SalvaRete4 ha 
provveduto a fornire una copertura a 
Berlusconi, come ha sottolineato il 
ds Stefano Passigli: «Come avevo pre¬ 
visto -ha detto- non appena approva¬ 
to il decreto, il ddl sul conflitto d'inte¬ 
ressi è stato subito posto all'odg». «Se 
la legge fosse stata in vigore -ha spie¬ 
gato- il decreto non avrebbe potuto 
essere varato e Berlusconi non avreb¬ 
be potuto firmare un atto che riguar¬ 
da direttamente una sua impresa». 
La calendarizzazione del provvedi¬ 
mento e la decisione di votarlo entro 
il 10 marzo sono un buon risultato 
della costante iniziativa del centrosi¬ 
nistra. «Le nostre pressanti richieste 
-ha commentato il capogruppo della 
Margherita, Willer Bordon- hanno 
raggiunto il primo obiettivo: il prov¬ 
vedimento è insufficiente ma voleva¬ 
mo che venisse discusso». Un risulta¬ 
to che non modifica il giudizio nega¬ 
tivo che l'Ulivo continua a mantene¬ 
re sul testo. «Una legge -conferma 
Passigli- che come noto, se approva¬ 
ta, toccherà i diritti politici di 25 mi¬ 
lioni di italiani, ma che non incide 
minimamente sul conflitto di interes¬ 
si del premier». La decisione di inseri¬ 
re il provvedimento nel calendario 
del Senato ha indotto il deputato del¬ 
la Margherita, Roberto Giacchetti a 
interrompere, dopo 22 giorni, lo scio¬ 
pero della fame iniziato per protesta¬ 
re proprio per la mancata calendariz¬ 
zazione della legge. 


nel clima pre-elettorale, resta il consi¬ 
gliere Giorgio Rumi. E il Cdr di Rai¬ 
Sport trona a chiedere un incontro 
con Cattaneo 

«Il troppo stroppia», si limita a 
dire l’inviato Ennio Remondino alla 
presentazione del suo libro «Senza Re¬ 
gole», facendo notare polemicamen¬ 
te che «per me non vale la dispensa 
speciale - il permesso di parola - che è 
stato dato ai direttori di testata». 

Il Cda ha poi rimandato il tema 
dell’equilibrio di presenze dei politici 
nei programmi di informazione se¬ 
condo al regola dei «tre terzi» all’esa¬ 
me di due dossier, uno della presiden¬ 
te e uno del diret¬ 
tore generale. 
Idem sul «pani¬ 
no» che compri¬ 
me la voce del¬ 
l’opposizione co¬ 
me una fetta di 
salame: «Sono 
un anti-panini- 
sta», commenta 
Rumi, «e ne fac¬ 
cio anche un pro¬ 
blema di quali¬ 
tà», anche se è 
difficile cambiare questa «prassi». An¬ 
che il presidente della Commissione 
di Vigilanza, Claudio Petruccioli, nel¬ 
la lettera inviata a Cattaneo spiega 
che la regola dei tre terzi è valida per i 
notiziari dei tg, ma «non nei program¬ 
mi di approfondimento dove il con¬ 
fronto delle posizioni e il contraddit¬ 
torio devono avere il sopravvento». 
Petruccioli ha risposto anche al segre¬ 
tario della Fnsi, Serventi Longhi, ap¬ 
poggiandolo nelle sue preoccupazio¬ 
ni sulla correttezza dell’informazione 
in campagna elettorale. Problemi che 
ha già segnalato sia ai vertici Rai che 
al Garante Cheli. 

Ieri in Vigilanza è stato ascoltato 
il segretario dell’Usigrai, Roberto Na¬ 
tale, sull’esercito dei precari Rai: da 
quando si è rotta la trattativa sono 
irrisolte le posizioni di 160 giornalisti 
con oltre 1000 giorni di lavoro a tem¬ 
po determinato, e di altri 300 con più 
di 500 giorni di lavoro in Rai. Giorna¬ 
listi, ha spiegato Natale, «impiegati in 
larghissima parte per produzioni or¬ 
dinarie e stabili della Rai», e non occa¬ 
sionali come aveva affermato il capo 
del personale, Comaducci. Un fatto 
che aumenta le cause all’azienda, con 
un danno economico. L’Usigrai si at¬ 
tende un percorso graduale nelle as¬ 
sunzioni, anche per i precari di Rai- 
News24, e spera che l’attenzione mo¬ 
strata dai parlamentari si traduca in 
un’indicazione all’azienda. 


L’Usigrai convocato 
in commissione 
Si attende la graduale 
assunzione 
dei giornalisti senza 
contratto 


r> 


Antonello Venditti 

cantautore 

Rossella Battisti 


Antonello Venditti thè day after. Lu¬ 
cido, pacato, con lampi di ironia. 
Racconta il suo giorno alla «Dome¬ 
nica Sportiva», testimone del mono¬ 
logo di Berlusconi, venti minuti fila¬ 
ti senza né cip né ciop da parte dei 
conduttori Franco Lauro e Giampie¬ 
ro Galeazzi, con gli ospiti in studio 
ammutoliti e appena una tampona- 
tina da Vittorio Zucconi in diretta 
da New York che sottolineava lo 
spottone che il presidente del consi¬ 
glio era riuscito a fare nelle vesti di 



«Ringrazio Lucia Annunziata per il suo intervento, il conflitto di interessi esiste eccome. Bisogna essere presenti e vigili» 

«Il premier per primo rispetti le regole» 


presidente del Milan. «Ma non è 
vero che hanno tagliato il mio inter¬ 
vento -, precisa il cantautore roma¬ 
nista, - sono io che ho abbassato il 
telefono quando mi sono sentito di¬ 
re da Casillo (presidente dell’Avelli¬ 
no, ndr) “tu devi ringraziare il presi¬ 
dente Berlusconi che ha salvato la 
tua Roma”, dopo avermi appena 
detto che lì non si faceva politica. 


Allora ho preferito autocensurarmi 
e ho abbassato il telefono. Ma non è 
tanto il taglia-taglia che mi impres¬ 
siona: è la situazione paradossale 
che si è creata...». 

Ovvero? 

Doveva essere una puntata im¬ 
portante, concentrata su un ospite, 
Zeman, che è uno dei personaggi 
più straordinari dello sport: è l’altra 
faccia dello sport, della non vittoria 
a tutti i costi, della cultura che crede 
al lavoro, che le regole siano uguali 
per tutti. Insomma, Zeman è un por¬ 
tatore sano di onestà e di quei valori 
che ho insegnato a mio figlio. Uno 


che è statao emarginato magari pro¬ 
prio perché è stato uno dei primi a 
denunciare nel 1998 quei pericoli 
diventati oggi molto evidenti nel 
mondo del calcio. Dall’uso delle dro¬ 
ghe al doping finanziario che ha fat¬ 
to assumere una strana fisionomia 
al calcio italiano. Anche per questo 
la puntata poteva diventare interes¬ 
sante, se fosse andata a toccare que¬ 
gli argomenti. 

E invece che cosa è successo? 

La puntata è inciampata subito 
sul discorso di Berlusconi, che in 
pratica ha delegittimato l’allenatore 
del Milan, Ancelotti, prendendosi 


tutta la gloria della vittoria. Una spe¬ 
cie di mobbing, dopo che l’allenato¬ 
re ha portato al successo la squadra 
con una rimonta spettacolare. Tut¬ 
to è stato ricondotto a Berlusconi, 
alle sue metafore politiche, al suo 
intervento telefonico, sottotitolato 
come presidente del consiglio inve¬ 
ce che come presidente del Milan. 
Capisci? Allora io spettatore mi alzo 
in piedi, bacio la bandiera italiana e 
mi aspetto un discorso alla nazio¬ 
ne... 

Mentre arrivano venti minuti 
di autocelebrazione... 

Io non so come mai ma sembria¬ 


mo come attratti dal miele appena 
parla. Un fenomeno mai accaduto 
prima, come se fosse entrato nelle 
nostre coscienze come punto di rife¬ 
rimento positivo o negativo. C’era 
Zeman, una persona pensante, che 
era l’unico che stava per fare una 
domanda importante su quello che 
sarà del calcio, un commento sulla 
legge spalmadebiti che lo stesso Ber¬ 
lusconi si è inventato. Niente, non è 
stato possibile. Ringrazio la presi¬ 
dente della Rai, Lucia Annunziata, 
che ha ricordato che esistono delle 
regole. Il conflitto di interessi esiste 
eccome, bisogna essere presenti e vi¬ 


gili. Invece, come nel calcio esiste la 
sudditanza psicologica dell’arbitro, 
qui siamo arrivati alla sudditanza 
politica con fenomeni di autocensu¬ 
ra... 

Rimedi possibili? 

Mi ha chiamato Beppe Grillo e 
insieme vogliamo lanciare questa 
campagna: «riprendiamoci le parole 
“forza Italia”». Ci hanno espropria¬ 
to della gioia di queste parole e dei 
loro significati. Voglio fare un con¬ 
certo avendo alle spalle la bandiera 
italiana perché esiste un paese diver¬ 
so da quello che ci vogliono far cre¬ 
dere. 


C’è voluto un vertice di maggioranza per partorire la «contestualità affievolita», un trucco per allineare le regioni al nuovo istituto. Grazie a un sub-sub emendamento 

Slitta il voto sul Senato federale. Ma la Lega non tuona più 


Luana Benini 


ROMA Ci sono volute due ore e mez¬ 
zo di vertice a palazzo Chigi, presen¬ 
ti Berlusconi, Bossi, D’Onofrio, Schi- 
fani e Fini per sfornare l’ultimo ac¬ 
cordo in materia di riforme costitu¬ 
zionali. Questa volta dal cappello del¬ 
la Cdl è uscita la «contestualità affie¬ 
volita». Il leghista Calderoli vorreb¬ 
be chiamarla «contestualità asimme¬ 
trica». Gli suona più professionale. 
«Affievolito», invece, gli dà la sensa¬ 
zione di uno smosciamento della pa¬ 
rola d’ordine che la Lega ha imposto 
a tutta la coalizione nelle ultime setti¬ 
mane minacciando la crisi fino a 
martedì sera. Comunque la si chia¬ 
mi, la contestualità affievolita, fissa il 
principio che i senatori del futuro 
Senato federale saranno eletti conte¬ 
stualmente ai Consigli regionali ma 
non decadono dalla carica se entra 
in crisi il Consiglio regionale. Resta¬ 
no al loro posto fino al quinto anno. 


E questo soddisfa pienamente le ri¬ 
chieste che erano venute soprattutto 
dall’Udc preoccupata dalla precarie¬ 
tà di senatori legati alla vita dei Con¬ 
sigli regionali. Se non che, coperto 
un buco si apre una voragine per¬ 
ché, una volta fissato il principio del¬ 
la contestualità, toccherà ai Consigli 
regionali adeguarsi alla durata di 
una legislatura senatoriale. I Consi¬ 
gli regionali che dovessero entrare in 
crisi e sciogliersi prima della fine dei 
5 anni dovranno andare ad elezioni 
intermedie e durare in carica solo 
per la restante legislatura. Ma la Cdl 
furbescamente non mette nero su 
bianco questo secondo aspetto 
(«Glielo avete detto ai governatori?» 


provocava ieri il diessino Walter Vi¬ 
tali), rinvia ad una legge bicamerale 
successiva che dovrà stabilire la dura¬ 
ta e le cause di scioglimento dei Con¬ 
sigli regionali. 

È questo il contenuto di un sube¬ 
mendamento che il relatore D’Ono¬ 
frio ha depositato ieri al Senato. Su¬ 
bemendamento di un suo emenda¬ 
mento precedente che aveva scatena¬ 
to la levata di scudi dei centristi e 
anche di una parte di Fi. Questo su¬ 
bemendamento è stato oggetto ieri 
di una assemblea dell’Udc e di una 
di Fi prima di approdare al vertice 
con Berlusconi che gli ha dato via 
libera. Ma nel vertice con il premier 
sono stati affrontati altri nodi: dispo¬ 


nibilità da parte della Lega ad acco¬ 
gliere un aumento a 250 del numero 
dei senatori e a sottoscrivere una nor¬ 
ma (art. 12) che assicuri comunque 
la governabilità nel caso si creasse 
un conflitto fra Senato federale e go¬ 
verno su una legge alla quale il gover¬ 
no tiene particolarmente (al Senato 
federale il governo non può mettere 
la fiducia). 

Il punto cardine di tutta la fatico¬ 
sa architettura che la Cdl sta metten¬ 
do su a colpi di sudatissimi subemen¬ 
damenti è un altro. Che adombra 
anche un interesse strategico del pre¬ 
mier. La parola magica è «allinea¬ 
mento». Quando avverrà cioè la pri¬ 
ma elezione contestuale di senatori e 


Consigli regionali? L’allineamento 
iniziale nel testo è rimandato al 2011 
(«formazione delle Camere della 
XVI legislatura») se non ché si lascia 
aperta la porta a un parziale allinea¬ 
mento già nel 2006 per le sole regio¬ 
ni a statuto ordinario. Questo signifi¬ 
ca far slittare le elezioni regionali fis¬ 
sate nel 2005 al 2006. Basta fare una 
leggina ordinaria. Servono al massi¬ 
mo due mesi. E il gioco è fatto. È 
questo l’obiettivo politico di Berlu¬ 
sconi, non detto ma vigorosamente 
in campo. Nell’opposizione c’è il so¬ 
spetto che alla fine il nocciolo duro 
di tutto questo discutere sull’art.3 
del testo sia proprio questo. Una vol¬ 
ta che la riforma è stata approvata 


dal Senato (Bossi la vuole approvata 
prima delle elezioni europee per 
sventolarla in campagna elettorale e 
giustificare al suo popolo la perma¬ 
nenza nel governo) il premier ha 
l’alibi per giustificare la legge di slitta¬ 
mento delle regionali. 

Il calendario fissato ieri nella ca¬ 
pigruppo prevede tempi diluiti. Fi¬ 
no al 12 marzo saranno dedicati alle 
riforme un giorno e mezzo alla setti¬ 
mana (martedì pomeriggio e merco¬ 
ledì). Non è ancora chiaro se oggi si 
voterà sull’art.3. Il leghista Calderoli 
è convinto di sì. L’Udc e Fi invece 
sono convinti che oggi ci sarà solo 
l’illustrazione dei subemendamenti 
e la discussione. E che il voto andrà 


alla prossima settimana. Questo la 
dice lunga sul braccio di ferro ancora 
in corso nella Cdl. Soprattutto fra 
Lega e Udc. Ma anche fra Lega e An 
come testimoniano le bordate fra 
Calderoli e Storace. «Prima si vota e 
poi rientra la crisi» ha continuato a 
tuonare Calderoli. L’Udc invece ha 
sbandierato «Laffievolimento della 
contestualità» come una sua vittoria. 
Ironico Follini: «Abbiamo giocato 
con due punte Ronconi e D’Qnofrio 
e abbiamo trovato un compromesso 
utile alla causa». E si è guardato bene 
dal partecipare al vertice a Palazzo 
Chigi. L’opposizione è insorta con¬ 
tro questo modo di procedere del 
centrodestra, con subemendamenti 
a raffica del relatore «che governa la 
materia trattando di volta in volta 
con le forze di maggioranza». Nel 
merito, la soluzione trovata sul Sena¬ 
to federale «è l’ennesima confusa pro¬ 
posta» secondo il capogruppo della 
Quercia, Angius. «Un pateracchio» 
taglia corto il ds Massimo Villone. 
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Ieri il direttivo della Quercia: maggioranza e correntone insieme per preparare un piano in grado di rilanciare il welfare e il «pubblico» 

Fassino: il paese è al declino, salviamolo 

II leader ds: un patto con le forze sociali, le politiche per la crescita devono essere centrali 


Felicia Masocco 


ROMA «Il Paese rischia di diventare più 
piccolo», serve un patto per lo sviluppo 
da stringere con le forze sociali, un’inte¬ 
sa che restituisca centralità alle politi¬ 
che per la crescita del tutto assenti nel- 
l’agire del governo Berlusconi, conti¬ 
nuare senza significa arrendersi al decli¬ 
no. Il «patto» che Piero Fassino indica 
a conclusione del comitato direttivo 
della Quercia ieri dedicato ai temi eco¬ 
nomici e sociali, è uno dei tre fronti sui 
quali i Diesse intendono muoversi: gli 
altri due puntano rispettivamente ad 
una diversa politica redistributiva e al 
rilancio del welfare, del ruolo delle «po¬ 
litiche pubbliche», dove il «pubblico» 
sia più efficace, «più forte». 

Fassino lo chiama «l’asse fonda- 
mentale» del profilo che i Democratici 
di sinistra terranno in vista delle euro¬ 
pee e non solo, a ben vedere si tratta 
infatti della griglia di un programma 
economico e sociale, ieri è stato solo 
abbozzato, prossimo appuntamento la 
riunione della direzione del partito. Va 
detto comunque che l’«asse» non si de¬ 
linea ora, «non è una riflessione estem¬ 
poranea» ha puntualizzato Fassino, ma 
il punto d’arrivo di quanto fatto da 
Pesaro in poi e su cui aveva battuto 
molto il responsabile Lavoro, Cesare 
Damiano, aprendo la riunione. L’anali¬ 
si da cui si parte è impietosa, il quadro 
economico e sociale «è preoccupante, 
da allarme rosso»: il Paese rischia una 
sorta di nanismo, è ridotta la sua capa¬ 
cità competitiva (il calo delle nostre 
esportazioni è circa il doppio dei paesi 
nostri concorrenti); ridotte sono le poli¬ 
tiche di investimento e reinvestimento; 
ridotta infine la capacità di accumula¬ 



li segretario dei Ds, Piero Fassino 

zione e «non si redistribuisce se non si 
accumula, il Paese si sta mangiando ciò 
che ha accumulato negli anni passati, 
vale per le imprese e per le famiglie». Il 


In vista delle Europee 
e non solo, sarà questo 
il punto principale 
su cui faranno 
leva i democratici 
di sinistra 




nodo redistribuzione è forse il più ur¬ 
gente, ormai non c’è istituto di rileva¬ 
zione che non concordi sull’impoveri- 
mento non solo dei redditi più bassi, 
ma per la prima volta anche di quelli 
medi. «C’è stata in questi anni una redi¬ 
stribuzione al contrario» denuncia il 
segretario dei Ds, «per l’ineguale redi¬ 
stribuzione della produttività», per una 
politica fiscale «che ha penalizzato i red¬ 
diti bassi e medio-bassi», per il manca¬ 
to controllo deH’inflazione. A ciò si ag¬ 
giungano i tagli ai trasferimenti agli en¬ 
ti locali con conseguente decurtazione 
dei servizi sociali erogati e, ultimo ma 
dirompente se visto in prospettiva, l’al¬ 
to tasso di precarizzazione del lavoro. 
«Tutto questo determina una condizio¬ 


ne di inquietudine» a cui va data rispo¬ 
sta. Una nuova politica industriale, 
dunque, e una diversa allocazione delle 
risorse pubbliche. Ma anche un panie¬ 
re differenziato a seconda delle fasce di 
reddito, il ripristino del fiscal drag, il 
riordino delle aliquote contributive. 
Smettere poi l’inflazione programmata 
come parametro per il recupero del po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzioni ma 
guardare quantomeno a quella «atte¬ 
sa»; e per i rinnovi dei contratti pensa¬ 
re a un rafforzamento del secondo livel¬ 
lo e su questo aprire un confronto con 
i sindacati. I diritti del mondo del lavo¬ 
ro vanno difesi ed estesi, sulle pensioni 
«la linea del governo è tutta da cambia¬ 
re. Il governo si sta rimangiando pezzo 


a pezzo il suo impianto». 

Il direttivo ha individuato la base 
di discussione per la prossima direzio¬ 
ne nei sette punti contenuti nell’ordine 
del giorno presentato dalla maggioran¬ 
za e anticipato dalla relazione di Damia¬ 
no. Su questo documento si è registra¬ 
ta la convergenza tra la maggioranza, 
appunto, e il Correntone, mentre di¬ 
scorde è stata la posizione della compo¬ 
nente «Sinistra Ds per il socialismo» 
che aveva presentato un proprio docu¬ 
mento. Punti caratterizzanti: l’introdu¬ 
zione del reddito sociale e la richiesta 
di un «impegno» del partito per l’abro¬ 
gazione della legge 30 che riforma il 
mercato del lavoro, che il documento 
della maggioranza dà di fatto per acqui¬ 


sto limitandosi a suggerire la «cancella¬ 
zione delle tipologie di lavoro precariz- 
zanti». Un altro punto dirimente per la 
«Sinistra Ds» che fa capo a Cesare Salvi 

Mussi: non vedo 
differenze 
incolmabili. Sono 
stati fatti passi avanti 
rispetto al congresso 
di Pesaro 



è una legge sulla rappresentanza e la 
rappresentatività sindacale, voluta dal¬ 
la Cgil e in particolare dalla Fiom. Le 
convergenze comunque non sono man¬ 
cate, a riconoscerle lo stesso Cesare Sal¬ 
vi «ma bisogna essere più coraggiosi 
con proposte che siano chiaramente al¬ 
ternative al governo Berlusconi e che 
contengano elementi di innovazione - 
spiega - sia rispetto alle misure realizza¬ 
te ai tempi dei governi del centrosini¬ 
stra, che alle proposte sin qui elabora¬ 
te». L’obiettivo è «mettere in crisi il 
patto Berlusconi-D’Amato», ha aggiun¬ 
to Alfìero Grandi. 

La proposta di Fassino di acquisire 
come base di confronto la relazione di 
Damiano e l’ordine del giorno della 
maggioranza ha convinto il Corrento¬ 
ne. Del resto poco prima proprio Fabio 
Mussi aveva sottolineato che c’erano 
stati «passi in avanti interessanti rispet¬ 
to al congresso di Pesaro. Lì si parlava 
di modernizzazione e di governo della 
globalizzazione - ha detto - oggi si pun¬ 
ta sull’emergenza delle diseguaglianze. 
Non è una differenza da poco, anche 
perché si è deciso di ripartire dal tema 
del lavoro e del declino industriale, si è 
tornata a rimarcare l’importanza della 
questione salariale e del riassetto del 
Welfare. Tutto questo è apprezzabile». 
«Nei documenti di maggioranza e Sini¬ 
stra Ds - ha concluso Mussi - non vedo 
differenze incolmabili. Le integrazioni 
sono possibili». «Il risultato della riu¬ 
nione - hanno invece commentato 
Giorgio Mele e Luciano Pettinari della 
“Sinistra Ds”- è che il nostro documen¬ 
to, non solo non è stato accolto come 
base per la discussione, ma è del tutto 
sparito. Ora, su questi temi, nei Ds c’è 
una nuova maggioranza e una sola mi¬ 
noranza». 


Eco: la destra spadroneggia in tv? Meglio il silenzio 

Contro il panino televisivo non valgono apparizioni fugaci Cofferati: l’opposizione non ha mezzi, usiamo gli uomini sandwich 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA Meglio rifiutarlo il ruolo 
(obbligato) di imbottitura del panino 
televisivo della maggioranza. Meglio 
rinunciare agli strapuntini graziosa¬ 
mente offerti all’opposizione, alle ap¬ 
parizioni fuggevoli, tanto per esserci. 
Meglio, molto meglio, starne fuori, di¬ 
ce Sergio Cofferati. E farlo esplicita¬ 
mente. Per poi dotarsi di un modello 
di comunicazione che valorizzi il rap¬ 
porto diretto con tutto ciò che è asso¬ 
ciato - movimenti, comitati - e attra¬ 
verso esso con i cittadini. Ecco l’idea 
di comunicazione politica del candida¬ 
to a sindaco di Bologna del centro 
sinistra. L’ha spiegata ieri agli studenti 
di Sociologia dell’Università di Urbi¬ 
no. Lo ha ripetuto a Bologna, tra ma¬ 
tricole e laureandi, trovando immedia¬ 
ta una sponda in Umberto Eco: 
«Riempiamo la città di uomini sand¬ 
wich...». Provocazione, ma solo in par¬ 
te. «L’opposizione non dispone di 


mezzi di comunicazione - dice il se- 
miologo -, e ci sono solo due temi ai 
quali gli elettori del centro destra sono 
sensibili: l’impoverimento del Paese e 
la sottrazione di informazioni. Che fac¬ 
ciamo, allora? Mettiamo in moto una 
massiccia campagna di comunicazio¬ 
ne alternativa. Possiamo usare Inter¬ 
net oppure, perché no?, piazzare cen¬ 
tomila uomini sandwich in giro per la 
città, con messaggi elementari, sempli¬ 
ci, che riguardano direttamente gli in¬ 
teressi dei cittadini. Non credo, tra l’al¬ 
tro, che potranno essere arrestati...». 

Cofferati la sua campagna elettora¬ 
le l’ha modulata sulla relazione diret¬ 
ta. Fosse per lui incontrerebbe «uno a 
uno i 373 mila cittadini di Bologna». 
Per ora procede con la sperimentazio¬ 
ne - inedita - di una ricerca del consen¬ 
so che parte da uno schieramento al¬ 
largato a otto partiti e oltre 70 associa¬ 
zioni e con un’assemblea generale dei 
delegati che prima lo ha consacrato 
ufficialmente, poi si è data l’obiettivo 
di restare in vita per riunirsi ogni volta 



il gabbiano e Vulivo 

Occhetto e Di Pietro 
presentano la Usta 

Ecco il simbolo della lista «Di Pietro-Occhetto-Società civi¬ 
le». Con i promotori, al battesimo ufficiale, anche Tana De 
Zulueta e Antonello Falomi, Gianfranco Mascia dei Giro¬ 
tondi e Pancho Pardi, Pino Arlacchi, Elio Veltri, Giulietto 
Chiesa, Paolo Sylos Labini e Giuliano Giuliani. Ed ecco il 
maresciallo dei carabinieri Ernesto Pallotta del “Giornale 
dei Carabinieri”: una sessantina di uomini dell'Arma corre¬ 
ranno con l'Idv e la lista Di Pietro-Occhetto, per le ammini¬ 
strative e le europee. «Siamo e vogliamo essere una lista 
aperta alla società civile - ha detto Di Pietro - e a chi ha 
fatto sentire la propria voce in difesa dei diritti, della liber¬ 
tà e della giustizia». E lo scopo è «portare in Europa i diritti 
di tutti e non solo quelli di alcuni». L'obiettivo politico 
immediato della lista, ha sottolineato Achille Occhetto, è 
comunque quello di «battere Berlusconi». 


che il centro sinistra dovrà discutere 
grandi temi. 

Ai giovani piace, Cofferati. L’aula 
magna di Urbino era piena. Tutti at¬ 
tenti, gli studenti, a prendere appunti 
di una lezione di comunicazione poli¬ 
tica che era anche la fotografìa di uno 
scenario politico mutato dall’irruzio¬ 
ne dei movimenti. «I partiti non rie¬ 
scono a coprire tutti gli spazi della 
società - dice Cofferati-. I movimenti 
sono nati dalla voglia diffusa dei citta¬ 
dini di partecipare alla vita politica e 
la politica non deve averne paura, de¬ 
ve cogliere lo stimolo. Questa è l’alter¬ 
nativa più concreta all’idea di plebisci- 
tarismo che è in campo, con un pre¬ 
mier che comunica a reti unificate, 
non accetta il dibattito e impoverisce 
il tessuto connettivo della democrazia. 
È una comunicazione fatta di slogan 
che produce illusioni e non sogni. La 
ricerca del consenso attraverso il rap¬ 
porto diretto con i cittadini è più fati¬ 
cosa ma quando si realizza produce 
risultati duratori». 


Bologna è in fondo la città ideale, 
per la sperimentazione. Sofferente e 
ranicchiata, eppure capace di far riaf¬ 
fiorare prepotente la voglia di parteci¬ 
pare che fa parte della sua storia. Tutti 
più o meno d’accordo sulla necessità 
di smarcare il centro sinistra dall’abitu¬ 
dine di tallonare Berlusconi sul suo 
terreno, facendosi imporre la scaletta 
della discussione: Eco, il politologo 
Gianfranco Pasquino, Ugo Volli, Giu¬ 
seppe Laterza. Un cavallo di battaglia, 
per Eco, la comunicazione alternativa: 
«Il problema non è andare in televisio¬ 
ne ma fare delle cose di cui la televisio¬ 
ne deve parlare». Cofferati si affida ai 
blog, agli incontri con piccoli gruppi 
di persone. Lo pungolano ancora per 
la sua scelta bolognese. Lui dice che 
l’Ulivo «il suo leader naturale ce l’ha 
già, è Romano Prodi». La sua campa- 
gnia è tracciata. Anche sul piano for¬ 
male. Gentilezza, educazione... «In an¬ 
titesi a una modalità violenta e aggres¬ 
siva che si trasmette e produce imita¬ 
zioni». 


Prove di dialogo tra politica e toghe. La Anni presenta una piattaforma di soluzioni alternative, pronta a revocare lo sciopero se saranno accolte 

Riforma giustizia, a fatica si tenta il confronto 


Federica Fantozzi 


ROMA Ennesime prove di dialogo 
fra politica e toghe. Il «clima di¬ 
steso» nell’audizione dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
(Anm) in Commissione giustizia 
a Montecitorio rilancia l’ipotesi 
di un rinvio dello sciopero indet¬ 
to per l’11 e il 12 marzo prossimi. 
Tre ore di discussione, ieri, delle 
contro-proposte della magistratu¬ 
ra associata sulla riforma del go¬ 
verno. 

La piattaforma di soluzioni al¬ 
ternative prevede: al posto del si¬ 
stema dei concorsi verifiche qua¬ 
driennali sulla professionalità 
(con sanzioni fino alla rimozio¬ 
ne); concorso unico per l’accesso 
ma inizio carriera con funzioni 
collegiali; passaggio di funzioni 
condizionato ( incompatibilità di¬ 
strettuale o circondariale); in¬ 
compatibilità per le candidature 
di giudici alle elezioni nazionali e 
locali; maggiori poteri dei capi 


delle Procure sui sostituti (reste¬ 
rebbe la figura dell’aggiunto); 
doppio accesso in Cassazione. 
Quanto al divieto di adesione ai 
movimenti politici, l’Anm è fer¬ 
ma: la Costituzione parla solo di 
partiti, ed è essa che bisogna ap¬ 
plicare. 

Al termine dell’incontro en¬ 
trambe le parti registrano la ripre¬ 
sa del confronto e la possibilità di 
«convergenze» sui nodi più signi¬ 
ficativi. Il presidente dell’Anm 
Edmondo Bruti Liberati non az¬ 
zarda previsioni, ma «se alcune 
delle nostre proposte saranno ac¬ 
colte, rivaluteremo le nostre deci¬ 
sioni». Il presidente della Com¬ 
missione, l’azzurro Gaetano Pe¬ 
corella, pur parlando esplicita¬ 
mente di «probabili modifiche» 
al testo, rimanda la palla nel cam¬ 
po avverso: «L’Anm farebbe una 
scelta coerente rinviando la prote¬ 
sta almeno fino alla presentazio¬ 
ne degli emendamenti. Oggi lo 
sciopero sarebbe contro i fanta¬ 
smi». 


Primo banco di prova già do¬ 
podomani, quando la conferenza 
dei capigruppo calendarizzerà la 
discussione del disegno di legge 
atteso in aula il 5 aprile. Si vedrà 
allora se alle aperture da parte 
della maggioranza seguiranno 
quei «fatti concreti» che i giudici 
invocano. Subito dopo potrebbe 
riunirsi il «parlamentino» del- 
l’Anm (che essendo convocato in 
via permanente non necessità di 
preavviso) per decidere sull’even¬ 
tuale rinvio o revoca dell’astensio- 

Bruti Liberati 
non si sbilancia: 
ci hanno ascoltato 
con attenzione 
valuteremo con 
responsabilità 


ne. Intanto proseguono le audi¬ 
zioni: oggi l’Oua (Organismo 
Unitario dell’Avvocatura) e le Ca¬ 
mere Penali. Mentre si riunisce la 
giunta dell’Anm per valutare 
l’evolversi della situazione. 

Caute ma positive le valuta¬ 
zioni sulla giornata di ieri. La 
diessina Anna Finocchiaro parla 
di un’audizione «seria per tempo 
e contributi» che potrà diventare 
«fruttuosa» se i lavori del ddl non 
procederanno con troppa celeri¬ 
tà. Sulla stessa linea il collega 
Francesco Bonito: «Dall’Anm un 
intervento costruttivo e propositi¬ 
vo». Giuliano Pisapia (Re) vede 
«i presupposti per uno sbocco 
unitario. L’Anm ha fatto dei pas¬ 
si avanti, se la CdL farà passi in¬ 
dietro si potrà arrivare a una ri¬ 
forma moderna ed efficace». 

Ultra-rassicurante il relatore 
Francesco Nitto Palma (Fi): «Cli¬ 
ma disteso, discorso sereno, 
obiettivi convergenti sia pure 
con diversità di strumenti. Non 
vedo nella sostanza una grande 


distanza fra le posizioni». Con¬ 
trocorrente Bobbio di An, critico 
con il presidente della Camera 
Casini: «Inaccettabili e stereotipa¬ 
ti gli inviti a mediare». 

Bruti Liberati non si sbilan¬ 
cia: «Ci hanno ascoltato con at¬ 
tenzione, valuteremo con respon¬ 
sabilità». Il problema per le to¬ 
ghe è capire le reali intenzioni 
della CdL: dialogo o trappola? In 
altri termini: la maggioranza vuo¬ 
le infine una riforma condivisa o 
sventola aeree promesse di dispo¬ 
nibilità per indurli a revocare lo 
sciopero? E se a una vittoria di 
metodo (slittamento dei tempi) 
corrispondesse una sconfitta di 
merito (nessun emendamento 
«significativo»)? Domande affat¬ 
to accademiche, cui si aggiungo¬ 
no l’incognita sulla partecipazio¬ 
ne effettiva allo sciopero e i rischi 
di un effetto boomerang. Con 
una certezza: la risposta va trova¬ 
ta entro il 3 marzo, termine ulti¬ 
mo per cambiare idea sull’asten¬ 
sione. 



In edicola oggi con IMljDSjèi 


O Libro "Diario da Nassiriya" € 3,50 in più 

# Libro "Pensare l'Italia" € 3,50 in più 

O Libro "Le Religioni dell'Umanità" 

L'IsIam € 4,90 in più 
L'Ebraismo € 4,90 in più 
Il Buddhismo € 4,90 in più 
L'Induismo € 4,90 in più 
Il Cristianesimo € 4,90 in più 
Il Protestantesimo € 4,90 in più 

O Libro "Giorni di Storia" € 3,50 in più 

# Raccolta "Corvo Rosso" € 4,90 in più 

% Rivista "NoLimits" € 2,20 in più 

% Rivista "Sandokan" € 2,20 in più 





















8 


l’Unità 


pianeta 


mercoledì 25 febbraio 2004 



Il premier israeliano 
ribadisce il carattere 
difensivo della barriera e 
attacca la dirigenza palestinese: 
quello di Abu Ala è un 
governo di omicidi e bugiardi 


Nuove manifestazioni 
di protesta, scontri 
in Cisgiordania mentre alla 
Knesset esplode la polemica per 
le dichiarazioni razziste 
di un vice ministro 


n 


Sharon: all 9 Aja il circo dell’ipocrisia 

Attacca la Corte che processa il Muro e dà inizio ai lavori per un nuovo tratto di barriera 



Alcuni giudici durante la seconda giornata dell’udienza al Tribunale Internazionale dell’Aja 


Umberto De Giovannangeli 


Un attacco durissimo, senza possibilità 
di appello. È quello sferrato da Ariel 
Sharon contro «la campagna di ipocri¬ 
sia che viene condotta in questi giorni 
contro Israele nel Circo internazionale 
delfAja». Il «Circo» in questione è la 
Corte di giustizia internazionale impe¬ 
gnata dall’altro ieri a studiare le implica¬ 
zioni legali del «Muro» di separazione 
in Cisgiordania. «All’Aja - spiega il pre¬ 
mier israeliano - si sta compiendo un 
tentativo di negare ad Israele il diritto 
fondamentale di autodifesa. Israele co¬ 
struirà la barriera 
di sicurezza e la 
completerà, così 
come ha deciso il 
governo». 

Parole subito 
seguite dai fatti. 

Mentre all’Aja 
procedono le 
udienze, Israele 
ha avviato ieri i la¬ 
vori per la costru¬ 
zione di un nuo¬ 
vo pezzo della bar¬ 
riera di sicurezza attorno alla Cisgiorda¬ 
nia. Le ruspe dell’esercito hanno inizia¬ 
to a spianare un’area vicino a Beit Su- 
rik, nella Cisgiordania nord-occidenta¬ 
le, da dove partirà il nuovo troncone 
del «muro», lungo circa 96 chilometri, 
che dovrà collegare l’insediamento di 
Elkana, nel nord, al carcere militare di 
Ofer. La polizia militare ha disperso 
con la forza, usando anche granate as¬ 
sordanti, un centinaio di manifestanti, 
fra cui anche abitanti del villaggio di 
Beit Surik che cercavano di opporsi al¬ 
l’avvio dei lavori ed al lavoro delle ru¬ 
spe, dopo che erano stati sradicati diver¬ 
si alberi. Alcuni manifestanti sono rima¬ 
sti contusi. Il progetto prevede la confi¬ 
sca di decine di ettari di terra di proprie¬ 
tà degli abitanti del villaggio palestine¬ 
se. «È la tattica abituale di Israele che 
prima annuncia lo smantellamento di 
pochi chilometri di muro (nel villaggio 
Baqa Sharkia, ndr.) e poi avvia veloce¬ 
mente la costruzione sulla nostra terra 
di tronconi di muro lunghi anche cento 
chilometri», commenta Bahia Jaber del 
movimento «Iniziativa nazionale pale¬ 
stinese». Gruppi di attivisti palestinesi e 
di pacifisti israeliani nei giorni scorsi 
hanno annunciato che intensificheran¬ 
no le manifestazioni e nel fine settima¬ 
na sono previsti nuovi raduni e sit-in. Il 
ministero della Difesa israeliano preve¬ 
de di costruire quest’anno altri 200 chi¬ 
lometri circa di barriera, che si aggiun¬ 
geranno ai 180 già realizzati. Il «muro» 
di sicurezza - 730 chilometri complessi¬ 
vamente - dovrebbe essere completato 
verso la fine del 2005. «Nessuna Corte 
al mondo potrà mai mettere in discus¬ 


sione il nostro diritto di difesa, del qua¬ 
le la barriera è parte fondamentale», ri¬ 
badisce a Y Unità Dorè Gold, consigliere 
diplomatico del premier israeliano. 


L’accelerazione dei lavori è legata alla 
convinzione maturata in Sharon e nei 
suoi più stretti collaboratori dell’assen¬ 
za di un interlocutore credibile in cam¬ 


po palestinese. In una dichiarazione al 
quotidiano Yediot Ahronot, il premier 
ha espresso amarezza per il fatto che il 
suo omologo palestinese Abu Ala abbia 


condannato la strage di Gerusalemme 
soprattutto per il momento in cui l’at¬ 
tentato è avvenuto, nel timore che po¬ 
tesse avere ripercussioni negative al di- 


I servizi segreti 
preannunciano 
raid contro Hamas 

Mentre il premier Ariel Sharon cer¬ 
ca di mettere a punto un progetto 
per lo sgombero dei coloni israelia¬ 
ni da Gaza, il capo dello Shin Bet 
(sicurezza interna) Avi Dichter ha 
ieri awertitoo i membri di una com¬ 
missione parlamentare che l’eserci¬ 
to israeliano potrebbe essere presto 
costretto a compiere una massiccia 
operazione nella Striscia. Dichter, 
secondo la radio militare, ha evoca¬ 
to in particolare due minacce in¬ 
combenti: il tentativo di Hamas di 
trasformare il proprio braccio arma¬ 
to in una specie di «esercito popola¬ 
re» e i costanti tentativi dei palesti¬ 
nesi di dotarsi di «una specie di arti¬ 
glieria» che metterebbe in pericolo 
le città israeliane vicine. Dichter ha 
anche difeso l’efficienza del Muro 
di separazione nella lotta al terrori¬ 
smo: «Se potessi premere un botto¬ 
ne e far sì che la barriera fosse com¬ 
pletata già oggi, lo schiaccerei 
senz’altro», ha esclamato. 


battito in corso all’Aja. «Il governo Abu 
Ala - taglia corto Sharon - è un governo 
di omicidi e di bugiardi. Con quel go¬ 
verno non potremo raggiungere alcun 


accordo». Parole che allontanano, forse 
definitivamente, il primo vertice tra i 
due premier di cui si parla da settima¬ 
ne, già ripetutamente rinviato. Ma il 
«muro della discordia» rischia di provo¬ 
care una grave crisi anche nei rapporti 
tra Israele e Giordania. «La nostra posi¬ 
zione è chiara. Il muro di separazione 
rappresenta una minaccia diretta non 
solo per gli interessi nazionali palestine¬ 
si e per l’idea di uno Stato palestinese, 
ma anche per la sicurezza nazionale del¬ 
la Giordania». È questa la posizione, 
anticipata nei giorni scorsi dal ministro 
degli Esteri giordano Marwan 
Moasher, ribadita ieri dal principe Zeid 
ben Raad davanti 
alla Corte del- 
l’Aja.«Il mio Pae¬ 
se - rimarca il di¬ 
gnitario hashemi- 
ta - già ospita un 
gran numero di ri¬ 
fugiati e sfollati», 
e avverte: «Siamo 
di fronte alla mi¬ 
naccia di una nuo¬ 
va ondata di rifu¬ 
giati come risulta¬ 
to della costruzio¬ 
ne del muro». Amman non nega a Israe¬ 
le il diritto alla difesa né minimizza la 
portata del terrorismo palestinese. In 
discussione, rimarca il principe giorda¬ 
no, è il tracciato del muro: «Se il muro 
fosse stato costruito sul territorio sovra¬ 
no di Israele questa procedura davanti 
alla Corte non avrebbe avuto luogo», 
sottolinea Zeid bin Raad. 

A rendere ancor più incandescente 
la situazione ci pensa il vice ministro 
della Difesa israeliano Zeev Boim 
(Likud), secondo cui alla radice del ter¬ 
rorismo islamico in generale, e di quel¬ 
lo palestinese in particolare, potrebbe 
anche esserci una «tara genetica». Ed è 
subito esplosa la polemica alla Knesset. 
Le affermazioni di Boim hanno destato 
indignazione tra parlamentari arabi e 
di sinistra. Alcuni deputati hanno accu¬ 
sato Boim di razzismo, altri ne hanno 
invocato le dimissioni. Partecipando a 
una cerimonia di commemorazione 
delle di passeggeri di un autobus uccisi 
nel marzo del 1978 da un commando 
palestinese lungo la strada Tel 
Aviv-Haifa, Boim si è domandato: «Co¬ 
sa c’è in questo terrorismo omicida? 
Cosa c’è nellTslam, in generale? Cosa 
c’è nei palestinesi, in particolare? Forse 
una lacuna culturale? Oppure una tara 
genetica? Magari potessimo fare una 
radiografìa. C’è un che di inspiegabile, 
in questa continua furia omicida...». 
Una tesi sostenuta anche da un altro 
deputato del Likud, Yehiel Hazan: «Ha 
ragione Boim - dichiara alla radio mili¬ 
tare Hazan - quelle caratteristiche gli 
arabi le hanno impresse nel sangue, è 
un qualcosa di genetico». 


Haiti, Aristide promette elezioni 

I ribelli pronti a marciare sulla capitale. L opposizione oggi deciderà sul piano di pace 


Repubblica democratica del Congo 
in un mese massacrati 100 civili 

LONDRA Persone fatte a pezzi, gli organi genitali 
tagliati e portati in giro come trofei; altre dissangua¬ 
te lentamente, per raccoglierne il sangue in bottiglie 
e conservarlo: ancora un macabro trofeo di guerra, 
probabilmente anche con valenze «magiche». Alme¬ 
no 100 i civili eliminati, oltre ad una decina di 
militari. L’orribile mattanza è avvenuta, si è appreso 
ieri, nel corso di febbraio nell’area di Kitenge, nel 
sud-est della Repubblica Democratica del Congo 
(l’ex Zaire), nella provincia meridionale del Katan- 
ga. Lo ha riferito ieri la Bbc on line, riportando le 
allucinanti testimonianze di alcuni sopravvissuti. 
Autori delle stragi un gruppo di miliziani 
«mau-mau» guidati da un famigerato comandante, 
chiamato Chinja Chinja, che letteralmente vuol dire 
più o meno lo Squartatore. Chinja Chinja detta 
ancora legge nel nord e nel nord-est del Katanga, e 
non ha mai accettato le intese di pace che hanno 
portato, dopo cinque anni di guerra civile, ed oltre 
tre milioni di morti. Ma sempre più spesso emergo¬ 
no episodi spaventosi, come quello di Kitenge; men¬ 
tre nella ricchissima provincia dellTturi, nord-est 
del Paese, ai confini tra Uganda e Ruanda, la pace è 
ancora un miraggio, e poco riescono ad incidere i 
caschi blu (oltre diecimila) che vi operano. 


Carne, gli Usa sospendono 
le importazioni dalla Francia 

PARIGI Nuovi contrasti commerciali tra Usa ed Euro¬ 
pa. Ieri le autorità statunitensi hanno deciso di so¬ 
spendere le importazioni di carne dalla Francia in 
seguito ad ispezioni effettuate dai servizi veterinari. 
L’annuncio è stato confermato ieri sera dal ministero 
francese dell’agricoltura che non ha nascosto il pro¬ 
prio disappunto per la decisione americana. Proprio 
ieri la Commissione europea aveva imposto un mese 
di sospensione alle importazioni di pollame e di uova 
dagli Stati Uniti, in seguito alla individuazione di 
focolai di influenza dei polli nel Texas. Impossibile 
capire se ci siano elementi di «ritorsione» nella deci¬ 
sione americana. Formalmente gli Usa hanno addot¬ 
to solo «motivazioni sanitarie» per il blocco dell’im- 
port di carni. «In seguito a un’ispezione sanitaria 
compiuta da incaricati del ministero Usa dell’agricol¬ 
tura - si legge in un comunicato - gli Stati Uniti 
hanno deciso di sospendere l’import di carni francesi 
e derivati». Il blocco riguarda prodotti di salumeria e 
e il foie gras. Gli americani avrebbero riscontrato 
«difformità con il loro sistema di sicurezza sanitaria». 
Il governo francese, come detto, ha sottolineato di 
non essere d’accordo nè con quanto dichiarato dal 
governo americano, nè con de conclusioni che han¬ 
no ritenuto di dover trarre dalle ispezioni». 


P0RT AU PRINCE È cominciato ad 
Haiti il conto alla rovescia per il 
presidente populista Jean-Ber- 
trand Aristide, l'ex gesuita accusa¬ 
to di brogli elettorali, corruzione e 
violazioni dei diritti umani dalle 
opposizioni. L'autoproclamato co¬ 
mandante militare dei ribelli, l'ex 
commissario di polizia Guy Philip¬ 
pe, che nel 1991 partecipò ad un 
colpo di stato contro Aristide, ha 
annunciato che le sue milizie arma¬ 
te sono pronte a marciare sui palaz¬ 
zi del potere di Port au Prince «per 
liberarla dalla schiavitù di Aristi¬ 
de». I ribelli hanno conquistato, 
senza incontrare resistenza, Port 
de Paix, una città di 120 mila abi¬ 
tanti a circa 300 chilometri dalla 
capitale, ed ora controllano cinque 
delle nove province dell'isola carai¬ 
bica. 

Nel disperato tentativo di evita¬ 
re di essere deposto con le armi, il 
presidente Aristide ha promesso ie¬ 
ri nuove elezioni «entro novem¬ 
bre» ma le opposizioni politiche 
continuano a reclamare le sue di¬ 
missioni «entro il 18 marzo», rifiu¬ 
tando di sottoscrivere il piano di 
pace internazionale. «Non ci fidia¬ 
mo più delle promesse di Aristide, 
la sua partenza è il primo passo per 
la soluzione della crisi», ha detto 
Evans Paul, uno dei leader del car¬ 
tello di opposizione. 

La missione diplomatica inter¬ 
nazionale, guidata da Stati Uniti e 
dalla Francia, ex potenza coloniale, 
ha cominciato una corsa contro il 
tempo per cercare di convincere le 
opposizioni ad accettare un com¬ 
promesso che metterebbe a tacere 
le armi. I mediatori hanno modifi¬ 
cato il testo del piano di pace re¬ 
spinto dalle opposizioni, che rifiu¬ 
tavano una convivenza con Aristi¬ 
de in carica, sia pure con poteri 
ridimensionati. Il nuovo documen¬ 
to prevede «cambi politici basati 
sulla valutazione dell'avanzamento 
del piano», una formula diplomati¬ 


ca che permetterebbe di interrom¬ 
pere in qualsiasi momento il man¬ 
dato di Aristide, la cui scadenza 
naturale sarebbe solo tra due anni. 
Il presidente ha già accettato il nuo¬ 
vo testo ma c'è grande scetticismo 
circa un ripensamento da parte del¬ 
le opposizioni, che dovevano dare 
una risposta entro la notte - le 22 
Gmt di ieri, termine ultimo fissato 
da Washington - ma hanno annun¬ 
ciato una decisione solo per oggi 
pomeriggio. «Aristide non ha alcu¬ 
na legittimità, tranne quella che gli 
conferisce la comunità internazio¬ 
nale», ha detto Paul Denis, uno dei 
leader dell'opposizione, che non ri¬ 
conosce i risultati delle elezioni pre¬ 


sidenziali del 2000 e accusa di bro¬ 
gli Aristide. Testimoni riferiscono 
di saccheggi in tutte le città conqui¬ 
state dai ribelli, che hanno anche 
cominciato ad arrestare decine di 
persone sospettate di essere fedeli 
al governo. La popolazione, intan¬ 
to, affamata e terrorizzata, ha pre¬ 
so d'assalto i depositi alimentari 
delle organizzazioni internazionali 
e tenta con ogni mezzo di abbando¬ 
nare l'isola in preda alle violenze. 

La Repubblica Dominicana, 
che divide con Haiti l'isola di Hi- 
spaniola, ha annunciato ieri che 
non intende accogliere profughi 
haitiani sul proprio territorio. «Di¬ 
ciamo chiaramente che nella Re¬ 


pubblica Dominicana non vi sono 
le condizioni materiali per improv¬ 
visare campi di accoglienza per i 
cittadini haitiani», ha detto il mini¬ 
stro degli esteri Francisco Guerre - 
ro Prats. Il governo di Santo Do¬ 
mingo si è detto tuttavia disposto a 
far transitare sul proprio territorio 
i camion delle organizzazioni uma¬ 
nitarie internazionali con gli aiuti 
diretti al popolo haitiano. 

Gli Stati Uniti hanno annuncia¬ 
to di aver approntato un piano di 
emergenza umanitaria per far fron¬ 
te ad un esodo di profughi haitiani 
nella base navale di Guantanamo, 
nell'estremità orientale dell'isola di 
Cuba. 
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Marina Mastroluca 


Preannunciato da una striscia nel bel 
mezzo di una telenovela brasiliana, 
Vladimir Putin appare davanti alle te¬ 
lecamere del primo canale tv e liquida 
in poche battute il suo governo. Cita 
la Costituzione che gliene dà facoltà, 
per l’esattezza l’articolo 117, e infor¬ 
ma di aver messo alla porta il premier 
Kasyanov. Il richiamo ai suoi poteri 
non è casuale, anche il Cremlino sa 
che suona quanto meno poco ortodos¬ 
sa la decisione di liquidare il governo 
a tre settimane dalle presidenziali del 
14 marzo, tanto 



Liquidato il primo 
ministro ereditato 
da Eltsin, giudicato troppo 
cauto nelle riforme 
Il presidente: voglio mostrare la 
strada da prendere dopo il voto 


L’interim al vicepremier 
Viktor Khristenko 
Entro due settimane 
il Cremlino annuncerà 
il nome del nuovo 
capo dell’esecutivo 


y> 


più che la stessa 
Costituzione ne 
prevede lo sciogli¬ 
mento dopo il vo¬ 
to. L’annuncio in 
diretta tv ha il sa¬ 
pore della campa¬ 
gna elettorale, 
quella che Putin 
ufficialmente 
non sta facendo e 
che invece divora 
i tg con la sua im¬ 
magine onnipresente. 

È lo stesso presidente ad ammet¬ 
terlo implicitamente. «Queste dimis¬ 
sioni non sono legate al lavoro del 
governo, che giudico globalmente sod¬ 
disfacente - dice - ma alla volontà di 
mostrare la mia posizione sulla dire¬ 
zione che deve prendere il paese dopo 
il 14 marzo». Un modo per accelerare 
i tempi, spiega, dando per scontato - 
come è di fatto - l’esito elettorale. Fuo¬ 
ri dunque il premier Mikhail Kas¬ 
yanov, ereditato dall’era Eltsin, primo 
ministro degli anni della transizione 
verso la Russia putiniana, mai davve¬ 
ro amato da Putin e giudicato troppo 
cauto nelle riforme. Considerato un 
rappresentante della «Famiglia», l’en¬ 
tourage del presidente Eltsin, legato 
agli oligarchi che si arricchirono al¬ 
l’epoca delle privatizzazioni e che ora 
sono pubblicamente additati dal 
Cremlino come il nemico da combat¬ 
tere, Kasyanov è il solo ad andarsene 
anche se formalmente Finterò esecuti¬ 
vo è stato sciolto. 

L’interim è stato affidato al suo 
vice Viktor Khristenko, un riformato¬ 
re convinto, anche lui cresciuto all’om¬ 
bra della «Famiglia». Non è destinato 
a restare in carica più di una o due 
settimane. Il Cremlino potrebbe an¬ 
nunciare a giorni alla Duma il vero 
successore di Kasyanov, secondo gli 
analisti il nuovo premier potrebbe es¬ 
sere scelto tra Fattuale ministro della 
Difesa Serghei Ivanov, il ministro del¬ 
le finanze Alexei Kudrin - che ha elo¬ 
giato la decisione di Putin - o il «tecni¬ 
co» Boris Alyoshin, attuale vicepre- 


Putin licenzia il premier Kasyanov 

Sciolto il governo a tre settimane dalle presidenziali. L opposizione: «Manovra elettorale» 


i protagonisti 



Mikhail Kasyanov Ingegnere, 
44 anni, ministro delle finanze 
con Eltsin, dal gennaio del 
2000 primo ministro nomina; 
to da Putin e ieri licenziato. E 
considerato un rappresentan¬ 
te della «Famiglia» eltsiniana, 
vicino agli oligarchi. 


mier. Ivanov nelle scorse settimane 
era stato indicato come un possibile 
successore di Putin, l’uomo che il pre¬ 
sidente vorrebbe far crescere sotto la 
sua ala prima di lasciare le redini a 
conclusione del suo prevedibile secon¬ 
do mandato. 

Che Kassyanov non godesse delle 
simpatie di Putin era cosa nota, a Mo¬ 
sca si dava per scontata la sua uscita di 
scena, sia pure dopo il voto. Il Cremli¬ 
no aveva espresso una certa insofferen- 


Viktor Khristenko Nominato 
premier ad interim. Vicepre¬ 
mier di Kasyanov, 46 anni, 
economista. Già vicepremier 
sotto la presidenza Eltsin, nel 
governo attuale aveva la dele¬ 
ga ai trasporti e all’energia. E 
considerato un «tecnico». 


za per la lentezza con cui il governo 
portava avanti le riforme, c’erano di¬ 
vergenze sull’economia e la politica fi¬ 
scale. Non era l’uomo giusto per Pu¬ 
tin, che si pone l’obiettivo di decupli¬ 
care il Pii nel prossimo decennio e 
migliorare la qualità della vita dei 27 
milioni di russi che oggi vivono con 
meno di 70 dollari al mese. 

Nell’ottobre scorso Kasyanov ave¬ 
va anche criticato l’attacco del presi¬ 
dente al colosso del petrolio, la Yukos 



I presidente russo Putin 


oil, e al suo giovane manager Mikhail 
Khodorkovsky. Ma era stato il capo 
dell’amministrazione del Cremlino, 
Alexander Voloshin - anche lui legato 
agli oligarchi e forte sostenitore del 
premier - ad essere costretto alle dimis¬ 
sioni: la sorte politica di Kassyanov già 
allora si annunciava in declino. 

Le ragioni della scelta dei tempi 
per lo scioglimento del governo solle¬ 
vano però delle perplessità, persino 
nella Russia avvezza al decisionismo 
di Putin. Gli analisti si dividono, c’è 
chi non si aspetta svolte significative e 
chi legge il valore simbolico di una 
decisione che marca la distanza una 
volta per tutte 
con l’eredità del¬ 
l’era degli oligar¬ 
chi: un modo per 
dire «voglio che 
sia chiaro che tut¬ 
ti i legami con Bo¬ 
ris Eltsin e con 
suo figlio Kas¬ 
yanov sono stati 
recisi». 

Di fatto Pu¬ 
tin fa dello sciogli¬ 
mento del gover¬ 
no un argomento della sua personale 
campagna elettorale, malgrado i son¬ 
daggi gli promettano tra il 70 e l’80 
per cento delle intenzioni di voto. La 
sua è una battaglia già vinta, che annul¬ 
la il senso stesso della campagna eletto¬ 
rale, il solo possibile nemico si annida 
nel disicanto e nella scarsa affezione 
dell’elettorato, già emersa nelle politi¬ 
che del dicembre scorso. E proprio 
questo rischio Putin avrebbe voluto 
esorcizzare con il licenziamento di 
Kasyanov, stando a quanto sostiene il 
candidato comunista Nikolai Kharito- 
nov - e non da solo: Putin ha cercato 
di condire con un pizzico di pepe una 
campagna piatta e dall’esito scontato, 
per stuzzicare gli elettori distratti e per 
prendere le distanze dai detrattori del 
governo. 

Anche Irina Khakamada, candida¬ 
ta liberale, critica la scelta di Putin, un 
«colpo alla stabilità del paese». Poche 
ore prima dell’annuncio tv del presi¬ 
dente, Khakamada aveva lanciato un 
appello agli altri candidati, invitandoli 
a ritirarsi in massa per denunciare la 
«farsa» della campagna elettorale, dis¬ 
seminata di «illegalità e menzogne», 
con una tv interamente schierata a 
fianco del Cremlino. La candidata libe¬ 
rale ha denunciato Fuso della diretta 
tv, concessa al presidente per presenta¬ 
re il suo programma - mezz’ora man¬ 
data a reti unificate e reiterata ad ogni 
telegiornale - ma non ai suoi sfidanti, 
relegati in spazi di risulta, ritagliati nel¬ 
le ore di minore ascolto. «Non interes¬ 
sano alla gente», è stata la risposta sec¬ 
ca della rete nazionale Ntv. 


Dietro il colpo di scena 


Vladimir vuole il plebiscito 


Perché Vladimir Putin ha licenzia¬ 
to l'intero governo ad appena tre 
settimane dalle elezioni presiden¬ 
ziali (indetteper il 14 marzo)? Cer¬ 
to non perché temesse di perderle. 
Più probabilmente perché intende 
stravincerle, senza complessi di sor¬ 
ta. «Se i consensi si aggiravano at¬ 
torno all'80 per cento, ora balze¬ 
ranno all'85, il massimo statistica- 
mente concepibile», stimano addet¬ 
ti ai lavori come il direttore del 
Centro per le tecnologie politiche 
di Mosca, Igor Bunin. 

Anche Boris Eltsin cambiava i 
suoi primi ministri all'improvviso. 
Per rimediare alla sua e alla loro 
impopolarità. Putin sembra invece 
mosso da un 'esigenza diversa: asso- 
lutizzare la propria popolarità. 
Non cerca di tenere insieme una 
maggioranza da contrapporre ad 
altre possibili maggioranze: vuole 
evidentemente il plebiscito. Non 
esita a farlo con un solo argomen¬ 
to: provare che comanda lui. Non 
ha cambiato il governo perché non 
ne fosse « soddisfatto», ha voluto 
precisare: la scelta «è dettata dal 
desiderio di definire ancora una 
volta la mia posizione sul corso che 
il paese prenderà dopo le elezioni 
del 14 marzo», ha detto. Il messag¬ 
gio non riguarda nemmeno i conte¬ 
nuti del « corso», ma ribadire che 
al timone c'è «l'uomo forte». 

Si assiste a qualcosa di strano. 
E insieme di inquietantemente fa¬ 
miliare. Putin non ha remore ad 
occupare da solo l'intera scena, po¬ 
litica e non. Non gli importa mini¬ 
mamente che si possa dire che con¬ 
trolla tutte le reti televisive (com¬ 
prese quelle che, come NTV vanta¬ 
vano fino a non molto tempo fa 
una certa «indipendenza»), quasi 
tutte le radio, quasi tutti i giornali, 
quasi tutti i siti internet. Non fa 

Il paradosso della 
Russia è che cresce 
l’appeal dell’uomo 
forte perché la gente 
sente che le cose 
vanno male 
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nulla per far dimenticare che si è 
formato nell'ex KGB. Né gli dà fa¬ 
stidio che si possa dire che il suo è il 
governo dei siloviki, cioè degli ap¬ 
parati di sicurezza. Anzi, lo presen¬ 
ta come una garanzia, agli occhi 
del popolo. Molto citate di questi 
tempi sono le analisi di Olga Kry- 
stianovskaya, un 'eminente sociolo¬ 
ga, che ha calcolato come il 60% 
della «cerchia intima » che circon¬ 
da Putin al Cremlino, oltre metà 
del suo « politburo » informale, il 
70% dello staff dei suoi sette emis¬ 
sari regionali, un terzo almeno dei 
funzionari del governo, e anche dei 
ministri, sia composta da membri 
degli apparati di sicurezza, milita¬ 


ri, poliziotti, giudici ed ex spie co¬ 
me lui. Erano meno del 5% sotto 
Gorbaciov. Forse non è un blocco 
omogeneo, e nemmeno un'élite pre¬ 
occupata soprattutto di mantenere 
il proprio potere e i propri privile¬ 
gi, come lo era la vecchia nomenk- 
latura comunista. La cosa che più 
impressiona è però che questa pre¬ 
dominanza di quelli che qualche 
studioso ha definito gli eredi 
dell'«Alta polizia» zarista, venga 
non solo presentata da Putin, ma 
apparentemente percepita con con¬ 
vinzione dai russi, come il meglio 
che offre il convento. Per compren¬ 
dere il fenomeno forse aiuterebbe 
la lettura dei romanzi di Boris 


Siegmund Ginzberg 

Akunin, ambientati nell'Ottocen¬ 
to, il cui protagonista è un poliziot¬ 
to onesto e persino molto progressi¬ 
sta, diremmo decisamente « rifor¬ 
mista:» che tenta di salvare la Rus¬ 
sia dai suoi guai. 

A Putin non sembrano impor¬ 
tare granché patenti di democra¬ 
zia. Non gli importa di non avere 
praticamente più opposizione alla 
Duma (il Parlamento) eletta lo 
scorso dicembre, che qualcuno defi¬ 
nisce come la più « monopartitica » 
dai tempi dei soviet: 306 seggi, ol¬ 
tre i due terzi al suo Russia unita, 
partito «del presidente», non ideo¬ 
logico, che si potrebbe paragonare 
a Forza Italia, gli altri ai « fascisti » 


diRodina (Patria), ai « leghisti » di 
Vladimir Zhirinosvky (che si chia¬ 
mano bizzarramente Liberal de¬ 
mocratici), che lo appoggiano, e 
agli ex comunisti di Gennady Zyu- 
ganov, che non lo osteggiano trop¬ 
po. Non gli importa non avere più 
praticamente avversari alle presi¬ 
denziali. Il feroce Zhirinovsky, am¬ 
miratore di lean Marie Le Pen e 
Umberto Bossi, ha candidato la 
sua guardia del corpo, il «rosso» 
Zyuganov una controfigura politi¬ 
ca; Ivan Rybkin, protège dell'ex 
« oligarca » Boris Berezovsky, è spa¬ 
rito politicamente in modo altret¬ 
tanto misterioso di come era spari¬ 
to fisicamente lo scorso febbraio; 


alla «liberale» Irina Khakamada, 
esponente dell'Unione delle Forze 
di destra -altra bizzarria dei nomi: 
sono quelli che propugnano i valo¬ 
ri democratici- nessuno dà la mini¬ 
ma chance. Non disturba Putin 
che le modifiche costituzionali che 
verranno votate tra poco ed esten¬ 
dono il mandato presidenziale a 7 
anni, rinnovabili, possano essere 
giudicate «ad personam», consen¬ 
tendogli di restare al Cremlino fi¬ 
no al 2018. Qualche settimana fa 
Zhirinosvky e il presidente catapul¬ 
tato dal Cremlino in Cecenia, Akh- 
mad Kadyrov, hanno detto che se¬ 
condo loro Putin andrebbe eletto 
presidente a vita. 


Nelle democrazie normali di so¬ 
lito il consenso viene cercato dimo¬ 
strando di aver governato bene. Lo 
si ottiene se le cose vanno bene, lo 
si perde se le cose vanno male. Il 
paradosso della Russia di Putin è 
che sembra crescere Vappeal 
dell'«uomo forte», dello «Stato di 
Alta polizia», proprio perché c'è 
percezione diffusa che le cose non 
stiano andando bene. E non solo 
per la piaga Cecenia. Hanno avu¬ 
to strepitosi risultati nelle quotazio¬ 
ni di Borsa, hanno potuto annun¬ 
ciare una crescita del 7,2%, quasi 
«alla cinese » per il 2003. Ma tutti 
si rendono conto che il successo è 
appeso al fragilissimo filo dei prez¬ 
zi del petrolio, che rappresenta tut¬ 
tora l'80% del prodotto lordo. Si 
trovano alle prese con un buco de¬ 
mografico paragonabile solo a quel¬ 
lo che la Russia subì ai tempi atro¬ 
ci della rivoluzione, della guerra 
civile, della collettivizzazione stali¬ 
niana e della Seconda guerra mon¬ 
diale. E non solo perché fanno me¬ 
no figli. Nessuno è in grado di spie¬ 
gare perché in Russia muoiano 
ogni anno 170 anime ogni 100 na¬ 
ti (come nel più derelitto Terzo 
mondo). C'è un'angoscia irrefrena¬ 
bile di perdita di ruolo nel mondo, 
compreso di quello militare. Lo ha 
recentemente confermato anche 
l'ansietà con cui Putin ha seguito 
di persona tre lanci missilistici, di 
cui solo il terzo riuscito. L'Europa 
è preoccupata (un documento pre¬ 
sentato lunedì ai ministri degli 
Esteri dell'Unione europea lo affer¬ 
ma per la prima volta in modo 
esplicito), e da qualche tempo an¬ 
che l'America. Solo Silvio Berlusco¬ 
ni sembra continuare a ritenere 
che tutto a Mosca vada per il me¬ 
glio. Per qualche «affinità elettiva » 
coi metodi del suo amico Putin? 

Il paese soffre 
un’angoscia 
irrefrenabile 
di perdita 
di ruolo 
nel mondo 


Sergeij Mironov ha creato un partito civetta seguendo i suggerimenti di Bondi e Rivolta. Commesse msse a municipalizzate di area ciellino-lombarda 

Al Cremlino i consigli degli strateghi di Forza Italia 


Sandro Orlando 


MILANO Chissà se anche l’idea di silurare il pre¬ 
mier Mikhail Kasyanov con un annuncio alla na¬ 
zione in diretta televisiva gli è stata suggerita dagli 
strateghi di Forza Italia. Certo è che nell’ultimo 
anno il presidente russo Vladimir Putin, già a bu¬ 
sta paga della Mondadori per la traduzione di un 
suo manuale di arti marziali («Impara il judo con 
Putin»), ha intensificato le frequentazioni con Ber¬ 
lusconi e il suo entourage, traendone anche qual¬ 
che ispirazione dal punto di vista politico. Ad 
esempio, dando per assodato che per entrambi il 
nemico da sconfiggere è rappresentato dai comuni¬ 
sti, e che quelli veri, al seguito di Gennadij Zyuga¬ 
nov, disponevano in Parlamento (Duma), nella 
scorsa legislatura, di quasi un seggio su cinque: su 
cosa avrebbe dovuto essere incentrata una campa¬ 
gna efficace per far presa sulle masse di elettori? 
Ma sull’odio contro gli oligarchi, chiaro, i miliarda¬ 
ri arricchitisi con i saccheggi del decennio eltsinia- 
no, paragonabili per popolarità solo a certi politici 
della nostra Prima Repubblica. Il confronto non è 


casuale. Perché quando il presidente del Senato 
russo (Consiglio federale), Sergeij Mironov, si ri¬ 
volse ad un’agenzia di marketing moscovita per 
inventare un partito-civetta che avrebbe dovuto 
dare una mano all’amico Putin, si vide fare pro¬ 
prio questo parallelo: la Russia di oggi, gli rispose¬ 
ro, è in una situazione analoga all’Italia di Tangen¬ 
topoli. Stessa corruzione, stessa mafiosità. Dun¬ 
que per creare una nuova formazione politica, 
meglio copiare Forza Italia. Ed è quello che Miro¬ 
nov ha fatto, venendo a lezione dagli azzurri, la 
scorsa estate, per apprendere tutti i segreti di Berlu¬ 
sconi in materia di comunicazione politica, con 
due incontri con alcuni dei suoi collaboratori più 
stretti, da Sandro Bondi a Dario Rivolta. 

Ed è così che, anche grazie alle consulenze di 
un sociologo della Luiss di Roma (si dice Victor 
Zaslavsky, ma l’interessato nega) è nato il Partito 
della Vita, «Parti Zhivnie», uno dei tanti partiti-ci¬ 
vetta iscritti alle elezioni dello scorso dicembre 
con il solo fine di sottrarre voti all’opposizione: 
una forza «postmoderna, né di sinistra né di de¬ 
stra», che non parla alle elité, ma al popolo, con 
slogan come «più ricchezza per tutti» (per una 


redistribuzione delle ricchezze del paese), «una 
vita senza droga» (per la cura delle tossicodipen¬ 
denze) e «un milione di amici» (per l’umanizzazio- 
ne dei rapporti in famiglia). E con messaggi di 
questo tipo che la squadra di Mironov, messa in 
piedi da ex funzionari dei servizi senza più un’oc¬ 
cupazione, ha conquistato tre mandati diretti nel¬ 
la Duma, pur senza superare il quorum del 5%. 
Per il resto, si sa come è andata: il blocco putinia¬ 
no di Russia Unita ha stravinto, mentre i comuni¬ 
sti hannno perso un terzo dei seggi. Mentre il 
petroliere Mikhail Khodorkovskij, l’uomo più ric¬ 
co del paese, che da cinque mesi è in carcere, 
rischia oggi una condanna fino a dieci anni per 
una presunta evasione fiscale da poco più di 2 
milioni di dollari (questo il reato che viene perso¬ 
nalmente contestato all’ex numero uno della 
Yukos). 

Il presidente Putin, da parte sua, paladino di 
una campagna di moralizzazione a dir poco strabi¬ 
ca, ha avuto modo di sdebitarsi con gli amici italia¬ 
ni. Lo scorso giugno, una pattuglia di municipaliz¬ 
zate lombarde di area delfino-leghista (la Plurigas, 
la Lombardia Gas Trader, il gruppo Linea) ha 


ottenuto così una commessa di gas da 6,5 miliardi 
di metri cubi dal colosso statale Gazprom, grazie 
all’interessamento personale del senatore Marcel¬ 
lo Dell’Utri e del banchiere (ex Mediaset) Ubaldo 
Livolsi. La Fiat ha invece potuto riavviare una 
joint-venture con la storica Gaz di Nizhnij Novgo- 
rod, grazie al fatto che il suo attuale azionista è un 
caro amico di Putin: ovvero il giovane magnate 
defi’alluminio (RusAl) Oleg Deripaska. Unico pro¬ 
blema: quattro procure straniere, da Ginevra a 
Duesseldorf, da New York a Tel Aviv, indagano su 
di lui, per reati che vanno dall’estorsione alla truf¬ 
fa e all’omicidio. Il nuovo partner degli Agnelli 
deve rispondere, direttamente o indirettamente, 
di 37 morti su commissione, ed è per questo che le 
autorità americane e svizzere gli negano il visto. A 
Roma, invece, il «biznesmen» viene trattato con i 
riguardi che si devono all’unico oligarca ammesso 
a far parte delle delegazioni del presidente. Mentre 
il viceministro Adolfo Urso festeggia a Yekateri- 
nenburg ( Urali) la nascita del primo distretto 
industriale italo-russo insieme ad Edward Rossel, 
il governatore locale eletto con i voti di clan mafio¬ 
si come i fratelli Chernoy. 
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È arrivato in piena notte, cogliendo 
tutti nel sonno e provocando la morte 
di almeno 229 persone. È il bilancio, 
purtroppo del tutto provvisorio, del 
forte terremoto che ha colpito tra la 
notte di lunedì e ieri la costa settentrio¬ 
nale del Marocco, nelle vicinanze dello 
stretto di Gibilterra. Stando alle autori¬ 
tà locali, il numero delle vittime po¬ 
trebbe arrivare a 300, almeno 150 sa¬ 
rebbero i feriti. 

Erano circa le 2.30 ora locale, le 
3.30 in Italia, quando gli abitanti di Al 
Hoceima, un centro marittimo di 
90mila abitanti fondato dagli spagnoli 
nel 1926, e dei villaggi vicini sono stati 
svegliati da una forte scossa, che ha 
toccato una magnitudo tra i 6,3 e i 6,5 
gradi della scala Richter. Il sisma ha 
praticamente raso al suolo Ait Kamara 
e semidistrutto Imzouren, due villaggi 
nella regione montagnosa del Rif a 13 
chilometri a sud della città portuale di 
Al Hoceima. La scossa ha fatto crollare 
le case, quasi tutte in argilla e paglia, 
dei due villaggi abitati prevalentemen¬ 
te da berberi. Così, molte persone, esat¬ 
tamente come successe a Barn in Iran a 
dicembre, sono molte nel sonno, sepol¬ 
te dal crollo delle loro abitazioni, sbri¬ 
ciolatesi come castelli di sabbia. Impos¬ 
sibile per ora calcolare con esattezza il 


Sono almeno 150 i feriti per il terremoto che ha sorpreso tutti nel sonno e che ha devastato una provincia nord orientale del Paese 

Marocco, sisma rade al suolo villaggi. Centinaia i morti 


numero delle vittime, che stando alle 
autorità locali potrebbe arrivare a 300. 
«Intere famiglie non ci sono più», ha 
detto un volontario delle squadre di 
soccorso. «Mio fratello e sua moglie 
sono sotto le macerie», ha riferito un 
altro uomo. Immediata la mobilitazio¬ 
ne di uomini e mezzi per portare i 
primi aiuti nella zona devastata dal ter¬ 
remoto, che oltretutto risulta di diffici¬ 
le accesso. Mentre 229 corpi sono stati 
estratti, centinaia sono le persone anco¬ 
ra sepolte dai detriti. I superstiti stan¬ 
no frugando a mani nude tra le mace¬ 
rie all’affannosa ricerca dei congiunti, i 
soccorsi sono lenti secondo alcuni vo¬ 
lontari, che deplorano la passività delle 
autorità delEenclave spagnola di Melil- 
la dotata, afferma un notabile della cit¬ 
tà portuale, Ilias al-Omari, di mezzi e 
di materiale di soccorso «che avrebbe¬ 
ro potuto inviare appena si è saputo 
del terremoto». 

«I soccorritori sono riusciti a 



Una palazzina crollata nel villaggio marocchino di Izemuren 


estrarre solo un decimo delle persone 
che si calcola siano rimaste sepolte dal¬ 
le macerie», hanno fatto sapere dal¬ 
l’ospedale Mohammed V di Al Hocei¬ 
ma, troppo piccolo per far fronte al¬ 
l’emergenza. L’ospedale si è infatti 
riempito di feriti in poche ore, e molti 
altri, tra cui una bambina di 12 anni in 
gravissime condizioni, sono stati dirot¬ 
tati verso l’ospedale militare di Rabat. 
Secondo quanto ha detto un volonta¬ 
rio di una Ong, i corpi delle vittime 
sono stati portati in una fabbrica per la 
lavorazione del pesce, dove le grandi 
quantità di ghiaccio permetteranno 
per un po’ la loro conservazione. Il re 
Mohammed VI si è recato intanto a 
Tangeri, da dove seguirà le operazioni, 
e nelle prossime ore andrà nelle zone 
sinistrate per «portare conforto» ai su¬ 
perstiti. 

Tra le vittime non ci sono turisti 
italiani, come ha assicurato un funzio¬ 
nario dell’ambasciata a Rabat. Nella re¬ 


gione - ha precisato - gli unici italiani 
sono quelli, neppure una decina, che 
lavorano con Italstrade, ma nessuno di 
loro ha avuto problemi per il sisma. 
Secondo i dati registrati da diversi isti¬ 
tuti sismologici, la scossa ha avuto una 
intensità compresa fra i 6,3 e i 6,5 gra¬ 
di della Scala Richter. Un portavoce 
dell’U.S. Geological Survey, Butsch Ki- 
nerney, ha collocato l’ipocentro sul 
fondo dello Stretto di Gibilterra. L’Isti¬ 
tuto nazionale geografico spagnolo 
l’ha localizzato, invece, a 15 chilometri 
a sudest di Al Hoceima, che si trova a 
circa 50 chilometri a ovest dell’enclave 
spagnola di Melilla. La scossa è stata 
avvertita anche a Lez e Taza, e in Spa¬ 
gna, in Andalusia e nella regione di 
Murcia. Re Mohammed ha ordinato 
l’invio di due aerei carichi di tende e 
20 tonnellate di generi alimentari 
d’emergenza. Immediata l’offerta di 
aiuto da parte di paesi stranieri. La 
Lrancia sta preparando l’invio di 60 
persone tra cui medici, pompieri e 
squadre specializzate nella ricerca dei 
superstiti con cani addestrati. Insieme 
alle squadre di soccorso, la Lrancia in¬ 
vierà dieci tonnellate di aiuti. Messaggi 
di cordoglio sono giunti in Marocco 
da Lrancia, Belgio, Germania, Italia, 
dalla Commissione europea. ci.za. 


Bush vuole vietare i matrimoni gay 

Propone di cambiare la Costituzione. Ieri primarie democratiche in 3 Stati: Kerry in testa 


Roberto Rezzo 


NEW YORK George W. Bush è entrato 
in campagna elettorale impugnando 
una delle questioni più controverse in 
vista delle presidenziali di novembre: i 
matrimoni gay. «È necessario un emen¬ 
damento costituzionale per impedire 
che sia stravolto per sempre il significa¬ 
to del matrimonio in America - ha di¬ 
chiarato ieri mattina il presidente in di¬ 
retta televisiva dalla Casa Bianca - La 
voce della gente deve essere ascoltata». 
Bush ha scelto di ascoltare quella della 
destra religiosa, dei fondamentalisti cri¬ 
stiani, insorti contro le licenze matrimo¬ 
niali rilasciati alle coppie dello stesso 
sesso dal Comune di San Erancisco. 
«Chiedo al Congresso di approvare sen¬ 
za indugio e di far ratificare a tutti gli 
Stati dell'Unione un emendamento alla 
Costituzione che definisca e protegga 
l'istituto del matrimonio come unione 
esclusiva di un uomo e una donna, ma¬ 
rito e moglie. Bush si è scagliato contro 
i «giudici attivisti» della Corte suprema 
del Massachusetts, che ha definito un' 
intollerabile forma di discriminazione 
impedire agli omosessuali di sposarsi 
fra di loro, e contro il sindaco democra¬ 
tico di San Erancisco, Gavin Newsom, 
rei di contraddire «due secoli di giuri¬ 
sprudenza negli Stati Uniti e un'espe¬ 
rienza tramandata da migliaia di anni 
nella storia dell'umanità». Bush ha la¬ 
sciato aperta la porta delle unioni civili 
per gli omosessuali, anticipando che 
non avrà obiezioni se i singoli Stati deci¬ 
deranno di sancire unioni diverse dal 
matrimonio. 

«Vergogna! - ha tuonato il senatore 
democratico Ted Kennedy commentan¬ 
do l'iniziativa della Casa Bianca - In 
tutta la storia americana non è mai acca¬ 
duto che si modifichi la costituzione 
per negare un diritto a una parte dei 
cittadini. Semmai è successo l'esatto 
contrario, per estendere diritti a chi 
non li aveva». Condanna unanime da 
parte delle organizzazioni gay e di tutte 
quelle che si battono in difesa dei diritti 
civili. Le coppie già sposate annunciano 
battaglia legale a oltranza per veder rico¬ 
nosciuto il matrimonio celebrato a San 
Erancisco in tutti gli Stati Uniti e intan¬ 
to cominceranno a presentare al fìsco 
federale una dichiarazione dei redditi 
congiunta, calcolando gli stessi benefici 
riconosciuti alle coppie eterosessuali. 



Il presidente americano Bush 


sondaggio del «Guardian» 

Il quaranta per cento dei laburisti: 
Blair si dimetta prima delle elezioni 


LONDRA Circa il 40% dei membri del Parti¬ 
to laburista britannico vuole che il premier 
Tony Blair rassegni le dimissioni prima del¬ 
le prossime elezioni. È quanto emerge da 
un sondaggio realizzato dalla società di ri¬ 
cerche lem e pubblicato ieri sul quotidiano 
The Guardian, un giornale storicamente vi¬ 
cino al Labour. Il sondaggio indica che il 
16% del laburisti preferisce che il premier 
lasci Downing Street immediatamente, 
mentre un altro 23% ritiene che debba di¬ 
mettersi prima delle prossime elezioni. Il 
21% del campione, inoltre, pensa che Blair 
dovrebbe andarsene dopo le elezioni. In 
ogni caso, secondo il sondaggio il 55% dei 
membri del Partito appoggerebbe il pre¬ 
mier in una eventuale campagna per la lea¬ 
dership del Labour, mentre solo il 30% ap¬ 
poggerebbe il Cancelliere dello Scacchiere 
Gordon Brown. Durante il fine settimana, 
Blair ha affermato chiaramente nel corso di 
un'intervista ad un tabloid, che intende gui¬ 


dare il Labour alle prossime elezioni. 

In difficoltà sulla politica estera, soprat¬ 
tutto sull’Iraq dove non sono mai stata tro¬ 
vata la «pistola fumante», le armi di stermi¬ 
nio di Saddam, Tony Blair sembra voler 
invece puntare su temi di politica interna. 
Guardando il suo lavoro delle ultime setti¬ 
mane emerge infatti come la maggior parte 
delle energie siano state dedicate proprio ai 
temi elettoralmente più delicati: criminali¬ 
tà, immigrazione, sanità, istruzione, buro¬ 
crazia. L'insieme delle politiche che sostan¬ 
zialmente incidono in modo più diretto e 
immediato sulla vita quotidiana dei cittadi¬ 
ni e che possono determinare la vittoria o 
la sconfìtta elettorale. Blair lo sa bene. La 
sua campagna per le precedenti elezioni 
aveva centrato i temi dei servizi pubblici, 
sui quali si sta battendo per far emergere il 
cambiamento che sostiene esserci, ed essere 
anche rilevante, al là della percezione dell' 
opinione pubblica che nutre i suoi dubbi. 


Un sudanese e uno yemenita imputati per crimini di guerra. Dovranno comparire davanti ai tribunali militari speciali Usa creati dopo 1’ 11 settembre 


Guantanamo, i primi due detenuti sanno di cosa sono accusati 


NEW YORK Primo passo degli Stati Uniti nel porre 
fine al limbo legale in cui affogano i prigionieri di 
Guantanamo. Due presunti seguaci di Al Qaeda, 
rinchiusi da oltre due anni nella base americana di 
Guantanamo Bay a Cuba, sono stati formalmente 
accusati di crimini di guerra e scelti dal Pentagono 
come primi imputati per i tribunali militari creati 
negli Usa dopo ITI settembre 2001. Si tratta del 
sudanese Ibrahim Ahmed Mahmoud al Qosi e del¬ 
lo yemenita Ali Hamza Ahmed Sulayman al 
Bahlul, ritenuti da Washington stretti collaboratori 
di Osama Bin Laden, il capo-fantasma della rete 
terroristica Al Qaeda. Stando a quanto riferito dal 
maggiore John Smith, i procuratori del Pentagono 
non intendono chiedere la pena di morte per i due 
prigionieri. 


Al Qosi e Al Bahlul, ritenuti guardie del corpo 
e assistenti dello sceicco del terrore, sono stati incri¬ 
minati formalmente con l’accusa di crimini di guer¬ 
ra e finiranno di fronte al primo tribunale militare 
che gli Usa abbiano organizzato dalla fine della 
Seconda guerra mondiale. È la prima volta, nono¬ 
stante le molte e continue proteste internazionali 
sullo status giuridico dei prigionieri, che vengono 
formalizzate accuse nei confronti di detenuti nella 
base statunitense sull’isola di Cuba. 

In cinque pagine ciascuno, i due atti di incrimi¬ 
nazione diffusi dal Pentagono, accusano i due im¬ 
putati di essere «consapevolmente e di loro iniziati¬ 
va entrati a far parte di un gruppo di persone che 
condividono uno stesso scopo criminale e di aver 
cospirato con Osama bin Laden e altri» per com¬ 


mettere una serie di reati. Tra questi, figurano l’at¬ 
tacco a civili, l’attacco a obiettivi civili, omicidio da 
parte di un belligerante «non privilegiato» -quale è 
ritenuta un'organizzazione terroristica-, distruzio¬ 
ne della proprietà da parte di un belligerante non 
privilegiato, terrorismo. 

Il Pentagono ha sottolineato che entrambi gli 
imputati sono da ritenere innocenti «fino a quan¬ 
do la loro colpevolezza non sia stata provata oltre 
ogni ragionevole dubbio da una commissione mili¬ 
tare», il termine tecnico con cui sono definiti i 
tribunali militari speciali. Entrambi saranno assisti¬ 
ti gratuitamente da avvocati difensori militari ed 
avranno diritto a presentare prove e testimonianze 
a loro favore. 

Al Qosi e Al Bahlul sono tra gli oltre 600 dete¬ 


nuti nella base navale di Guantanamo Bay, che 
ospita i prigionieri catturati nella guerra internazio¬ 
nale al terrorismo e che dovrebbe essere anche la 
sede dei processi speciali. Al Qosi è stato catturato 
nel dicembre 2001 e secondo l’accusa ha fatto parte 
di Al Qaeda dal 1989, viaggiando e vivendo con bin 
Laden, facendogli da autista e anche da tesoriere. 
Stando all’atto di incriminazione diffuso dal Penta¬ 
gono, al Qosi avrebbe firmato assegni per conto di 
Osama e gestito le sue finanze sul mercato nero. 
Secondo l’accusa, lo yemenita Al Bahlul avrebbe 
invece lavorato nell’«ufficio stampa» di Al Qaeda, 
occupandosi di propaganda e di diffusione delle 
videocassette per il reclutamento di seguaci. Al mo¬ 
mento nessuna indicazione è stata data dal Penta¬ 
gono su date e luoghi dei processi. 


La messa al bando chiesta da Bush 
non avrà vita facile. La Costituzione 
americana è stata sinora emendata 27 
volte. Un emendamento richiede l'ap¬ 
provazione al Congresso con una mag¬ 
gioranza superiore ai due terzi e i repub¬ 
blicani - pur controllando Camera e 
Senato - non dispongono di questi voti. 
Il capogruppo alla Camera si è detto 
comunque intenzionato a porre in voto 
l'emendamento «entro la fine dell'an¬ 
no», senza precisare se prima o dopo le 
elezioni. La posizione del Partito demo¬ 
cratico rimane ambigua, nonostante le 
autorevoli prese di posizione contro 
l'emendamento costituzionale invocato 
da Bush. John Kerry, senatore del Mas¬ 
sachusetts, candidato di punta dei de¬ 
mocratici per la Casa Bianca, si è espres¬ 
so a favore delle unioni civili, ma con¬ 
tro i matrimoni dei gay, entrando in 
rotta di collisione con gli alti giudici del 
suo stesso Stato. 

Ieri Kerry ha affrontato uno nuova 
tornata elettorale in Idaho, Utah e 
Haway. Secondo i sondaggi vincerà a 
mani basse contro l'altro sfidante demo¬ 
cratico, il senatore della Carolina del 
Nord John Edwards che sostiene a spa¬ 
da tratta il protezionismo e l'abolizione 
del Nafta ma rivela la sua inesperienza 
in politica estera: non sapeva della mi¬ 
naccia di sanzioni commerciali da parte 
dell'Europa. 

Una posizione comune i due candi¬ 
dati l'hanno dovuta prendere contro i 
propri colleghi democratici al Senato, 
che si preparano a votare con i repubbli¬ 
cani una legge che impedisca ai com¬ 
mercianti d'armi di essere citati in giudi¬ 
zio per risarcimento dalle vittime di un 
crimine o dai loro familiari. È accaduto 
per il caso dei due cecchini che hanno 
terrorizzato Washington, una tragedia 
partita con il furto di un fucile. Un ra¬ 
gazzino di 16 anni, John Lee Malvo, è 
entrato in un'armeria e ne è uscito con 
un fucile in mano senza neppure passa¬ 
re per la cassa. Un disegno di legge 
aspramente criticato dai capi della poli¬ 
zia e dalle organizzazioni della società 
civile come un «regalo» all'industria del¬ 
le armi, rappresentata dalla National Ri¬ 
de Association, che mette a repentaglio 
la sicurezza della gente. Molti deputati 
democratici, soprattutto quelli prove¬ 
nienti dagli Stati agricoli, temono però 
di non essere rieletti se dovessero trova¬ 
re contro la potente macchina di propa¬ 
ganda della Nra. 


Diario da Nassiriya 

Fine di una illusione 


di Marco Calamai 


« Mi consegnano il testo del loro volantino, tradotto dall'arabo in un inglese stentato ma 
chiaro, e capisco subito di trovarmi di fronte ad una situazione davvero drammatica... » 

Il racconto dei giorni che precedono la strage di Nassiriya in un diario intenso e avvincente, scritto da Marco Calamai, 
Consigliere Speciale della Autorità Provvisoria della Coalizione a Nassiriya, che si è dimesso dal suo incarico dopo l'attentato 
contro gli italiani del 12 novembre 2003, in aperta polemica con gli errori e le scelte che hanno condotto - fra tante altre 
tragedie in Iraq - anche a quella dei militari e dei civili italiani. 
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Davide Madeddu 


CAGLIARI Una corsa contro il tem¬ 
po per concludere in meno di die¬ 
ci ore una missione che avrebbe 
restituito una vita, ma invece si è 
trasformata in tragedia. L'ultimo 
viaggio per la «squadra della spe¬ 
ranza», finito con lo schianto dell' 
aerotaxi contro un costone roc¬ 
cioso alle cinque e mezza del mat¬ 
tino e la morte di due medici, un 
tecnico e tre membri dell'equipag¬ 
gio. 

Lo schianto 
prima dell’alba 

La fine di un so¬ 
gno: quello di 
poter salvare 
ancora una vol¬ 
ta una vita. In¬ 
vece l’inciden- 
te del Cessna 
500 della com¬ 
pagnia Air- 
med, pilotato 
dagli austriaci 
Helmut Zull- 
ner e Thomas Giacomuzzi, e Da¬ 
niele Giacobbe (italiano che effet¬ 
tuava invece un volo di addestra¬ 
mento), ha stroncato quella corsa 
che Alessandro Ricchi, primario 
del centro trapianti dell'ospedale 
Brotzu, il suo assistente Antonio 
Carta e il tecnico Gian Marco Pin¬ 
na avevano iniziato dieci ore pri¬ 
ma. 

Per la precisione alle 20, quan¬ 
do, appena terminato il proprio 
turno all'ospedale Brotzu di Ca¬ 
gliari, l’equipe è stata allertata dal¬ 
la direzione sanitaria. In corsia è, 
infatti, ricoverato un uomo di 55 
anni affetto da cardiomiopatia di- 
latativa. È il primo nella lista d'at¬ 
tesa delle persone che devono es¬ 
sere trapiantate. Si tratta di un 
caso urgente, ricordano i respon¬ 
sabili dell'azienda ospedaliera. E a 
Cagliari è arrivato dall'ospedale 
San Camillo di Roma il via libera 
per l'espianto del cuore di una 
donna di 44 anni. Cuore che in 
un primo momento era destinato 
ad un paziente di Catania, ricove¬ 
rato anche lui per cardiomiopatia 
dilatativa. Ma proprio alPultimo 
una febbre ha reso impossibile 
l’intervento. Piano operativo da 
«rifare», nuova destinazione la 
Sardegna. Ma il cambio di direzio¬ 
ne a decollo già avvenuto compli¬ 
ca la questione «tempi», già stret¬ 
tissimi. Alla fine l'aereo della spe¬ 
ranza fa rotta verso Cagliari. 

L’ultimo contatto 

Operazione complessa per il pic¬ 
colo aeromobile decollato con la 
squadra d’emergenza alle 5 dall' 
aeroporto di Ciampino. Dall’al¬ 
tra parte del mare l'ospedale 
Brotzu prepara la sala operatoria 
e attiva la «procedura per i tra¬ 
pianti». Alle 5.47 l'ultimo contat¬ 
to del Cessna con la torre di con¬ 
trollo di Elmas. 

Probabilmente aveva chiesto 
e ottenuto di modificare la rotta, 
tagliando per il parco dei Sette 
Fratelli, e avviato le procedure 
per un atterraggio a vista senza le 
strumentazioni. Pochi minuti più 
tardi, la traccia sparisce dal radar 
di Decimomannu. È la tragedia. 
L'aereo va a finire contro la secon¬ 
da guglia delle montagne del par¬ 
co. L’esplosione avviene a un'alti¬ 
tudine di 3000 piedi, come rac- 



^ _ , 

La tragedia alle 
cinque e mezza 




del mattino: il piccolo Cessna 
deirAirmed si è schiantato 
contro un costone roccioso 
nel parco naturale Sette Fratelli 



Le vittime sono i tre piloti e i tre 
medici dell’equipe del centro 
trapianti dell’Ospedale Brotzu 
Disperato tentativo di recuperare 
l’organo destinato 
ad un uomo di 55 anni 


n 


Precipita l’aereo dei medici in prima linea 

Morti i sei membri dell’equipaggio: trasportavano un cuore da trapiantare a Cagliari 


conta subito dopo ai soccorritori 
e ai carabinieri un pastore di Bur- 
cei, e l'aereo che con il suo equi¬ 
paggio si disintegra nel giro di po¬ 
chi secondi. Un addetto al tra¬ 
sporto dei quotidiani assiste alla 
tragedia da lontano. È uno dei 
primi a lanciare l'allarme. I tenta¬ 
tivi di soccorso si rivelano presto 
vani. Gli uomini della protezione 
civile e il soccorso alpino comin¬ 
ciano le ricerche dei corpi, men¬ 
tre a terra si cerca di ricostruire 
l'esatta dinamica dell'incidente. 
«Non si esclude un guasto mecca¬ 
nico al velivolo». Non è l'unica 
ipotesi. A spin¬ 
gere il piccolo 
aeromobile nel 
punto dove 51 
anni fa si 
schiantò un ae¬ 
reo che traspor¬ 
tava 20 perso¬ 
ne, potrebbe es¬ 
sere stato an¬ 
che il maltem¬ 
po. 



Tragedie nei soccorsi 
la mappa dei precedenti 

13 agosto 2003: un elicottero del 
118 si schianta contro una monta¬ 
gna in Valtellina, mentre sta andan¬ 
do a recuperare una persona infor¬ 
tunata all’Interno di un crepaccio. 
Muoiono sul colpo pilota e copia¬ 
ta. 

9 ottobre 2001: un'eliambulanza 
del 118 della Toscana, che si sta 
dirigendo verso l'ospedale di Pisa 
per trasportarvi un ferito grave, si 
schianta su una collina a Poggio 
Ballone (Grosseto): i morti sono 
cinque, il ferito e le quattro persone 
che stanno cercando di salvarlo. 

19 giugno 2000: un elicottero dei 
vigili del fuoco cade tra la boscaglia 
nei pressi di Tivoli (Roma), muoio¬ 
no i cinque uomini. 

18 agosto 1990: un'eliambulanza 
dell'ospedale di Parma, partita per 
soccorrere un cacciatore ferito, ur¬ 
ta una roccia del monte Ventasso a 
causa della nebbia: muoiono i quat¬ 
tro occupanti del velivolo e il caccia¬ 
tore in attesa dei soccorsi. 


L’esplosione a 3000 
piedi di altitudine 
Tra le ipotesi della 
sciagura la forte 
turbolenza e il guasto 
meccanico 
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«Per loro salvare una vita era una missione» 

Nel ’93 la stessa squadra era scampata a un incidente stradale. Appena 20 giorni fa avevano salvato due bambini 


Chi sono le sei vittime 

ALESSANDRO RICCHI: responsabile della Divisione di car¬ 
diochirurgia del Brotzu, aveva 51 anni, sposato, padre di tre 
figli. Nel ‘96 è diventato primario della divisione, gestendo il 
Centro trapianti ed eseguendo più di 70 interventi. Allievo di 
Valentino Martelli, era a Cagliari dal gennaio 1987. 
GIANMARC0 PINNA: tecnico specialista in circolazione ex¬ 
tracorporea, era entrato nell’equipe di cardiochirurgia dal 
1988, data in cui Martelli era rientrato in Sardegna da Lon¬ 
dra e aveva creato la struttura. 48 anni, sposato, con due 
figli, era considerato uno dei tecnici più capaci e disponibili 
quando c’era da spostarsi per eseguire i prelievi di organi 
destinati ai trapianti. 

ANTONIO CARTA: 38 anni, uno dei più giovani cardiochirur¬ 
ghi dell’equipe. Dopo aver lavorato per due anni nell’ospeda¬ 
le di Cuneo, era stato chiamato a far parte del reparto del 
Brotzu due anni fa. 

DANIELE GIACOBBE: 35 anni, messinese, era in volo di 
addestramento a bordo del Cessna. Il giovane viveva a 
Messina con la madre. 

HELMUT ZURNER: era il pilota austriaco del velivolo noleg¬ 
giato dalla società Aereomed Service Italia di Roma. Aveva 
55 anni. 

THOMAS GIAC0BUZZI: copilota del Cessna 500. Anche lui 
austriaco, aveva 30 anni. 


CAGLIARI «Professore, vivi per me, non la¬ 
sciarmi proprio adesso». Marino glielo ave¬ 
va scritto a Natale. Nel biglietto d’auguri 
ha unito il suo messaggio appello. Il saluto 
a quell’uomo che gli ha salvato la vita una 
decina di anni fa. Alessandro Ricchi, quel 
messaggio lo custodiva gelosamente nel 
suo studio all’ospedale Brotzu di Cagliari. 

E ieri sera a rileggerlo sono stati pro¬ 
prio i colleghi del Brotzu, dove Ricchi era 
impiegato dal 1987, quando Valentino 
Martelli, suo «maestro e amico» con il qua¬ 
le aveva lavorato come Aiuto di Cardiochi¬ 
rurgia all’Italian Hospital di Londra, l’ave¬ 
va chiamato a ricoprire il ruolo di corre¬ 
sponsabile. Quel suo amico allievo, che a 
Cagliari aveva eseguito più di settanta tra¬ 
pianti di cuore e in passato aveva svolto 
una attività di consulenza per le Forze Ar¬ 
mata Egiziane presso i Centri di Cardiochi¬ 
rurgia del Maadi Hospital del Cairo e del 
Mustafa Kamel Hospital di Alessandria, pe¬ 
rò, Valentino Martelli, cardiochirurgo di 
fama internazionale non ce l’ha fatta a ri¬ 
cordarlo. Davanti ai cronisti, convocati dal¬ 
la direzione dell’Asl per ricordare «gli eroi 
civili del Brotzu», la «squadra della speran¬ 
za», ha pronunciato solamente tre parole. 
Giusto un «ho lavorato con lui», prima 
andarsene dall’ospedale tra le lacrime. Tre 


eroi, come ripetono i colleghi, i dipendenti 
dell'azienda sanitaria e i numerosi pazienti: 
Antonio Carta, chirurgo di 38 anni, e Gian 
Marco Pinna di 48 anni, tecnico perfusioni- 
sta (l’uomo che fa funzionare la macchina 
che tiene in vita gli organi dopo l'espianto) 
che «non possono essere dimenticati». 

«Quando si fanno i trapianti si ha den¬ 
tro qualcosa di più. Loro questa cosa in più 
l’avevano. Volevano aiutare gli altri. Non 
aspettavano il 27 per ritirare lo stipendio. 
Hanno dato la vita per gli altri, come faceva¬ 
no ogni giorno», ricordano i colleghi. Tre 
eroi civili uniti dalla voglia di aiutare gli 
altri, che dieci anni fa rischiarono di perde¬ 
re la vita in una situazione quasi analoga. 
Rimasero coinvolti in un incidente nella 
statale 131, vicino a Sassari. Correvano al¬ 
l’ospedale di Cagliari per poter trapiantare 
un cuore appena espiantato. Allora andò 
bene. Solo ferite, qualche frattura e contu¬ 
sioni. Il cuore fu recuperato dalla Polstrada 
e impiantato da un’altra equipe. «Quella 
volta si preoccuparono di portare a termi¬ 
ne il loro compito - ricordano ancora i 
colleghi - più che delle loro condizioni di 
salute». Una missione che significava salva¬ 
re una vita. 

Una sfida continua non solo medica, 
per dare qualcosa a che ne aveva bisogno. 


Proprio come è successo una ventina di 
giorni fa, quando hanno salvato un adole¬ 
scente di 14 anni di Nuoro e una bimba 
marocchina di 9 anni. L’ennesima corsa 
contro il tempo, come quella che hanno 
cercato di portare a termine anche l’altra 
notte. L’ultima missione. 

d.m. 


Troppa 

turbolenza 

«Questa mattina c'era troppa tur¬ 
bolenza - racconta Gigi Pintore, 
elicotterista dei vigili del Fuoco, 
esperto nella ricerca dispersi - e 
non era possibile stare in «hove- 
ring», in volo stazionario. La zo¬ 
na poi è ricca di correnti discen¬ 
sionali che potrebbero aver fatto 
il resto». Ovvero quello schianto 
sulla parete. L'esplosione e la 
fiammata. «Poi l'aereo è andato 
giù. Si è disintegrato sul costone - 
aggiunge Pintore - . I segni sulla 
roccia sono molto estesi». Solo al¬ 
le 9.30 un elicottero dell'aeronau¬ 
tica militare individua i resti dell' 
aereo. Inizia il recupero dei resti 
dell'aereo. Si cercano di individua¬ 
re cause e responsabilità precise. 

Il cuore non resiste 

Partono anche due inchieste. 
Una della Procura della repubbli¬ 
ca di Cagliari, l'altra dell'Agenzia 
nazionale della sicurezza del volo, 
che ha inviato sul posto il team 
dei suoi investigatori. Ma le ricer¬ 
che si affannano per ritrovare il 
cuore che l’aereo stava trasportan¬ 
do. A metà pomeriggio, in mezzo 
alla vegetazione, viene localizzato 
il contenitore, lo aprono: ma l’or¬ 
gano ormai non è più utilizzabile. 
«Ha perso le sue funzioni vitali - 
fa sapere più tardi Valentino Mar¬ 
telli, cardiochirurgo capo diparti¬ 
mento cuore del Brotzu - non 
può più essere utilizzato». La fine 
dell'ultima speranza. 

Il cuore era destinato 
a un paziente di 
Catania. Ma 
all’ultimo il volo è 
stato dirottato sulla 
Sardegna 


Lucio Mandalà, chirurgo prelevatore dell’Ismett di Palermo: «Una volta recisa l’ultima arteria è una lotta contro il tempo. Ma l’intoppo è sempre dietro l’angolo» 

«Telefono sempre acceso, pronti a partire in ogni momento» 



V 


Il direttore del 
Dipartimento 
trapianti 
del Brotzu 
Ugo Storelli 
piange durante 
l’incontro 
con i giornalisti 
In alto 
tanta gente 
guarda 
la televisione 
in un corridoio 
dell’ospedale 
di Cagliari 
per sapere 
le ultime notizie 
sulla caduta 
dell’aereo 
Rosas /Ansa 


Federico Ungaro 


«Una questione di tempo. Ogni ora 
che perdo è un rischio in più per il 
mio paziente». Il lavoro del «prele¬ 
vatore» di organi è tutto una corsa 
contro le lancette. Il contrattempo, 
l’intoppo, l’incidente sono dietro 
l’angolo. Perché un’operazione co¬ 
sì complessa e articolata come quel¬ 
la del prelievo e del trapianto di un 
organo possa essere effettuata en¬ 
tro i limiti concessi dalla medicina 
moderna, tutto deve funzionare al¬ 
la perfezione. Ogni cosa, dal mezzo 
di trasporto dell’équipe che espian¬ 
ta l’organo dal donatore, fino alla 


preparazione del ricevente deve es¬ 
sere coordinato e stabilito a priori. 
«Dal momento in cui squilla il cel¬ 
lulare - dice Lucio Mandalà che fa 
questo lavoro alflsmett (Istituto 
mediterraneo trapianti) di Palermo 
- sappiamo che inizia anche il con¬ 
to alla rovescia. Dobbiamo metter¬ 
ci subito a disposizione». 

La rete di monitoraggio E il tele¬ 
fono di emergenza del chirurgo pre¬ 
levatore è sempre acceso 24 ore su 
24 per 365 giorni all’anno. Le chia¬ 
mate sono gestite attraverso un si¬ 
stema di centri a vario livello. Il 
coordinamento spetta al Centro na¬ 
zionale trapianti e a tre centri inter¬ 
regionali (per il Nord, il Centro e il 


Sud). Ci sono poi 23 centri regiona¬ 
li e i centri trapianti che gestiscono 
le liste d’attesa. Solo per i bambini, 
esiste una lista d’attesa unica a livel¬ 
lo nazionale. A dare il via all’intera 
catena sono però i centri di rianima¬ 
zione, quelli in cui viene cioè dichia¬ 
rata la morte cerebrale del paziente. 
Da qui, una volta accertata la dispo¬ 
nibilità alla donazione, parte la chia¬ 
mata che mette in movimento 
l'équipe dei prelevatori. 

Una corsa contro il tempo «Di 

solito siamo chiamati ad interveni¬ 
re - spiega il giovane chirurgo appe¬ 
na trentenne che ha però sulle spal¬ 
le già un centinaio di interventi - di 
notte o nelle prime ore del matti¬ 


no, perché le sale operatorie duran¬ 
te il giorno vengono lasciate libere 
per altri interventi». Prelevare gli 
organi è un’operazione che può du¬ 
rare anche cinque ore. «I primi ad 
intervenire sul donatore sono quel¬ 
li che hanno bisogno del cuore, poi 
- aggiunge Mandalà - intervengono 
le altre équipe. Per un prelievo di 
fegato possono essere necessarie an¬ 
che cinque ore di tempo, soprattut¬ 
to se dobbiamo frazionare in più 
parti l’organo da trapiantare». 

Il tempo a disposizione per por¬ 
tare l’organo nell’istituto dove effet¬ 
tuare il trapianto è limitatissimo. 
Per il cuore e i polmoni si tratta di 
appena sei-otto ore, per il fegato 


dodici. E i tempi sono calcolati dal 
momento in cui che viene tagliata 
l’ultima arteria che collega l’organo 
al corpo del donatore, fino al mo¬ 
mento in cui l’organo stesso ripren¬ 
de a funzionare nel corpo del rice¬ 
vente. 

Appena si taglia queU’ultima ar¬ 
teria le lancette iniziano a scorrere 
inesorabilmente. «Questa è davve¬ 
ro la fase più delicata di tutta l’ope¬ 
razione - spiega il chirurgo palermi¬ 
tano - perché ogni contrattempo 
può seriamente pregiudicare l’esito 
di tutta l’operazione. Prima dun¬ 
que del taglio finale, si deve control¬ 
lare che tutta la complessa macchi¬ 
na del ritorno in istituto sia pronta. 


Se c’è qualcosa che non va, è me¬ 
glio aspettare». «Finita questa ope¬ 
razione - continua - sono io che 
prendo l’organo e lo metto nel con¬ 
tenitore sotto giaccio. Chiuso il con¬ 
tenitore si deve correre all’aeropor¬ 
to». 

Ambulanze ed elicotteri «La no¬ 
stra - racconta - è una vera e pro¬ 
pria corsa contro il tempo in cui 
tutto deve funzionare perfettamen¬ 
te. A volte, anzi spesso, capita di 
dovere prendere più mezzi: aerei, 
elicotteri, ambulanze, automobili. 
La scelta dipende da dove si deve 
arrivare e dal tempo che si ha a 
disposizione». Ma l’ipotesi che qual¬ 
cosa vada storto è sempre in aggua¬ 


to. Come quella volta che a causa 
del vento forte l’aereo sul quale 
Mandalà stava tornando a Palermo 
non è riuscito ad atterrare ed è ri¬ 
masto in volo in attesa che le condi¬ 
zioni migliorassero. Oppure quan¬ 
do è rimasto imbottigliato nel traffi¬ 
co tra Roma e Perugia. «Di aneddo¬ 
ti di questo genere - dice - ne ho 
tantissimi. Il contrattempo fa parte 
del gioco. Una volta la cabina del¬ 
l’aereo con cui stavamo andando a 
Roma per un prelievo, un Cessna 
come quello usato dai colleghi sar¬ 
di, si è depressurizzata all’improwi- 
so e i nostri infermieri sono rimasti 
feriti e non hanno potuto riprende¬ 
re l’aereo per tornare a Palermo». 
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La ricerca: depressi 17 italiani su 100 

ROMA Depressione in crescita nel nostro paese. Secondo gli 
ultimi dati, presentati ieri a Roma nel corso di una conferen¬ 
za stampa in apertura del IX congresso della Società italia¬ 
na di psicopatologia, 17 italiani su 100 sono depressi. Se si 
tiene conto però anche di chi è a rischio depressione e di chi 
ha già vissuto sulla sua pelle qualche episodio di questo tipo, 
allora la percentuale sale e raggiunge il 38-40%. La realtà 
regionale è piuttosto variegata: a Bologna i depressi si aggi¬ 
rano intorno al 13%, a Udine tra il 13 e il 15, così come in 
Puglia. L'incidenza è calcolata in 250 nuovi casi all'anno 
ogni lOmila abitanti. Il fenomeno è dunque in aumento, sia 
perché la malattia diventa più comune, sia perché i medici 
iniziano ad accorgersene di più. In questo un po' del merito 
va anche dato ai pazienti, che sono diventati maggiormente 
consapevoli e chiedono più aiuto agli specialisti, invece di 
nascondere il proprio stato. Su questo fronte, però, tutti gli 
esperti sono concordi: c'è ancora molto da fare. Tra l'insor¬ 
genza della depressione e il ricorso alle cure, infatti, spesso 
passano degli anni: in media 8, che salgono a 12 se si tratta 
di vere e proprie psicosi. Inoltre, solo al 50% dei pazienti, 
questa malattia viene diagnosticata e la metà di coloro a cui 
è stata fatta una corretta diagnosi non riceve cure adeguate. 
Conta ancora molto, infatti, il fenomeno dello stigma, cioè 
la paura della discriminazione sociale che colpisce le perso¬ 
ne con problemi psichiatrici e psicologici. E ciò rischia di 
vanificare i progressi fatti sul fronte delle terapie. 

f.u. 


Cardiopatie, asfissie, malformazioni: studio dell’Ospedale Macedonio Melloni sul rapporto tra nascite e condizioni economiche 

Così il caro-vita pesa sui neonati 


Luigina Venturelli 


MILANO Una volta era il lieto evento 
per definizione, oggi la nascita di un 
figlio è considerata più che altro fon¬ 
te di nuovi problemi e nuove preoc¬ 
cupazioni. Tanto da essere fonte di 
stress per la madre e, di conseguen¬ 
za, per il neonato, che fin dai primi 
giorni di vita risente delle tensioni 
psicologiche che hanno caratterizza¬ 
to la gravidanza. Nascita prematura, 
irritabilità, disagi nelle relazioni af¬ 
fettive: è questo il portato che le par¬ 
torienti lasciano, loro malgrado, ai 
figli in culla. L’allarme arriva dallo 
studio medico e sociale condotto al¬ 
l’ospedale Macedonio Melloni di 
Milano su 730 donne, prima e dopo 
il parto, intitolato significativamen¬ 
te «Mobbing perinatale». 

«A mamma stressata corrispon¬ 
de figlio stressato, in stato d’ansia, 


irritabile e nervoso: sin dai primi 
giorni di vita, ad esempio, il bambi¬ 
no fa fatica ad attaccarsi al seno, 
piange molto e dorme poco di not¬ 
te; sulla lunga distanza, poi, sorgo¬ 
no anche difficoltà ad instaurare rap¬ 
porti più profondi tra madre e fi¬ 
glio» ha spiegato il prof. Guido Mo¬ 
ro, primario di neonatologia. Un di¬ 
sagio sociale che così si traduce in 
problema medico: «Il 10-15% dei 
neonati è a rischio di nascere prema¬ 
turo, cardiopatico, soggetto ad asfis¬ 
sia neonatale o a malformazione. 
Tra questi - ha aggiunto Moro - ci 
sono anche quelli che nascono da 
mamme sottoposte a stress fìsico e 
psicologico, che è proprio tra le cau¬ 
se della prematurità». 

A rendere ben poco serene le 
neomamme sono soprattutto le dif¬ 
ficoltà economiche a cui andranno 
incontro con un nuovo venuto in 
famiglia e le ripercussioni temute 


sul luogo di lavoro, dove spesso la 
maternità viene interpretata come 
un segno di scarsa dedizione azien¬ 
dale: il 36% del campione teme di 
non riuscire a far quadrare i conti a 
fine mese, il 47% ha paura di perde¬ 
re il posto di lavoro o di veder rallen¬ 
tare la propria carriera. Come dare 
loro torto? La tutela piena della ma¬ 
dre, soprattutto alla luce della cre¬ 
scente precarizzazione del lavoro, è 
tutt’altro che un dato scontato. Al¬ 
trettanto dicasi per il reale supporto 
alle famiglie. 

«Le istituzioni - ha spiegato an¬ 
cora il primario di neonatologia - 
vanno sollecitate ad andare incon¬ 
tro alle future mamme dal punto di 
vista socioeconomico e lavorativo, 
così come le donne vanno rassicura¬ 
te sulla gravidanza, un momento na¬ 
turale e fisiologico, in grado di porta¬ 
re grande gioia. Da questo punto di 
vista sono molto più serene le don¬ 


ne extracomunitarie, che affrontano 
la maternità come un evento norma¬ 
le, da accettare e di cui essere felici». 

Ma non mancano nemmeno i 
pensieri per il futuro del bambino, 
la sua assistenza, la sua crescita in 
una città priva di spazi verdi e ricca 
di inquinamento atmosferico. «Mi¬ 
lano è una città che offre pochissi¬ 
mo a chi voglia un bambino - ha 
proseguito Moro - gli affitti delle 
case sono altissimi, non esistono spa¬ 
zi verdi per i più piccoli e non c’è 
posto negli asili nido. Albertini si 
occupa di opere planetarie, di trasfe¬ 
rire la Fiera a Rho, ma trascura le 
cose relative al vivere quotidiano. 
Dovrebbe assicurare posti a suffi¬ 
cienza negli asili nido e rendere vivi¬ 
bile la città, più verde e meno inqui¬ 
nata. A Tokio ci sono 30milioni di 
abitanti, eppure l’aria è molto più 
respirabile che nel capoluogo lom¬ 
bardo». 


Brescia 

Terrorismo islamico 
Quattro arresti 

Produzione di documenti falsi, destinati ai loro 
connazionali residenti o di passaggio nel nostro 
Paese; raccolta di fondi destinati ad organizzazioni 
terroristiche o di guerriglia operanti all’estero ma 
anche progettazione di attentati, anche in Italia. 
Sono ipotesi di reato pesanti quelle che la procura 
di Brescia contesta a quattro cittadini 
extracomunitari, raggiunti da altrettante 
ordinanze di custodia cautelare in carcere: 
Ahamed E1 Bouhali (marocchino); Mourad 
Trabeisi (tunisino); Faycal Boughanemi (tunisino) 
Khlaid Khamlich (marocchino). Secondo gli 
investigatori «sono soldati della Jihad»: i quattro 
sono ritenuti infatti responsabili del delitto di 
associazione con finalità di terrorismo in quanto 
«costituivano dal 1998 e dirigevano una cellula 
radicale islamica con finalità di terrorismo e di 
eversione dell’ordine democratico». Un anno e 
mezzo di indagini, cominciate nell'ottobre del 
2002 quando si scoprì che era in atto un tentativo 
di attentato al Duomo di Cremona e ad una 
fermata della metropolitana milanese. 


Fratelli, postini e fiancheggiatori Br 


Arrestati Fabio e Maurizio Viscido. Sarebbero loro la «cellula pisana» dell ’organizzazione di Lioce e Bandii 



anni di piombo 

Lo dice Cossiga: fu Conforto 
a far arrestare Faranda e Moracci 


stato lo stesso Giorgio Conforto, 
|h informatore del Kgb e padre di 
-L/ Giuliana Conforto ad avvertire 
la polizia e a far arrestare Adriana Fa- 
randa e Valerio Morucci che si erano 
rifugiati in casa della figlia? La rivela¬ 
zione è dell'ex presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga, fatta ieri nel 
corso dei lavori della commissione Mi- 
trokhin. Una notizia che, se conferma¬ 
ta, potrebbe rilevarsi di estremo interes¬ 
se. Ma, c'è da dire, saranno necessarie 
altre verifiche, perché la vicenda potreb¬ 
be essere anche andata in una maniera 
diversa. 

Bisogna tornare agli anni di piom¬ 
bo, al periodo immediatamente succes¬ 
sivo all'omicidio Moro quando Moruc¬ 
ci e Faranda, usciti dall'organizzazio¬ 
ne, furono ospitati nella sua casa da 
Giuliana Conforto, su richiesta di Fran¬ 
co Riperno. Dopo un po' di tempo, la 
polizia fece irruzione nell'appartamen¬ 
to, arrestò i due ed anche Giuliana Con¬ 
forto. La quale successivamente fu pro¬ 
sciolta da ogni accusa, perché riuscì a 
dimostrare di non sapere che i due fosse¬ 
ro esponenti delle Brigate Rosse. 

Ultimamente, quando è emersa la 
storia del rapporto tra Giorgio Confor¬ 
to e il Kgb, qualche esponente del Polo 
ha cominciato ad ipotizzare che si trat¬ 
tava della «prova-provata» del fatto 
che le Br erano eterodirette dall'Uniove 


Sovietica. Uno dei nuovi teoremi della 
commissione Mitrokhin. Ma ieri Cossi¬ 
ga ha spazzato ogni illazione: fu lo stes¬ 
so Conforto, dopo aver capito chi fosse¬ 
ro i due che la figlia ospitava inconsape¬ 
volmente, ad avvisare la polizia. Una 
«delazione» fatta per non mettere in 
imbarazzo i sovietici e i partiti di sini¬ 
stra. Insomma, non solo non si tratta¬ 
va di una «eterodirezione» del Kgb ma, 
al contrario, Cossiga ha affermato che 
« grazie» alle indicazioni di un informa¬ 
tore di Mosca i due brigatisti furono 
arrestati. 

Risolto un giallo? No. Perché alcu¬ 
ni funzionari di polizia che parteciparo¬ 
no a quella azione hanno dato una 
versione diversa, che non coincide con 
quella del senatore a vita: Morucci e 
Faranda furono scoperti grazie ad un 
malavitoso (che era anche confidente 
della squadra mobile) al quale Moruc¬ 
ci si era rivolto per farsi fare documenti 
falsi. Il malavitoso-confidente, compre¬ 
so che si poteva trattare di un personag¬ 
gio di grosso calibro, si precipitò ad 
avvertire la polizia che in poco tempo 
fece irruzione nell'appartamento di 
Giuliana Conforto. Una versione avva¬ 
lorata dal fatto che quel blitz fu fatto 
anche da funzionari della squadra mo¬ 
bile. Insomma: un giallo che dovrà esse¬ 
re risolto al più presto. 

m.r. 


L’arresto di Maurizio Viscido: insieme al fratello Fabio è sospettato di appartenere alle Br Muzzi/Ap 


Francesco Sangermano 
Giorgio Sgherri 


FIRENZE «È cominciata la terza fase, ma il 
cerchio non è chiuso, altre persone devono 
essere identificate». Le parole del questore 
fiorentino Vincenzo Indolfì segnano la nuo¬ 
va accelerazione nell’inchiesta sulle nuove 
Br-Pcc in Toscana. In manette, ieri mattina, 
sono finiti i fratelli pisani Fabio e Maurizio 
Viscido, di 43 e 47 anni, il primo postino, 
l’altro addetto al centro smistamento della 
corrispondenza presso l’uffìcio postale di 
Ospedaletto. 

I due sono accusati di «associazione sov¬ 
versiva e banda armata» come sta scritto 
nell’ordinanza del gip di Firenze Antonio 
Crivelli che ha accolto la richiesta dei pubbli¬ 
ci ministeri Fleury, Nicolosi e Bocciolini. 
Non solo: Maurizio Viscido è indagato an¬ 
che per i due «espropri proletari» alle Poste 
di Firenze, il 5 dicembre 2002 in via Tozzet- 
ti (colpo fallito) e il 6 febbraio 2003 in via 
Torcicoda, mentre il fratello Fabio è indaga¬ 
to per gli attentati incendiari del 2 agosto 
2002 a Firenze all’agenzia «Obiettivo lavo¬ 
ro» e dell’8 gennaio dello stesso anno alla 
«Men at work» di Pisa, a firma del «Nucleo 
proletario combattente», sigla utilizzata dal¬ 
le Br. 

«È un altro tassello di quel mosaico che 
sul palmare di Nadia Desdemona Lioce 
compariva come “Loc B”, ovvero la cellula 
pisana delle nuove Br che faceva capo a 
Cinzia Banelli», spiega il procuratore ag¬ 
giunto di Firenze, Francesco Fleury, chiaren¬ 
do invece che con “Loc A” veniva indicata 
la componente fiorentina di cui fanno parte 
al momento solo Roberto Morandi e Simo- 
ne Boccaccini arrestati (con la Banelli) quat¬ 
tro mesi fa. «Durante le indagini iniziate 
nell’ottobre 2003 - spiega il capo della Digos 
fiorentina Giancarlo Benedetti - con l’arre¬ 
sto della Banelli sono saltati fuori i nomi dei 
fratelli Viscido tra quelli che erano stati da 
lei “reclutati” come aspiranti terroristi. È 
stato un buon inizio...». Da lì, la Digos fio¬ 
rentina e quella pisana hanno raccolto ulte¬ 
riori elementi a carico dei Viscido che, peral¬ 
tro, erano già noti alle forze dell’ordine. I 
due, infatti, oltre a frequentare gli ambienti 
dell’estrema sinistra pisana (le associazioni 
“Macchia nera” e “Filo Rosso”) erano già 
stati perquisiti nel 1995, quando finirono in 
carcere Luigi Fuccini e Fabio Matteini (che 
si dichiararono prigionieri politici dei Nu¬ 
clei comunisti combattenti) arrestati il 13 
febbraio a Roma mentre cambiavano la tar¬ 
ga a un ciclomotore. I fratelli Viscido, inve¬ 


ce, avrebbero avuto, in quel periodo, rap¬ 
porti direttamente con la Lioce, fidanzata di 
Fuccini e poi irreperibile dal 15 febbraio 
1995 prima di essere arrestata il 2 marzo 
dello scorso anno dopo la sparatoria sul 
treno Roma-Arezzo che costò la vita al poli¬ 
ziotto Emanuele Petri e al brigatista Mario 
Galesi. A carico dei pisani, però, non furo¬ 
no trovati riscontri riguardo a una loro atti¬ 
vità brigatista e niente emerse neppure dalle 
due perquisizioni nell’abitazione, dove abi¬ 
tano col padre, successive alla rapina a un 


furgone delle Poste a Mezzana di Pisa nel 
1998 (bottino 200 milioni di lire) e all’arre¬ 
sto di Bruno Di Giovannangelo, anch’egli 
postino pisano e presunto fiancheggiatore 
delle Br. 

Adesso, invece, gli inquirenti sono con¬ 
vinti che ci fosse uno stretto legame tra i 
Viscido, la Banelli e Di Giovannangelo fina¬ 
lizzato ad attività eversive «di supporto ideo¬ 
logico e operativo» consistito nel fornire al¬ 
l’organizzazione notizie utili sui movimenti 
del denaro presso gli uffici postali. Secondo 


quanto ricostruito dagli investigatori, era so¬ 
prattutto Maurizio Viscido (la sigla «Mt» 
che appare nel palmare della Lioce e negli 
appunti della Banelli) a ricoprire questo ruo¬ 
lo, mentre il fratello Fabio si sarebbe dovuto 
occupare di fornire alla stessa Banelli una 
rassegna stampa con tutti gli articoli di pos¬ 
sibile interesse per l’organizzazione. 

La notizia, come di consueto in questi 
casi, ha lasciato attonita e incredula tutta la 
città di Pisa. Quei due fratelli (Billo e Trillo 
li chiamavano) brigatisti proprio non ce li 


vede nessuno. «Ma se passano i pomeriggi a 
fare il giro dei bar del centro ingannando il 
tempo con un bicchiere di vino e una bir¬ 
ra?» si chiede chi li conosce da anni. Eppu¬ 
re, nell’ordinanza, gli investigatori parlano 
di 40 incontri tra Maurizio e la Banelli fra il 
2000 e il 2002. Stamani, davanti al gip Anto¬ 
nio Crivelli e difesi dall’avvocato Massimo 
Focacci, saranno interrogati per la prima 
volta. Per capire qualcosa di più sul loro 
vero ruolo all’interno dell’organizzazione 
non resta che attendere (almeno) 24 ore. 


Gs 

Diaz e Bolzaneto 
la posizione di Genova 

Dopo essersi costituito parte civile per il processo 
che sarà celebrato il 2 marzo ai danni di 26 no 
global per le violenze di strada del G8, la giunta 
comunale di Genova ora è pronta a prendere 
posizione contro le violenze commesse dalle forze 
dell’ordine: è quanto conterrebbe un documento 
che sarà approvato definitivamente giovedì. 
Permangono, al momento, le divergenze emerse 
tra i partiti del centro sinistra e Rifondazione 
Comunista; oggi è in programma la riunione del 
comitato politico federale dei Ds che dovrebbe 
sancire la fine dei malumori tra maggioranza e 
correntone, ma con Rifondazione Comunista la 
rottura sembra orami definitiva. La seduta di ieri 
del consiglio comunale è stata disertata dai 
consiglieri e dagli assessori di Prc, ma la giunta si è 
comunque riunita per discutere del documento 
politico che sarà approvato giovedì. 


Roma, anarchici arrestati 

Leonardi e Ferruzzi 
chiesto rito abbreviato 

Hanno chiesto di essere giudicati con il rito 
abbreviato gli anarchici Massimo Leonardi e 
Marco Ferruzzi rinviati a giudizio per gli incidenti 
del 4 ottobre scorso durante la Conferenza 
Intergovernativa Europea svoltasi a Roma. 

La richiesta è stata fatta ieri mattina in occasione 
dell’udienza preliminare nel corso della quale si 
doveva stabilire se, come chiede il pubblico 
ministero Salvatore Vitello, i due imputati 
debbano essere processati per l’aggressione ad un 
carabiniere. Il gip Andrea Vardaro sulla richiesta 
fatta dalla difesa di Leonardi e Ferruzzi deciderà il 
23 marzo prossimo quando si terrà una nuova 
udienza. 


Como 

Ferisce figlia in chiesa 
e tenta il suicidio 

Una mamma di 30 anni di Lurate Caccivio, 
provincia di Como, in preda ad una profonda crisi 
depressiva, ieri pomeriggio ha preso la sua 
bambina di tre anni, l’ha portata nella chiesa del 
paese e, giunta sull’altare, l’ha ferita con una 
coltellata all’addome. Poi si è, a sua volta, colpita 
al torace con lo stesso coltello da cucina. 

Madre e figlia sono state ricoverate all’ospedale di 
Como: la bimba è in prognosi riservata in 
pediatria, è stata sottoposta ad un intervento 
chirurgico e le sue condizioni sono gravi. La 
mamma, invece, stata trasferita nel reparto di 
psichiatria, piantonata dai carabinieri: è in stato di 
fermo per tentato omicidio. 


Colpo alla Sacra Corona Unita, 50 arresti 


LECCE Un colpo al cuore per la Sacra 
Corona Unita. L’operazione condotta 
sin da ieri mattina all’alba dal 
comando dei carabinieri del Ros 
insieme a quello provinciale di Lecce ha 
portato all’arresto di una cinquantina 
di esponenti di spicco di una delle più 
potenti organizzazioni mafiose del 
Salento: il clan capeggiato dalla 
famiglia Coluccia. Quattro fratelli, 
ognuno dei quali, a seconda della 
competenza, intratteneva rapporti con 
gli altri componenti del sodalizio 
criminale. Addetto alla raccolta di 
denaro illecito era Luigi Otello, che con 
il supporto di Salvatore De Matteis lo 
riciclava intervenendo 
sistematicamente in turbative d’asta, 
perfetta occasione per assumere il 
controllo di attività imprenditoriali in 
fallimento. Gli incanti, infatti, gli 


erano garantiti poiché chi non fosse 
affiliato alla cosca era tenuto lontano 
con intimidazioni. I Coluccia 
comunque avevano le mani in pasta 
un po’ dappertutto, anche alla Fiera di 
Galatina dove pretendevano tangenti e 
imponevano la vigilanza agli espositori. 
Le ordinanze di custodia cautelare 
hanno raggiunto 46 persone, ma per 
estinguere il listone redatto dal Gip 
mancano ancora 3 nomi per i quali è 
scattata la caccia al latitante. Tutti 
sono accusati di associazione mafiosa, 
estorsione, detenzione illegale di armi e 
materiale esplosivo, nonché traffico 
illegale di stupefacenti. E proprio 
quest’ultima pare fosse l’attività 
privilegiata dal clan che, tramite 
Corrado Cucurachi (arrestato sabato 
scorso) muovevano le fila del 
narco-rotte dal Brasile al Medioriente. 
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GIUSEPPINA PRESTANO 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa, Molinari e figli la ricordano. 

Sesto San Giovanni, 25 febbraio 2004 

Nell’anniversario della scomparsa 
dei fratelli 

ARMANDO 

e 

CESARE TEDESCHI 

le mogli e i familiari li ricordano 
con immutato affetto. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00- 

_!iQ0^ 

solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Cala il risparmio degli europei 



MILANO Le famiglie europee risparmiano sempre meno 
ma spendono di più per investire in fondi comuni e per 
assicurarsi una pensione privata. È quanto emerge da 
uno studio della Bce secondo il quale dal 1995 al 2002, 
il tasso di risparmio delle famiglie di Eurolandia è sceso 
dal 17,5 al 14,9% contro il calo dal 6,9 al 4,5 registrato 
negli Stati Uniti. Un'analisi appena pubblicata dall'isti¬ 
tuto di Francoforte nel bollettino di febbraio evidenzia 
un calo del saldo finanziario, cioè della differenza fra 
risparmio lordo e investimenti lordi, per il fatto che nei 
paesi della moneta unica si spende di più per beni 
come la casa e si mettono meno soldi da parte. Una 
tendenza consolidata da tempo negli Stati Uniti e che 
adesso ha contagiato anche il vecchio continente. 

La Bce sottolinea però che pur essendo diventate 


più cicale, le famiglie di Eurolandia restano comunque 
più parsimoniose di quelle Usa: il saldo finanziario, 
infatti, in Europa è sceso dal 7,2 al 5,9% ma Oltreocea¬ 
no tra il 1997 e il 2002 è addirittura diventato negativo, 
scendendo dall'1,0% a meno 2,3%. 

L'impennata dei prestiti garantiti da proprietà im¬ 
mobiliari (home equity loans, assimilabili al credito al 
consumo) negli Usa ha frenato il calo della crescita del 
credito al consumo in atto dal 2001, sostenendo le 
spese private. Nell'Uem, invece, questo tipo di il prelie¬ 
vo ha un ruolo minore se si eccettuano pochi paesi fra 
cui l'Olanda. La Bce evidenzia poi che su entrambe le 
sponde dell'Oceano, però, sono in costante aumento 
gli investimenti in fondi e assicurazioni per assicurarsi 
una pensione privata. 
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Alitalia, il governo litiga sui vertici 

Mengozzi lascia, forse tocca a Zanichelli, vicino ad An. Resiste il leghista Bonomi 


Giampiero Rossi 


MILANO Ieri sera il cambio della guar¬ 
dia al vertice di Alitalia sembrava cosa 
fatta. Ma mancano ancora i sigilli della 
formalizzazione anche se circola con 
insistenza il nome del successore del- 
Lamministratore delegato (pratica- 
mente già dimissionato) Francesco 
Mengozzi: si tratta di Marco Zanichel¬ 
li, attualmente direttore generale della 
compagnia aerea, manager gradito da 
Alleanza nazionale e sostenuto dai col¬ 
leghi. Che però nega di aver mai ricevu¬ 
to notizia di una sua “promozione”. 

Sono proprio i dirigenti di Alita¬ 
lia, con un comunicato, a premere per 
una soluzione interna, sponsorizzan¬ 
do in sostanza la candidatura di Zani¬ 
chelli: «Onde non lasciare indebiti e 
colpevoli spazi alla concorrenza e non 
perdere le opportunità di un mercato 
che dà segnali di ripresa - scrive il ma¬ 
nagement aziendale - si rende indi¬ 
spensabile garantire la continuità 
aziendale valorizzando opportuna¬ 
mente le rilevanti esperienze e capacità 
di guida e aggregazione rinvenibili nell' 
attuale management dell'azienda, al di 
fuori di contesti di amministrazione 
straordinaria o liquidatoria e dell’inef- 
fìcace importazione di modelli mana¬ 
geriali estranei al contesto industriale 
italiano». E pressoché immediata è arri¬ 
vata la benedizione del senatore Giu¬ 
seppe Menardi, capogruppo di Allean¬ 
za Nazionale in Commissione Lavori 
Pubblici e Trasporti («mi sembra la 
soluzione migliore in questa fase di 
transizione»), seguita da quelle di altri 
esponenti della maggioranza ma an¬ 
che dal parere favorevole di Paolo Brut¬ 
ti dei Ds, delle rappresentanze azienda¬ 
li di base e dei piloti dell’Anpac, tutti 
favorevoli a una soluzione interna. 

E sul fatto che in ogni caso si vada 
incontro a un aggiustamento provviso¬ 
rio non sembrano sussistere molti dub¬ 
bi. Il governo, che finora ha preso solo 
tempo, ora annuncia una soluzione im¬ 
minente: « Penso che dovremo chiude¬ 
re il tutto per il consiglio dei ministri 
di venerdì - dice Berlusconi dopo il 
vertice interministeriale della serata di 
ieri - stiamo esaminando in profondi¬ 
tà, guardando naturalmente a tutto, al 
piano, alle possibilità del sistema italia- 


LE CIFRE DELLA COMPAGNIA 

IL RAPPORTO COSTI/RICAVI Dati in milioni di euro 


/llitalia 

1998 

1999 

2000 

2001 

2002 

Ricavi per dipendente 

252 

246 

257 

235 

222 

Valore aggiunto 
per dipendente 

86 

64 

55 

56 

55 

Costo del lavoro 
per dipendente (1) 

55 

56 

55 

55 

53 


(1) Calcolato escludendo gli oneri di prepensionamento 
e per esodi agevolati pari, rispettivamente a: 

428 mila euro nel 1998; 106 mila euro nel 1999: 

4.435 mila euro nel 2000; 99.058 mila euro nel 2001 
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no. Stiamo considerando tutti Ma re¬ 
sta sostanzialmente confermata la li¬ 
nea della «continuità», che passa attra¬ 
verso la nomina di Zanichelli e la con¬ 
ferma della presidenza di Giuseppe Bo¬ 
nomi. 

Per le dimissioni ufficiali di Men¬ 
gozzi bisognerà attendere domani, 
quando si riunirà il consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Alitalia. Solo dopo Zani¬ 
chelli potrà prendere in mano l’azien¬ 
da e annunciare, finalmente, quel pia¬ 


no industriale che da mesi sindacati e 
opposizioni sollecitano al governo. E 
che, a quanto sembra, Mengozzi non 
condivide e quindi rinuncia a condur¬ 
re. Questa soluzione dovrebbe consen¬ 
tire di traghettare l'azienda in attesa 
dei tempi di convocazione dell'assem¬ 
blea straordinaria che dovrà nominare 
il nuovo amministratore delegato. Za¬ 
nichelli è in Alitalia dal 1989 dove è 
arrivato come direttore delle relazioni 
esterne e comunicazione nella gestio¬ 


ne di Giovanni Bisignani, l'amministra¬ 
tore delegato arrivato in azienda dall' 
Iri come “delfino” del presidente Car¬ 
lo Verri, poi morto alla fine dello stes¬ 
so anno. 

Per lui, tuttavia, il compito sarà 
diffìcile. Anche perché finora dal palaz¬ 
zo Chigi non sono arrivati quei segnali 
rassicuranti, cioè indicazioni circa un 
piano industriale votato al rilancio del¬ 
la compagnia aerea, che i sindacati re¬ 
clamano da fin troppo tempo. Allean¬ 


ze strategiche sul piano internazionale 
e anche a livello nazionale per recupe¬ 
rare le quote del marcato domestico 
che Alitalia ha perduto come nessun’al¬ 
tra compagnia “di bandiera” ha fatto 
nel rispettivo paese di appartenenza. 
Finora, nei ripetuti interventi-tampo¬ 
ne messi in campo, l’unica riposta con¬ 
creta è stata la manifesta intenzione di 
ridurre drasticamente il personale. La 
solita ricetta. Così come aggiungono 
poco le parole di ieri del ministro Roc¬ 
co Buttiglione, che genericamente spie¬ 
ga che «il risanamento dell'Alitalia pas¬ 
sa per una forte alleanza internaziona¬ 
le che deve essere accompagnata da 
una riforma generale del sistema del 
trasporto aereo». Buttiglione dice an¬ 
che che «gli impegni forti che il gover¬ 
no può e deve prendere in questo cam¬ 
po devono aiutare i partner dell'allean¬ 
za a prendere rapidamente le loro deci¬ 
sioni salvaguardando un ruolo di pri¬ 
mo piano, non marginale e subalter¬ 
no, sulle grandi rotte internazionali», e 
fa ammenda e giustifica così l’attendi¬ 
smo del governo: «Finora abbiamo 
sempre pensato che vi dovesse essere 
prima il risanamento e poi la privatiz¬ 
zazione e l'alleanza, forse è necessario 
accelerare i tempi e collegare più inten¬ 
samente le due cose in modo da dare 
alle misure di ristrutturazione un oriz¬ 
zonte più certo di sviluppo». Forse. 


L’allarme di Epifani: l’azienda va prima risanata e poi eventualmente privatizzata e ceduta 

Investimenti o si rischia la paralisi 


MILANO «Stiamo premendo affinché il go¬ 
verno si dia finalmente una mossa e assu¬ 
ma con responsabilità il problema di Ali¬ 
talia, che è la compagnia di bandiera ed 
era la settima compagnia al mondo e che 
sta diventando una piccolissima compa¬ 
gnia regionale». È severa l’analisi del se¬ 
gretario generale della Cgil Guglielmo 
Epifani, che rilancia l’allarme che accom¬ 
pagna la vicenda Alitalia. «C'è una parali¬ 
si che permane - aggiunge Epifani - e il 
governo è incerto e diviso e questo non 
aiuta. Già abbiamo una azienda in diffi¬ 
coltà che perde passeggeri, quote di mer¬ 


cato, aumenta le perdite in un settore che 
deve sempre corrispondere alla domanda 
di mobilità delle persone. Avere questa 
incertezza significa avere più difficoltà a 
recuperare terreno». Il leader della Cgil 
sottolinea poi che «il piano di Alitalia è 
un piano fatto solo di tagli, mentre gli 
altri crescono noi continuiamo a ridurci. 
Ma a furia di ridursi, il rischio è che le 
quote di mercato degli altri si stabilizzino 
e che Alitalia non ce la faccia più a ripren¬ 
dersi. Quindi, prima va risanata e poi va 
eventualmente privatizzata e ceduta». 

È preoccupato anche il leader della 


Cisl, Savino Pezzotta, secondo il quale il 
profilarsi di un cambio al vertice per Ali¬ 
talia «genera ulteriori preoccupazioni per¬ 
ché si colloca nel bel mezzo di una situa¬ 
zione già di per sè allarmante, si aggiunge 
tensione a tensione». 

Identica preoccupazione anche da 
parte del responsabile del settore traspor¬ 
ti dei Ds, Franco Raffaldini, secondo il 
quale la «rissa» tra i ministri blocca le 
decisioni e «può portare Alitalia a diveni¬ 
re piccola compagnia regionale. Il gover¬ 
no - aggiunge Raffaldini - dopo quasi tre 
anni di disinteresse, assuma le sue respon¬ 


sabilità sulla crisi del comparto aereo e, 
in questo ambito, sulla crisi di Alitalia, 
crisi che non è nata in queste settimane 
ma risale a due anni fa. Dietro la paralisi 
del governo si agitano ipotesi irresponsa¬ 
bili: la liquidazione, la svendita, lo smem¬ 
bramento della settima compagnia aerea 
del mondo». 

Entra nel merito della delicata que¬ 
stione anche il sindaco di Roma Walter 
Veltroni, che ammonisce sui rischi legati 
all’eventuale privatizzazione: «È necessa¬ 
rio che il governo faccia una scelta strate¬ 
gica sull'Alitalia. Se fossi lo stato italiano 


investirei sulla compagnia, invece di pri¬ 
vatizzarla sulla base più di una logica di 
tipo politico che di tipo aziendale. L'Alita- 
lia è un gioiello del Paese e deve essere 
salvaguardato e difeso come tale». E ri¬ 
chiama il governo alle sue responsabilità 
anche il presidente dei Ds, Massimo 
D’Alema: «Non credo che l'Italia possa 
rinunciare ad una compagnia aerea - pre¬ 
mette - e non credo neppure che qualche 
privato si compri una compagnia con 
una esposizione come quella dell'Alitalia: 
bisogna che lo Stato intervenga». 

gP-r. 


I dati del ministero dell’Economia evidenziano un crollo verticale nel primo bimestre 2003. In forte crescita l’anno scorso gli introiti provenienti dai tributi locali 

I condoni di Tremonti dimezzano il gettito dei controlli fiscali 


MILANO Sotto l’aspetto etico il giu¬ 
dizio è fin troppo facile, quello 
che invece potrebbe sorprendere 
è che anche per quel che riguarda 
la convenienza economica i con¬ 
doni sono spesso operazioni da 
bocciare. 

Lo confermano gli ultimi dati 
diramati proprio dall’attuale Ese¬ 
cutivo, grande sponsor di perdo¬ 
ni tributari assortiti. L'arrivo dei 
condoni fiscali ha infatti dimezza¬ 
to gli incassi fiscali relativi alle 
«iscrizioni a ruolo», cioè alle en¬ 
trate dovute in seguito ai control¬ 
li tributari. Nel primo bimestre 
del 2003 il gettito si è fermato a 
quota 611 milioni, diminuendo 


di 749 milioni (-55,1%) rispetto 
all'anno precedente. 

È quanto emerge dai dati ela¬ 
borati dal Dipartimento per le Po¬ 
litiche Fiscali del ministero dell' 
Economia relativi, appunto, al 
gennaio-febbraio 2003. «Questo 
andamento negativo - viene evi¬ 
denziato nel documento - risente 
degli effetti provocati dall'adesio¬ 
ne al condono 2003». Il calo del 
gettito, inoltre, era previsto anche 
dalla nota tecnica che accompa¬ 
gnava i condoni. 

Le entrate tributarie relative 
ai ruoli sulle imposte dirette - 
cioè Irpef, Irpeg e Ilor - sono cala¬ 
te nel complesso di 578 milioni di 


euro, con una riduzione del 
56,4% che le hanno portate a 447 
milioni. I controlli sulle imposte 
indirette - prima tra tutte l'iva - 
hanno dato invece il 51% in me¬ 
no: il gettito è stato pari a 164 
milioni con una riduzione di 171 
milioni di euro. 

Sempre ieri sono stati rese no¬ 
te alcune cifre relative ai tributi 
locali, che nell’anno passato sono 
risultati in grande crescita. Il getti¬ 
to dellTrpef comunale è aumenta¬ 
to del 46,7%, le entrate dell'addi¬ 
zionale regionale sono cresciute 
20,6%. Il 2003 è stato insomma 
un anno boom per i tributi locali 
che hanno risentito degli aumen¬ 


ti introdotti dalle amministrazio¬ 
ni periferiche prima che venisse 
disposto il blocco delle addiziona¬ 
li regionali. 

Nei primi 11 mesi del 2003 il 
gettito di tre tributi «federalisti» 
(oltre alle due addizionali va con¬ 
siderata anche l'Irap) è aumenta¬ 
to di 2,3 miliardi di euro, un valo¬ 
re equivalente ad una mini-mano¬ 
vra da 5.500 miliardi delle vec¬ 
chie lire. 

A fare una «fotografia» sul get¬ 
tito è sempre un documento, que¬ 
sta volta relativo ai primi 11 mesi 
del 2003, elaborato dal Diparti¬ 
mento per le Politiche Fiscali del 
ministero dell'Economia dal qua¬ 


le emerge che le entrate locali han¬ 
no risentito in particolare dei ri¬ 
tocchi di aliquota decisi per il 

2002, prima che scattasse il 
“congelamento”, da parte di alcu¬ 
ni Comuni (599 l'hanno introdot¬ 
ta per la prima volta, 1.549 l'han¬ 
no invece aumentata) e di sei Re¬ 
gioni. 

Nel complesso le tre entrate 
fiscali locali monitorate dal mini¬ 
stero dell'Economia (Irpef comu¬ 
nale, Irpef regionale e Irap) han¬ 
no dato, tra gennaio e novembre 

2003, un gettito di 30.545 milioni 
di euro con un incremento per¬ 
centuale dell'8,2% rispetto allo 
stesso periodo del 2002. 


Comune di Cervia (Ra) 

Estratto bando di gara 

Il Comune di Cervia in esecuzione dagli atti C.C. n.73 del 
19.11.2003, e Determine Dirigenziali n. 141 del 03.12.2003 e n. 26 
del 10.02.2004 indice un’asta pubblica ai sensi degli artt. 73 lett. c) 
e 76 del R.D. 23.05.1924 n. 827 per la Vendita del Fondo Agricolo 
Comunale Denominato “CAMANE” sito in Cervia - Savio al di sotto 
della Ferrovia lato mare. L’asta si terrà a mezzo di offerta segreta 
solo ed esclusivamente in aumento sul prezzo a base d’asta di 
Euro 156.300,00. Termine di presentazione offerte: 29.03.2004 
h.12,00 - Gara: 30.03.2004 h. 9,00. Bando integrale: Albo Pretorio. 
Sito internet: www.comunecervia.it. Informazioni: Ufficio contratti, 
tei. 0544/979218. 

Il Capo Servizio Segreteria Generale Delibere e Contratti 

d.ssa Ivonne Fiumana 
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Nel 2003 le vendite al dettaglio sono cresciute solo del 2%. I consumi segnano il passo 

Gli italiani stringono la cinghia 


Luigina Venturelli 


MILANO Gli italiani consumano sempre me¬ 
no e quel poco che mettono nel carrello di 
ipermercati e discount è per apparecchiare 
la tavola. Gli ultimi dati Istat sull’andamen¬ 
to dei consumi parlano chiaro, relegando a 
puro dibattito teorico le rassicurazioni sulla 
ricchezza delle famiglie: le vendite al detta¬ 
glio nel 2003 sono cresciute solo del 2%, in 
netto rallentamento rispetto al 2,7% del 
2001 e al 2,5% del 2002. 

La misura di quanto il carovita stia cam¬ 
biando le abitudini di spesa è data dalla 
composizione dei prodotti acquistati: gli ali¬ 
mentari hanno guadagnato il 4,6%, mentre 
i non alimentari si sono fermati ad un mise¬ 
ro incremento dello 0,2%. Se non si può 
fare a meno di mangiare, si può certo strin¬ 
gere la cinghia su scarpe ed abbigliamento, 
beni sui quali sono più pesati i tagli dei 
consumatori. Le calzature e gli articoli in 
cuoio, infatti, hanno chiuso l’anno con una 


diminuzione dello 0,7%, mentre gli abiti e 
gli articoli di pelliceria sono scesi dello 
0,2%. Bilancio positivo, invece, quello dei 
prodotti high-tech e del tempo libero, com¬ 
plici i prezzi ormai proibitivi del diverti¬ 
mento fuori casa: giochi, giocattoli, sport e 
campeggio hanno guadagnato lo 0,8%, ra¬ 
dio, tv e registratori lo 0,6% e dotazioni per 
l’informatica lo 0,3%. Anche la scelta dei 
luoghi di distribuzione è cambiata: dimenti¬ 
cato il negozio sotto casa, gli italiani hanno 
preferito comprare nei grandi ipermercati e 
negli hard-discount. Se le vendite delle pic¬ 
cole imprese, fino a due addetti, sono dimi¬ 
nuite nel 2003 dello 0,1%, quelle nelle azien¬ 
de di almeno sei dipendenti sono cresciute 
del 3,8%, con una punta del 5,2% in quelle 
con almeno 20 dipendenti. 

Segnali sufficienti a far scattare l’allar¬ 
me nelle associazioni dei commercianti, 
che temono la chiusura di molti piccoli eser¬ 
cizi. Sergio Billè, presidente di Confcom- 
mercio, ha parlato di «stato di difficoltà del 
settore distributivo», mentre Marco Ventu¬ 


ri, presidente di Confesercenti ha chiesto 
interventi mirati per il rilancio dei consu¬ 
mi: «È ora che il governo tenga conto del 
commercio, pensando a risolvere il proble¬ 
ma del rischio di chiusura di 50mila piccole 
e medie imprese del settore». 

Immediata anche la reazione delle asso¬ 
ciazioni dei consumatori. Carlo Rienzi del 
Codacons ha parlato di «consumatori rima¬ 
sti in mutande», mentre Elio Lannutti del- 
l’Adusbef ha commentato: «Siamo preoccu¬ 
pati per la mancanza di fiducia, ma disposti 
a contribuire al suo ripristino a patto che il 
ministro Marzano non dica che gli italiani 
sono ricchi. Queste affermazioni sono una 
presa in giro per le povere famiglie». 

Molto critici, poi, i sindacati. Per il se¬ 
gretario confederale della Cgil, Maurigia 
Maulucci, si tratta del «capolavoro del Go¬ 
verno: recessione e perdita del potere d’ac¬ 
quisto di retribuzioni e pensioni, ma anche 
incertezze e percezione diffusa di sfiducia 
nel futuro. Il Paese è più povero e più de¬ 
presso». 


PIÙ INTERNET E PC, 
MENOTELEFONINI 

Il paniere di consumo delle famiglie italiane 



Possiedono 
un Pc 



_ 

■ Febbraio 

2004 


Utilizzano 
servizi Internet 



Febbraio 

2003 


Ha un 
telefonino 



Dispongono 
di uno stereo 



Hanno un 
videoregistratore 



Possiedono 

38% 


una lavastoviglie 

39% 









Fonte: ISAE 
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Fiom, due mozioni a Livorno 

I metalmeccanici Cgil a congresso. Al centro del confronto politica dei redditi e «23 luglio» 


Angelo Faccinetto 


MILANO Ha preso formalmente il via il 
processo che porterà al congresso anticipa¬ 
to della Fiom, il ventitreesimo della storia, 
che dovrebbe svolgersi a Livorno il 4,5 e 6 
giugno prossimi (il condizionale è legato 
al compimento di alcune verifiche orga¬ 
nizzative). Ieri al comitato centrale, riuni¬ 
to a Roma presso la sede della Cgil, sono 
stati presentati due documenti alternativi. 
E su questi, nelle prossime, settimane si 
aprirà il dibattito che coinvolgerà i circa 
370mila iscritti. 

A presentare i due documenti, come 
primi firmatari, sono stati rispettivamen¬ 
te il segretario generale, Gianni Rinaldini 
(ex sabattiniano) e il segretario nazionale, 
Riccardo Nencini (ex cofferatiano). Il «do¬ 
cumento Rinaldini» è stato sottoscritto an¬ 
che da Giorgio Cremaschi, leader della 
«sinistra» interna, da Tino Magni e da 
Francesca Re David, tutti e tre componen¬ 
ti dell’attuale segreteria nazionale. Quello 
presentato da Nencini, col titolo «Le ragio¬ 
ni del sindacato», è stato invece firmato 
da Fausto Durante, membro del comitato 
centrale dell’organizzazione. 

I due documenti verranno ora portati 
a conoscenza di tutte le strutture territo¬ 
riali dell’organizzazione e nei prossimi die¬ 
ci giorni - in base alle norme statutarie - 
potranno essere emendati o affiancati da 
altri testi di carattere nazionale. Al termi¬ 
ne della procedura, il 12 marzo, tornerà a 
riunirsi il comitato centrale che dovrà «as¬ 
sumere» la versione definitiva dei docu¬ 
menti. E stabilirà formalmente la sede del¬ 
le assise. La vera e propria fase congressua¬ 
le, con la discussione e il voto degli iscritti 
nei luoghi di lavoro, dovrebbe svolgersi 



Porto Marghera 

La protesta 
del Petrolchimico 


Protesta degli operai del Petrolchimi¬ 
co che ieri mattina, nonostante il ven¬ 
to e il nevischio, hanno bloccato l'ac¬ 
cesso al centro storico sul ponte tran¬ 
slagunare. I lavoratori hanno manife¬ 
stato contro i ritardi della Regione Ve¬ 
neto nel rilasciare due autorizzazioni 
di valutazione di impatto ambientale 
che permetterebbero lo sviluppo di 
due cicli produttivi. I lavoratori atten¬ 
dono da oltre due anni e i continui 
ritardi rischiano di far andare via le 
aziende che hanno investito nella bo¬ 
nifica mettendo così a rischio 5mila 
posti di lavoro. 


Andrea Merola/Ansa 


nel mese di parile, mentre in maggio si 
terranno i congressi territoriali e regiona¬ 
li. 

Ieri però, in casa Fiom, non si è parla¬ 
to soltanto di procedure. Il breve dibattito 
si è focalizzato su alcuni punti politici che 
hanno confermato la complessa geografia 
interna dell’organizzazione. Giorgio Cre¬ 
maschi ha motivato la sua adesione al do¬ 
cumento presentato dal segretario genera¬ 
le. Ma ha anche tenuto a rimarcare le 
differenze. Il collante di fondo - ha detto 
in sostanza - è la condivisione del giudizio 
sulla fine della politica dei redditi e, più in 


generale, del protocollo del 23 luglio c 93. 
Una tesi condivisa pure dal numero uno 
della Fiom milanese, Maurizio Zipponi. 

In attesa di conoscere giudizi e propo¬ 
ste contenuti nei due documenti - nei 
prossimi giorni ne verrà redatta una sinte¬ 
si - resta un quesito: alla fine dell’iter pro¬ 
cedurale descritto, saranno ancora soltan¬ 
to due i documenti i documenti che ver¬ 
ranno portati al voto delle assemblee con¬ 
gressuali? È cioè possibile che agli iscritti 
venga sottoposto un terzo documento? Ie¬ 
ri, nel dibattito, è intervenuto il segretario 
di Bologna, Gianguido Naldi. Che non ha 


risparmiato critiche di merito al «docu¬ 
mento Rinaldini», senza però schierarsi 
con Nencini. Naldi, che sì è soffermato 
soprattutto sui temi dei rapporti di forza e 
della democrazia sindacale, ha manifesta¬ 
to l’intenzione di presentare emendamen¬ 
ti di peso al documento sottoscritto dal 
segretario generale. Che, se accolti, potreb¬ 
bero modificarne in profondità la natura. 
Da qui, appunto, la domanda, per ora 
senza risposta, sulla possibile presentazio¬ 
ne di un terzo documento. 

Quel che è certo sin d’ora è che a 
ridefinire la geografia interna di quella 


che, per numero di iscritti, è la maggiore 
organizzazione di categoria dell’industria, 
sarà il confronto di merito. Che avrà nella 
poltiica dei redditi, la contrattazione, la 
concertazione, le condizioni e il mercato 
del lavoro, lo stato sociale, i temi di fon¬ 
do. E che sin dai congressi di fabbrica 
verrà anche una risposta chiara alle affer¬ 
mazioni dell’economista di Forza Italia, 
Renato Brunetta. Secondo il quale se in 
Italia i salari sono bassi la colpa è della 
Cgil. Che negli anni passati avrebbe 
«scambiato moderazione salariale con po¬ 
tere politico». 


Michelin 

L’utile netto 
in calo del 45,3% 

Michelin ha chiuso il 2003 con un utile netto di 
318 milioni, in calo del 45,3% a causa del 
consolidamento della sua filiale danese Viborg che 
ha pesato negativamente per 306 milioni di euro. 
Sul profitto hanno anche inciso per 192 milioni i 
costi di ristrutturazione in Spagna. Il gruppo 
francese ha anche registrato un calo del suo utile 
operativo del 6,7% a 1,14 miliardi. 


Assicurazioni Generali 

Presidio a Milano 
per il contratto 

Stato di mobilitazione per gli assicuratori ed i 
dipendenti delle agenzie Generali Ina Assitalia che 
attendono da oltre due anni l'adeguamento del 
biennio economico sottoscritto nell'accordo del 
febbraio 2001. Quelli milanesi hanno 
programmato un presidio per oggi dalle 10.30 in 
poi davanti alla sede della società in Piazza 
Cordusio. 


Erg 

Accordo per Priolo 
con Air Liquide 

La Air Liquide Italia fornirà idrogeno al gruppo 
Erg per i prossimi 15 anni. Le due case hanno 
firmato un accordo che prevede la fornitura di 
20mila Nm3/h (unità di misura dei volumi 
gassosi) di idrogeno puro al 99,9% alla raffineria 
di Priolo, in Sicilia. Il gas verrà usato per ridurre il 
tenore sulfùreo dei carburanti e dei combustibili 
utilizzati nella raffineria. 


Enel 

Vinta la gara 
per San Pietroburgo 

Enel e la società privata russa Esn-Energo hanno 
vinto la gara per il contratto di gestione del North 
West Thermal Power Plant di San Pietroburgo. 
Enel Esn sarà interamente responsabile della 
gestione dell'impianto per tre anni. La centrale ha 
una potenza installata di 450 MW ed è a ciclo 
combinato alimentato a gas naturale. Ha una 
produzione di 3,4 miliardi di chilowattora l'anno 
destinata al mercato russo e finlandese. 


Scadenze 

Il bollo auto si paga 
sino al 1 ° marzo 

Slitta al 1° marzo la scadenza per il rinnovo del 
bollo auto. Il termine di fine febbraio, fissato dalla 
legge in via ordinaria, cadendo quest'anno di 
giorno festivo, viene automaticamente prorogato 
al primo giorno feriale successivo, consentendo 
così ad oltre cinque milioni di utenti di pagare le 
tasse auto anche nella giornata di lunedì 1° marzo 
2004. 


Catania, 70 licenziamenti 
alla Ferrari Costruzioni 
(ex Fratelli Costanzo) 

MILANO Lettera di licenziamento per 
più della metà dei lavoratori della 
Ferrari Costruzioni di Catania. La 
procedura (tecnicamente di 
licenziamento collettivo) è stata 
avviata per 70 dei 130 dipendenti 
dell’impresa, che ha rilevato il gruppo 
edile dell’ex Fratelli Costanzo di 
Catania. L’impresa, secondo i 
sindacati che ieri hanno reso pubblica 
la notizia, sta chiudendo i cantieri 
per la mancata prosecuzione dei 
lavori che sono fermi alla galleria di 
Biancavilla della Circumetnea, il cui 
sbancamento è stato sospeso dopo la 
scoperta in zona di residui di polvere 
di amianto. Secondo i sindacati la 
Ferroviacircumetnea : «Avrebbe 
spostato gli investimenti necessari al 
completamento dell’opera verso altre 
zone». Pippo Di Natale della Cgil, 
spiega: «Questo è uno dei punti che 
domani chiariremo con i vertici della 
Fce». «Sono tre le strade che abbiamo 
davanti - spiegano Cgil, Cisl e UH - o 
la Fce decide di chiudere la galleria, 
sprecando i soldi dello Stato già spesi; 
o decide di rinviare tutto a data da 
destinarsi; o, come auspichiamo, trovi 
i fondi necessari per completare i 
lavori in sicurezza, anche perché 
adesso è possibile depositare il 
materiale di risulta, in un apposita 
struttura per rifiuti speciali». 

si 



PROVINCIA DI RIMINI 

ai sensi delTart. 6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 
2004 e al conto consuntivo 2002 (1) 

1. le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in euro) 
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI RIMINI 

(1) i dati si riferiscono airultimo consuntivo approvato. (Ferdinando Fabbri) 


COMUNITÀ MONTANA DEL MATESE 

Via Sannitica, Fraz. Sepicciano 81016 - PIEDIMONTE MATESE Tel. 0823/917111 Fax 0823/784511 

BANDO DI GARA 

I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

1.1 - Denominazione ed indirizzo ufficiale deH’Amministrazione: Comunità Montana zona del Matese, Lavori Pubblici, Via Sannitica - Fraz. Spicciano, 81016 - PIEDI- 
MONTE MATESE, Italia, Tel. 0823/917210, Fax 0823/784511, E-mail commatese@virgilio.it 

1.2 - Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere informazioni e documentazione: Comunità Montana zona del Matese, Via Sannitica - Fraz. Spicciano, 81016 - PIEDI- 
MONTE MATESE, Tel. 0823/917241, Fax 0823/784511, E-mail commatase@virailio.it : 

1.4 - Indirizzo c/o il quale inviare le offerte: Comunità Montana del Matese, Via Prov.le Sannitica Fraz. Sepicciano, 81016 - Piedimonte Matese (CE) - Italia; 

1.5 Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Livello locale/regionale 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

11.1 - DESCRIZIONE 

11.1.3 - Tipo di appalto di servizi: Categoria del servizio 12. 

Il 1.6 - Descrizione dell’appalto: Programmazione, progettazione, direzione lavori nonché responsabilità sicurezza dei lavoratori inerente ai lavori di forestazione e bonifi¬ 
ca montana per l’anno 2004, di cui alla L.R. Campania n. 11/96; 

Il 1.7 - Luogo di esecuzione dei lavori: Comuni del compensorio della Comunità Montana Zona del Matese; 

Il 1.9 - Divisioni in lotti: NO; 

Il 1.10 - Ammissibilità delle varianti: NO; 

Il 2 - Quantità o entità totale dell’Appalto: 

Il 2.1 - L’ammontare presunto del corrispettivo, determinato in base alle vigenti tariffe professionali con riferimento alle classi e categorie di lavori sopraindicate per i relativi 
importi, è pari ad Euro 100.800,00 (oltre Iva e Oneri, e comprensivo delle spese riconosciute in misura dell’8%), corrispondente all’aliquota di 1,8% da applicare all’importo 
effettivo dei lavori di cui al Plano stralcio di Forestazione e Bonifica montana - anno 2004 - finanziato dalla Regione Campania. 

Il 2.2 - Opzioni: non sono previste opzioni; 

II 3 - Termine di esecuzione dell’appalto: 30 giorni dalla data di affidamento definitivo. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III 1.2 - Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Finanziamento con fondi della Regione Campania, 
L.R. 11/96, Piano Stralcio 2004. 

Ili 1.3 - Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento dei prestatori dei servizi aggiudicatario dell’appalto: Il raggruppamento eventualmente aggiudicata- 
rio dovrà assumere la forma giuridica del raggruppamento temporaneo di progettisti prima della stipula del contatto. 

Ili 2 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

III 2.1 - Condizioni riguardanti la situazione propria dell’appaltatore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carat¬ 
tere economico e tecnico che questi deve possedere: abilitazione dell’esercizio della professionale ad eseguire i servizi oggetto dell’appalto (per le società il requisito 
dell’abilitazione professionale deve essere posseduto da tutti soggetti incaricati di fornire il servizio). 

Ili 2.1.1 - Situazione giuridica - prove richieste: iscrizione alla C.C.I.A.A. o certificazione equivalente (ove richiesto per le società), dichiarazione di non trovarsi nelle cause 
di esclusioni previste dalla normativa vigente; 

Ili 2.1.3 - Capacità tecnica - tipo di prove richieste: Curriculum professionale. 

Ili 3 - CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 

Ili 3.1 - La partecipazione del servizio è riservata ad una particolare professione? L’appalto dei servizi riguarda l’applicazione professionale propria del Dottore 
Agronomo e Forestale come da disposizioni vigenti in materia di attribuzione di competenze professionali. 

SEZIONE IV - Procedure 
IV.1 - Tipo di procedura: aperta; 

IV.2 - Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. I criteri di calcolo dei coefficienti, e quindi del calcolo dell’offerta economicamente più vantaggio¬ 
sa, sono enunciati nel disciplinare di gara. 

IV.3 - INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.2 - Documenti complementari - condizioni per ottenerli: Il Disciplinare di gara è disponibile fino al giorno 09/04/2004, ed è ottenibile su richiesta di parte direttamente 
presso la Sede dell’Ente, a mezzo fax, E-mail e servizio postale; costo zero direttamente, a mezzo fax e E-mail, sarà posto a carico del richiedente il costo del servizio postale. 
IV.3.3 - Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 09/04/2004 alle ore 12.30; 

IV.3.5 - Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana; 

IV 3.7.2 - Data e luogo dell’apertura dei plichi: 14/04/2004 ore 15.30, presso la Sede della Comunità Montana, Ufficio Segreteria. 

SEZIONE VI: Altre informazioni 

VI.1 - Trattassi di bando non obbligatorio? NO 

VI.4 - Informazioni complementari: Non sarà ammessa la contemporanea partecipazione di un singolo professionista in più di una associazione temporanea ovvero di par¬ 
tecipare singolarmente e quale componente di un’associazione temporanea, a pena dell’esclusione di entrambi i concorrenti. Si procederà all’aggiudicazione anche in pre¬ 
senza di una sola offerta valida; Il Responsabile unico del procedimento, a cui sarà possibile chiedere informazioni e chiarimenti, nonché copia degli elaborati è il Geom. 
Riccardo Ferrara, tei. 0823/917241 - fax 0823/784511, E-mail commatese@virgilio.it 
VI. 5 - Il presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Europea del 19/02/2004 n. 35. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dott. Gennaro Pezone) 




































































































mercoledì 25 febbraio 2004 


economia e lavoro 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Grame prospettive sul 
mondo del lavoro hanno fatto pre¬ 
cipitare bruscamente la fiducia dei 
consumatori americani come non 
accadeva da un anno a questa par¬ 
te. In febbraio, secondo i dati diffu¬ 
si ieri dal Conference Board, l’istitu- 
to privato di ricerca con sede a 
New York, findice ha toccato quo¬ 
ta 87,3 contro 96,4 registrato nello 
scorso mese di gennaio. Il dato è al 
di sotto delle aspettative dei princi¬ 
pali analisti interpellati dalfagenzia 
finanziaria Dow lones, che avevano 
indicato findice a quota 92 punti. 

«L’anno era iniziato con un cer¬ 
to entusiasmo, ma presto f ottimi¬ 
smo ha ceduto il passo alla cautela - 
spiega Lynn Franco, direttore del 
Consumer Research Center - Il mo¬ 
tivo principale di tanta preoccupa¬ 
zione sta nel mercato occupaziona¬ 
le. Nonostante negli ultimi mesi si 
sia assistito a una ripresa della do¬ 
manda, la creazione dei posti di la¬ 
voro procede a un passo troppo len¬ 
to per dare garanzie di sicurezza sul 
futuro». Uno scarto di oltre nove 
punti segnala un brusco cambia- 


La preoccupazione principale riguarda l’occupazione che non cresce nonostante la ripresa economica. Il richiamo di Greenspan 

Usa senza fiducia, aliarne per i mutui delle case 


mento nella percezione che i consu¬ 
matori americani hanno dell’econo¬ 
mia e suscita interrogativi sulla te¬ 
nuta di una ripresa economica di¬ 
sancorata dal mercato occupaziona¬ 
le. 

I posti di lavoro creati mensil¬ 
mente dal settembre scorso sono 
circa 73mila, appena un terzo di 
quanti se ne siano creati in media 
nel decennale periodo di crescita 
registrato dal 1991 al 2001. Da 
quanto George W. Bush è arrivato 
alla Casa Bianca, negli Stati Uniti 
sono stati cancellati oltre 2,3 milio¬ 
ni di posti di lavoro. L’ultimo son¬ 
daggio commissionato dalla rete te¬ 
levisiva Abc e dal quotidiano 
Washington Post indica che pro¬ 
prio il perdurare di un alto tasso di 
disoccupazione, attorno al 6%, ha 
contribuito in modo determinante 
a far evaporare la popolarità del pre¬ 
sidente: oltre il 50% degli interpella- 



I presidente della Federai Reserve Alan Greenspan 


Reuters 


ti si dice insoddisfatto per le scelte 
di politica economica dell’ammini¬ 
strazione Bush. 

A Wall Street non mancano tut¬ 
tavia gli economisti disposti a far 
professione d’ottimismo a oltran¬ 
za, qualcuno attribuisce il calo nel¬ 
la fiducia dei consumatori america¬ 
ni al maltempo, altri alla campagna 
elettorale che ha intensificato gli at¬ 
tacchi contro Bush da parte dei 
suoi sfidanti democratici in vista 
delle presidenziali di novembre. 

«La flessione dell’indice non ri¬ 
flette tanto un reale deterioramen¬ 
to della congiuntura economica, 
quanto le polemiche sull’economia 
che ruotano attorno alla campagna 
elettorale - ha dichiarato al Wall 
Street Journal John Ryding, capo 
degli economisti di Bear Stearns - 
La fiducia tornerà tra i consumato¬ 
ri nel giro di due mesi, non appena 
saranno stati liquidati i rimborsi fi¬ 


scali». Se le famiglie aspettano l’as¬ 
segno del fisco, gli investitori sem¬ 
brano attendere segnali più concre¬ 
ti e il livello di fiducia sui mercati 
riflette quello dei consumatori ame¬ 
ricani. Dopo la diffusione del dato, 
ieri a Wall Street l’andamento degli 
indici è stato contraddittorio. L’in¬ 
dice Dow Jones dei trenta principa¬ 
li titoli industriali è sceso in territo¬ 
rio negativo, mentre il tabellone del 
Nasdaq ha tenuto la soglia di pari¬ 
tà. Una situazione che potrebbe pre¬ 
annunciare sostanziali correzioni, 
ma questo dipende soprattutto dai 
nuovi dati attesi nelle prossime set¬ 
timane. 

Il presidente della Fed, Alan 
Greenspan, ha messo sul chi vive il 
Congresso americano invitandolo 
a fissare un tetto al debito contratto 
dalle due prime aziende del Paese 
attive nel settore dei prestiti immo¬ 
biliari: Freddie Mac e Fannie Mae. 
A giudizio del numero uno della 
Fed - intervenuto innanzi alla Com¬ 
missione bancaria della Camera - le 
due aziende, entrambe a partecipa¬ 
zione statale, potrebbero incrinare 
il sistema finanziario statunitense 
se non verranno fissati dei limiti ai 
loro debiti. 


Parmalat, tocca agli americani 

Uomini dell’Fbi e della Sec a Parma. Milano prepara altri inviti a comparire 


Marco Tedeschi 


MILANO Ieri a Parma, oggi a Mila¬ 
no. È iniziato il giro di incontri che 
una delegazione della Sec, alla quale 
si è aggiunto anche un agente dell' 
Fbi, sta facendo tra le procure del 
nord impegnate dal 19 dicembre 
scorso sul crac della Parmalat, un 
crollo che ha coinvolto ache il mer¬ 
cato americano dove, proprio ieri, 
tre società statunitensi del gruppo 
italiano del latte hanno chiesto l'ac¬ 
cesso volontario al Chapter 11, la 
norma Usa che regola i casi di ban¬ 
carotta. 

A sbarcare in Italia sono in tut¬ 
to una quindicina di funzionari. 
L'obiettivo della loro trasferta è du¬ 
plice: avere più informazioni possi¬ 
bili sulle indagini in corso e, proba¬ 
bilmente, acquisire atti per conto 
della Procura federale di New York 
che da tempo ha aperto un procedi¬ 
mento sul caso. 

Dopo una giornata a Parma, 
nella mattinata di oggi la delegazio¬ 
ne arriverà a Milano dove gli 007 
americani saranno ospitati nella se¬ 
greteria del procuratore capo 
Manlio Minale. Intanto i magistrati 
milanesi si preparano ad inviare la 
seconda tornata di inviti a compari¬ 
re diretta ad altri indagati per aggio¬ 
taggio e ostacolo alla Consob: per 
tutti, gli interrogatori programmati 
inizieranno domani, giovedì 26 feb¬ 
braio, per terminare il 3 marzo pros¬ 
simo. 

Dopo di allora i pm avranno 
altri sedici giorni di tempo per rac¬ 
cogliere le carte e chiedere quel giu¬ 
dizio immediato che tanto fa discu¬ 
tere le difese. Sempre che il Pg della 
Cassazione decida di lasciare nel ca¬ 
poluogo lombardo l'indagine avvia¬ 
ta a dicembre. 

Negli inviti a comparire, uguali 
per tutti, vengono elencati ben 139 
tra elementi e fonti di prova, tutti 
elencati in sei pagine scritte fitta¬ 
mente. Nel documento, oltre a de¬ 
scrivere le condotte che hanno con¬ 
cretizzato l'ipotesi di aggiotaggio, 
gli inquirenti ricostruiscono quelle 
che, a loro giudizio, sono gli elemen¬ 
ti che hanno formato l'ostacolo all' 
esercizio delle funzioni di vigilanza 
della Consob. 



Gli ispettori della Security Exchange Commission americana al loro arrivo al tribunale di Parma Marco Vasini/Ap 


Cirio 

Il Tribunale del riesame 
decide su Cragnotti 

MILANO Ci saranno anche Sergio Cragnotti e suo genero Filippo 
Fucile oggi nell'aula del Tribunale del Riesame che dovrà decidere se, 
come chiedono i difensori del manager, debbano essere revocati gli 
ordini di custodia cautelare emessi nei loro confronti. Lo hanno 
confermato i difensori di Cragnotti i quali hanno anche preparato 
una memoria che servirà a rafforzare il loro intervento con il quale 
intendono sostenere che Cragnotti e il genero possono tornare liberi 
in quanto non sussistono i pericoli di reiterazione del reato ed inqui¬ 
namento delle prove, così come ha ritenuto il gip Andrea Vardaro. 

Intanto, per quanto riguarda la trasferta a Parma di lunedì per 
raccogliere ulteriori elementi sulla vicenda Eurolat, il procuratore 
aggiunto Achille Toro ha confermato che si è trattato di un'azione 
profìcua che ha consentito lo scambio di informazioni e documenti 
con i colleghi di Parma. Ha detto, inoltre, che sono state concordate 
nuove linee di indagine e confermati tutti gli elementi già raccolti a 
Roma sulla vicenda Eurolat. 


Piano di rimborso per i dienti che hanno investito in obbligazioni Cirio, Parmalat e Giacomelli 

Ora Capitalia chiede fiducia 


MILANO Partirà il prossimo 1° marzo il 
programma «Protezione Investimento», 
l'iniziativa rivolta alla clientela del Gruppo 
Capitalia che ha investito in obbligazioni 
emesse da Cirio, Parmalat e Giacomelli. Il 
piano di rimborso, per il quale sono stati 
già accantonati 40,9 milioni di euro nell' 
esercizio 2003, è stato illustrato a Roma 
dallamministratore delegato di Capitalia, 
Matteo Arpe, e dal Condirettore Generale, 
Fabio Gallia. 

«Protezione Investimento», precisa 
una nota di Capitalia, è un'iniziativa «uni¬ 
ca e irrepetibile» indirizzata alla sola clien¬ 
tela non-professionale delle banche del 
Gruppo che deteneva al 1° gennaio 2004 
corporate bond emessi o garantiti da emit¬ 
tenti italiani. Prevede in particolare: la co¬ 
pertura totale delle perdite subite da circa 
700 clienti sugli investimenti in obbligazio¬ 
ni Parmalat e Cirio, il cui collocamento 
sul mercato primario ha visto la partecipa¬ 


zione del Gruppo Capitalia; la copertura 
di metà delle perdite subite da circa 3.000 
clienti sugli investimenti in obbligazioni 
Parmalat, Cirio e Giacomelli, per le cui 
emissioni il Gruppo Capitalia non ha avu¬ 
to alcun ruolo. Tali interventi prevedono 
un periodo di due mesi per l'adesione da 
parte dei clienti interessati. I titoli rimar¬ 
ranno, in ogni caso, di proprietà dei clien¬ 
ti, che potranno disporne liberamente. 
Per quei casi in cui i clienti non intendesse¬ 
ro aderire al programma, verrà istituita la 
Commissione di Conciliazione indipen¬ 
dente, presieduta dal professor Guido Al¬ 
pa, ordinario di Diritto Civile all'Universi¬ 
tà La Sapienza. Per la Commissione sono 
state invitate tutte le Associazioni dei Con¬ 
sumatori che fanno parte al Consiglio Na¬ 
zionale dei Consumatori e degli Utenti. 

I circa 3.700 clienti coinvolti - ricorda 
ancora Capitalia - rappresentano meno 
dello 0,1% della clientela retail del Grup¬ 


po e il controvalore nominale complessi¬ 
vo dei titoli obbligazionari in default (cir¬ 
ca 120 milioni) è pari a meno dello 0,1% 
della raccolta indiretta dalla stessa cliente¬ 
la retail del Gruppo. 

Il programma «Protezione Investimen¬ 
to» prevede, infine, un terzo intervento 
finalizzato a sostenere il mercato delle ob¬ 
bligazioni corporate, che punta anche a 
offrire i vantaggi di una gestione professio¬ 
nale degli investimenti ai quasi 30.000 
clienti retail del Gruppo che, all' 1 gennaio 
2004, detenevano obbligazioni di gruppi 
industriali italiani diversi da Cirio, Parma¬ 
lat e Giacomelli. Questa iniziativa consiste 
nella possibilità di acquistare quote del 
fondo comune di investimento Fineco Im¬ 
piego, specializzato in obbligazioni corpo¬ 
rate, a condizioni particolarmente vantag¬ 
giose: azzeramento della commissione di 
ingresso e riduzione della commissione di 
gestione del 50% per il primo anno. 
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Il programma Protezione investimento di Capitalia Ansa 


Dalle carte emerge così che è 
dal luglio del 2003 che la Consob, 
sollecitata da alcune notizie apparse 
su quotidiani economici, in partico¬ 
lare sull'operazione Nextra, comin¬ 
ciò a informarsi sulla situazione fi¬ 
nanziaria del gruppo Parmalat. Ma 
«gli amministratori di Parmalat Fi¬ 
nanziaria e gli organi di controllo - 
scrivono i pm negli inviti a compari¬ 
re - rispondevano con note trasmes¬ 
se alla Consob fino al 23 ottobre 
2003 comunicando dati, dapprima 
lacunosi, poi palesemente falsi con 
riferimento al reale ammontare del¬ 
la posizione finanziaria netta del 
gruppo». 

Dati falsi, dunque, e su più capi¬ 
toli. In particolare «sulle disponibili¬ 
tà finanziarie liquide, sulle attività 
finanziarie non costituenti immobi¬ 
lizzazioni, sull'ammontare comples¬ 
sivo dei bond ancora in circolazio¬ 
ne, sulla consistenza e la liquidità 
del fondo Epicurum, sulle operazio¬ 
ni di cartolarizzazione, e sull'am¬ 
montare dell'indebitamento per fi¬ 
nanziamenti a breve e a lungo perio¬ 
do in essere con il sistema banca¬ 
rio». 

Nell'invito a comparire inviato 
agli indagati, i magistrati milanesi 
parlano poi di «criticità» e perdite 
reali «occultate» nel bilanci civilisti¬ 
ci delle partecipate estere consenten¬ 
do anche «l'utilizzo di artifici conta¬ 
bili, altresì ignorando le riserve, i 
dubbi e le numerose perplessità 
avanzate dai diversi certificatori lo¬ 
cali della D&T con particolare riferi¬ 
mento al Brasile, all'Argentina, all' 
Uruguay, al Messico, al Portogallo, 
agli Usa, al Canada, a Parmalat Fi- 
nance Corporation, a Parmalat Ca¬ 
pital Finance, a Curcastle e Zilpa 
delle Antille Olandesi, a Bonlat». 

Non solo. Gli indagati, scrive an¬ 
cora la procura milanese «attestava¬ 
no il falso in ordine alla sostanza 
dei rapporti di finanziamento con 
Citigroup, bank of America e JP 
Morgan, costruiti come apporti di 
capitale, ovvero come presunte car- 
tolarizzazioni, ovvero come associa¬ 
zioni in partecipazione, sulle effetti¬ 
ve emissioni di bonds in parte con¬ 
sapevolmente occultati in bilancio e 
i rapporti relativi al Private Place- 
ments con Bank of America e Cha¬ 
se». 


MILANO Come se il provvedimen¬ 
to non fosse già ampiamente cen¬ 
surabile, la riforma delle pensioni 
si è “arricchita” ieri di un nuovo 
termine. La Lega potrebbe infatti 
proporre un sub emendamento 
al provvedimento di modifica del¬ 
la delega di riforma del sistema 
previdenziale approvato venerdì 
dal Consiglio dei ministri. 

L'ipotesi allo studio è quella 
dell'introduzione di un “terzo ca¬ 
nale” che mantenga la quota 95 
ma che sia raggiunta attraverso i 
57 anni di età e i 38 di contributi. 
E del fantomatico terzo canale la 
Lega avrebbe parlato nella riunio¬ 
ne di ieri della maggioranza al Se¬ 
nato. 

Del resto, alla domanda sulla 
possibilità di un sub emendamen¬ 
to per l'accesso alla pensione, il 
vicepresidente del Senato Rober¬ 
to Calderoli ha detto «non lo 
escludo». Il sottosegretario al Wel- 
fare, Pasquale Viespoli, ha invece 


Il Carroccio ha deciso di presentare un sub-emendamento alla delega previdenziale che prevede come requisiti 57 anni di età e 38 di contributi Li rami , del P T la Tn nto , pnma 

r o r r i dello svolgimento delle elezioni 


Pensioni, la Lega ora propone un «terzo canale» 


ribadito che «la proposta del Go¬ 
verno resta quella» (60 anni di età 
e 35 di contributi a partire dal 
2008 o in alternativa 40 anni di 
contributi). Insomma, la solita ir¬ 
responsabile confusione su un te¬ 
ma delicatissimo. 

E ieri il presidente dei Ds, 
Massimo D'Alema, ha bocciato la 
proposta dell’esecutivo sulle pen¬ 
sioni come iniqua ed inaccettabi¬ 
le. «Il governo - ha dichiarato in 
un programma televisivo - colpi¬ 
sce a casaccio generazioni di lavo¬ 
ratori che da un anno all'altro do¬ 
vrebbero rimandare la loro anda¬ 
ta in pensione. È un sistema ini¬ 
quo e inaccettabile. La nostra prò- 


Inps 

Scoperti oltre 11 lmila 
lavoratori irregolari 

MILANO Sono stati oltre 111.000 i lavoratori irrego¬ 
lari scoperti dall'Inps nel corso del 2003. Lo si legge 
nel documento sull'attività di vigilanza presentato 
dal presidente dellTstituto, Gian Paolo Sassi in una 
audizione alla Commissione lavoro del Senato. 

In tre anni i lavoratori irregolari scovati dall' 


Inps sono stati 376.829 nel corso di 423.298 ispezio¬ 
ni. Nei tre anni considerati (2001-2003) le aziende 
irregolari sono state 250.022 per un totale di 
69.863 aziende completamente in nero e lavoratori 
autonomi non iscritti. Sono state accertate evasioni 
per 1.940 milioni di euro nel triennio e erogate 
sanzioni per 674 milioni di euro. 

Nel solo 2003 le ispezioni sono state 147.469 
nel corso delle quali sono state trovate irregolari 
90.005 aziende di cui 27.431 completamente in 
nero. 

L'anno scorso i contributi evasi accertati sono 
stati 549 milioni di euro mentre le sanzioni erogate 
hanno toccato quota 249 milioni di euro. 


posta era quella di estendere a tut¬ 
ti il sistema contributivo prò rata. 
E per bilanciare la diminuzione 
delle pensioni che questo compor¬ 
terebbe proponiamo di utilizzare 
il Tfr per costituire fondi integra¬ 
tivi». 

Intanto, il nuovo emenda¬ 
mento alla delega di riforma del 
sistema previdenziale approderà 
alla Commissione lavoro del Se¬ 
nato domani, con l'illustrazione 
del ministro del Welfare, Roberto 
Maroni. Per la riforma, a questo 
punto, i tempi potrebbero essere 
stretti, e l'obiettivo del governo 
sembrerebbe quello di un'appro¬ 
vazione della delega da parte dei 


europee nel prossimo mese di giu¬ 
gno. ^ 

L’esecutivo ha intanto ribadi¬ 
to che l'aumento dell'età minima 
di pensionamento salirà nel 2008 
sia per gli uomini che per le don¬ 
ne a 60 anni (per le donne coinci¬ 
de con quella di vecchiaia e quin¬ 
di resta ferma anche negli anni 
successivi, quando cresce quella 
degli uomini). 

«Alzando di tre anni l'età pen¬ 
sionabile - ha spiegato il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini - si verifica 
per le donne la coincidenza tra 
pensione di anzianità e vecchiaia. 
Si è discusso sull'opportunità o 
meno di intervenire per evitare 
questa coincidenza, ma al mo¬ 
mento siamo convinti del fatto 
che non è opportuno farlo. Le 
donne, quindi, continueranno ad 
andare in pensione all’età di 60 
anni». 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1.2595 dollari 

+0,002 

1 euro 

136.4800 ven +0.360 

1 euro 

0,6712 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,5745 fra. svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4511 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32.6350 cor. ceca +0.030 

1 euro 

15.6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,7775 cor. norveaese 

-0,005 

1 euro 

9,1983 cor. svedese 

+0,001 

1 euro 

1,6259 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,6820 dol. canadese 

-0,003 

1 euro 1.8345 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 258.8500 fior, unaherese 

-2,150 

1 euro 

0,5858 lira ciDriota 

-0,000 

1 euro 237,7000 tallero sloveno 

+0,055 

1 euro 

4,8833 zloty ool. 

-0,002 


bot 1 

Bot a 3 mesi 

99.72 

1,75 

Bot a 6 mesi 

99.07 

1,72 

Bot a 12 mesi 

98.02 

1,80 


Bota 12 mesi 


98.22 1.78 


Borsa 


Borsa in netto calo dopo la 
diffusione di dati macro¬ 
economici internazionali 
negativi: anche se è riuscita 
a contenere le perdite a dif¬ 
ferenza delle altre piazze 
europee, a fine seduta il Mi- 
btel ha ceduto lo 0,55% a 
fronte di scambi per 2,8 mi¬ 
liardi di euro di controvalo¬ 
re. In calo più marcato ma 
sopra i minimi della giorna¬ 
ta il Numtel (-1%). Dopo 
una mattinata in calo mo¬ 
derato, con un primo se¬ 
gnale negativo dalU'indice 
Ifo in calo, i mercati hanno 
risentito dell'apertura de¬ 
bole di Wall Street (mentre 
l’euro tornava a rafforzarsi 
sul dollaro) e successiva¬ 
mente anche del minimo 
toccato dal dato sulla fidu¬ 
cia Usa. Il Fib ha concluso 
la giornata a 27.780 punti. 


economia e lavoro 


mercoledì 25 febbraio 2004 


I titoli semestrali danno ai risparmiatori un rendimento netto dell’ 1,33% 

I bot scendono sotto il 2% 


MILANO Rende sempre meno investire in titoli di Stato. 
Per la terza volta dal loro debutto infatti, i Bot semestra¬ 
li hanno visto scendere tanto il rendimento lordo com¬ 
posto quanto quello lordo semplice sotto la soglia del 
2 %. 

In particolare, il primo ha registrato una limatura 
dello 0,024% all'1,976%, mentre il secondo ha ceduto 

10 0,023% all'1,967%. Un calo che per i risparmiatori si 
traduce in un rendimento netto dell'1,33% sul capitale 
investito. 

In totale, la domanda ha raggiunto i 16,273 miliar¬ 
di di euro, a fronte di un'offerta pari a 8 miliardi. 

In precedenza, tassi d'interesse più bassi si erano 
visti soltanto nel giugno del 2003, quando fu toccato il 
minimo storico, con un rendimento lordo semplice 
dell'1,914% e un rendimento lordo composto 
dell'1,923%, pari a un rendimento netto per gli investi¬ 
tori dell'1,27%. 

I due rendimenti si mantennero poi entrambi sotto 

11 2% anche nel luglio successivo, attestandosi rispettiva¬ 
mente all'l,991% e all'1,981%. 

Ma l'asta dei titoli di Stato di ieri mattina ha avuto 


per protagonista anche la terza tranche di Bot annuali 
con scadenza 15 dicembre 2004. Ne sono stati collocati 
2,5 miliardi di euro, a fronte di richieste per 6,485 
miliardi. 

In questo caso, il rendimento si è collocato al 
2,010%, che, in base ai calcoli dell'Assiom, diventa 
1' 1,27% per chi ha deciso di puntarvi i propri soldi. 
Tassi in calo, infine, anche per i Ctz: hanno perso lo 
0,12% per un rendimento lordo del 2,09%. La doman¬ 
da si è mantenuta comunque nettamente superiore 
all'offerta: 5,274 miliardi di euro a fronte dei 2,5 miliar¬ 
di assegnati. 

Il ministero dell'economia ha intanto lanciato un 
global bond in dollari Usa per un importo di due 
miliardi di dollari. La scadenza del titolo, che paga una 
prima cedola di durata inferiore rispetto alle altre, è il 
15 maggio 2009. Il prezzo del bond, che prevede un 
sindacato di collocamento in via di formazione, verrà 
stabilito domani, 25 febbraio 2004. 

La data di regolamento è fissata per il prossimo 3 
marzo. Lead manager dell'operazione sono: CSFB, JP 
Morgan e Lehman. 


Rispetto a fine 2002 il patrimonio ha registrato una crescita del 22,9% 

I fondi comuni esteri chiudono 
il 2003 con una raccolta positiva 


MILANO È stato un 2003 positivo e in 
crescita quello dei fondi di diritto 
estero che a fine dicembre hanno re¬ 
gistrato una raccolta trimestrale di 
+5.671,8 milioni di euro. Il saldo da 
inizio anno ha dunque segnato una 
decisa impennata arrivando a quota 
+12.891,2 milioni. Si chiude così il 
secondo anno consecutivo di raccol¬ 
ta positiva per questa tipologia di fon¬ 
di (nel 2002 +63 milioni). Anche il 
patrimonio ha chiuso in positivo l'ul¬ 
timo trimestre del 2003 attestandosi 
a +131.972,5 milioni. Rispetto a fine 
2002 il patrimonio ha registrato una 
crescita del 22,9%. 

I fondi esteri-italiani, e cioè di 
diritto estero ma istituiti da interme¬ 
diari italiani, hanno registrato un sal¬ 
do trimestrale di +3.970,5 milioni, 
mentre i fondi esteri-esteri (di diritto 
estero istituiti da intermediari esteri) 


hanno chiuso a +1.701,3 milioni. 

Il comparto azionario ha ricoper¬ 
to il ruolo di primo della classe con 
una raccolta tra i fondi esteri-italiani 
di +2.402,2 milioni e tra gli este¬ 
ri-esteri di +846,9 milioni. Molto 
buoni anche i risultati di raccolta del 
comparto liquidità, con gli esteri-ita¬ 
liani a +1.034,4 milioni di euro e gli 
esteri-esteri- a +403,4 milioni. Positi¬ 
vo il saldo del comparto obbligazio¬ 
nario (+839,4 milioni per gli este¬ 
ri-italiani e +324 milioni per gli este¬ 
ri-esteri) e dei fondi flessibili che han¬ 
no raccolto complessivamente +19,4 
milioni (-110,9 milioni tra gli este¬ 
ri-italiani e +130,3 milioni tra gli este¬ 
ri-esteri). Segno meno invece per i 
prodotti del comparto bilanciato do¬ 
ve i fondi esteri-italiani hanno raccol¬ 
to -194,6 milioni e gli esteri-esteri 
-3,2 milioni. 


AZIONI 


□ 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3009 

1,55 

1,56 

0,58 

-2,75 

144 

1,22 

1,67 


80,81 

ACEA 

11027 

5,70 

5,68 

-1,42 

10,45 

204 

5,16 

5,92 

0,1800 

1212,84 

ACEGAS-APS 

11317 

5,84 

5,80 

-0,77 

12,15 

87 

5,11 

5,84 

0,1500 

207,95 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

0,58 

1,13 

61 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,35 

ACQ NICOLAY 

4996 

2,58 

2,58 


14,67 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

34,62 

ACQ POTABILI 

38185 

19,72 

19,97 

-0,30 

4,89 

0 

17,96 

21,16 

0,1100 

160,78 

ACSM 

3350 

1,73 

1,74 


5,23 

19 

1,63 

1,76 

0,0500 

64,87 

ACTELIOS 

13517 

6,98 

6,91 

-1,34 

4,80 

21 

6,59 

7,01 


142,41 

ADF 

21971 

11,35 

11,22 

-0,97 

1,18 

9 

11,10 

11,93 

0,0600 

102,52 

AEDES 

7247 

3,74 

3,72 

-1,35 

12,33 

119 

3,33 

3,75 

0,1100 

374,06 

AEM 

2947 

1,52 

1,52 

0,33 

1,53 

1457 

1,50 

1,55 

0,0420 

2739,67 

AEM TO W08 

540 

0,28 

0,28 

0,57 

11,60 

173 

0,25 

0,28 



AEM TORINO 

2552 

1,32 

1,32 

0,53 

2,09 

271 

1,28 

1,34 

0,0360 

608,93 

ALERION 

987 

0,51 

0,51 

0,18 

-7,01 

61 

0,50 

0,57 

0,0258 

203,94 

ALITALIA 

516 

0,27 

0,27 

-0,41 

0,64 

9722 

0,26 

0,27 

0,0413 

1033,04 

ALLEANZA 

18209 

9,40 

9,37 

-1,57 

7,02 

3731 

8,79 

9,58 

0,1900 

7959,00 

AMGA 

2186 

1,13 

1,13 

-1,14 

12,00 

212 

1,00 

1,14 

0,0170 

392,92 

AMPLIFON 

44263 

22,86 

22,84 

-0,70 

-1,80 

6 

21,64 

23,52 

0,1500 

448,54 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3528 

1,82 

1,81 

-0,98 

4,23 

196 

1,75 

1,90 

0,0600 

1340,21 

ASTALDI 

5137 

2,65 

2,67 

-0,15 

3,47 

61 

2,50 

2,73 

0,0500 

261,12 

AUTOTO MI 

21599 

11,15 

11,07 

-1,41 

-3,65 

53 

10,98 

11,71 

0,2000 

981,64 

AUTOGRILL 

21282 

10,99 

10,99 

-0,11 

-3,27 

580 

10,68 

11,77 

0,0413 

2796,11 

AUTOSTRADE 

26217 

13,54 

13,52 

-0,52 

-3,06 

1865 

13,47 

14,36 


7740,64 

BANTONVENETA 

30281 

15,64 

15,70 

1,45 

5,62 

1177 

14,19 

15,74 

0,6000 

4508,16 

B BILBAO 

20737 

10,71 

10,71 


-2,00 

0 

10,41 

11,20 

0,0900 

34227,58 

B CARIGE 

6258 

3,23 

3,22 

0,88 

15,22 

503 

2,81 

3,23 

0,0723 

3102,39 

B CARIGE R 

6953 

3,59 

3,60 

1,41 

9,38 

5 

3,28 

3,59 

0,0823 

550,96 

B DESIO-BR 

7437 

3,84 

3,87 

0,60 

13,00 

63 

3,40 

4,04 

0,0680 

449,40 

B DESIO-BR R 

5877 

3,04 

3,03 

0,13 

15,93 

15 

2,60 

3,18 

0,0820 

40,07 

B FIDEURAM 

9608 

4,96 

4,98 

0,38 

4,44 

4285 

4,75 

5,32 

0,1600 

4864,20 

B FINNAT 

891 

0,46 

0,46 

-0,63 

-3,05 

381 

0,43 

0,49 

0,0060 

167,00 

BINTERM W04 

118 

0,06 

0,07 

14,29 

-23,75 

20 

0,06 

0,08 



BINTERMOBIL 

10299 

5,32 

5,40 

1,68 

-6,49 

18 

5,31 

5,72 

0,1290 

800,78 

B INTESA 

5731 

2,96 

2,96 

-1,36 

-5,31 

22251 

2,94 

3,21 

0,0150 

17510,49 

B INTESA R 

4374 

2,26 

2,25 

-1,19 

-1,05 

1293 

2,18 

2,40 

0,0280 

2106,50 

B LOMBAR W04 

35 

0,02 

0,02 

-0,54 

-12,68 

1340 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20561 

10,62 

10,58 

-0,95 

5,29 

48 

10,09 

10,76 

0,3300 

3362,68 

B PROFILO 

3731 

1,93 

1,92 

-0,67 

-1,83 

83 

1,89 

2,14 

0,0594 

236,13 

B SANTANDER 

17804 

9,20 

9,20 

-1,81 

-2,74 

0 

9,03 

9,68 

0,0775 

43845,47 

BSARDEGNAR 

24229 

12,51 

12,47 

-1,73 

-9,49 

7 

11,76 

14,03 

0,5000 

82,59 

BANCA IFIS 

17463 

9,02 

9,00 

-1,70 

-11,94 

10 

9,02 

10,24 


193,46 

BASICNET 

1237 

0,64 

0,64 

0,35 

-7,16 

82 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,77 

BASTOGI 

281 

0,14 

0,14 

-1,85 

-7,17 

402 

0,14 

0,16 


98,01 

BAYER 

43508 

22,47 

22,41 

-3,15 

-4,91 

142 

22,47 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1078 

0,56 

0,56 

-0,05 

1,00 

79 

0,53 

0,64 

0,0258 

111,34 

BENETTON 

17140 

8,85 

8,85 

-1,64 

-2,48 

298 

8,35 

9,15 

0,3500 

1607,16 

BENI STABILI 

1077 

0,56 

0,56 

-0,13 

7,09 

1768 

0,52 

0,56 

0,0100 

946,56 

BIESSE 

3933 

2,03 

2,05 

1,94 

-8,06 

8 

1,97 

2,29 

0,0900 

55,64 

BIPIELLE INV 

3059 

1,58 

1,58 

-0,32 

13,27 

3 

1,39 

2,50 

0,1500 

1609,62 

BNL 

4041 

2,09 

2,08 

0,82 

8,36 

18302 

1,87 

2,22 

0,0801 

4568,92 

BNLRNC 

3406 

1,76 

1,75 

0,23 

3,35 

47 

1,66 

1,82 

0,0415 

40,81 

BOERO 

25907 

13,38 

13,38 


-2,76 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

58,07 

BON FERRARESI 

26767 

13,82 

13,80 

-0,69 

5,37 

1 

13,01 

13,97 

0,1100 

77,76 

BPL-RTBN W 

2260 

1,17 

1,20 

4,35 

22,52 

3 

0,93 

1,18 



BPUW 02/04 

810 

0,42 

0,42 

0,29 

-12,14 

599 

0,42 

0,51 



BPUW 99/04 

23 

0,01 

0,01 


-11,19 

305 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11389 

5,88 

5,87 

-1,35 

-3,45 

43 

5,85 

6,27 

0,1100 

410,80 

BRIOSCHI 

505 

0,26 

0,26 

-2,15 

1,56 

154 

0,25 

0,28 

0,0038 

125,71 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 


-7,53 

90 

0,03 

0,03 



BULGARI 

13498 

6,97 

7,00 

0,30 

-5,86 

884 

6,63 

7,54 

0,0740 

2065,51 

BURANI F.G. 

14917 

7,70 

7,68 

0,50 

-1,34 

125 

7,47 

7,81 

0,0650 

215,71 

BUZZI UNIC R 

12313 

6,36 

6,32 

0,22 

4,93 

43 

5,85 

6,39 

0,2740 

256,10 

BUZZI UNICEM 

18935 

9,78 

9,74 

-0,54 

5,09 

59 

8,85 

10,02 

0,2500 

1282,31 

C LATTE TO 

9066 

4,68 

4,66 

-1,83 

32,67 

36 

3,53 

7,27 

0,0300 

46,82 

CALTAG EDIT 

12623 

6,52 

6,53 

-0,61 

-3,88 

31 

6,49 

6,79 

0,2000 

814,88 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,15 

-0,58 

-3,45 

0 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,69 

CALTAGIRONE 

9412 

4,86 

4,88 

0,97 

-5,98 

0 

4,82 

5,17 

0,0500 

526,40 

CAMFIN 

3735 

1,93 

1,92 

-0,83 

-1,68 

19 

1,89 

2,08 

0,0520 

394,59 

CAMFIN W06 

377 

0,19 

0,20 

-1,50 

-10,28 

70 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71816 

37,09 

37,03 

0,35 

-3,41 

25 

36,10 

39,15 

0,8800 

1077,09 

CAPITALIA 

4415 

2,28 

2,29 

0,84 

-4,16 

42692 

2,10 

2,63 

0,0500 

5031,83 

CARRARO 

5474 

2,83 

2,82 

-1,05 

14,78 

29 

2,46 

2,90 

0,1540 

118,73 

CATTOLICA AS 

64846 

33,49 

33,60 

0,27 

12,57 

84 

29,75 

33,51 

1,0000 

1587,13 

CEMBRE 

4754 

2,46 

2,43 

0,41 

-3,61 

10 

2,40 

2,55 

0,0800 

41,73 

CEMENTIR 

5011 

2,59 

2,61 

-0,19 

1,69 

93 

2,54 

2,66 

0,0600 

411,80 

CENTENAR ZIN 

1417 

0,73 

0,73 


-8,50 

0 

0,70 

0,80 

0,0361 

10,43 

CIR 

3052 

1,58 

1,57 

-1,94 

5,56 

704 

1,44 

1,62 

0,0413 

1214,11 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4194 

2,17 

2,15 

-2,67 

-6,56 

282 

2,17 

2,46 

0,0220 

199,91 

COFIDE 

1146 

0,59 

0,60 

-0,50 

3,30 

659 

0,52 

0,61 

0,0100 

425,63 

CR ARTIGIANO 

6163 

3,18 

3,17 

-1,06 

-0,59 

27 

3,15 

3,23 

0,1165 

390,62 

CR BERGAMASCO 

33788 

17,45 

17,45 

-0,57 

1,25 

0 

17,18 

17,73 

0,7000 

1077,13 

CR FIRENZE 

2860 

1,48 

1,47 

-1,14 

4,46 

416 

1,41 

1,50 

0,0520 

1606,95 

CR VALTELLINESE 

18431 

9,52 

9,50 

-0,59 

1,93 

159 

9,28 

9,83 

0,4000 

489,45 

CREDEM 

11232 

5,80 

5,81 

0,03 

-0,07 

418 

5,64 

6,14 

0,2000 

1591,51 

CREMONINI 

2657 

1,37 

1,37 

0,73 

-9,97 

145 

1,21 

1,52 

0,0206 

194,58 

CRESPI 

1281 

0,66 

0,67 

-0,86 

-0,41 

45 

0,63 

0,68 

0,0350 

39,68 

CSP 

2806 

1,45 

1,44 

0,14 

11,12 

94 

1,11 

1,45 

0,0500 

35,50 

CUCIRINI 

1745 

0,90 

0,90 


-8,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

10,81 

DANIELI 

5185 

2,68 

2,70 

-0,52 

-19,17 

38 

2,62 

3,35 

0,0300 

109,48 

DANIELI RNC 

3181 

1,64 

1,64 

-0,61 

-9,63 

46 

1,64 

1,84 

0,0516 

66,42 

DE FERRARI 

13244 

6,84 

6,84 

6,87 

10,32 

0 

6,15 

6,89 

0,1160 

153,06 

DE FERRARI R 

6951 

3,59 

3,59 

0,56 

-0,55 

0 

3,22 

3,75 

0,1210 

54,08 

DE'LONGHI 

6264 

3,23 

3,22 

-0,28 

-2,38 

66 

3,17 

3,40 

0,0600 

483,63 

DUCATI 

2509 

1,30 

1,29 

-1,07 

-5,47 

132 

1,28 

1,39 


205,42 

EDISON 

2844 

1,47 

1,46 

-2,08 

-1,01 

16574 

1,47 

1,67 


6025,08 

EDISON R 

2566 

1,32 

1,31 

-2,74 

-0,08 

66 

1,31 

1,40 


146,53 

EDISON W07 

1053 

0,54 

0,54 

-4,31 

-5,28 

2725 

0,54 

0,68 



EMAK 

6713 

3,47 

3,45 

0,38 

8,28 

29 

3,16 

3,47 

0,1400 

95,87 

ENEL 

11906 

6,15 

6,17 

0,64 

13,01 

30438 

5,44 

6,15 

0,3600 

37281,85 

ENERTAD 

7728 

3,99 

4,00 


-7,85 

11 

3,98 

4,33 

0,0207 

249,91 

ENI 

30105 

15,55 

15,50 

-0,49 

1,85 

28752 

14,71 

15,55 

0,7500 

62237,45 

EPLANET W04 

160 

0,08 

0,09 

5,86 

-39,19 

493 

0,07 

0,14 



ERG 

8099 

4,18 

4,17 

-0,50 

-2,83 

375 

4,13 

4,47 

0,2000 

676,73 

ERGO PREVIDE 

8946 

4,62 

4,65 

-0,04 

12,27 

33 

4,11 

4,69 

0,0300 

415,80 

ERICSSON 

52531 

27,13 

27,18 

-0,44 

39,38 

17 

19,29 

27,86 

0,1400 

698,33 

ESPRESSO 

9637 

4,98 

4,96 

-0,88 

0,95 

1205 

4,72 

5,07 

0,2300 

2149,03 

FIAT 

12073 

6,24 

6,21 

-0,50 

1,71 

11025 

5,76 

6,39 

0,3100 

4990,60 

FIAT PRIV 

7238 

3,74 

3,70 

-1,31 

0,56 

96 

3,52 

3,82 

0,3100 

386,11 

FIAT RNC 

7702 

3,98 

3,96 

-0,38 

0,05 

84 

3,79 

4,05 

0,4650 

317,89 

FIAT W07 

393 

0,20 

0,20 

-0,83 

-2,03 

170 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17576 

9,08 

9,10 

-0,46 

-0,23 

19 

8,70 

9,61 

0,2850 

299,54 

FIL POLLONE 

1329 

0,69 

0,68 

-2,21 

-20,39 

14 

0,69 

0,86 

0,0500 

7,31 


0 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

319 

0,17 

0,17 

-0,83 

-20,98 

718 

0,17 

0,21 

0,0168 

55,14 

FIN.PART W05 

32 

0,02 

0,02 

-8,33 

-13,92 

132 

0,02 

0,02 



FINARTE ASTE 

2798 

1,45 

1,45 

-1,70 

-14,70 

i 

1,45 

1,78 

0,0362 

72,37 

FINECOGROUP 

990 

0,51 

0,51 

0,59 

-11,49 

22576 

0,50 

0,61 

0,0671 

1794,04 

FINMECCANICA 

1322 

0,68 

0,68 

-2,30 

8,67 

53856 

0,63 

0,73 

0,0100 

5760,75 

FOND-SAI 

37233 

19,23 

19,13 

1,08 

16,43 

1330 

16,50 

19,23 

0,2600 

2475,35 

FOND-SAI R 

21593 

11,15 

10,99 

-1,22 

24,01 

421 

8,99 

11,15 

0,3120 

466,15 

FOND-SAI R W 

837 

0,43 

0,43 

0,47 

68,93 

316 

0,23 

0,47 



FOND-SAI W08 

7193 

3,71 

3,68 

0,44 

23,18 

138 

3,02 

3,72 



GABETTI 

3600 

1,86 

1,84 

-0,49 

1,64 

132 

1,75 

1,92 

0,0700 

59,49 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1739 

0,90 

0,90 

8,19 

5,65 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,25 

GEFRAN 

7319 

3,78 

3,79 

0,08 

-1,49 

14 

3,76 

4,02 

0,2000 

54,43 

GEMINA 

1502 

0,78 

0,78 

-0,17 

-6,57 

116 

0,76 

0,83 

0,0100 

282,69 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-9,09 

2 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

42482 

21,94 

21,82 

-1,53 

3,30 

6219 

21,24 

22,34 

0,2800 

27995,43 

GEWISS 

7362 

3,80 

3,75 

-1,65 

6,44 

39 

3,49 

3,83 

0,0500 

456,24 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

975 

0,50 

0,51 

0,40 

-22,21 

111 

0,50 

0,65 

0,0200 

74,86 

GIM RNC 

1602 

0,83 

0,82 

-2,94 

-15,15 

5 

0,83 

0,99 

0,0724 

11,30 

GRANDI NAVI VEL 

3141 

1,62 

1,64 

-0,67 

-4,81 

14 

1,54 

1,70 

0,0200 

105,43 

GRANDI VIAGGI 

1587 

0,82 

0,82 

0,83 

16,41 

32 

0,67 

0,83 

0,0129 

36,87 

GRANITIFIANDRE 

12816 

6,62 

6,60 

-0,26 

-3,99 

102 

6,44 

7,22 

0,1100 

243,99 

GRUPPO COIN 

4748 

2,45 

2,45 

1,03 

-15,30 

183 

2,44 

2,98 


325,30 

HERA 

2631 

1,36 

1,35 

-0,44 

9,33 

662 

1,24 

1,38 


1077,96 

IFI PRIV 

13250 

6,84 

6,87 

0,76 

1,06 

285 

6,24 

6,84 

0,6300 

525,55 

IFIL 

5003 

2,58 

2,58 

0,43 

-3,83 

2923 

2,43 

2,69 

0,1800 

2681,71 

IFILRNC 

4692 

2,42 

2,42 

0,12 

0,58 

9 

2,33 

2,45 

0,2007 

90,58 

IM LOMB W05 

33 

0,02 

0,02 


-13,13 

2291 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

260 

0,13 

0,13 

-1,04 

-8,13 

343 

0,13 

0,15 


81,82 

IMA 

20025 

10,34 

10,34 

-0,20 

-1,24 

5 

9,74 

10,57 

0,4000 

373,35 

IMMSI 

2304 

1,19 

1,19 

-1,58 

0,25 

303 

1,12 

1,24 

0,0300 

261,80 

IMPREGILO 

833 

0,43 

0,43 

-2,21 

-16,75 

1656 

0,43 

0,52 

0,0100 

310,62 

IMPREGILO R 

1059 

0,55 

0,55 

0,18 

-7,93 

14 

0,52 

0,62 

0,0980 

8,84 

INTEK 

1168 

0,60 

0,60 

-0,30 

-6,12 

15 

0,59 

0,65 

0,0156 

99,73 

INTEK RNC 

1179 

0,61 

0,61 

1,50 

-3,18 

2 

0,59 

0,64 

0,0416 

22,33 

INTERPUMP 

7031 

3,63 

3,63 

-1,65 

2,51 

1480 

3,41 

3,68 

0,2000 

303,37 

IPI 

7486 

3,87 

3,87 

0,52 

-1,15 

1 

3,79 

3,95 

0,1890 

157,67 

IRCE 

4848 

2,50 

2,49 

-0,76 

0,56 

58 

2,38 

2,51 

0,0200 

70,43 

ISAGRO 

5977 

3,09 

3,06 

-2,76 

-6,17 

10 

2,98 

3,35 


49,39 

IT HOLDING 

3766 

1,95 

1,95 

-0,82 

-12,78 

13 

1,71 

2,23 

0,0258 

478,22 

ITALCEMENT R 

11906 

6,15 

6,14 

-0,42 

2,16 

109 

5,95 

6,20 

0,3000 

648,30 

ITALCEMENTI 

18902 

9,76 

9,79 

0,78 

-1,66 

284 

9,57 

9,94 

0,2700 

1729,02 

ITALMOBIL 

68834 

35,55 

35,43 

-0,39 

-3,05 

2 

34,97 

37,83 

0,9400 

788,59 

ITALMOBIL R 

48445 

25,02 

25,03 

-0,20 

-0,91 

8 

24,96 

25,78 

1,0180 

408,91 

JOLLY HOTELS 

9987 

5,16 

5,11 

-2,16 

7,46 

4 

4,64 

5,26 

0,0500 

102,38 

JUVENTUS FC 

3160 

1,63 

1,62 

-1,10 

-5,66 

51 

1,61 

1,81 

0,0120 

197,36 

LA DORIA 

4872 

2,52 

2,50 

0,60 

15,94 

32 

2,15 

3,28 

0,0279 

78,00 

LA GAIANA 

3059 

1,58 

1,58 

-0,63 

8,22 

3 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,37 

LAVORWASH 

3350 

1,73 

1,73 

-0,57 

-8,95 

0 

1,72 

1,96 

0,3500 

23,07 

LAZIO 

5108 

2,64 

2,58 

-7,24 

-32,19 

599 

2,64 

4,72 


62,18 

LINIFICIO 

3185 

1,65 

1,66 

-0,66 

-1,91 

22 

1,56 

1,71 

0,0200 

45,48 

LOCAT 

1983 

1,02 

1,03 

-0,29 

0,39 

170 

1,02 

1,03 

0,0380 

559,31 

LOTTOMATICA 

35604 

18,39 

18,35 

-1,31 

4,03 

166 

17,68 

19,55 

3,3000 

1633,03 

LUXOTTICA 

25803 

13,33 

13,24 

-1,66 

-3,93 

844 

13,20 

14,08 

0,2100 

6056,59 

MAFFEI 

3059 

1,58 

1,58 

0,64 

4,50 

50 

1,49 

1,58 

0,0430 

47,40 

MARCOLIN 

1969 

1,02 

1,01 

-1,75 

-10,00 

34 

1,01 

1,17 

0,0290 

46,15 

MARZOTTO 

18805 

9,71 

9,70 

-0,57 

5,75 

139 

8,92 

9,75 

0,3200 

644,45 

MARZOTTO RIS 

18197 

9,40 

9,38 


3,50 

0 

8,52 

9,40 

0,3400 

31,38 

MARZOTTO RNC 

13445 

6,94 

6,87 

-1,46 

4,06 

7 

6,61 

6,94 

0,3800 

17,31 

MEDIASET 

18069 

9,33 

9,33 

-0,45 

-2,53 

4040 

9,24 

9,98 

0,2100 

11023,22 

MEDIOBANCA 

18755 

9,69 

9,67 

-1,12 

11,99 

1374 

8,65 

9,77 

0,1800 

7541,23 

MEDIOLANUM 

11174 

5,77 

5,74 

-0,92 

-9,33 

3361 

5,72 

6,53 

0,1000 

4187,83 

MELIORBANCA 

7743 

4,00 

3,99 

-0,03 

-1,41 

35 

3,93 

4,10 

0,0500 

375,72 

MERLONI 

26432 

13,65 

13,61 

0,22 

-9,12 

274 

13,44 

15,02 

0,3220 

1480,66 

MERLONI RNC 

20356 

10,51 

10,58 

1,83 

-10,05 

3 

10,51 

11,95 

0,3400 

26,31 


0 


0 


0 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

31267 

16,15 

16,02 

-3,01 

-6,89 

21 

16,15 

17,81 

0,4000 

67,34 

AISOFTWARE 

3263 

1,69 

1,67 

-1,24 

-9,84 

15 

1,65 

1,95 


17,27 

ALGOL 

7141 

3,69 

3,68 

-1,60 

-13,89 

i 

3,69 

4,28 


12,91 

ARTE' 

49878 

25,76 

25,79 

1,62 

-2,98 

2 

24,68 

26,84 

0,4000 

92,22 

BB BIOTECH 

83628 

43,19 

43,00 

-2,38 

6,69 

14 

40,10 

44,70 


1200,68 

BUONGIORNO V 

3501 

1,81 

1,80 

-1,10 

-13,20 

101 

1,74 

2,10 


122,56 

CAD IT 

19746 

10,20 

10,22 

0,79 

0,35 

0 

9,44 

10,54 

0,1800 

91,58 

CAIRO COMMUNICAT 

54874 

28,34 

28,25 

-0,84 

-3,67 

3 

28,09 

29,42 

1,6000 

220,32 

CARDNETGROUP 

3470 

1,79 

1,80 

-0,77 

-5,29 

43 

1,43 

2,32 


9,26 

CDB WEB TECH 

5557 

2,87 

2,86 

-2,32 

-5,62 

261 

2,62 

3,04 


289,30 

CDC 

18360 

9,48 

9,50 

0,40 

-0,71 

7 

8,94 

9,62 

0,1400 

116,26 

CELLTHERAP 

13194 

6,81 

6,88 

-0,64 

-10,05 

73 

6,81 

8,08 


338,24 

CHL 

1274 

0,66 

0,65 

-2,43 

-13,92 

172 

0,65 

0,76 


25,10 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8632 

4,46 

4,44 

0,77 

-8,95 

16 

4,25 

5,05 


69,86 

DATA SERVICE 

31325 

16,18 

16,22 

-2,80 

-27,65 

19 

16,18 

22,36 

0,5200 

81,19 

DATALOGIC 

28847 

14,90 

14,95 

-0,01 

1,39 

4 

13,54 

14,90 

0,1500 

177,34 

DATAMAT 

11194 

5,78 

5,76 

-0,64 

3,14 

42 

5,38 

6,06 


157,53 

DIGITAL BROS 

6463 

3,34 

3,32 

-1,45 

-11,22 

9 

3,23 

3,81 


44,96 

DMAIL GROUP 

5757 

2,97 

2,95 

-2,67 

-8,72 

35 

2,94 

3,37 

0,0200 

19,18 

E.BISCOM 

97201 

50,20 

50,28 

-0,91 

0,72 

262 

45,29 

53,62 


2828,61 

ELEN. 

29439 

15,20 

15,20 

-1,25 

0,44 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

70,26 

ENGINEERING 

46316 

23,92 

23,78 

-1,37 

12,99 

60 

20,50 

25,98 

0,3600 

299,00 

EPLANET 

799 

0,41 

0,41 

-0,55 

-19,09 

598 

0,40 

0,52 


138,01 

ESPRINET 

47826 

24,70 

24,86 

0,69 

9,39 

39 

20,94 

24,70 

0,5500 

118,08 

EUPHON 

16160 

8,35 

8,35 

0,14 

-16,21 

8 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,73 

FIDI A 

10783 

5,57 

5,55 

-2,85 

-5,34 

14 

4,88 

6,07 

0,1400 

26,17 

FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


-20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

87190 

45,03 

45,02 

-0,42 

-8,92 

1 

44,45 

50,75 

1,0000 

184,62 

INFERENZA 

10458 

5,40 

5,37 

-2,40 

-10,99 

8 

5,30 

6,31 


53,98 

ITWAY 

7488 

3,87 

3,89 

1,57 

-6,91 

2 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,08 

MONDOTV 

63297 

32,69 

32,72 

0,25 

-2,80 

2 

29,96 

33,86 

0,3000 

133,00 

NTS-NETWORK 

19022 

9,82 

9,94 

2,85 

4,98 

36 

7,90 

10,69 


141,57 

POLIGRAF S F 

96910 

50,05 

50,47 

1,12 

-4,14 

3 

45,15 

54,85 

0,3615 

45,05 

PRIMA INDUSTRIE 

12404 

6,41 

6,37 

-1,13 

-7,69 

2 

6,09 

6,94 


29,47 

REPLY 

18873 

9,75 

9,85 

-0,70 

12,89 

10 

8,37 

9,92 

0,1000 

79,56 

TAS 

43179 

22,30 

22,19 

4,33 

1,13 

35 

19,61 

22,46 

1,7500 

39,23 

TC SISTEMA 

13523 

6,98 

7,00 

-2,44 

14,25 

56 

2,99 

7,42 


30,17 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

10258 

5,30 

5,27 

-2,28 

-5,81 

5939 

4,95 

5,97 


1954,54 

TXT 

44708 

23,09 

22,86 

-0,44 

-12,90 

6 

22,43 

26,74 


58,35 

VICURON PHARMA 

34154 

17,64 

17,74 

0,55 

16,62 

18 

15,13 

19,38 


950,09 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3869 

2,00 

2,00 

0,25 

6,50 

51 

1,86 

2,01 

0,0720 

295,95 

MIL ASS W05 

171 

0,09 

0,09 

-4,03 

-24,94 

600 

0,09 

0,12 



MILANO ASS 

6049 

3,12 

3,12 

-0,86 

2,66 

809 

3,04 

3,32 

0,0500 

1337,22 

MILANO ASS R 

5580 

2,88 

2,89 

0,17 

1,87 

36 

2,83 

2,96 

0,0700 

88,59 

MIRATO 

11935 

6,16 

6,20 

0,91 

-3,40 

26 

6,04 

6,44 

0,2000 

106,02 

MITTEL 

7162 

3,70 

3,70 


3,32 

11 

3,54 

3,83 

0,1000 

144,26 

MONDADORI 

15736 

8,13 

8,10 

-0,99 

14,92 

504 

7,07 

8,19 

0,2500 

2108,39 

MONRIF 

1475 

0,76 

0,76 

-1,16 

-1,33 

38 

0,74 

0,82 

0,0200 

114,27 

MONTE PASCHI 

5178 

2,67 

2,67 

-1,22 

6,15 

4219 

2,43 

2,71 

0,0832 

6547,27 

MONTEFIBRE 

493 

0,25 

0,25 

-1,40 

-35,94 

81 

0,25 

0,40 

0,0300 

33,09 

MONTEFIBRE R 

757 

0,39 

0,40 

2,92 

-25,63 

31 

0,37 

0,53 

0,0500 

10,17 

NAV MONTANARI 

3206 

1,66 

1,67 

0,48 

4,09 

105 

1,56 

1,73 

0,0600 

203,45 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4436 

2,29 

2,29 

-1,76 

-4,14 

14 

2,23 

2,42 

0,0400 

50,40 

OLCESE 

287 

0,15 

0,15 

-1,92 

-7,02 

189 

0,15 

0,20 

0,0775 

13,52 

OLIDATA 

2316 

1,20 

1,19 

-0,75 

-11,21 

15 

1,20 

1,37 

0,0909 

40,66 

PCREMONA 

38336 

19,80 

19,80 

-0,11 

1,86 

14 

19,44 

19,87 

0,1500 

664,96 

P ETR-LAZIO 

35016 

18,08 

18,05 

-1,08 

1,82 

31 

17,13 

18,29 

0,1900 

464,58 

P INTRA 

25905 

13,38 

13,30 

-0,35 

3,41 

150 

12,38 

13,41 

0,4000 

632,82 

P LODI 

15248 

7,88 

7,85 

-1,39 

-10,26 

622 

7,88 

8,78 

0,1800 

2263,35 

P MILANO 

9871 

5,10 

5,07 

-0,49 

-1,51 

1385 

5,04 

5,57 

0,1200 

1967,80 

P SPOLETO 

13047 

6,74 

6,73 

-0,24 

-2,35 

1 

6,70 

7,09 

0,2500 

121,17 

P UNITE 

27212 

14,05 

14,09 

0,12 

-3,05 

711 

14,05 

14,84 


4480,07 

P VER-NOV 

26639 

13,76 

13,71 

-1,42 

2,14 

1232 

13,47 

14,54 

0,3900 

5093,75 

PAGNOSSIN 

2484 

1,28 

1,29 


-19,51 

13 

1,20 

1,62 

0,0250 

25,66 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

398 

0,21 

0,21 


-0,68 

0 

0,20 

0,23 

0,0050 

9,96 

PERMASTEELISA 

24047 

12,42 

12,44 

0,73 

-9,33 

83 

11,84 

13,70 

0,3600 

342,76 

PININFARIN R 

40642 

20,99 

20,99 

2,39 

-2,82 

0 

20,50 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

45231 

23,36 

23,30 

0,43 

-2,83 

0 

21,64 

24,19 

0,3400 

216,11 

PIREL &C W06 

199 

0,10 

0,10 

-0,58 

-4,10 

1367 

0,10 

0,12 



PIRELLI REAL 

54409 

28,10 

28,20 

-1,09 

10,59 

42 

25,41 

28,46 

1,2500 

1141,00 

PIRELLI&CO 

1576 

0,81 

0,81 

-1,72 

-1,30 

13131 

0,81 

0,89 

0,0800 

2706,72 

PIRELLI&CO R 

1437 

0,74 

0,74 

-0,92 

-0,82 

103 

0,74 

0,80 

0,0904 

100,00 

POL EDITORIALE 

3005 

1,55 

1,55 

-2,21 

-0,26 

30 

1,50 

1,62 

0,0413 

204,86 

PREMAFIN 

2060 

1,06 

1,06 

1,43 

18,59 

372 

0,90 

1,08 

0,1033 

330,90 

PREMAFIN W05 

463 

0,24 

0,24 

2,03 

118,37 

750 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3400 

1,76 

1,76 

1,44 

30,85 

458 

1,33 

1,76 

0,0800 

108,94 

R DEMEDICI 

1279 

0,66 

0,65 

-2,08 

-13,09 

123 

0,66 

0,76 

0,0165 

177,74 

R DEMEDICI R 

1357 

0,70 

0,70 


-7,03 

0 

0,70 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28403 

14,67 

14,63 

-1,26 

8,06 

3434 

13,57 

15,03 

0,4400 

9841,24 

RAS RNC 

28860 

14,90 

15,00 

-0,14 

8,64 

4 

13,72 

15,05 

0,4600 

19,97 

RATTI 

950 

0,49 

0,49 

1,51 

-10,54 

11 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,31 

RCS MEDGR R 

3975 

2,05 

2,07 

0,78 

3,69 

23 

1,98 

2,16 

0,0600 

60,25 

RCS MEDIAGR 

5416 

2,80 

2,80 

-1,34 

0,61 

1268 

2,68 

2,99 

0,0400 

2049,28 

RECORDATI 

28471 

14,70 

14,69 

-0,19 

-4,86 

191 

14,00 

15,66 

0,3750 

738,79 

RETI BANCARIE 

76405 

39,46 

39,21 

-1,97 

13,36 

0 

34,81 

46,70 

0,2000 

1288,27 

RICCHETTI 

594 

0,31 

0,31 

-1,52 

-12,99 

52 

0,31 

0,36 

0,0050 

65,74 

RICH GINORI 

1257 

0,65 

0,65 

0,12 

-4,29 

19 

0,58 

0,70 

0,0530 

58,96 

RISAN IPI W 

471 

0,24 

0,25 


-6,31 

0 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2765 

1,43 

1,43 

-0,14 

-2,33 

11 

1,41 

1,51 

0,0140 

391,75 

ROLAND EUROPE 

2730 

1,41 

1,42 


-2,42 

0 

1,40 

1,45 

0,0300 

31,02 

RONCADIN 

835 

0,43 

0,43 

0,05 

-5,29 

44 

0,42 

0,50 

0,0413 

56,16 

RONCADIN W07 

444 

0,23 

0,23 


-13,72 

37 

0,23 

0,27 



SABAF 

27296 

14,10 

14,10 

-0,66 

2,27 

3 

13,65 

14,20 

0,3700 

159,77 

SADI 

2912 

1,50 

1,50 

6,08 

-5,17 

22 

1,42 

1,59 

0,1500 

15,49 

SAECO 

7065 

3,65 

3,65 


1,22 

0 

3,59 

3,65 

0,0750 

729,80 

SAESGETT R 

11031 

5,70 

5,72 

0,14 

-3,69 

1 

5,40 

5,97 

0,1656 

54,83 

SAESGETTERS 

19109 

9,87 

9,81 

-0,86 

-0,56 

7 

9,21 

10,08 

0,1500 

136,93 

SAIPEM 

13434 

6,94 

6,98 

2,80 

6,04 

8466 

6,16 

6,94 

0,1440 

3057,37 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 

0,29 

0,29 

0 

6,60 

7,00 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

334 

0,17 

0,17 

2,81 

2,99 

1257 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,98 

SEAT PG 

1559 

0,81 

0,81 

-0,58 

5,25 

12280 

0,76 

0,83 


6535,18 

SEAT PG R 

1529 

0,79 

0,79 

-1,12 

6,55 

288 

0,73 

0,82 


107,43 

SIAS 

12824 

6,62 

6,60 

-0,36 

-8,57 

131 

6,62 

7,35 

0,1700 

844,43 

SIRTI 

3371 

1,74 

1,74 

0,23 

2,71 

138 

1,68 

1,84 

0,5000 

383,02 

SMI METAL R 

651 

0,34 

0,33 

-0,86 

-10,59 

36 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,24 

SMI METALLI 

526 

0,27 

0,27 

-0,44 

-11,65 

512 

0,27 

0,31 

0,0080 

174,96 

SMURFIT SISA 

3787 

1,96 

1,99 

-0,50 

-0,71 

10 

1,89 

2,04 

0,0100 

120,49 

SNAI 

7263 

3,75 

3,73 

-2,49 

0,62 

224 

3,56 

4,17 

0,0387 

206,09 

SNAM GAS 

7153 

3,69 

3,70 

0,49 

9,16 

13334 

3,38 

3,69 

0,1600 

7221,77 

SNIA 

626 

0,32 

0,32 

0,03 

-23,43 

1323 

0,32 

0,43 

0,0487 

76,36 

SOCOTHERM 

9056 

4,68 

4,68 

-1,31 

-2,93 

12 

4,37 

5,05 

0,0750 

175,86 

SOGEFI 

5195 

2,68 

2,68 

0,41 

-1,32 

41 

2,49 

2,82 

0,1300 

295,45 

SOL 

7003 

3,62 

3,62 

0,50 

0,61 

12 

3,30 

3,75 

0,0610 

328,06 

SOPAF 

361 

0,19 

0,19 

-1,64 

-27,00 

90 

0,19 

0,26 

0,0620 

21,81 

SOPAFRNC 

380 

0,20 

0,20 

-0,45 

-20,11 

77 

0,20 

0,25 

0,0723 

7,98 

SORIN 

4783 

2,47 

2,45 

-1,49 

-19,72 

1382 

2,46 

3,14 


874,55 

SPAOLO IMI 

19698 

10,17 

10,19 

-1,03 

-2,33 

6281 

10,14 

11,05 

0,3000 

14738,97 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 

-4,69 

-20,57 

877 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3565 

1,84 

1,84 

-0,60 

3,43 

19 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,50 

STEFANEL RNC 

3660 

1,89 

1,89 

5,00 

-7,80 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

40003 

20,66 

20,68 

-1,34 

-5,32 

19188 

20,66 

23,62 

0,0800 

18619,46 

TARGETTI 

6004 

3,10 

3,08 

-2,22 

-2,58 

1 

3,03 

3,23 

0,1000 

54,89 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

66 

0,03 

0,03 

-3,12 

-9,79 

1518 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4970 

2,57 

2,57 

-0,62 

6,82 

71972 

2,40 

2,62 


26452,64 

TELECOM IT R 

3522 

1,82 

1,81 

-1,85 

11,32 

17448 

1,63 

1,85 


10542,78 

TELECOM ME 

773 

0,40 

0,40 

0,89 

-0,57 

10304 

0,39 

0,42 


1229,12 

TELECOM ME R 

583 

0,30 

0,30 


-9,88 

25 

0,30 

0,34 


15,54 

TENARIS 

5255 

2,71 

2,71 

0,97 

3,39 

207 

2,54 

2,97 

0,0541 

3203,30 

TIM 

8820 

4,55 

4,55 

-0,28 

4,76 

50937 

4,35 

4,70 

0,0477 

38416,89 

TIM RNC 

8649 

4,47 

4,47 

-0,11 

4,13 

256 

4,29 

4,54 

0,0597 

589,95 

TOD'S 

59172 

30,56 

30,20 

-1,72 

-11,29 

69 

29,45 

34,45 

0,3500 

924,44 

TREVI FINANZ 

1850 

0,96 

0,95 

-1,81 

-10,55 

30 

0,96 

1,09 

0,0150 

61,14 

TREVISAN 

5913 

3,05 

3,07 


6,86 

10 

2,86 

3,11 


67,57 

UNICREDIT 

8115 

4,19 

4,18 

-0,66 

-3,30 

51610 

4,15 

4,42 

0,1580 

26380,79 

UNICREDIT R 

8115 

4,19 

4,20 

0,72 

-0,97 

34 

4,12 

4,28 

0,1730 

90,97 

UNIPOL 

6899 

3,56 

3,57 

0,65 

6,74 

188 

3,34 

3,65 

0,1104 

2056,52 

UNIPOLP 

3807 

1,97 

1,96 

-0,76 

4,74 

956 

1,87 

1,99 

0,1156 

647,35 

UNIPOL PW05 

290 

0,15 

0,15 

-2,23 

2,75 

2012 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 

-0,69 

6,87 

15 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2680 

1,38 

1,40 


-30,17 

23 

1,38 

1,98 

0,0700 

44,98 

VEMER SIBER 

1554 

0,80 

0,80 

-0,49 

-7,75 

8 

0,76 

0,89 

0,0516 

52,22 

VIANINIINDUS 

4504 

2,33 

2,29 

-0,39 

-3,37 

75 

2,24 

2,46 

0,0300 

70,03 

VIANINI LAVORI 

9439 

4,88 

4,90 

0,41 

-7,50 

4 

4,85 

5,27 

0,1000 

213,51 

VITTORIA ASS 

10558 

5,45 

5,46 

-0,40 

10,63 

5 

4,93 

5,60 

0,1200 

163,59 

VOLKSWAGEN 

73694 

38,06 

38,03 

-1,88 

-14,80 

99 

38,06 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25220 

13,03 

12,96 

-0,72 

4,20 

1 

12,40 

13,44 

2,6000 

325,63 

ZUCCHI 

7582 

3,92 

3,86 

-0,10 

-4,49 

2 

3,86 

4,13 

0,2500 

95,46 

ZUCCHI RNC 

7842 

4,05 

4,05 


1,25 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

13,88 




















































































































































































































































































































































































mercoledì 25 febbraio 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,780 

108,470 

BTP FB 96/06 

113,270 

113,190 

BTP MZ 01/04 

100,110 

100,120 

BTP ST 03/06 

100,360 

100,240 

CCT LG 01/08 

101,380 

101,650 

BTPAG 02/17 

107,370 

106,990 

BTP FB 97/07 

111,220 

111,030 

BTP MZ 01/06 

104,640 

104,500 

BTP ST 03/08 

101,400 

101,220 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,040 

BTP AG 03/13 

100,480 

100,170 

BTP GE 03/08 

101,580 

101,370 

BTP MZ 01/07 

104,950 

104,900 

BTP ST 03/08 

101,030 

100,810 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,710 

BTPAG 03/34 

99,390 

98,920 

BTP GE 04/07 

100,060 

99,920 

BTP MZ 02/05 

101,910 

101,900 

BTPST 14ind 

100,040 

99,660 

CCT LG E2/09 

101,140 

101,010 

BTPAG 04/14 

99,720 

99,390 

BTP GE 95/05 

105,830 

105,830 

BTP NV 01/11 

94,790 

95,120 

BTP ST 95/05 

112,120 

112,030 

CCT MG 97/04 

100,050 

100,060 

BTPAG 94/04 

102,350 

102,370 

BTP LG 00/05 

103,380 

103,330 

BTP NV 93/23 

153,350 

152,800 

CCTAG 00/07 

100,860 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,390 

BTP AP 94/04 

100,520 

100,540 

BTP LG 01/04 

100,840 

100,850 

BTP NV 96/06 

113,090 

112,920 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,030 

CCT MZ 97/04 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,530 

100,000 

100,520 













BTP AP 95/05 

108,710 

108,710 

BTP LG 02/05 

102,440 

102,400 

BTP NV 96/26 

131,850 

131,320 

CCTAP 01/08 

100,870 

100,880 
















CCT OT 02/09 

101 040 

101 020 















BTP AP 99/04 

100,150 

100,160 

BTP LG 96/06 

114,020 

113,910 

BTP NV 97/07 

110,380 

110,170 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

105,110 

104,990 

BTP LG 97/07 

112,210 

112,040 

BTP NV 97/27 

121,540 

120,990 

CCT DC 99/06 

100,720 

100,720 













CCT ST 01/08 

100,940 

100,930 

BTP DC 93/23 

147,400 

147,400 

BTP LG 99/04 

100,750 

100,750 

BTP NV 98/29 

103,590 

103,180 

CCT FB 03/10 

101,050 

101,050 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,140 

BTP FB 01/12 

106,940 

106,690 

BTP MG 02/05 

102,820 

102,790 

BTP NV 99/09 

103,700 

103,450 

CCT GE 96/06 

101,200 

101,610 

CTZAG 03/05 

96,704 

96,627 

BTP FB 02/13 

104,650 

104,330 

BTP MG 03/06 

100,560 

100,440 

BTP NV 99/10 

110,410 

110,050 

CCT GE 97/07 

101,590 

101,900 

CTZAP 03/05 

97,573 

97,514 

BTP FB 02/33 

111,000 

110,500 

BTP MG 98/08 

107,190 

107,000 

BTP OT 01/04 

101,170 

101,160 

CCTGE2 96/06 

101,100 

101,400 

CTZ DC 03/04 

98,315 

98,290 

BTP FB 03/06 

100,690 

100,600 

BTP MG 98/09 

105,120 

104,890 

BTP OT 02/07 

106,940 

106,720 

CCT GN 03/10 

101,060 

101,060 

CTZ GN 02/04 

99,327 

99,323 

BTP FB 03/19 

95,810 

95,450 

BTP MG 99/31 

114,660 

114,170 

BTP ST 02/05 

101,920 

101,810 

CCT LG 00/07 

101,180 

101,070 

CTZ MZ 02/04 

99,817 

99,812 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,000 

96,080 

CAPIT/06 CMAR03 

106,370 

106,430 

FIAT STEPUP/11 

88,700 

88,150 

MEDI0B 96/11 ZC 

71,490 

71,450 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,200 

CAPIT/081 BINI 

101,000 

101,050 

FINEC0/16 REV FL 

100,700 

100,430 

MEDI0B 97/04 IND 

99,960 

100,010 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,800 

79,680 

CAPIT/08 II BINI 

98,260 

98,370 

INTBCI01/04 DC 

99,120 

99,110 

MEDI0B 97/07 IND 

100,830 

100,880 

BEI 96/16 ZC 

56,030 

55,900 

CAPIT/08 III BINI 

99,350 

99,460 

INTBCI02/07 MIX 

101,700 

101,500 

MEDI0B 98/08 TT 

100,020 

99,990 

BEI 97/17 ZC 

43,530 

43,360 

CAPITALIA/09 SUB 

101,950 

101,970 

INTERB/13 351 CAL 

97,950 

98,000 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

104,040 

104,050 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,000 

108,000 

CAPITALIA 08 261 ZC 

84,050 

84,340 

INTERB/19 362 UP 

82,000 

80,000 

MEDI0CR C/13TF 

101,800 

101,700 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,490 

99,230 

CENTROB/05TV 

100,010 

99,940 

INTERB/06 403 IN 

107,610 

107,600 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,050 

108,600 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,000 

101,690 

CENTR0B/14RF 

99,710 

100,080 

MED CENT/05 DJEU 

104,800 

104,800 

MPASCHI/0816A 5% 

105,650 

105,900 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

100,580 

101,050 

CENTR0B/15 RFC 

103,890 

103,610 

MED CENT/11 TV 

96,630 

96,590 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

106,760 

106,900 

BIRS 97/04IND 

100,050 

100,030 

CENTR0B/18ZC 

46,400 

46,250 

MED LOM/0518 

104,650 

104,620 

MPASCHI99/09 2 

101,530 

101,800 

BIRS 97/07 ZC 

92,000 

92,990 

C0NIIT 97/04 6,75% 

100,320 

100,350 

MED L0M/18RFC75 

86,200 

85,910 

P LODI PRESTSUB 

97,330 

97,500 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

108,350 

108,350 

C0NIIT 97/07 SUB TV 

99,690 

99,660 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

86,000 

0,000 

P LOD1/04 IND DC 

97,520 

97,550 

BNL/04DOP CEN 3 

99,560 

99,550 

C0NIIT 97/27 ZC 

25,390 

25,000 

MEDIO CEN 18 FL00R TOP SIDE 

88,500 

88,500 

P L0DI/06 IND DC 

99,180 

99,180 

BNL/04 KN-0UTR 

103,000 

103,300 

C0NIIT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,060 

MEDIO/05 D AG002 

109,130 

109,150 

P LODI/07 MIX2 

98,000 

98,150 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,520 

98,500 

COSTA CR/05 TV 

98,360 

98,280 

MEDIO/05 D LUG02 

109,300 

109,150 

P0PBG CV/12TV 

101,150 

101,700 

BNL/06 BIS OICR 

94,980 

95,030 

CREDENI/05 D0PCEN 

97,720 

97,660 

MEDIO/05 D OTT02 

108,200 

108,250 

P0PC0MIND/06 42 

103,150 

103,690 

BNL/06 DOP CEN 5 

100,810 

100,690 

CREDENI/05DC AP02 

99,600 

99,290 

MEDIO/05 D SET02 

111,300 

111,270 

POP L0DI/06 IND 

97,540 

97,600 

BNL/06 EUROPE C 

93,900 

93,800 

CREDENI/05DC GN02 

106,850 

106,800 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,710 

103,820 

REP GRECA 97/04 

103,030 

103,060 

BNL/06 FUND LINK 

93,350 

93,300 

CREDENI/07 D0PCEN 

100,460 

100,520 

MEDIO/07 D AG002 

112,840 

112,840 

SPA0L0/04 34 

113,000 

112,990 

BNL/07 VAL PURO 

98,890 

98,890 

CREDENI/07DC GN02 

110,100 

109,550 

MEDIO/07 V PURO 

100,250 

100,770 

SPA0L0/05 C0NC 

95,730 

95,840 

BNL/08 FLASH 

102,650 

102,510 

CREDENI/07DC NIG02 

106,800 

106,930 

MEDIO/08 MAXIMA 

106,550 

107,500 

SPA0L0 /13ST DOWN 

94,800 

95,660 

BPU 99/06 TV EUR 

99,410 

99,900 

CREDENI/08 C0NCER 

98,000 

98,530 

MEDIOB/04NIKCALL 

98,460 

98,560 

SPA0L0/19 SW EURO 

94,090 

93,290 

CAPIT/06 C APR03 

105,610 

105,600 

EFIBANCA/04F BASKET 

97,910 

97,920 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,650 

100,900 

SPA0L0 T0/I0154 5,39% 

106,500 

106,700 

CAPIT/06 C GEN03 

107,510 

107,510 

EFIBANCA/04 WB 

109,120 

109,750 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,650 

100,400 

UNICR/10 IND 

93,850 

95,290 

CAPIT/06 CMAG03 

103,810 

104,040 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,500 

101,450 

MEDI0B 96/06 ZC 

93,600 

93,430 

UNICR/10S-U 

108,550 

108,710 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.556 

13.516 

4.607 

20.348 

ALBERTO PRIMO RE 

7.576 

7.561 

4.137 

25.910 

ALBOINO RE 

6.712 

6.693 

3.325 

25.364 

APULIA AZ.ITALIA 

10.751 

10.718 

4.146 

18.273 

ARCA AZITALIA 

19.262 

19.200 

4.260 

18.092 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.285 

5.279 

5.195 

28.777 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.934 

17.871 

4.596 

18.290 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.358 

22.307 

4.170 

21.570 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.435 

6.415 

3.423 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.082 

7.067 

4.377 

23.080 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.891 

21.796 

2.818 

15.465 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.870 

10.852 

-0.009 

15.515 

BIPIEMME ITALIA 

14.604 

14.559 

3.987 

20.000 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.841 

4.813 

4.670 

22.868 

BPB TIZIANO 

15.628 

15.540 

4.640 

22.008 

BPVI AZ. ITALIA 

4.243 

4,231 

3.919 

16.406 

C.S. AZ. ITALIA 

11.566 

11.532 

4.793 

21.097 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.872 

18.823 

3.881 

17.803 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.492 

4.485 

2.440 

30.052 

CAPITALG. ITALIA 

16.351 

16.296 

3.070 

16.402 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.108 

11.074 

5.740 

21.068 

DUCATO GEO ITALIA 

12.751 

12.711 

4.559 

19.068 

DWSAZ. ITALIA 

11.505 

11.472 

5.473 

21.246 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.849 

16.803 

4.802 

19.692 

EFFEAZ. ITALIA 

6.117 

6.102 

4.779 

18.708 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.191 

11.163 

4.520 

15.312 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.957 

3.951 

2.380 

26.746 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.636 

10.615 

4.449 

17.629 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.482 

21.437 

4.039 

21.148 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.429 

20.374 

5.190 

19.699 

F&F LAGEST ITALIA 

3.805 

3.795 

5.256 

17.113 

F&F SELECT ITALIA 

12.015 

11.985 

4.397 

18.014 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.856 

12.827 

4.622 

22.020 

FINECO AMSCITALY 

3.932 

3.924 

1.945 

26.798 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.524 

12.495 

4.358 

19.527 

FONDERSEL ITALIA 

18.466 

18.416 

5.094 

20.795 

FONDERSEL P.M.I. 

13.296 

13.289 

2.688 

26.580 

G.P. CAPITAL 

47.597 

47.479 

3.946 

20.164 

G.P. ITALY 

17.441 

17.396 

3.883 

19.911 

GESTIELLE ITALIA 

12.861 

12.836 

4.053 

13.563 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.179 

10.148 

4.101 

18.154 

GRIFOGLOBAL 

11.665 

11.627 

3.560 

29.770 

IMI ITALY 

19.561 

19.493 

5.065 

20.934 

INVESTIRE AZION. 

18.561 

18.506 

4.440 

18.821 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.319 

8.303 

5.304 

23.099 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.027 

8.019 

3.467 

24.701 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.858 

4.848 

5.311 

19.215 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.752 

11.717 

5.788 

20.905 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.077 

17.016 

6.299 

21.857 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.427 

4.420 

3.435 

21.089 

OPTIMA AZIONARIO 

5.417 

5.401 

4.173 

16.796 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.068 

5.058 

1.604 

20.180 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.487 

21.411 

3.827 

18.073 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.873 

4.858 

6.004 

22.192 

RAS CAPITAL L 

20.907 

20.841 

4.682 

19.729 

RAS CAPITAL T 

20.825 

20.761 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.592 

15.552 

3.822 

19.305 

SAI ITALIA 

18.160 

18.115 

4.380 

19.012 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.115 

26.048 

4.619 

18.850 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.814 

11.783 

4.799 

17.587 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.256 

4.242 

4.186 

22.158 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.383 

13.333 

4.392 

20.687 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.242 

13.193 

4.276 

20.338 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.297 

16.250 

4.730 

18.757 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.130 

16.086 

4.604 

18.229 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.066 

6.044 

4.102 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.156 

10.139 

3.707 

21.745 

ZETA AZIONARIO 

18,585 

18,530 

5,873 

20,839 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.335 

8.346 

10.764 

24.459 

ALTO AZIONARIO 

16.169 

16.161 

8.495 

25.128 

AUREO E.M.U. 

9.852 

9.844 

9.919 

25.168 

BIPIELLE F.EURO 

9.455 

9.434 

6.033 

20.784 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.770 

12.742 

7.185 

21.227 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.547 

4.541 

10.230 

38.840 

BSI AZIONARIO EURO 

4.227 

4.219 

9.707 

22.985 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.823 

4.816 

9.539 

28.923 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.278 

4.274 

10.973 

25.676 

DWSAZ. EURO 

3.955 

3.958 

7.531 

22.979 

EPSILON QEQUITY 

3.943 

3.947 

9.497 

30.606 

EUROM. EURO EQUITY 

3.339 

3.341 

8.762 

24.543 

FINECO EURO GROWTH 

11.314 

11.338 

6.786 

21.879 

FINECO EURO VALUE 

4.851 

4.839 

8.816 

30.298 

G.P. EURO INNOVATION 

2.503 

2.502 

7.241 

30.842 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.833 

6.853 

6.317 

27.767 

LEONARDO EURO 

4.728 

4.723 

8.143 

22.424 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.622 

4.620 

10.310 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.894 

13.884 

8.547 

23.645 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.769 

7.762 

9.207 

21.943 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.676 

7.669 

9.096 

21.475 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.737 

6.747 

9.438 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,440 

4,437 

11,139 

28,065 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.128 

5.133 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.379 

5.380 

6.557 

16.605 

ANIMA EUROPA 

3.870 

3.870 

6.348 

32.127 

ARCA AZEUROPA 

8.680 

8.675 

8.527 

18.969 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.127 

3.126 

6.943 

19.808 

ASTESE EUROAZIONI 

4.785 

4.781 

8.553 

24.157 

AZIMUT EUROPA 

12.850 

12.832 

7.325 

22.311 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.589 

8.581 

10.214 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.872 

4.924 

14.824 

39.479 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.121 

6.115 

8.164 

24.360 

BIPIEMME EUROPA 

11.616 

11.603 

7.347 

21.812 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.998 

4.996 

7.345 

32.117 

BPVI AZ. EUROPA 

3,643 

3.641 

7.941 

19.286 

CAPITALG. EUROPA 

6.197 

6.203 

7.868 

22.932 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.445 

8.441 

6.602 

25.558 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.565 

1.557 

9.671 

52.089 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.688 

5.681 

9.490 

25.286 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.258 

5.257 

6.826 

17.602 

DUCATO GEO EUROPA 

8.391 

8.381 

8.988 

28.068 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.707 

5.697 

7.862 

21.944 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.677 

13.664 

12.180 

27.966 

EFFEAZ. EUROPA 

2.636 

2.634 

7.067 

16.948 

EPSILON QVALUE 

4.566 

4.555 

11.068 

30.831 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.514 

4.513 

7.887 

16.731 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.693 

4.691 

6.393 

16.828 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.786 

13.799 

7.435 

20.570 

EUROPA 2000 

14.608 

14.606 

6.039 

19.826 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.077 

20.083 

7.582 

20.330 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.739 

5.740 

7.251 

21.101 

F&FSELECT EUROPA 

16.730 

16.726 

7.748 

20.943 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.151 

3.142 

8.730 

26.293 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.514 

7.512 

6.915 

17.187 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.729 

10.727 

6.746 

19.810 

FIN. AM EUROPE RESEARCH 

5.293 

5.294 

5.860 

0.000 

FIN. AM SMALL CAP EUROPE 

5.641 

5.643 

12.820 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.344 

11.338 

8.836 

21.743 

FS BEST OF EUR. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. EUROPA 

3.717 

3.716 

7.646 

22.998 

G.P. EUROPA VAL. 

21.932 

21.939 

9.044 

26.380 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.692 

3.646 

7.077 

30.505 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.745 

3.678 

5.226 

21.749 

GESTIELLE EUROPA 

10.735 

10.728 

7.447 

17.297 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.785 

7.790 

6.251 

15.299 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.684 

4.661 

13.277 

54.741 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.625 

5.617 

10.598 

30.480 

IMI EUROPE 

16.269 

16.253 

8.172 

23.138 

INVESTIRE EUROPA 

10.447 

10.433 

8.024 

22.646 

INVESTITORI EUROPA 

4.413 

4.409 

8.294 

26.738 

LAURIN EUROSTOCK 

3.218 

3.215 

8.827 

23.817 

MCGES. FDF EUR. 

5.402 

5.443 

8.517 

25.395 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.620 

4.625 

6.697 

20.031 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.458 

3.455 

7.928 

22.711 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.110 

16.103 

7.969 

22.296 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.971 

5.965 

11.109 

41.392 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.377 

3.382 

8.272 

24.383 

OPTIMA EUROPA 

2.777 

2.778 

7.845 

19.338 

PIXEL EUROPA 

15.848 

15.834 

7.255 

20.949 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.165 

11.153 

8.031 

20.546 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.208 

4.203 

9.898 

29.636 

RAS EUROPE FUND L 

13.739 

13.719 

8.266 

23.330 

RAS EUROPEFUNDT 

13.685 

13.666 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.308 

6.319 

8.236 

26.160 

SAI EUROPA 

9.585 

9.570 

7.540 

21.652 

SANPAOLO EUROPE 

7.296 

7.293 

7.547 

21.176 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.233 

5.230 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.282 

14.279 

7.838 

20.269 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.104 

14.102 

7.713 

19.739 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.314 

4.319 

9.077 

25.773 

ZETA EUROSTOCK 

4.128 

4.130 

7.893 

22.456 

ZETA MEDIUM CAP 

5,022 

5,012 

8,560 

35,656 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.078 

5.084 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.602 

4.620 

2.380 

7.323 

AMERICA 2000 

10.438 

10.474 

3.985 

11.660 

ANIMA AMERICA 

5.240 

5.267 

7.179 

40.974 

ARCA AZAMERICA 

17.060 

17.117 

4.037 

14.589 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.314 

3.328 

3.015 

11.959 

AUREO AMERICHE 

3.171 

3.162 

3.695 

11,812 

AZIMUT AMERICA 

10.127 

10.154 

5.633 

15.434 

BIM AZIONARIO USA 

5.981 

6.011 

5.690 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.987 

7.010 

1.970 

7.575 

BIPIEMME AMERICHE 

9.109 

9.143 

3.854 

18.792 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.634 

3.651 

4.126 

15.146 

CAPITALG. AMERICA 

8.216 

8.192 

2.944 

12.749 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.775 

13.856 

2.515 

9.282 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.970 

4.970 

4.084 

11.937 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.734 

4.760 

1.305 

7.371 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.994 

14.163 

2.520 

19.955 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.678 

5.669 

4.490 

12.258 

DUCATO GEO AMERICA 

4,642 

4,649 

3,477 

8,180 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.548 

2.545 

1,798 

9.262 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.120 

4.126 

2.846 

7.628 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.626 

4.618 

0.894 

6.247 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.873 

14.830 

3.428 

8.057 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.829 

3.819 

2.930 

9.619 

F&F SELECT AMERICA 

10.613 

10.597 

3.209 

10.506 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.546 

5.586 

4.958 

23.933 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.076 

6.094 

3.001 

11.732 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.580 

5.642 

1.197 

13.507 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.215 

4.216 

5.507 

15.101 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.669 

10.703 

3.282 

11.577 

FONDERSEL AMERICA 

10.859 

10.817 

2.676 

7.133 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.766 

16.847 

4.892 

11,151 

G.P. USA GROWTH 

2.452 

2.487 

-0.081 

4.786 

GEO US EQUITY 

2.788 

2.753 

2.162 

15.733 

GESTIELLE AMERICA 

12.021 

12.043 

3.647 

8.473 

GESTNORD AZ.AM. 

12.795 

12.828 

3.319 

9.247 

IMIWEST 

17.164 

17.196 

3.723 

12.300 

INVESTIRE AMERICA 

16.249 

16.298 

3.808 

13.709 

INVESTITORI AMERICA 

3.698 

3.704 

3.731 

10.289 

KAIROS US FUND 

5.728 

5.720 

8.547 

22.132 

MC GEST. FDF AME. 

5.672 

5.689 

6.377 

29.468 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.711 

3.695 

3.083 

9.728 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.843 

5.844 

3.489 

10.579 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.255 

18.275 

6.288 

14.574 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.067 

17.262 

1.595 

26.591 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.917 

2.929 

1.250 

11.634 

OPTIMA AMERICHE 

4.337 

4.332 

3.682 

13.445 

PIXEL AMERICA 

14.170 

14.165 

3.047 

10,496 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.676 

3.686 

7.580 

18.619 

RAS AMERICA FUND L 

13.581 

13.604 

3.419 

8.284 

RAS AMERICA FUNDT 

13.525 

13.548 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.363 

5.377 

2.328 

9.740 

SAI AMERICA 

13.142 

13.186 

4.128 

21.057 

SANPAOLO AMERICA 

8.809 

8.818 

3.867 

12.102 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.982 

8.002 

3.541 

14.783 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.929 

7.947 

3.579 

15.348 


3.795 

3.785 

2.790 

13.453 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,933 

3,913 

4,103 

13,050 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.499 

4.471 

5.191 

17.929 

ANIMA ASIA 

5.297 

5.287 

6.665 

38.738 

ARCA AZFAR EAST 

5.194 

5.152 

4.887 

17.618 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.144 

3.113 

5.186 

20.552 

AUREO PACIFICO 

3.154 

3.145 

4.092 

16.427 

AZIMUT PACIFICO 

5.973 

5.931 

5.642 

19.150 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.656 

4.610 

4.653 

18.293 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.524 

3.559 

8.397 

23.693 

BIPIEMME PACIFICO 

4.017 

3.996 

5.794 

21.323 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.873 

4.840 

6.607 

28.440 

CAPITALG. PACIFICO 

3.018 

3.004 

4.465 

14.059 

DUCATO GEO ASIA 

4.301 

4.328 

7.606 

26.649 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.126 

3.086 

4.409 

18.905 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.950 

2.937 

2.967 

18.094 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.128 

6.100 

4.271 

16.835 

EUROM. TIGER 

9.267 

9.278 

9.903 

29.990 

F&F SELECT PACIFICO 

6.853 

6.841 

7.095 

25.283 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.396 

3.387 

5.630 

22.777 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.293 

5.255 

3.947 

22.950 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.311 

4.290 

4.231 

11.395 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.227 

4.195 

4.629 

18.205 

FONDERSEL ORIENTE 

3.992 

3.974 

5.497 

19.378 

FS BEST OF JAP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. PACIFICO 

12.159 

12.116 

5.064 

16.644 

GEO .IAPANESE EOUITY 

2.397 

2.385 

-3.658 

9.103 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.323 

4.267 

3.125 

10.960 

GESTIELLE PACIFICO 

8.515 

8.556 

6.825 

23.299 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.869 

5.837 

5.520 

16.866 

IMI EAST 

5.545 

5.496 

4.959 

19.222 

INVESTIRE PACIFICO 

5.362 

5.318 

4.932 

16.692 

INVESTITORI FAR EAST 

4.216 

4.180 

5.137 

16.143 

MC GEST. FDF ASIA 

6.019 

6.040 

10.745 

42.428 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.140 

6.173 

7.343 

26.026 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.661 

3.612 

5.353 

21.225 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.388 

3.364 

6.107 

18.131 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.941 

2.932 

5.791 

17.078 

OPTIMA FAR EAST 

2.924 

2.907 

4.541 

20.528 

ORIENTE 2000 

7.412 

7.371 

5.464 

24.676 

PIXEL ASIA 

4.016 

3.998 

4.911 

14.026 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.944 

4.881 

6.851 

31.981 

RAS FAR EAST FUND L 

4.683 

4.643 

4.906 

15.203 

RAS FAREASTFUNDT 

4.669 

4.630 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.029 

6.021 

5.476 

20.484 

SAI PACIFICO 

3.381 

3.371 

6.121 

22.767 

SANPAOLO PACIFIC 

4.602 

4.577 

5.647 

18.884 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.157 

4.112 

2.238 

10.529 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.106 

4.062 

2.114 

10.258 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.330 

4.354 

9.620 

28.107 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.137 

9.172 

10.031 

29.879 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,756 

4,718 

4,390 

18,930 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.848 

5.863 

8.578 

42.183 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.081 

5.097 

9.034 

31.055 

AUREO MERC.EMERG. 

4.221 

4.235 

9.042 

32.861 

AZIMUT EMERGING 

4.244 

4.247 

8.932 

31.719 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.094 

5.108 

5.422 

33.037 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.677 

8.747 

8.341 

25.717 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.066 

5.076 

10.902 

42.024 

CAPITALG. EQ EM 

13.610 

13.660 

8.507 

37.586 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.343 

6.331 

6.177 

34.300 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.284 

5.305 

11.949 

33.333 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.437 

3.446 

8.457 

32.243 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.279 

4.275 

12.724 

45.544 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.205 

7.242 

9.233 

36.665 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.090 

5.089 

7.930 

30.680 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.491 

5.490 

11.019 

38.592 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.519 

4.542 

9.738 

32.834 

G.P. EMERGING MKT 

6.092 

6.128 

10.723 

33.129 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.508 

7.536 

9.766 

31.213 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.327 

5.342 

8.449 

29.990 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.231 

5.237 

11.845 

34.994 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.599 

6.625 

15.468 

50.387 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.538 

7.567 

8.258 

40.112 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.816 

7.850 

15.587 

41.210 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.697 

4.717 

9.949 

31.018 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.420 

5.423 

9.473 

33.465 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.105 

6.122 

10.179 

31.914 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.592 

5.617 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.614 

5.639 

9.928 

36.064 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.836 

3.834 

10.771 

35.213 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.551 

5.573 

9.747 

31.322 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.611 

6.591 

6.612 

41.837 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.737 

6.718 

7.192 

43.401 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.830 

5.823 

8.972 

37.112 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.813 

5.806 

8.898 

37.684 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.757 

7.758 

12.780 

32.485 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,726 

7,721 

13,501 

32,886 

AZ. PAESE I 

DWS FRANCOFORTE 

9.327 

9.325 

7.108 

33.472 

DWS LONDRA 

4.998 

4.993 

3.009 

15.321 

DWS NEW YORK 

9.082 

9.104 

6.960 

23.447 

DWS PARIGI 

12.074 

12.089 

7.871 

24.001 

DWSTOKYO 

5.017 

4.986 

6.677 

21.831 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.855 

2.821 

3.780 

15.587 

F&F SELECT GERMANIA 

9.544 

9.552 

9.878 

46.179 

G.P. JAPAN 

2.521 

2.489 

4.346 

12.746 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.467 

7.484 

15.054 

37.844 

ZETA SWISS 

22,238 

22,252 

8,946 

28,953 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.426 

9.420 

4.885 

12.308 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.531 

5.532 

6.838 

18.108 

ALTOINTERN. AZ. 

4.113 

4.115 

5.896 

15.210 

ANIMA FONDO TRADING 

12.597 

12.609 

6.872 

34.756 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.221 

6.217 

4.519 

14.885 

ARCA 27 

11.390 

11.399 

5.434 

16.988 

ARCA5STELLE E 

3.351 

3.353 

5.444 

18.577 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.033 

4.031 

4.617 

15.327 

AUREO BLUE CHIPS 

3.731 

3.717 

4.539 

13.542 

AUREO GLOBAL 

8.833 

8.813 

4.955 

15.661 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.242 

5.242 

4.631 

9.551 

AZIMUT BORSE INT. 

11.156 

11.156 

6.227 

17.978 

AZIMUT CACO 

5.156 

5.160 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.241 

3.234 

5.501 

18.414 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.641 

5.633 

5.400 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.656 

3.656 

4.547 

25.377 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.925 

15.911 

4.584 

14.068 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.732 

3.738 

3.494 

11.138 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.810 

3.807 

5.336 

16.371 

BIPIEMME GLOBALE 

19.184 

19.205 

5.141 

19.564 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.709 

2.706 

4.635 

16.166 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.648 

3.644 

6.760 

20.000 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.116 

4.114 

5.891 

20.457 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.828 

3.835 

4.647 

17.136 

BPBRUBENS 

7.222 

7.221 

5.941 

16.597 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.453 

3.456 

5.210 

14.300 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.533 

4.512 

6.508 

16.800 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.754 

6.767 

4.470 

15.591 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.899 

2.889 

5.996 

15.821 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.090 

4.084 

5.331 

13.611 

CARIGEAZ 

5.709 

5.707 

6.690 

16.463 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.736 

3.735 

6.926 

16.969 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.792 

3.785 

5.246 

26.148 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.074 

5.082 

3.088 

9.024 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.812 

2.812 

4.847 

12.166 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.143 

3.156 

5.861 

34.030 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.998 

2.991 

5.304 

10.791 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.090 

19.069 

4.804 

13.227 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.685 

2.687 

4.801 

13.675 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.418 

3.422 

5.266 

17.659 

DUCATO MEGATRENDS 

3.477 

3.482 

6.755 

17.745 

DUCATO SMALL CAPS 

4.056 

4.057 

7.216 

33.509 

DWS PANIERE BORSE 

5,235 

5,228 

5,843 

14,102 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.794 

2.788 

4.254 

13.117 

EFFEAZ. TOP 100 

2.709 

2.702 

4.433 

11.850 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.754 

3.755 

6.225 

17.166 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.533 

2.531 

4.583 

11.341 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.737 

3.736 

5.535 

18.147 

EPTAINTERNATIONAL 

9.728 

9.721 

4.602 

10.722 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.842 

4.830 

2.846 

7.124 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.874 

10.853 

3.532 

10.744 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.419 

6.400 

3.666 

10.482 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.438 

12.398 

5.451 

13.724 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.719 

10.681 

5.512 

13.935 

F&F TOP 50 

4.983 

4.965 

5.371 

11.327 

FIDEURAM AZIONE 

11.857 

11.853 

5.227 

17.280 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.067 

5.081 

5.673 

21.511 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.835 

5.874 

5.745 

28.723 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.962 

3.960 

6.821 

19.230 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.523 

6.527 

3.147 

8.266 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.355 

11.362 

4.375 

21.678 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.548 

3.553 

4.908 

13.500 

G.P. GLOBAL 

12.194 

12.223 

6.890 

14.412 

G.P. SPECIAL 

8.320 

8.356 

3.844 

13.429 

G.P. WORLD TOP 50 

2.913 

2.917 

4.409 

12.125 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.659 

5.677 

5.974 

20.149 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.503 

3.509 

4.411 

11.206 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.829 

9.820 

4.709 

9.735 

GESTNORD AZ.INT. 

2.662 

2.662 

4.680 

15.338 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.952 

7.926 

7.445 

32.821 

INVESTIRE INT. 

8.865 

8.866 

6.015 

17.355 

LEONARDO EQUITY 

2.907 

2.910 

5.709 

16.048 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.910 

5.949 

6.448 

29.011 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.643 

5.676 

10.129 

25.372 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.180 

5.179 

5.114 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.224 

10.223 

4.937 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.154 

5.153 

6.841 

16.791 

ML MSERIES EQUITIES 

3.909 

3.914 

6.716 

17.812 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.039 

4.062 

3.964 

13.328 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.109 

4.102 

5.657 

15.551 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.854 

13.851 

6.758 

15.904 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.899 

11.946 

5.013 

31.816 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.954 

17.949 

6.685 

15.683 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.335 

3.336 

4.775 

14.605 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.995 

4.000 

2.620 

16.813 

OPEN FUND AZ INT. 

2.930 

2.936 

4.233 

15.994 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.570 

4.564 

4.768 

15.229 

PIXEL GLOBALE 

10.892 

10.866 

4.751 

10.624 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.345 

3.337 

5.024 

17.533 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.548 

3.553 

4.445 

17.561 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.229 

4.229 

4.652 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.385 

5.394 

5.796 

33.259 

RAS BLUE CHIPS L 

3.381 

3.380 

5.196 

12.850 

RAS BLUE CHIPS T 

3.375 

3.373 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.672 

11.678 

4.607 

15.359 

RAS GLOBALFUNDT 

11.632 

11.639 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.521 

3.531 

5.042 

18.115 

RAS RESEARCH L 

3.101 

3.114 

5.047 

20.850 

RAS RESEARCHT 

3.098 

3.111 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.364 

11.354 

4.343 

10.631 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.398 

14.400 

5.057 

12.722 

SAI GLOBALE 

9.914 

9.901 

5.434 

16.635 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.198 

11.188 

5.393 

15.801 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.048 

7.047 

6.193 

19.114 

SANPAOLO STRAT.90 

6.138 

6.156 

7.458 

24.301 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.305 

5.293 

6.483 

19.995 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.393 

12.379 

5.213 

18.548 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.263 

12.250 

5.063 

18.621 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.461 

4.475 

6.088 

18.581 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.944 

4.940 

3.778 

10.852 

ZETA STOCK 

12,014 

11,998 

5,174 

13,909 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.177 

4.148 

7.627 

15.259 

AZIMUT ENERGY 

4.913 

4.891 

11.786 

17.311 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.549 

4.527 

7.592 

12.963 

DUCATO COMMODITY 

4.300 

4.337 

6.965 

24.638 

DUCATO SET ENERGIA 

5.293 

5.259 

8.686 

10.019 

DUCATO SET MAT.P. 

9.403 

9.384 

4.862 

17.230 

GESTNORD AZ.EN. 

4.347 

4.322 

9.139 

10.808 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.036 

6.003 

8.757 

17.363 

RAS ENERGY L 

5.496 

5.470 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.479 

5.453 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.121 

10.071 

7.259 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.210 

5.226 

6.960 

21.022 

UNICREDIT-RISN-B 

5,130 

5,146 

6,697 

22,114 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.959 

2.962 

3.679 

17.421 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.182 

5.187 

4.878 

24.687 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,520 

9,522 

4,927 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.934 

3.919 

3.663 

13.404 

AZIMUT CONSUMERS 

4.578 

4.577 

4.904 

10.473 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.412 

5.412 

3.957 

16.613 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.865 

0.862 

4.848 

7.187 

F&FSELECTFASHION 

4.488 

4.486 

5.774 

20.064 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.252 

4.246 

3.029 

12.457 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.535 

3.532 

3.302 

13.702 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.439 

6.432 

6.237 

18.255 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.789 

5.771 

5.967 

10.267 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.784 

5.766 

0.000 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.293 

3.292 

4.606 

15.584 

RASLUXURYT 

3.291 

3.290 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.746 

9.713 

4.739 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,755 

9,761 

4,265 

0,000 

AZ. SALUTE | 

AUREOPHARMA 

3.722 

3.714 

1.777 

5.052 

CAPITALG. C. GOODS 

11.073 

11.049 

2.376 

3.486 

DUCATO SET FARM. 

4.779 

4.785 

3.576 

6.342 

EPTAH. CARE FUND 

3.573 

3.575 

2.731 

7.685 

EUROM. GREEN E.F. 

8.850 

8.832 

1.829 

5.646 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.825 

3.817 

4.138 

22.204 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.887 

2.907 

4.299 

11.553 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.612 

3.631 

9.621 

28.816 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.606 

3.606 

1.778 

4.401 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.292 

6.299 

1.517 

5.695 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.390 

4.381 

1.644 

5.427 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.230 

6.236 

1.499 

5.611 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.215 

6.220 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.527 

14.534 

2.469 

6.098 

UNICREDIT-PH-A 

10.905 

10.875 

2.021 

6.318 

UNICREDIT-PH-B 

10,752 

10,723 

1,905 

5,879 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

4.101 

4.094 

4.697 

20.724 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.866 

5.872 

9.236 

24.968 

BIPIEMME FINANZA 

4.068 

4.066 

7.847 

22.641 

DUCATO SET FINANZA 

3.646 

3.646 

7.966 

21.818 

EPTA FINANCE FUND 

4.308 

4.304 

8.514 

27.267 

F&F SELECT N FINANZA 

4.143 

4.126 

7.891 

22.719 

G.P. FIN. EUROPA 

3.818 

3.816 

10.188 

29.776 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.906 

3.903 

6.721 

17.474 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.636 

9.624 

4.546 

17.656 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.138 

6.125 

8.772 

25.959 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.778 

4.778 

MtT 

25.308 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.773 

4.773 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,083 

23,065 

6,816 

23,122 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.847 

1.855 

0.764 

19.857 

DUCATO HIGH TECH 

2.964 

2.974 

4.920 

20.097 

DUCATO SETTECN. 

1.516 

1.529 

2.989 

20.032 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.847 

1.860 

-0.646 

12.691 

EUROCONS.TECNOL. 

3.962 

3.977 

2.589 

18.269 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.615 

11.649 

1.654 

21.103 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.933 

1.948 

1.683 

19.542 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.138 

1.148 

1.246 

19.412 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.503 

2.534 

2.289 26.287 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.490 

3.508 

1.247 

16.644 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.041 

1.045 

4.940 

19.244 

PIXEL I.T. 

4.587 

4.622 

1.080 

18.896 

PIXEL INTERNET 

2.277 

2.286 

-0.132 

9.000 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.668 

3.694 

1.242 

22.512 

RAS HIGH TECH L 

2.296 

2.313 

2.729 

25.808 

RAS HIGH TECH T 

2.289 

2.305 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.400 

4.427 

2.421 

22.324 

ZENIT INTERNETFUND 

1,708 

1,717 

1,485 

22,262 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.317 

5.322 

8.799 

16.016 

G.P. TMT EUROPA 

3.198 

3.193 

12.884 

32.918 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.684 

5.707 

5.926 

9.666 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.851 

3.870 

8.878 

15.750 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,275 

8,303 

10,940 

23,250 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.485 

5.466 

9.176 

14.677 

EPTA UTILITIES FUND 

3.118 

3.107 

6.308 

10.882 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.584 

4.568 

12.879 

18.787 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.202 

4,192 

6.218 

12.745 

SANPAOLO UTILITIES 

8,574 

8,547 

5,630 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.894 

1.901 

3.103 

16.268 

AZIMUT GENERATION 

5.027 

5.025 

5.631 

17.728 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.104 

3.127 

3.743 

19.985 

BIPIEMME BENESSERE 

4.123 

4.121 

3.854 

7.904 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.325 

7.385 

2.634 

18.816 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.072 

4.070 

4.090 

19.624 

DUCATO SET IMMOB. 

7.117 

7.141 

10.256 

23.580 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.535 

2.540 

2.342 

12.968 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.865 

4.872 

8.328 

21.655 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.766 

1.764 

10.375 

29.948 

FS INFO TECNOLOG. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.463 

1.469 

5.025 

19.722 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,712 

3,696 

6,605 

6,912 


ucau. ruiiuu 

umilili 


3 mesi 

Anno 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.111 

6.092 

7.569 

20.890 

GESTNORD AZ.ED. 

4.803 

4.803 

8.420 

25.865 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.181 

6.185 

7.309 

23.275 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.805 

1.824 

1.747 

19.378 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.890 

2.898 

3.807 

17.004 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.408 

4.395 

4.110 

16.706 

PIXEL REAL ESTATE 

5.227 

5.225 

7.951 

24.571 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.405 

2.404 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.402 

2.402 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.825 

4.841 

5.603 

23.024 

RAS MULTIMEDIA T 

4.809 

4.825 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.606 

11.589 

4.596 

14.154 

UNICREDIT-SERV-B 

11,417 

11,401 

4,475 

13,692 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.721 

3.730 

4.876 

15.308 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.353 

3.361 

5.640 

18.355 

AUREO MULTIAZIONI 

7.083 

7.071 

5.011 

15.944 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.484 

3.488 

2.834 

11.738 

BIPIELLE H.VALORE 

4.006 

3.997 

6.571 

18.696 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.172 

3.174 

9.606 

28.213 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.689 

5.679 

2.690 

28.333 

DUCATO ETICO GL. 

3.352 

3.361 

4.816 

15.546 

EUROM. RISK FUND 

29.323 

29.255 

3.982 

20.720 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.924 

4.921 

3.142 

9.960 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.929 

3.924 

6.419 

15.866 

PIXEL INIZIATIVA 

17.684 

17.674 

6.223 

18.351 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,055 

6,053 

3,593 

12,756 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.770 

3.772 

4.461 

14.939 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.195 

4.193 

3.529 

11.510 

AUREO FF DINAMICO 

3.539 

3.547 

4.766 

15.015 

AZIMUT CEQU 

5.143 

5.148 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.173 

5.167 

3.813 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.532 

5.528 

4.240 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.443 

4.439 

1.207 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.101 

4.098 

4.086 

12.510 

BIPIEMME VALORE 

4.159 

4.160 

4.682 

14.573 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.204 

3.200 

4.877 

16.003 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.365 

4.365 

4.726 

18.646 

DUCATO EQUITY 70 

3.881 

3.885 

3.632 

12.038 

DUCATO MIX 75 

4.056 

4.053 

4.187 

11.123 

DWS BIL. 50-90 

3.395 

3.387 

4.141 

9.658 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.960 

3.959 

4.183 

12.853 

F&F LAGEST PORT.3 

4.526 

4.516 

3.641 

8.798 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.096 

4.094 

4.891 

14.830 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.864 

3.868 

4.207 

11.258 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.786 

3.791 

4.183 

9.707 

IMINDUSTRIA 

11.362 

11.354 

3.668 

12.007 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.187 

4.201 

2.900 

9.550 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.716 

3.712 

5.090 

13.086 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.731 

3.724 

3.639 

12.924 

RAS MULTIPARTNER70 

3.970 

3.979 

4.254 

14.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.396 

18.394 

5.120 

14.853 

SANPAOLO STRAT.70 

5.879 

5.893 

6.138 

19.177 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,583 

5,587 

5,082 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.351 

17.341 

4.160 

8.066 

ALTO BILANCIATO 

14.759 

14.751 

5.761 

16.249 

ARCA 5STELLEC 

4.229 

4.233 

3.399 

11.260 

ARCA BB 

28.649 

28.610 

3.024 

9.817 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.392 

4.390 

2.737 

9.199 

ARTIG. MIX 

4.244 

4,237 

2.636 

8.238 

AUREO BILANCIATO 

22.235 

22.199 

3.251 

9.467 

AZIMUT BIL. 

19.654 

19.637 

4.487 

13.897 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.325 

6.324 

4.442 

11.179 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.134 

5.132 

2.824 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.415 

5.411 

3.458 

0.000 

BIM BILANCIATO 

19.028 

19.015 

4.400 

15.293 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.856 

10.838 

-0.376 

5.184 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.482 

4.487 

4.281 

11.743 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.310 

11.319 

3.534 

10.741 

BN INIZIATIVA SUD 

11.752 

11.731 

3.715 

12.535 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.079 

4.077 

2.771 

8.542 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.577 

3.574 

3.802 

12.308 

BNL SKIPPER 3 

4.418 

4.415 

3.321 

9.384 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.555 

4.553 

2.915 

11.506 

CAPITALG. BILANC. 

17.230 

17.208 

3.137 

9.071 

CONS. BILAN 

5.016 

5.013 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.138 

4.143 

2.527 

7.985 

DUCATO EQUITY 50 

4.154 

4.158 

2.568 

8.149 

DUCATO MIX 50 

4.330 

4.328 

3.120 

6.861 

DWS BIL. 30-70 

4.515 

4.506 

3.176 

6.940 

EFFE UN. DINAMICA 

4.201 

4.202 

4.140 

9.773 

EPSILON LONG RUN 

4.614 

4.618 

5.729 

14.605 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.214 

4.213 

2.331 

7.363 

EPTACAPITAL 

13.244 

13.239 

5.011 

10.505 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.384 

5.387 

2.631 

7.680 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.134 

5.120 

0.944 

3.030 

EUROM. CAPITALFIT 

27.453 

27.419 

3.319 

11.349 

F&F EURORISPARMIO 

20.186 

20.157 

4.337 

12.891 

F&F LAGEST PORT.2 

4.666 

4.657 

3.048 

4.925 

F&F PROFESSIONALE 

50.043 

50.037 

4.520 

10.327 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.783 

10.772 

2.005 

6.080 

FIN.PUT. GL BAL 

4.746 

4.748 

3.670 

10.475 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.909 

4.908 

3.347 

8.775 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.512 

17.510 

4.825 

15.843 

FONDERSEL 

40.815 

40.772 

3.055 

8.162 

FONDERSELTREND 

8.078 

8.055 

2.578 

3.697 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.306 

4.309 

2.719 

7.301 

G.P. REND 

23.986 

23.996 

4.432 

11.870 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.159 

4,162 

2.312 

5.827 

GEOGLOB BALI 

5.793 

5.771 

3.483 

17.243 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.574 

10.561 

2.461 

4.065 

GESTNORD BIL.EURO 

12.918 

12.926 

5.101 

11.400 

GESTNORD BIL.INT. 

11.447 

11.435 

2.306 

6.138 

GRIFOCAPITAL 

17.567 

17.494 

4.740 

18.280 

IMI CAPITAL 

27.892 

27.868 

2.767 

9.393 

INVESTIRE BIL. 

12.871 

12.861 

2.976 

9.643 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.736 

5.748 

5.519 

18.905 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.099 

5.099 

3.533 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.056 

10.057 

3.350 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.389 

4.403 

1.999 

5.963 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.133 

5.131 

3.384 

10.936 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.346 

8.337 

2.859 

7.496 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.597 

31.576 

4.481 

11.907 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,267 

4.265 

3.744 

9.047 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.983 

3.994 

2.259 

7.127 

OPEN FUND GESTNORD 

3.918 

3.923 

2.485 

5.749 

PIXEL MULTIFUND-MOD. 

4.021 

4.020 

2.420 

8.208 

PIXEL PORTFOLIO 

30.023 

29.987 

5.163 

10.558 

PRIM.BIL.EURO 

5.134 

5.131 

4.392 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.163 

11.158 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.594 

23.569 

4.844 

12.358 

RAS BIL. EUROPA T 

23.522 

23.499 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.187 

11.182 

3.574 

10.587 

RAS MULTIPARTNER50 

4.427 

4.434 

3.531 

11.064 

SAI BILANCIATO 

3.468 

3.464 

1.522 

6.023 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.551 

5.551 

3.583 

9.207 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.927 

22.925 

4.119 

10.925 

SANPAOLO STRAT.50 

5.649 

5.659 

4.669 

13.434 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.519 

19.506 

3.604 

8.838 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.317 

19.305 

3.493 

8.382 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.241 

13.226 

2.516 

9.177 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.087 

13.073 

2.394 

8.705 

VENT.STR.BILANC. 

4.755 

4.762 

4.322 

11.751 

VITAMIN LONG TERM 

5.472 

5.476 

4.169 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.878 

15.849 

3.245 

8.234 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,836 

3,834 

5,010 

13,760 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.950 

4.952 

1.810 

5.476 

ARCA 5STELLE B 

4.578 

4.582 

2.600 

8.381 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.766 

4.765 

1.232 

3.496 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.530 

4.530 

1.844 

5.915 

ARCATE 

14.483 

14.475 

1.414 

4.427 

AUREO FF PONDERATO 

4.567 

4.571 

1.376 

3.256 

AZIMUT C CON 

5.068 

5.073 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.738 

6.733 

2.417 

6.345 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.095 

5.095 

2.166 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.285 

5.284 

2.403 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.891 

-0.020 

-0.041 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.339 

7.328 

0.000 

3.192 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.702 

4.707 

2.888 

7.278 

BIPIEMME MIX 

5.010 

5.013 

3.555 

7.649 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.334 

28.330 

1.950 

7.240 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.620 

4.619 

1.740 

4.928 

BNL SKIPPER 1 

5.315 

5.316 

1.918 

6.556 

BNL SKIPPER 2 

4.750 

4.747 

2.636 

7.054 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

5.007 

5.004 

3.344 

8.166 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.880 

4.876 

1.498 

6.041 

DUCATO EQUITY 30 

4.388 

4.392 

1.527 

4.253 

DUCATO MIX 25 

4.786 

4.780 

1.248 

2.572 

DWS BIL. 10-50 

5.092 

5.086 

1.677 

2.952 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.423 

4.423 

0.500 

1.282 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.249 

5.249 

1.942 

3.286 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.446 

4.446 

2.277 

4.317 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.327 

5.320 

1.738 

1.197 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.557 

10.552 

2.089 

4.691 

FINECO AM VALORE PR85 

4.717 

4.713 

1.747 

2.566 

FINECO AM VALORE PR90 

5.052 

5.049 

1.324 

2.040 

FS HIGH YIELD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FS PRUDENT 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.918 

4.919 

1.360 

3.211 

GEN.ALL.SERV.COM. D 

4.784 

4.784 

1.078 

2.222 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.328 

5.317 

3.316 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.080 

5.076 

1.947 

3.949 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.022 

11.003 

0.658 

-0.353 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.024 

5.025 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.021 

5.022 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.028 

5.029 

2.133 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.977 

9.978 

1.993 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.589 

4.598 

1.842 

5.325 

RAS MULTIPARTNER20 

5.158 

5.163 

2.382 

5.567 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,169 

6,168 

1,497 

3,943 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.448 

6.447 

2.236 

5.549 

SANPAOLO STRAT.30 

5.108 

5.114 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.041 

5.050 

2.252 

4.977 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,295 

5,295 

2,895 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.948 

8.947 

0.517 

1.613 

ALTO MONETARIO 

6.326 

6.326 

0.492 

1.427 

ARCA MM 

12.809 

12.807 

0.906 

2.161 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.569 

5.568 

0.742 

1.587 

ASTESE MONETARIO 

5.370 

5.369 

-1.882 

-0.814 

AUREO MONETARIO 

5.762 

5.762 

0.699 

1.603 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.396 

5.396 

0.653 

1.773 

BIM OBBLIG.BT 

5.689 

5.689 

0.548 

1.626 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.955 

12.954 

0.653 

1.976 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.510 

8.509 

0.366 

1.648 

BIPIEMME MONETARIO 

10.626 

10.626 

0.492 

1.782 

BIPIEMME TESORERIA 

6.035 

6.035 

0.433 

1.822 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.344 

5.344 

0.716 

1.771 

BPVI BREVE TERMINE 

5.528 

5.528 

0.381 

1.097 

C.S. MON. ITALIA 

6.997 

6.996 

0.373 

1.627 

CAPITALG. BOND BT 

9.204 

9.204 

0.447 

1.623 

CARIGE MON. 

10.237 

10.237 

0.629 

1.972 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.476 

6.475 

0.622 

1.904 

CR CENTO VALORE 

6.192 

6.191 

0.683 

2.010 

DUCATO FIX EURO BT 

5.581 

5.581 

0.559 

1.565 

DUCATO FIX EURO TV 

5.440 

5.439 

0.480 

1.474 

DWS FAMIGLIA 

6.614 

6.613 

0.212 

1.286 

DWS MONETARIO 

8.590 

8.590 

0.468 

1.190 

EFFEOB. EURO BT 

5.589 

5.589 

0.540 

1.618 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.516 

5.515 

0.437 

1.715 

EPTA CARIGE CASH 

5.654 

5.653 

0.623 

1.782 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.118 

5.119 

0.649 

2.360 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.762 

7.763 

0.583 

1.584 

EUROM. CONTOVIVO 

10.986 

10.984 

0.494 

1.544 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.478 

6.477 

0.232 

1.282 

EUROM. RENDIFIT 

7.507 

7.506 

0.644 

1.611 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.391 

7.392 

0.489 

1.358 

F&FMONETA 

6.420 

6.421 

0.564 

1.679 

F&F RISERVA EURO 

7.500 

7.501 

0.509 

1.488 

FIDEURAM SECURITY 

8.725 

8.725 

0.322 

1.124 

FINECO AM MONETARIO 

11.797 

11.796 

0.451 

1.480 

FINECO BREVE TERMINE 

8.034 

8.034 

0.778 

1.812 

FONDERSEL REDDITO 

12.575 

12.578 

0.729 

1.830 

G.P. MONETARIO EURO 

14.719 

14.719 

0.560 

1.707 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.912 

5.912 

1.164 

2.479 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.921 

5.920 

1.041 

2.493 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.904 

5.907 

1.079 

2.464 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.890 

5.888 

0.995 

2.721 

GEO EUROPA STBOND5 

5.966 

5.965 

1.170 

2.561 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.945 

5.945 

1.209 

2.801 

GESTIELLE BT EURO 

6.687 

6.686 

0.632 

1.796 

GRIFOCASH 

6.035 

6.033 

0.710 

2.312 

IMI 2000 

15.443 

15.444 

0.312 

1.093 

INVESTIRE EURO BT 

6.488 

6.487 

0.808 

1.916 

LAURIN MONEY 

6.184 

6.183 

0.684 

1.895 

LEONARDO MONETARIO 

5.127 

5.127 

0.767 

2.030 

MGRECMON. 

8.607 

8.607 

0.608 

1.858 

NEXTRA EURO MON. 

13.756 

13.755 

0.622 

1.964 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.266 

6.265 

0.368 

1.408 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.923 

7.923 

0.482 

1.486 

OPTIMA REDDITO 

5.857 

5.855 

0.913 

1.755 

PASSADORE MONETARIO 

6.268 

6.267 

0.642 

1.968 

PERSEO RENDITA 

6.276 

6.275 

0.609 

1.751 

PIXEL EUROBOND 

8.012 

8.011 

0.666 

1.688 

RAS CASH L 

6.140 

6.139 

0.507 

1.270 

RAS CASH T 

6.124 

6.123 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.977 

13.976 

0.532 

1.349 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.137 

12.138 

0.739 

1.693 

SAI EUROMONETARIO 

15.191 

15.192 

0.317 

2.990 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.883 

6.884 

0.791 

1.759 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.842 

8.843 

0.695 

1.353 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.309 

5.310 

0.798 

1.746 

SICILFONDO MONETARIO 

8.349 

8.348 

0.602 

1.817 

TEODORICO MONETARIO 

6.502 

6.501 

0.635 

1.960 

UNIBAN MONETARIO 

5.025 

5.025 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.635 

11.635 

0.727 

1.838 

UNICREDIT-MON-B 

11.575 

11.576 

0.670 

1.606 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.105 

5.105 

0.137 

1.471 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.101 

5.101 

0.751 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.547 

6.547 

-0.728 

0.322 

ZETA MONETARIO 

7,488 

7,489 

0,375 

1,477 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.021 

5.020 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.890 

5.892 

1.029 

3.752 

APULIA OBB.EURO MT 

6.798 

6.797 

0.995 

1.463 

ARCA RR 

7.570 

7.567 

1.447 

2.214 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.942 

5.940 

1.365 

1.764 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.319 

5.318 

-0.876 

-1.153 

AUREO RENDITA 

17.325 

17.332 

1.381 

2.002 

AZIMUT FIXED RATE 

8.768 

8.761 

1.411 

1.871 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.585 

13.579 

1.041 

1.707 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.756 

5.756 

1.606 

2.111 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.041 

5.044 

0.961 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.669 

5.670 

1.631 

2.144 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.314 

6.315 

-1.574 

-1.174 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.951 

5.947 

1.814 

2.321 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.788 

13.788 

1.300 

2.270 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.071 

6.075 

1.285 

1.862 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.552 

5.554 

1.425 

2.209 

BPVI OBBL. EURO 

5.725 

5.724 

1.166 

1.886 

BSI OBBLIG. EURO 

5.416 

5.414 

1.082 

2.092 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.663 

7.665 

1.068 

1.847 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.051 

16.041 

1.338 

1.879 

CAPITALG. BOND EUR 

9.235 

9.237 

1.372 

1.920 

CARIGE OBBL 

9.280 

9.278 

0.859 

1.888 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.547 

8.545 

0.861 

1.908 

CLUB A BOND EUR 

5.507 

5.519 

1.362 

1.699 

DUCATO FIX EUROMT 

6.518 

6.520 

1.258 

2.743 

DWS EURO RISK 

11.513 

11.517 

0.726 

2.502 

DWS OBBL. EURO 

6.026 

6.030 

0.601 

2.136 

DWS OBBL. EUROPA 

12.581 

12.588 

0.866 

1.970 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.531 

6.533 

1.037 

1.256 

EPSILON Q INCOME 

6.024 

6.022 

1.671 

2.240 

EPTA CARIGE BOND 

5.815 

5.816 

1.043 

1.785 

EPTA LT 

7.575 

7.579 

1.910 

1.897 

EPTA MT 

6.978 

6.980 

1.631 

1.913 

EPTABOND 

19.241 

19.243 

0.992 

1.643 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.198 

5.199 

1.444 

1.464 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.084 

7.085 

1.258 

2.592 

EUROM. REDDITO 

13.230 

13.230 

0.562 

1.348 

EUROMONEY 

6.888 

6.891 

1.528 

1.237 

F&FBONDEUROPA 

8.629 

8.633 

0.877 

2.324 

F&F EUROREDDITO 

11.632 

11.640 

0.885 

2.693 

F&F LAGEST OBBL. 

16.270 

16.277 

0.737 

2.462 

FINECO AM EURO BD. 

7.955 

7.953 

1.234 

2.000 

FINECO AM EUROBBMT 

5.509 

5.509 

1.306 

2.569 

FINECO REDDITO 

13.483 

13.477 

1.345 

2.237 

FONDERSEL EURO 

6.720 

6.722 

1.174 

1.988 

G.P. BOND EURO 

8.455 

8.456 

1.306 

1.659 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.233 

5.229 

1.356 

1.849 

GESTIELLE LT EURO 

6.601 

6.596 

1.867 

2.389 

GESTIELLE MT EURO 

12.652 

12.643 

1.460 

2.280 

IMIREND 

8.798 

8.801 

0.999 

1.336 

INVESTIRE EURO BOND 

5.897 

5.895 

1.271 

1.848 

ITALMONEY 

6.771 

6.773 

1.236 

1.490 

LEONARDO OBBL. 

6.111 

6.112 

1.243 

1.833 

NEXTRA BONDEURO 

6.410 

6.408 

1.264 

1.892 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.969 

8.968 

0.911 

2.071 

NEXTRA LONG BOND E 

7.708 

7.706 

1.248 

1.622 

NEXTRA SR BOND 

5.100 

5.101 

0.850 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.734 

14.731 

1.015 

1.481 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.426 

7.425 

1.420 

1.615 

OPEN F.OBB.EURO 

5.301 

5.306 

1.513 

1.145 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.946 

5.945 

1.157 

1.554 

PIXEL EUROREDDITO 

16.623 

16.615 

1.502 

2.371 

PRIM.BOND EURO 

4.946 

4.945 

1.166 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.098 

27.094 

1.487 

2.129 

RAS OBBLT 

27.025 

27.026 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.153 

11.154 

1.005 

3.412 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.481 

11.481 

1.226 

1.342 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.787 

6.788 

1.571 

1.329 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.879 

6.881 

1.251 

1.535 

TEODORICO OB.EURO 

5.648 

5.647 

0.803 

1.419 

UNIBAN OBB.EURO 

5.024 

5.024 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.975 

6.975 

1.396 

2.138 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.938 

6.938 

1.344 

1.924 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.014 

6.015 

1.794 

1.622 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.981 

5.983 

1.718 

1.390 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.154 

5.156 

1.918 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.494 

5.495 

0.974 

1.986 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.890 

15.898 

0.959 

2.371 

ZETA REDDITO 

6,780 

6,783 

0,848 

1,558 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.923 

4.920 

-4.166 

-1.560 

AUREO CORP.EUROPA 

5.155 

5.156 

1.178 

2.343 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.165 

6.168 

1.398 

5.403 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.969 

5.970 

1.496 

4.244 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.200 

6.202 

1.639 

4.889 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.774 

5.776 

1.548 

4.963 

EFFEOB. CORPORATE 

5.670 

5.670 

1.196 

3.599 

EPTA EUROPA 

6.296 

6.298 

1.844 

2.324 

EPTA TV 

6.214 

6.213 

0.323 

1.354 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.582 

6.583 

imi 

4.642 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.765 

5.764 

1.496 

3.557 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.666 

5.666 

1.124 

3.432 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.190 

6.190 

1.709 

4.508 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.160 

7.158 

0.788 

2.918 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.154 

6.153 

1.451 

3.725 

PRIM.BOND C.EURO 

5.106 

5.103 

1.713 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.189 

5.190 

1.486 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.105 

5.105 

1.653 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,144 

6,148 

1,386 

6,316 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,926 

5,927 

3,457 

16,310 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.650 

4.650 

2.876 

15.585 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.257 

5.267 

4.471 

28.376 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,630 

4,629 

1,535 

7,201 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.058 

8.068 

-3.892 

-9.801 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.408 

6.372 

-3.885 

-9.797 

G.P. BOND DOLLARI 

5.632 

5.624 

-3.529 

-10.688 

GEO USA ST BOND 2 

6.202 

6.203 

0.960 

3.126 

GESTIELLE CASH DLR 

5.236 

5.230 

-3.856 

-9.972 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.742 

11.730 

-4.076 

-11.106 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,747 

14,746 

-4,463 

-11,002 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.646 

7.625 

-3.166 

-9.867 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.779 

4.766 

-3.707 

-9.745 

AUREO DOLLARO 

5.246 

5.207 

-2.906 

-8.749 

AZIMUT REDDITO USA 

5.393 

5.378 

-3.004 

-8.825 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.911 

6.892 

-3.532 

-8.838 

BIPIEMME US BOND 

4.536 

4.529 

-2.283 

-6.858 

CAPITALG. BOND-S 

6.225 

6.177 

-3.293 

-10.470 

CLUB A BOND USD 

4.665 

4.660 

-0.299 

-6.681 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.605 

6.591 

-3.053 

-8.340 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.921 

7.875 

-3.684 

-9.319 

FIN.PUT. USA BOND 

6.035 

6.022 

-2.912 

-9.180 

FONDERSEL DOLLARO 

Tris 

7.654 

-3.514 

-10.374 

GESTIELLE BOND-S 

7.548 

7.521 

-2.632 

-8.052 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.386 

5.373 

-3.060 

-8.214 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.232 

7.212 

-3.251 

-9.927 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

9.083 

9.067 

-3.643 

-9.819 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.297 

12.253 

-2.883 

-9.113 

RAS US BOND FUND L 

5.394 

5.381 

-3.351 

-10.872 

RAS US BOND FUND T 

5.378 

5.365 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.212 

6.189 

-3.450 

-10.192 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.512 

5.471 

-3.213 

-9.312 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,492 

5,451 

-3,276 

-9,522 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,452 

4,441 

-2,837 

-7,443 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.799 

7.789 

-0.637 

-2.280 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.518 

6.508 

-0.321 

0.277 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.363 

5.352 

-1.723 

-4.266 

ARCA BOND 

10.780 

10.760 

-0.810 

-3.266 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.084 

5.085 

0.375 

0.079 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.919 

4.906 

-1.836 

-8.330 

AUREO BOND 

6.946 

6.934 

-1.068 

-2.962 

AUREO FF PRUDENTE 

5.104 

5.106 

-0.429 

-1.410 

AZIMUT REND. INT. 

8.239 

8.226 

-0.158 

-1.329 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.376 

5.364 

-1.195 

-2.873 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.921 

9.900 

-0.939 

-2.448 

BIPIEMME PIANETA 

7.836 

7.832 

-0.343 

-1.185 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.813 

4.802 

-0.742 

-3.061 

BPB REMBRANDT 

7.320 

7.305 

-0.651 

-3.354 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.056 

5.047 

-0.746 

-3.049 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.257 

7.241 

-1.131 

-2.955 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.867 

10.840 

-1.344 

-3.181 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.896 

7.888 

-1.127 

-3.637 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.166 

8.146 

-1.258 

-3.178 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.613 

7.602 

-1.130 

-2.071 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.801 

4.803 

-0.146 

-1.558 

DWS B RISK 

9.362 

9.345 

-1.401 

-3.634 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.626 

10.608 

-1.738 

-4.002 

EFFEOB. GLOBALE 

5.231 

5.222 

-1.451 

-2.950 

EPTA 92 

10.500 

10.478 

-1.260 

-3.873 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.426 

6.415 

-1.123 

-2.857 

EUROM. INTER. BOND 

8.652 

8.638 

-0.529 

-1.469 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.059 

11.043 

-1.047 

-2.846 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.225 

7.214 

-1.027 

-3.409 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.930 

12.901 

-1.011 

-1.365 

FONDERSEL INTERN. 

11.932 

11.907 

-1.372 

-3.236 

G.P. BOND 

12.538 

12.513 

-1.276 

-4.048 

GESTIELLE BOND 

9.227 

9.205 

-0.849 

-2.453 

GESTIELLE BTOCSE 

6.256 

6.247 

-1.294 

-2.646 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.487 

5.475 

-0.813 

-2.314 

IMI BOND 

13.378 

13.352 

-0.999 

-3.331 

INTERMONEY 

6.788 

6.784 

-0.476 

-2.762 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.665 

7.650 

-1.932 

-5.778 

LAURIN BOND 

5.273 

5.264 

-0.828 

-3.141 

LEONARDO BOND 

5.138 

5.132 

-0.484 

-2.947 

ML MSERIES BND 

5.192 

5.194 

1.209 

0.972 

NEXTRA BONDINTER. 

7761 

7.743 

^LÌ97 

-2.915 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.414 

7.395 

-1.226 

-3.148 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.390 

11.366 

-0.576 

-3.401 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.948 

5.944 

1.277 

1.450 

PRIM.BOND INT. 

4.701 

4.691 

-1.940 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.738 

13.711 

-1.633 

-4.165 

RAS BOND FUNDT 

13.710 

13.684 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.631 

7.622 

-1.396 

-3.221 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7.983 

7.968 

-1.530 

-4.269 

SOFID SIM BOND 

6.384 

6.369 

-1.253 

-3.141 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.586 

10.562 

-1.056 

-2.460 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.535 

10.512 

-1.126 

-2.688 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.867 

4.854 

-0.896 

-1.915 

ZETA BOND 

13,316 

13,295 

-1,596 

-3,465 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.946 

5.943 

1.450 

3.445 

ARCA CORPORATE BT 

4.979 

4.982 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.423 

4.418 

1.398 

3.656 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.684 

5.681 

1.773 

5.435 

ZENIT BOND 

6,363 

6,354 

-3,984 

-3,824 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.318 

6.315 

3.693 

21.244 

MCGES. FDF H.Y. 

5,836 

5,840 

1,814 

13,829 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.280 

4.275 

-3.451 

-6.161 

CAPITALG. BOND YEN 

5.001 

4.991 

-3.938 

-4.159 

DUCATO FIX YEN 

4.348 

4.329 

-2.881 

-4.962 

EUROM. YEN BOND 

7.984 

7.970 

-3.540 

-5.660 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.386 

4.367 

-3.392 

-6.282 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,476 

5,449 

-3,285 

-7,029 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.754 

9.730 

2.200 

15.843 

AUREO ALTO REND. 

6.231 

6.186 

-0.875 

5.610 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.222 

7.204 

1.035 

7.470 

CAPITALO. BOND EM 

6.864 

6.822 

-1.436 

4.300 

CLUB B BOND EUR 

5.803 

5.791 

1.736 

8.245 

CLUB B BOND USD 

5.144 

5.133 

0.449 

2.063 

DUCATO FIX EMERG. 

10.137 

10.111 

2.033 

13.491 

DWS OBBL EMERG. 

5.094 

5.064 

-1.279 

3.621 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.559 

5.549 

-0.054 

8.257 

EPTA HIGH YIELD 

5.632 

5.616 

-2.662 

-2.341 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.486 

7.442 

-1.253 

4.073 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.133 

7.101 

-1.830 

1.610 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.340 

16.274 

0.412 

8.948 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.968 

8.937 

-1.537 

6.559 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.274 

8.255 

2.262 

14.965 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.231 

6.216 

-0.368 

3.436 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.519 

5.474 

-1.745 

1.770 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.484 

15.425 

-1.351 

7.632 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.793 

4.773 

-1.379 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.779 

4.760 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.709 

7.657 

0.417 

11.113 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.638 

7.587 

0.210 

10.808 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,381 

5,353 

-1,194 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.247 

15.244 

0.614 

1.208 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.453 

5.455 

3.551 

13.581 

AUREO GESTIOBB 

8.878 

8.868 

-0.303 

-1.781 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.845 

6.844 

0.249 

0.944 

AZIMUT TREND TASSI 

7.884 

7.881 

0.715 

1.493 

BN REDDITO 

6.186 

6.186 

0.422 

1.173 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.591 

4.578 

-1.013 

5.250 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.224 

4.215 

-2.919 

-8.512 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.625 

4.610 

-1.407 

-6.509 

DUCATO FIXCONV. 

7.944 

7.951 

3.222 

8.897 

EUROM. EUROPE BOND 

5.894 

5.894 

1.638 

2.131 

EUROM. RISK BOND 

5.426 

5.419 

0.444 

12.549 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.668 

5.658 

1.413 

6.883 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.662 

5.660 

0.248 

0.855 

FSSH.TERM OPTIM. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.158 

5.158 

2.382 

7.593 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.162 

5.156 

0.958 

1.835 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.212 

6.211 

3.344 

7.326 

MGRECIAOBB 

6.563 

6.555 

0.183 

-0.425 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.089 

5.094 

2.559 

8.070 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.789 

13.763 

-1.563 

-3.269 

PRIM.OBB.MISTO 

5.020 

5.019 

2.324 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.268 

6.267 

-0.270 

0.404 

RAS CEDOLA T 

6.251 

6.250 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.284 

5.284 

0.897 

11.595 

RASSPREADFUNDT 

5.268 

5.268 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.213 

12.206 

0.764 

1.693 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.055 

6.060 

0.099 

-5.243 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.503 

7.493 

-1.960 

-4.625 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.225 

6.217 

2.234 

15.256 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.247 

6.246 

0.273 

-0.620 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.379 

5.380 

1.291 

1.643 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.088 

6.088 

0.745 

0.936 

SOLIDITAS 

5.054 

5.054 

0.979 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,834 

10,816 

1,190 

5,713 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.672 

8.674 

1.439 

2.676 

AGORA VAL.PR.95 

5.483 

5.482 

0.698 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.431 

5.431 

1.742 

1.470 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.397 

7.403 

2.423 

2.608 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.823 

16.826 

0.930 

9.518 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.142 

7.142 

2.424 

3.703 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,622 

5,617 

0,789 

0,196 


ucatii. ruiiuu 

ummu 


3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5.042 

5.045 

0.000 

0.000 

AZIMUT SQLIDITY 

7.083 

7.081 

1.476 

2.697 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.063 

5.064 

1.565 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.074 

5.074 

2.298 

5.139 

BIPIELLE F.80/20 

8.802 

8.800 

1.628 

4.487 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.952 

9.946 

0.872 

2.524 

BIPIELLE PROFIL01 

4.643 

4.634 

-0.642 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.292 

5.293 

1.828 

3.420 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.261 

8.263 

1.312 

4.135 

BNL PER TELETHON 

4.912 

4.909 

0.061 

0.450 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.151 

5.149 

1.119 

3.268 

BPB TIEPOLO 

7.546 

7.548 

2.152 

4.212 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.059 

5.049 

0.178 

0.998 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.030 

5.029 

0.862 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.071 

5.069 

-3.207 

-1.116 

DWS BIL. 0-20 

5.296 

5.295 

1.146 

2.795 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.664 

4.665 

2.124 

2.845 

EPSILON LIMITED RISK 

5.338 

5.339 

1.793 

3.410 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.405 

5.405 

1.693 

2.796 

EPTA PROT95 

5.091 

5.091 

1.657 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.101 

5.104 

1.271 

2.020 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.142 

6.139 

0,821 

2.247 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.564 

5.561 

1.440 

3.671 

FINECO AM VALORE PR95 

5.268 

5.266 

0.978 

1.425 

FINECO IMPIEGO 

6.113 

6.112 

1.714 

6.964 

G.P. CASH 

5.790 

5.794 

2.170 

4.400 

GEO GL.CONV.BOND 

5.162 

5.147 

2.279 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.900 

7.896 

1.334 

2.491 

GESTIELLE OBB. 20 

9.714 

9.707 

1.103 

1.696 

GRIFOBOND 

6.939 

6.915 

1.849 

6.068 

GRIFOREND 

7.488 

7.470 

1.868 

6.507 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.019 

5.022 

0.000 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5.027 

5.029 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.427 

19.429 

0.768 

3.589 

LEONARDO 80/20 

5.310 

5.310 

1.549 

2.708 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.860 

3.854 

-0.873 

-9.665 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.278 

5.276 

1.656 

3.714 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.939 

6.925 

0.101 

0.609 

NEXTRA RENDITA 

6.212 

6.210 

1-239 

2.644 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.160 

5.161 

1.495 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.280 

5.282 

2.306 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.700 

5.699 

2.316 

3.920 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.846 

5.844 

1.229 

3.966 

RAS LONGTERM B. F. T 

5.832 

5.830 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.033 

5.033 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.256 

5.255 

2.138 

4.514 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.794 

7.789 

1.418 

3.795 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.754 

7.750 

1.346 

3.552 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.246 

5.245 

1.529 

5.553 

VITAMIN SHORT TERM 

5.188 

5.188 

1.985 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,963 

6,960 

-1,916 

0,447 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.635 

5.637 

1.149 

1.185 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.679 

7.683 

0.735 

2.564 

BPM RISPCED 

5.160 

5.162 

1.236 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.046 

5.046 

0.298 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.985 

8.983 

0.955 

1.767 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.848 

4.839 

-1.102 

2.996 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.811 

6.806 

-0.931 

2.514 

DUCATO FIX RENDITA 

17.728 

17.701 

0.349 

4.127 

FINECO AM BOND TR 

7.131 

7.127 

0.140 

-0.182 

GENERALI INST.BOND 

5.142 

5.143 

0.626 

-3.455 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.699 

5.697 

0.618 

2.206 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,613 

5,611 

0,501 

2,017 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.685 

5.685 

0.673 

2.303 

ARCA BT 

7.833 

7.832 

0.384 

1.437 

ARCA BT-TESORERIA 

5.076 

5.076 

0.475 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.364 

5.363 

0.243 

1.074 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.089 

5.088 

0.454 

1.597 

AZIMUT GARANZIA 

11.203 

11.201 

0.331 

1.247 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.253 

7.252 

0.443 

1.583 

BNL CASH 

19.827 

19.826 

0.309 

1.417 

BNL MONETARIO 

9.102 

9.102 

0.309 

1.347 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.025 

5.025 

0.400 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.988 

10.987 

0.292 

1.263 

CAPITALG. LIQUID. 

6.470 

6.469 

0.403 

1.586 

DUCATO FIX LIQU. 

5.978 

5.977 

0.504 

1.875 

DUCATO FIX MONET 

7.593 

7.592 

0.437 

1.592 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.646 

6.646 

0.362 

1.667 

DWS CRESCITA RISP. 

7.366 

7.366 

0.259 

1.251 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.429 

7.429 

0.378 

1.823 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.030 

6.030 

0.316 

1.413 

EPTAMONEY B 

12.595 

12.594 

0.327 

1.434 

EPTAMONEY A 

12.607 

12.606 

0.350 

1.530 

EPTAMONEY C 

12.648 

12.647 

0.421 

1.828 

EUGANEO 

6.629 

6.629 

0.318 

1.144 

EUROM. TESORERIA 

10.122 

10.121 

0.367 

1.403 

FIDEURAM MONETA 

13.221 

13.221 

0.303 

1.256 

FINECO AM CASH 

5.593 

5.592 

0.305 

1.433 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.497 

5.496 

0.457 

1.834 

FONDERSEL CASH 

8.127 

8.126 

0.395 

1.702 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.876 

5.875 

0.410 

1.573 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.995 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.355 

6.355 

0.395 

1.664 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.179 

5.178 

0.427 

1.509 

NEXTRA TESORERIA 

6.836 

6.835 

0.382 

1.545 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.522 

5.522 

0.382 

1.470 

OPTIMA MONEY 

5.525 

5.524 

0.327 

1.339 

PERSEO MONETARIO 

6.663 

6.662 

0.362 

1.477 

PIXEL EUROCASH 

5.946 

5.945 

0.371 

1.485 

RISPARMIO IT.MON. 

5.420 

5.419 

0.350 

1.466 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.196 

10.195 

0.483 

2.369 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.659 

6.659 

0.331 

1.571 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.610 

6.611 

0.243 

1.303 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.473 

7.472 

0.403 

1.563 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.435 

7.433 

0.351 

1.350 

VEGAGEST MONETARIO 

5,291 

5,291 

0,418 

1,848 





COLUMBUS INT. BOND 

7.221 

7.214 

-4.332 

-12.345 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,069 

9,069 

-4,721 

-12,243 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.021 

5.021 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.120 

5.115 

-3.976 

1.446 

AGORA FLEX 

5.463 

5.461 

0.386 

6.554 

ALARICO RE 

4.131 

4.126 

2.177 

10.425 

ANIMA FONDATTIVO 

12.934 

12.941 

4.652 

29.069 

AUREO FLESSIBILE 

4.870 

4.861 

2.786 

17.889 

AZIMUT TREND 

18.340 

18.334 

5.112 

23.195 

AZIMUT TREND 1 

14.457 

14.430 

3.360 

25.462 

BIM FLESSIBILE 

4.152 

4.161 

3.053 

12.156 

BIPIELLE F.FREE 

3.887 

3.884 

2.343 

11.792 

BIPIEMME TREND 

2.879 

2.872 

4.048 

0.000 

BNLTREND 

19.780 

19.790 

7.342 

22.964 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.068 

5.069 

0.158 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.358 

6.359 

0.189 

2.747 

CAPITALG. RISK 

7.498 

7.506 

3.321 

12.145 

CLUB IT.OPP. 

4.685 

4.674 

3.103 

11.947 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.398 

4.396 

3.458 

6.515 

DUCATO FLEX 100 

9.933 

9.945 

1.961 

7.314 

DUCATO FLEX 30 

16.149 

16.143 

0.360 

1.662 

DUCATO FLEX 60 

5.040 

5.043 

0.962 

3.470 

DUCATO STRATEGY 

4.103 

4,107 

3.402 

8.775 

DWS HIGH RISK 

6.478 

6.471 

4.114 

12.779 

DWSTREND 

3.889 

3.885 

5.450 

18.821 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.905 

9.910 

1.268 

2.229 

EUROM. STRATEGIC 

4.029 

4.031 

4.922 

30.515 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.045 

5.047 

0.900 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.083 

5.086 

1.660 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.139 

5.144 

2.780 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.182 

5.189 

3.640 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.243 

6.237 

1.927 

4.381 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.167 

6.164 

1.049 

1.481 

FORMULAI HIGH RISK 

5.901 

5.894 

3.309 

9.562 

FORMULAI LOW RISK 

6.113 

6.109 

1.058 

1.393 

FORMULAI RISK 

5.915 

5.909 

3.247 

8.632 

FS AGGRESSIVE 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

G.P. MEDIUM RISK 

5.139 

5.136 

1.944 

0.000 

G.P. RISK 

5.251 

5.247 

3.877 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

6.226 

6.200 

9.478 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.689 

4.656 

5.584 

19.101 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.371 

11.366 

0.717 

2.322 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.941 

4.958 

4.994 

8.546 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.241 

5.237 

1.197 

12.420 

GESTNORD ASSET ALL 

5.131 

5.129 

4.267 

8.295 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.100 

4.097 

3.405 

10.781 

GRIFOPLUS 

5.329 

5.330 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.492 

5.488 

0.439 

9.098 

KAIROS PAR. INCOME 

5.826 

5.827 

1.658 

3.500 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.146 

5.149 

6.874 

24.150 

LEONARDO FLEX 

2.124 

2.125 

4.220 

7.381 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.888 

5.902 

7.720 

24.508 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.424 

7.424 

0.623 

3.716 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.405 

5.406 

0.596 

1.712 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.932 

4.935 

1.502 

4.007 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.364 

4.366 

2.297 

6.908 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.752 

3.754 

4.107 

11.368 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.223 

5.222 

4.502 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.513 

5.510 

0.565 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.598 

5.613 

3.189 

14.362 

NEXTRATREND 

3.057 

3.071 

3.277 

11.204 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.280 

67.399 

1.856 

0.989 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.940 

4.957 

3.716 

11.387 

PROFILO BEST F. 

5.279 

5.289 

2.425 

5.180 

RAS OPPORT. L 

4.631 

4.621 

1.180 

10.367 

RAS OPPORT. T 

4.620 

4.610 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.288 

6.283 

2.494 

8.078 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.011 

4.012 

-0.619 

-1.522 

UNICREDIT-OPP-A 

4.083 

4.074 

4.773 

14.242 

UNICREDIT-OPP-B 

4.041 

4.034 

4.825 

13.959 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.768 

5.767 

2.088 

9.950 

ZENIT TARGET 

6,031 

6,020 

0,233 

6,142 
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09,00 Giochi Olimpici Eurosport 


Lippi è sicuro: «Stanno arrivando le sere di Del Piero» 


10,00 Calcio, Eurogoals Eurosport 
11,00 Tennis, Wta di Dubai Eurosport 
12,00 Extreme Sport SkySportl 
15,00 Basket, Nba SkySportl 

16.30 Boxe, Ko tv classic SkySportl 
19,00 Boxe, campionato europeo Eurosport 

20.30 Free Style Magazine SkySportl 
20,40 Calcio, Deportivo-Juventus Italial 
20,40 Calcio, Porto-Manchester SkySport2 


Deportivo-Juventus. Il tecnico aspetta una grande prova di Pinturicchio. C’è Trezeguet 

LA CORUNA Questa sera la Juventus riprende il cammino in Europa riparten¬ 
do dalla città galiziana dove, nel novembre del 2002, conquisto un prezioso 2-2 
(reti di Birindelli e Nedved). Marcello Lippi (nella foto) avverte: «Stanno arrivan¬ 
do le serate di questo giovanotto», ha detto ieri il tecnico dando due buffetti a 
Del Piero. Il n.lOsi è quasi nascosto: «Sto migliorando ma abbiamo tutti totale 
attenzione verso questa Champions League che per noi è molto, molto impor¬ 
tante. Per il suo fascino e per la storia recente, è il nostro obiettivo primario». 
Al «Riazor» di La Coruna rientrerà Trezeguet, ma a centrocampo mancherà 
Maresca, rimasto a Torino a curarsi il mal di schiena, che sarà sostituito da 
Appiah. La coppia centrale difensiva sarà formato da luliano e Monterò. Tra i 
padroni di casa le due punte saranno Luque e Tristan. Probabili formazioni: 
Deportivo Molina, Scaloni, Andrade, Naybet, Romero, Mauro Silva, Sergio, 
Victor, Valeron, Luque, Tristan 

Juventus Buffon, Thuram, luliano, Monterò, Zambrotta, Camoranesi, Tacchi- 
nardi, Appiah, Nedved, Trezeguet, Del Piero 



5 

Marco Materazzi salterà anche i pros¬ 
simi due turni di Coppa Uefa, a segui¬ 
to della squalifica inflitta dal giudice 
sportivo italiano fino al 29 marzo. La 
confederazione europea ha infatti uf¬ 
ficializzato di aver recepito la decisio¬ 
ne dell'esecutivo Fifa di estendere a 

tutte le partite internazionali la sanzio¬ 
ne inflitta in Italia al difensore neraz¬ 
zurro a seguito del pugno a Cirillo. 


Materazzi non sarà dunque disponibi¬ 


le né per i match di andata e ritorno 


del terzo turno con il Sochaux, né 

§ 

per gli incontri del quarto turno in 
caso l'Inter si qualifichi. 


■ !. . ! 

Le religioni 

dell'umanità 

Protestantesimo 

oggi in edicola 
con l'Unità 
a €4,90 in più 



No Limits 


Il mensile rivolto 
alla disabilità 


in edicola con l'Unità 
a €2,20 in più 


Al Milan non bastano due punte 

Champions, a Praga contro lo Sparta i rossoneri giocano bene ma è 0-0 


Max Di Sante 


PRAGA A Praga, contro lo Sparta, 
finisce in parità la gara di andata 
degli ottavi di finale di Champions, 
e chissà se Berlusconi sarà contento. 
Ancelotti schiera infatti la squadra 
«preferita» dal premier ma la vitto¬ 
ria travolgente che avrebbe glorifica¬ 
to il presidente non viene, anche se il 
risultato, 0-0, è buono in funzione 
del ritorno a Milano (tra due setti¬ 
mane). E il gruppo fa un’ottima im¬ 
pressione. A prescindere dal modu¬ 
lo. 

Dunque due punte, Shevchenko 
e Inzaghi per una formazione che 
vuole essere d’attacco e si vede. Nes¬ 
suna timidezza in uno stadio gremi¬ 
to e in una serata particolarmente 
fredda con Praga imbiancata dalla 
neve. Kakà, dietro le punte, si muo¬ 
ve bene e lo Sparta deve temere i 
ribaltamenti di fronte, perché la for¬ 
mazione di Ancelotti punta evidente¬ 
mente sulla velocità. A tenere banco 
sono però i padroni di casa spinti da 
un Poborsky in serata di grazia, uno 
Stajner volitivo e un Hubuschmann 
roccioso, tre giocatori già apprezzati 
nella recente sfida di Palermo con¬ 
tro l’Italia. Già allora abbiamo nota¬ 
to come i ceki siano cresciuti sotto il 
profilo del gioco, ora nel catino del- 
l’Letna c’è la conferma concreta. Ai 
tre c’è da aggiungere un buon Ze- 
lenka dal tiro potente anche se, per 
fortuna dei rossoneri, spesso impre¬ 
ciso. 

Supremazia territoriale praghese 
ma poche le occasioni da gol: all’l 1’, 
quella più clamorosa, con Poborsky 
che spara dalla distanza Dida sventa 
il pericolo. I rossoneri reagiscono 
con ribaltamenti improvvisi: bene 
Seedorf, molto mobile Sheva, pene¬ 
trante Cafu, bravo Pirlo. È un buon 
Milan in sostanza, coperto dietro, ra¬ 
pido in avanti. Il gol non viene ma 
qualche occasione c’è: al 18’, Inza¬ 
ghi, il meno brillante, riceve una pal¬ 
la d’oro da Kakà ma spara addosso 
al portiere in uscita, dieci minuti più 
tardi perde l’attimo propizio dopo 
un lancio lungo di Pirlo. Il copione 
prevede lo Sparta in attacco e così è, 
ma naturalmente il gioco è diffìcile 



Clarence Seedorf e Petr Johana lottano per un pallone a centrocampo (ap Photo/Felice Calabro') 


il commento 


Berlusconi senza Reti 

Massimo Filipponi 


«Il Milan è un marchio», aveva detto sabato sera in diretta tv 
il presidente Berlusconi. «Il Milan è un marchio» aveva ripetu¬ 
to poche ore dopo il vicepresidente Galliani su la Gazzetta 
dello Sport. Se il Milan è un marchio - hanno entrambi 
spiegato ad Ancelotti - ogni volta che gioca, sia in Italia che 
all’estero, deve promuovere la sua immagine. Vendere bene 
il prodotto attraverso il bel gioco. «Noi non vogliamo essere 
inferiori al Reai Madrid» hanno detto, in leggera differita uno 
dall’altro, i due massimi dirigenti rossoneri. Forse i due 
ignorano che il Reai Madrid se ne infischia del marchio, i 
suoi assi giocano per il piacere di giocare (anche quando 
perdono) e - soprattutto - che il presidente Fiorentino Perez 
se ne guarda bene dal fornire indicazioni al tecnico Queiroz. 
Probabilmente Ancelotti avrà tentato di spiegare che per lui 
(che tra i tre è l’unico che ci ha anche giocato) il Milan è una 


squadra di calcio, che tra industria ed il gioco del pallone c’è 
ancora una differenza (seppur in via di annullamento), che 
l’azienda è un conto e il gruppo è un altro e che lui deve 
gestire atleti, e quindi esseri umani, e non scatole di tonno o 
pannolini. Forse non è stato sufficentemente convincente o 
forse non lo hanno ascoltato. 

Lo 0-0 di ieri sera a Praga avrà ripercussioni sul «marchio»? 
Una partita senza gol può servire a “promuovere” l’immagine 
di un’azienda? Ancelotti, che nella conferenza stampa di 
lunedì ha ammesso «Avrei voluto che l’eco di questa vicenda 
non fosse arrivata fin qui... », a queste domande non sa dare 
una risposta. Ma il tecnico emiliano è abbastanza preparato 
da affrontare il seguente quesito: «Basta aggiungere attac¬ 
canti per realizzare gol e vincere le partite?». Risposta secca: 
«No». 



perché il Milan si chiude bene e im¬ 
briglia gli attaccanti di casa mentre 
ha buon gioco nelle ripartenze. Nel 
finale è proprio la squadra di Ance- 
lotti a prendre in mano le redini del 
gioco ma, un po’ per sfortuna un po’ 
per imprecisione, il gol non viene. 

Nella ripresa Zelenka e Pobor¬ 
sky tentano, invano, di «bucare» Di¬ 
da (Gluscevic riesce anche a segnare, 
al 6’, ma è in fuorigioco) poi è un 
monologo rossonero. La squadra di 
imprime una maggiore spinta offen¬ 
siva e in realtà, dopo i primi minuti, 
si assiste ad una sorta di arrembag¬ 
gio alla porta difesa da Blazek. Emer¬ 
gono in questi frangenti, Seedorf e 
Sheva: solo loro che creano e conclu¬ 
dono le azioni più pericolose con tiri 
dalla distanza o con azioni manovra¬ 
te, facendo gridare al gol i pochi tifo¬ 
si italiani presenti allo stadio. 

Lo Sparta tenta di reagire con 
manovre ragionate ma stasera sfon¬ 
dare la difesa guidata da Maldini è 
un’impresa. Così, le offensive dei pa- 


Sparta Praga 

0 

Milan 

0 


SPARTA P. : Blazek; Pergl, 
Huebschman, Johana, La- 
bant; Poborsky, Kovac, Ze¬ 
lenka (46’ st Sivok), Michalik; I. 
Gluscevic (28’ st Baranek), 
Stajner (40’ st V. Gluscevic) (1 
Kouba, 18 Poledica, 21 Jun, 
22 Homola) 

MILAN: Dida; Cafu, Costacur- 
ta, Maldini, Pancaro; Gattuso, 
Pirlo, Seedorf; Kaka; Inzaghi 
(40’ st Serginho), Shevchenko 
(77 Abbiati, 24 Kaladze, 5 Re- 
dondo, 10 Rui Costa, 23 Am- 
brosini, 24 Laursen) 

ARBITRO: Poli (Inghilterra) 

NOTE: ammoniti Gattuso e Ca¬ 
fu. Angoli 5-3 per lo Sparta. 
Spettatori 25 mila 


droni di casa sono blande e scontate, 
mentre il Milan, più veloce e fanta¬ 
sioso, sembra avere in mano la chia¬ 
ve del successo. Conquistata la fidu¬ 
cia è però la foga a giocare brutti 
scherzi: al 26’, nasce una mischia in 
area ceka, ma Inzaghi e Sheva si osta¬ 
colano a vicenda e l’occasione sfu¬ 
ma. Poi è la volta di Pancaro ad anda¬ 
re ad un capello dal gol. Insomma, 
mille azioni che sfiorano il successo 
senza mai coglierlo. Con il passare 
del tempo, la partita si fa più confu¬ 
sa, perché il ritmo è stato molto ele¬ 
vato e si è speso molto. A dieci minu¬ 
ti dalla fine Zelenka spara un bolide 
dal limite, Dida salva. Due minuti 
dopo, Ancelotti toglie Inzaghi e inse¬ 
risce Serginho: Milan a una punta, 
Berluscono inorridirà ma c’è da por¬ 
tare in porto lo 0-0. In fondo è un 
risultato utile. 

Altri risultati di Champions: 


Bayern-Real Madrid.1-1 

Celta Vigo-Arsenal .2-3 


in 

breve 


- Giudice sportivo 
Otto squalificati in A 

Resteranno fermi per un tur¬ 
no Kakà (Milan), Cordoba (In- 
ter), Nedved (Juventus), Jua- 
rez (Siena), Malagò (Cnievo), 
Ficini (Empoli), Gatti (Peru¬ 
gia) e Zebina (Roma). 

- Ciclismo, Giro di Lucca 
Petacchi su Cipollini 

Il duello è ricominciato: Ales¬ 
sandro Petacchi ha battuto 
Mario Cipollini nella volata 
che ha chiuso la prima tappa 
del Giro di Lucca, Viareg- 
gio-Capannori di km. 174. 

- Basket, si muove la Skipper 
Ingaggiato Alton Ford 

La Skipper Bologna ha ingag¬ 
giato il 23enne pivot statuni¬ 
tense Alton Ford (proveniente 
dagli Houston Rockets), 206 
cm per 127 kg di peso. L'ac¬ 
cordo con il giocatore è vali¬ 
do fino al termine della stagio¬ 
ne. 

- Lazio, protesta ultras 
Olimpico deserto per 5’ 

Per manifestare dissenso nei 
confronti degli errori arbitrali 
gli ultras biancocelesti proget¬ 
tano di lasciare deserto l'Olim¬ 
pico per i primi 5 minuti della 
partita con il Milan di domeni¬ 
ca sera. Molto probabilmente 
le due curve resteranno vuote 
ma è probabile che la protesta 
si estenda anche ad altri setto¬ 
ri dello stadio. 

- Coppa di sci nordico 
La Paruzzi allunga 

Gabriella Paruzzi, grazie ai 40 
punti raccolti ieri con il sesto 
posto nella gara sprint ska¬ 
ting di Trondheim, ha infatti 
decisamente allungato in clas¬ 
sifica generale sulle due rivali 
della stagione: l'estone Smi- 
gun e l'ucraina Valentina She¬ 
vchenko. 

- C2, crisi Ravenna 
Feriaino jr si dimette 

Il presidente Luca Feriaino si 
presenterà dimissionario al 
prossimo cda, convocato per 
marzo, mentre Italo Castellani 
è stato nominato nuovo diret¬ 
tore generale. 



li scacchi 


•ti Adulivi^ t apeic 


Linares 

Disputati i primi cinque turni al su¬ 
per torneo di Linares (Spagna) - ven¬ 
tunesima edizione - ma con poche 
emozioni. A parte la vittoria di Leko 
al primo turno, tutte le alte partite si 
sono concluse in parità. E dire che 
uno dei vanti del torneo di Linares è 
proprio la combattività. Deludente 
in questa prima fase soprattutto 
Kramnik, che ha finora dimostrato 
poca voglia di giocare, pareggiando 
abbastanza rapidamente nell'ordine 
con Vallejo, Shirov, Radjabov, Leko 
e in 44 mosse con Kasparov. Anche 
Kasparov non brilla, anche se ha sem¬ 
pre pattato dopo battaglie interessan¬ 
ti, con Shirov (i due sono tornati a 
stringersi la mano dopo molti anni), 
Radjabov, Leko, Kramnik. Comun¬ 
que il torneo, a girone doppio, è an¬ 
cora lungo. Classifica dopo la quinta 
giornata: Peter Leko punti 2.5 su 4; 
Vladimir Kramnik 2.5 su 5; Garry 
Kasparov, Veselin Topalov, Paco Val¬ 
lejo e Alexei Shirov punti 2 su 4; 


Teimour Radjabov punti 2 su 5. Ri¬ 
poso per tutti lunedì 1 marzo, conclu¬ 
sione il 5. Oggi nel sesto turno in 
programma Topalov - Kasparov; Val¬ 
lejo - Leko e Shirov - Radjabov. Il 
sito internet ufficiale è quello del quo¬ 
tidiano spagnolo "Marca" ed è ht- 
tp://www.marca.com/linares ma inte¬ 
ressante è anche la copertura da par¬ 
te di www.chessbase.com 

La partita della settimana 

Dal torneo di Linares l'unica vittoria 
su quindici partite giocate. L'ha otte¬ 
nuta Leko al turno di esordio. La 
apertura, 1. d4 Cf6 2. Ag5, è oggi di 
moda, e permette al Bianco di uscire 
rapidamente dalle vie battute dalla 
teoria; viene a volte indicata con il 


nome del cecoslovacco Karel Opo- 
censky (1892-1975), ma più spesso 
con quello del brasiliano Octavio 
Trompovsky (1897-1984), che ne ha 
fatto il suo cavallo di battaglia. En¬ 
trambi comunque la usarono molto 
in torneo tra il 1930 e il 1940. Radja¬ 
bov - Leko (Apertura Trompovsky) 
1. d4 Cf6 2. Ag5 d5 3. e3 g6 4. A:f6 
e:f6 5. c4 d:c4 6. A:c4 Ad6 7. Cc3 0-0 
8. h4 h5 9. Dc2 Rg7 10. Cge2 Cd7 11. 
0-0-0 Cb6 12. Ab3 De7 13. De4 Te8 
14. D:e7 A:e7 15. Cf4 a5 16. a3 Ad6 
17. Cd3 a4 18. Aa2 Ta5 19. e4 Td8 
20. Thel Ae7 21. Cf4 f5 22. e5 A:h4 
23. g3 Ag5 24. d5 c6 25. d:c6 T:dl+ 
26. R:dl b:c6 27. e6 A:f4 28. e7 Ad7 
29. e8D A:e8 30. T:e8 Ad6 31. Ce2 
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Tb5 32. Rc2 f4 33. g:f4 Tf5 34. Te4 h4 
35. Cgl T:f4 36. T:f4 A:f4 37. b3 f5 
38. b:a4 C:a4 39. Ch3 Ad6 40. f4 Cb6 
4L Rb2 Rh6 42. Af7 Cd5 43. Ae8 
C:f4 44. C:f4 A:f4 45. A:c6 g5 0-1. 
Calendario 

Dal 27 al 29 febbraio tornei a Borgo- 
manero (Novara) tei. 335-6592127, e 
a Loreggia (Padova) tei. 
049.8750063. Doppio week-end 
28-29 febbraio e 6-7 marzo ad Alca¬ 
mo (Trapani) tei. 0924.507598. Semi¬ 
lampo: sabato 28 si gioca a Ozzano 
Emilia (Bologna) tei. 335-8216547. 
Domenica 29 a Massafra (Taranto) 
tei. 339-4150206 e, solo per Under 
16, a Porto Sant'Elpidio (Ascoli Pice¬ 
no) tei. 0734.901527. Aggiornamen¬ 
ti, tornei locali e dettagli sul sito 
www.italiascacchistica.com e www. 
federscacchi.it 

Ricorrenze 

Domani, 26 febbraio, ricorre il cento- 
ventesimo anniversario della nascita 
di Alberto Batori (Viareggio 1884), 
discreto giocatore e grande appassio¬ 


nato di "problemi" di scacchi, soprat¬ 
tutto le composizioni di matto in 2 e 
3 mosse e la cosiddetta "analisi retro¬ 
grada". Nel 1911 fondò con il mar¬ 
chese Stefano Rosselli del Turco la 
rivista "L'Italia Scacchistica", assu¬ 
mendo la direzione della sezione pro- 
blemistica. Morì prematuramente 
nel novembre 1923, a soli 39 anni, 
stroncato da un male incurabile. 
Quest'anno si celebra poi il centena¬ 
rio della nascita di Armando Siveri 
(Suzzara, 1904-1971) e di Federico 
Norcia (1904-1985); quest'ultimo si 
piazzò primo ex aequo con Castaldi 
e Giustolisi nel Campionato Italiano 
del 1952: lo spareggio tecnico lasciò 
ancora in parità Norcia a Castaldi e 
non ci fu il tempo per un match tra i 
due; sette anni dopo la Federazione 
ufficializzò il titolo a Norcia per aver 
vinto l'incontro diretto. Nel Campio¬ 
nato del 1960 Norcia fu ancora anco¬ 
ra primo ex aequo (terzo dopo lo 
spareggio tecnico) con Cappello, 
Giustolisi e Paoli. 
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FORMULA UNO 

Derby tra i fratelli Schumacher 
A Imola Ralf batte Michael 


«Sono proprio contento di aver vinto il 
primo duello con la Ferrari, e in casa 
loro». È più che soddisfatto Ralf 
Schumacher dopo il primo confronto 
diretto tra la sua Williams e la Ferrari 
del fratello, sulla pista di Imola. Per la 
prima volta ieri la F2004 scendeva in 
pista assieme alle rivali ed il 
cronometro ha detto che Ralf su 
Williams ha fatto segnare il tempo di 
1 ’21 ”856 mentre Michael (nella foto) si 
è fermato a 1 ’21 ”927. Oggi scende in 
pista anche Juan Pablo Montoya. 


Pestaggio di Latina: identificati tre tifosi, due hanno già confessato 

Due ultras hanno ammesso le proprie responsabilità: «Abbiamo perso la testa». Denunciati a piede libero 



Sono state individuate grazie a tecnologie digitali 
- e due di loro si sono costituiti ammettendo le 
proprie responsabilità - le tre persone che dome¬ 
nica hanno aggredito in campo alcuni giocatori 
del Latina al terminedelT incontro con il Tivoli, 
valido per la C2. Due di loro, 21 e 23 anni, si sono 
costituiti con il loro legale di fiducia, hanno am¬ 
messo le loro responsabilità e poi sono stati rila¬ 
sciati, un altro è ancora ricercato. Molti esponenti 
della «Brigata Littoria», invece, temendo il peggio 
in questi giorni si sono resi irreperibili, contando 
sul fatto che le eventuali contestazioni per far 
scattare le recenti norme sulla violenza negli stadi 


vanno fatte entro 36 ore. Molti altri, invece, sono 
stati presi a verbale, identificati e saranno denun¬ 
ciati. 

I due ragazzi che sono stati rilasciati dopo 
aver ammesso le loro responsabilità, hanno detto 
di aver perso la testa per la sconfitta e di essere 
passati alle vie di fatto ma di non avere, almeno 
inizialmente, Lintenzione di colpire i giocatori. Il 
ventunenne - che fa f elettricista - ha un preceden¬ 
te penale di poco conto, Laltro, operaio di una 
ditta petrolifera, è incensurato. Giovani apparen¬ 
temente normali per i quali oltre la denuncia 
penale scatterà Linterdizione a frequentare i luo¬ 


ghi in cui si tengono le manifestazioni sportive. 

Ieri, intanto, il giudice sportivo della Lega di 
serie C, Giuseppe Quattrocchi, ha inflitto al Lati¬ 
na un ammenda di 3000 euro a causa degli inci¬ 
denti scoppiati dopo la partita e che hanno spinto 
alle dimissioni il tecnico. 

Nel frattempo il nuovo allenatore, Giuseppe 
Petrelli, ha tenuto la squadra a rapporto negli 
spogliatoi ma non ha fatto svolgere la seduta di 
preparazione. Alla ripresa delLattività non si sono 
presentati i centrocampisti Carmine Passalacqua, 
uno dei giocatori aggrediti domenica dai tifosi, e 
Carmine Minauda. 


Philadelphia affonda con Iverson 

Nba: i Sixers rischiano di restare fuori dai playoff nonostante ilfuoriclasse 


Giorgio Reineri 


SAN DIEGO Alien Iverson, dei Philadel¬ 
phia 76ers, è considerato uno dei migliori 
giocatori di basket americani, dunque del 
mondo. Sulle sue qualità tecniche e atleti¬ 
che nessuno discute: come point guarà di 
basketball, o quarterback di football, ai 
tempi dell'high school, fece scintille. Se il 
suo istituto, la Bethel High di Hampton, 
in Virginia, vinse agli inizi degli anni no¬ 
vanta i due campionati dello stato - 
basket e football - il merito fu quasi esclu¬ 
sivamente suo. Ma già in quei giorni lon¬ 
tani - poco più di dieci anni fa - Alien 
Iverson era soprannominato The Answer , 
la risposta. Perché? 

Perché nessuno sapeva quale poteva 
essere la sua risposta alle diverse situazio¬ 
ni che la vita, ancora prima dello sport, 
presenta. Undici anni or sono difatti, nel 
1993, Alien Iverson venne coinvolto in 
una spaventosa rissa nel corridoio di un 
impianto di bowling. La rissa fu probabil¬ 
mente generata da motivi razziali, da que¬ 
gli insulti che giovani bianchi e neri si 
lanciavano, e ancora si lanciano, in mol¬ 
te, troppe, zone d'America. Su chi avesse 
torto o ragione, o su chi fosse stato l'ini¬ 
ziatore della lite, mai se saputo con cer¬ 
tezza. La sola cosa sicura è che Alien Iver- 
son ne fu tra i protagonisti, finendo in 
prigione ed essendone tirato fuori, dopo 

È il miglior realizzatore 
della stagione, nel ’93 
fu arrestato per una rissa 
scoppiata per motivi 
razziali e rimase 4 mesi 
in prigione 



quattro mesi, per grazia concessa dal go¬ 
vernatore Douglas Wilder. 

Nel frattempo la madre di Alien era 
riuscita a convincere l'allenatore della Ge- 
orgetown University - John Thompson - 
a prendersi cura del figlio. Recentemente, 
proprio John Thompson - che è ora un 
commentatore-analista per la NBA in te¬ 
levisione - ha ricordato che, la sua, fu una 
scelta azzeccata. «Alien non è mai stato 
un problema per me. Abbiamo passato 
molte notti a discutere delle diverse situa¬ 
zioni della vita, ma ne siamo usciti con¬ 
vinti che dovevano lavorare assieme». 

A Georgetown, Alien Iverson diven¬ 
ne un vero giocatore di basket. Fu premia¬ 
to come il migliore esordiente della 
east-coast e nominato, per due anni con¬ 
secutivi, come il miglior difensore. Come 
sophomore (secondo anno di college), 
Iverson ebbe una media di 25 punti a 
partita: i suoi tiri erano qualcosa che nes¬ 
suno avrebbe potuto immaginare, un mi¬ 
sto di pazzia e incredibile talento. Le sue 
qualità atletiche, e di coraggio, e di resi¬ 
stenza, stupirono persino i medici. Come 
Thompson ha più volte sottolineato, alle 
prove da sforzo Alien Iverson faceva salta¬ 
re gli apparecchi: tutti pensavano che il 
suo cuore non avrebbe potuto reggere, e 
invece erano le macchine che non regge¬ 
vano. 

Nessuno si sorprese, dunque, che Al¬ 
ien diventasse una prima scelta per la 
NBA, dopo appena due anni di college e 
sia tuttora considerato fra i migliori cen¬ 
to cestisti universitari di ogni epoca. 

Il problema, oggi, è un altro: quale è 
la risposta che Alien Iverson può dare alla 
crisi della sua squadra, i Philadelphia 
76ers? 

Partiti con molte ambizioni, e con 
indubbi giocatori di valore - accanto ad 
Iverson, Eric Snow, Aaron McKie e 
Glenn Robinson - i Philadelphia 76ers 
sono incappati in una stagione fatta di 



Alien Iverson è nato il 7 giugno del 75. Nella stagione ha una media punti di 27,4 punti a partita 


alti e bassi, e in genere più bassi che alti, 
tanto da apparire - seppure manchino 
ancora 28 incontri - fuori da ogni possibi¬ 
lità di giocare i playoff. 

Si prenda l'ultima settimana. Appena 
dopo l'All-star game - giocato a Los Ange¬ 
les, e che sempre più appare come un'esi¬ 
bizione di acrobatismo senza la tecnica 
degli antichi Harlem Globtrotters - i Phi¬ 
ladelphia perdevano a Detroit contro i 
Nuggets per vincere poi a Seattle contro i 
SuperSonics. La partita di Detroit era sta¬ 
ta preceduta da un incidente tra Iverson e 
il nuovo allenatore (protempore) dei Phi¬ 
ladelphia: arrivato in ritardo all'allena¬ 
mento, Iverson veniva punito da Chris 
Ford, che l'escludeva dalla squadra di par¬ 
tenza. 

Tra Chris Ford e Iverson non c'è alcu¬ 
na simpatia. Quando poche settimane or 
sono Randy Ayers - che aveva sostituito 
in inizio stagione Larry Brown, il coach 
che aveva portato i Philadelphia alla fina¬ 
le con i Lakers nel 2001 (e che da ieri è di 
nuovo al suo posto) - era licenziato, Iver- 
son insorgeva dicendo che, come vecchio 
giocatore dei 76ers, avrebbe almeno dovu¬ 
to esser consultato. E dopo l'incidente di 
Detroit, era stato ancora più duro: «Non 
dimenticherò mai cosa ha fatto Ford. 
Non devo esser un suo amico, né devo 
parlare con lui. Non devo dirgli how do 
you doingy come va, né cose del genere ad 
ogni momento. Naturalmente, posso gio¬ 
care per lui». 

A Seattle, Iverson aveva giocato ma¬ 
gnificamente, per se stesso e per i Philadel¬ 
phia mettendo a segno 40 punti e 11 as¬ 
sist. A Los Angeles, invece, la squadra 
appariva quasi sfatta, incapace di reggere 
la fatica (chiudendo con una sonora scon¬ 
fìtta: 118-88), e Iverson sbagliava i suoi 
primi nove tiri, tutti nel primo quarto. 
Messo a riposo da Ford, all'inizio del se¬ 
condo quarto, Iverson infilava poi tre tiri 
di seguito per sbagliarne altri sette (sem¬ 


pre di seguito). 

Se si pensa che, due settimane or so¬ 
no, i Lakers avevano perso fuori casa dai 
Philadelphia per 23 punti, si può facil¬ 
mente intendere come i “76ers” costitui¬ 
scano uno dei misteri di questa stagione 
di basket. Una stagione nella quale nulla 
è ancora chiaro, compresa la situazione 
dei Lakers - ma dove un allenatore di 
esperienza e di diplomazia come Phil 
Jackson riesce a gestire una squadra piena 
di problemi e di rivalità, come quella tra 
O'Neal e Bryant, comprese le grane giudi¬ 
ziarie connesse con quest'ultimo - e, do¬ 
ve, molti cambiamenti sono alle viste. 

Cosa succederà, difatti, avanti che il 
mercato di metà stagione si chiuda, giove¬ 
dì prossimo? Alien Iverson - il secondo 
miglior tiratore del campionato, con una 
media di 27,7 punti a partita - per la 
prima volta ha insinuato che potrebbe 
esser contrattato, per il bene della compa¬ 
gnia, mentre richieste vi sono sia per 
Snow che per McKie. I Philadelphia che, 
sino a pochi mesi or sono, apparivano 
come una certezza della NBA potrebbero 
cambiare facce, a riprova che non basta 
avere - anche nel basket - cinque grandi 
nomi su cinque per fare una grande squa¬ 
dra. Come diceva un vecchio saggio del 
football italiano, magari con qualche pro¬ 
blema di lingua ma non d'intuito, l'amal¬ 
gama è quel che ci manca, e non c'è verso 
di comperarlo. 


I Sixers occupano 
il 9° posto nella Eastem 
Conference e non è da 
escludere che Iverson 
possa essere trasferito in 
un altro club 
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«ELISA» CONCLUDE IN CRESCENDO 
CON 12 MILIONI DI TELESPETTATORI 

L'ultima puntata del telefilm «Elisa» su 
Canale 5 ha avuto, lunedì sera, una 
media di 12 milioni e 80 mila 
telespettatori, pari al 41.54% di share, 
con un picco di 13 milioni e mezzo nel 
finale, alle 23.13, e uno share del 
53,26%. Ha concluso ancora in 
crescendo la fiction diretta da Cinzia Th 
Torrini e che ha avuto un successo 
inaspettato. Nella fascia della prima 
serata, quella più appetibile per la 
pubblicità, Mediaset ha battuto la Rai 
con uno share del 51,30%. L’emittente 
di Stato segnala che la «lezione» di 
Dario Fo su Caravaggio, trasmessa dalle 
23.20 all’una e mezza circa, ha avuto un 
buon seguito con il 9% di share. 
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PATRICE, IL SUONO AFRO-EUROPEO CHE CITA GANDHI E I RASTA 


Silvia Boschero 

La parte migliore del mondo globalizzato, quello che 
(potendo) sta usando la tecnologia che azzera le 
distanze come arricchimento culturale, sta dando 
vita ad una serie di personalità artistiche inedite. 
Mutanti delVarte globale, spugne senza identità e 
con mille identità intrecciate confusamente. Ascolta¬ 
te ad esempio la giovane nuova promessa Patrice, 
oppure guardatelo semplicemente: un giovane ragaz¬ 
zo dai tratti nordafricani che parla mezzo inglese 
mezzo tedesco con uno spiccato accetto della Costa 
d’Avorio, suo paese d’origine. È vestito come un 
occupante di uno squat berlinese e inneggia a Jah, il 
dio della spiritualità rastafariana, di casa in Giamai- 
ca. 

Un musicista, un cantante, che in sé riassume parte 


del mondo di oggi. Il suo nuovo disco poi (How do 
you cali it ?), è un bellissimo, continuo, disorienta¬ 
mento: cè il funk urbano e l’hip hop, c’è l’eco del- 
Vafro-beat di nigeriana memoria e il reggae vecchia 
maniera, alla Marley, c’è il soul alla Marvin Gaye e 
un briciolo di trip hop. Patrice stesso è figlio di un 
mondo dinamico e meticcio: «In casa i miei genitori 
ascoltavano lames Brown e John Lennon, i Beatles e 
Pela Kuti», dice. Sono influenze che in primis l’auto¬ 
re quasi non riesce a identificare con precisione, 
appartenenze non troppo consapevoli, oppure, per 
lui, semplicemente scontate: «Non mi sono mai inte¬ 
ressato al concetto di panafricanesimo di Fela Kuti, 
mio padre me ne parlava molto quando ero piccolo, 
ma il messaggio che è passato è stato soprattutto 


quello musicale. Certo Fela era un grande uomo. 
Marley invece è per me un esempio di vita e di 
musica». 

Chitarrista appena ventiduenne, Patrice è una spe¬ 
cie di strana mistura afro-europea tra Ben Harper e 
Keziah Jones, altro virtuoso africano che non ha 
avuto mai grande fortuna nelle vendite. In pratica 
un Ben Harper nato in Africa che solo ora sta ini¬ 
ziando il suo processo di ricerca delle radici. Nel 
frattempo macina concerti e di solito divide il palco 
con artisti meticci come lui: più di cento date nel 
2001, con partecipazioni speciali ai concerti di Ma¬ 
nu Chao e Sly & Robbie. Da solo con la sua chitarra 
acustica o con la band 

Per tanti ragazzi come lui, emigrati di fresco dal¬ 


l’Africa in Germania, il passaggio per entrare nel 
mondo dei grandi e dei musicisti professionisti non è 
stato facile: «La Germania è un posto difficile ma 
anche bello - racconta ripensando alla sua storia - 
Bello per la scena artistica in continua evoluzione. 
Fin da ragazzino mi sono buttato anima e corpo 
nella scena hip hop perché lì cera gente come me, in 
cerca di un’appartenenza». 

Così Patrice, che nei suoi testi parla di Gandhi, 
Malcom X e di Marcus Garvey (il teorico del rastafa- 
rianesimo) alla fine la sua appartenenza, oltre che 
nel reggae (che è il ritmo che ricorre più spesso nella 
sua musica), l’ha trovata fino ad oggi nella non 
appartenenza. Ma, come inizio, non è davvero nien¬ 
te male. 
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Welcome, Willkommen, Biem 


DALL’INVIATO 


Toni Jop 


MANTOVA Rob de mat. Lo sapevate che nel¬ 
l’Italia di Berlusconi c’è un comune importan¬ 
te che spende il 10% del suo bilancio in attivi¬ 
tà culturali, che se la Regione gli sottrare il 
30% dei trasferimenti riesce ad aumentare 
comunque la spesa per lo stato sociale, che - 
questa è grande davvero - sta tirando giù le 
periferie, letteralmente demolendole, non per¬ 
ché fossero abusive ma perché sono brutte e 
la gente ci vive male? Le case popolari le rifan¬ 
no, meglio, più belle, più confortevoli dentro 
e fuori. «Così», dice il sindaco di questo bellis¬ 
simo posto, «cambiamo le condizioni di vita 
dei nostri concittadini meno fortunati, loro 
saranno più felici e tutta la città starà meglio». 
È Mantova, bellezza, e non puoi farci niente. 
E Gianfranco Burchiellaro - giovane sindaco 
dal cognome fluviale - è l’uomo al quale un 
giorno un amico ha detto: perché non faccia¬ 
mo qui l’altro festival, quello messo assieme 
da Nando Dalla Chiesa? La Rai lo censura, 
Mediaset lo ignora, Sanremo lo odia ogni vol¬ 
ta che ci pensa, Silvio e i suoi gli darebbero 
fuoco, le tv se ne tengono alla larga pur di 
non scontentare i potenti di oggi ma Burchiel¬ 
laro il Grande rispon¬ 
de: «Perché no? Si 
faccia». E così sarà, 
fra pochissimi gior- 


E chi sarebbe 
ramico che le 
ha lanciato la 
palla del festi¬ 
val? 

Si chiama Fabio 
Zanchi, è un giornali¬ 
sta di Repubblica, è 
stato lui. 

Va bene, sinda¬ 
co: smetto di 
darle del lei, vi¬ 
sto che abbia¬ 
mo giocato a 
pallone qual¬ 
che dozzina di 
volte assieme 
quando erava¬ 
mo più piccoli. 

E ora mi pare 
di stare a casa 
mia, perché tu 
sei un pezzo del¬ 
la mia storia e 
perché Zanchi - 
ex Unità - an¬ 
che: con lui ab¬ 
biamo fatto anche una regata - a remi 
- insieme e abbiamo sognato le stesse 
donne. Perché hai accettato una propo¬ 
sta così scomoda? 

Non è scomoda, è bella. Ho accettato per 
questo. Perché è un appuntamento che dice 
delle cose nella lingua che qui a Mantova 
abbiamo deciso di amare, quella della cultura, 
a tempo pieno. È la nostra risorsa, è il nostro 
passato e sarà anche il nostro futuro; se non 
lo ancoriamo al presente abbiamo perso, per 
stupidità. Siamo stretti, e non ne possiamo 
più, tra la cultura di Mediaset e una cultura 
aristocratica che prescinde dalla comunicazio¬ 
ne. E noi ci inventiamo una terza via: un 
Rinascimento popolare, un rinascimento 
pop. Porteranno la musica italiana a Manto¬ 
va, non le canzonette, non solo. Porteranno 
artisti di grande qualità tra Piazza delle Erbe e 
Piazza Sordello; tutta gente che non ha acces¬ 
so normalmente in tv, sentiremo e vedremo 
una qualità che non ha ospitalità davanti alle 
telecamere. È una strada che ci appartiene e 
che conosciamo bene. Vedi quel che è succes¬ 
so con il Festival delle letterature... 

So cos’è successo, ma raccontamelo tu 
che sei il sindaco... 

È nato lentamente. Ci vuole tempo in que- 


Perché il festival 
musicale che parte 
lunedì si fa a 
Mantova? Perché ha 
convinto il sindaco 
Burchiellaro. Uno che 
spende in cultura il 
10% del suo bilancio, 
che abbatte i 
palazzoni di periferia 
e che lotta per un 
Rinascimento Pop... 


Un particolare del 
centro di Mantova; 
a sinistra, il sindaco 
Gianfranco 
Burchiellaro 


marchi difabbri(ca) 

Metti un esordiente 
ma molto popolare... 


Franco Fabbri 


I festival che verranno, Sanremo e Mantova, porranno 
in modi programmaticamente antitetici la questione del¬ 
la popolarità. «Big» ed «esordienti», «ospiti» e «seleziona¬ 
ti»: su cosa si basano queste categorie? Chi è veramente 
popolare, e perché? Noi, noiosi accademici che studia¬ 
mo la popular music, ce lo domandiamo da ventanni. 
Se «popolare» vuol dire (tra l'altro) «che piace a molti», 
quanti sono questi molti, e come si fa a saperlo? E se non 
lo si sa, come si fa a definire una categoria musicale sulla 
base di un criterio non verificabile? D'accordo, in certi 
casi non c'è bisogno di discutere. Che Ligabue sia (in 


questo momento) popolarissimo lo deduciamo da molti 
segni. E, all'estremo opposto, io sono certo che Sokràtis 
Màlamas, che in Grecia è popolare come Ligabue, in 
Italia è noto a me, a mia moglie e mia figlia, ad alcuni 
amici, ai greci che vivono qui, alle trecento persone che 
nel 2002 hanno visto il suo unico concerto in Italia, e a 
qualche ascoltatore di Radio Tre che si ricorda la trasmis¬ 
sione in differita di quel concerto. Quindi Ligabue è 
popolare, Màlamas no. Ma fra la grande popolarità e la 
quasi totale mancanza di popolarità c'è un banco di 
nebbia estesissimo. Quanto è popolare Pacifico, prima 
della sua apparizione e della possibile vincita a Sanre¬ 
mo? E Stefano Giaccone? Chi è? Giorni fa ero in un 
centro sociale, per una conferenza. Alla fine ho fatto 
ascoltare qualche canzone dei musicisti che sono stati 
invitati al festival di Mantova. Giaccone è uno di quelli 
che mi piacciono di più. Un mio autorevole collega, 
quando glie ne avevo parlato, mi aveva risposto ironica¬ 
mente (ma non troppo): «Se non l'ho mai sentito nomi¬ 
nare io, chi vuoi che labbia sentito nominare?» Così ho 
fatto sentire ai giovani del centro sociale Punto di fine, di 
Stefano Giaccone, convinto di illustrare nel modo mi¬ 
gliore possibile la capacità del festival di Mantova di 
scoprire talenti. Il fatto è che tutti, lì, conoscevano benis¬ 
simo Stefano Giaccone, e quando ho detto che aveva 
fatto parte del gruppo dei Franti, come Lalli (altra invita¬ 


ta a Mantova) ho visto tante teste fare cenno di sì: ma 
certo, Franti, come no? Il mio autorevole collega non 
conosceva né Lalli (il cui album, prima dell'estate, è 
stato recensito entusiasticamente) né i Franti. Succede 
quindi - e ci vuole poco a immaginarlo - che la popolari¬ 
tà si ramifichi in contesti e pubblici diversi, e che un 
criterio unico sia difficile da formulare. Tanto più in 
tempi come questi, in cui le vendite di dischi sono 
ridotte al minimo, anche per gli artisti apparentemente 
più famosi, cosicché può facilmente accadere che album 
semiclandestini di piccole etichette abbiano una circola¬ 
zione superiore a certi album pubblicizzati dalle majors. 
Del resto, nessuno rende noti i veri risultati di vendita: le 
cifre sono annegate in raggruppamenti così grossolani 
che si possono tuttalpiù estrapolare dei massimi, ma 
nessun dato qualitativo. Una misura abbastanza attendi¬ 
bile della popolarità potrebbe essere fornita dalla Siae, 
che conosce sia i dati di vendita dei dischi che quelli di 
utilizzo delle singole canzoni alla televisione, alla radio, 
nei concerti. Sono dati personali e riservati, lo sappia¬ 
mo, ma forse non costerebbe tanto alla Siae dare mese 
per mese o anno per anno una graduatoria (puramente 
qualitativa) delle canzoni che hanno incassato di più. 
Sono certo che sarebbero dati utilissimi e istruttivi. E ci 
farebbero smettere di usare categorie come «big» ed 
«esordienti». Definitivamente. 


ste cose. Basta aspettare; ed ecco che il festival 
delle letterature è diventato un evento da ricor¬ 
dare, ma soprattutto da vivere. Messi in angolo 
da una cultura televisiva che riduce e banalizza 
ogni contenuto, abbiamo scelto una via nuova, 
o vecchia se vuoi, che torna al senso delle cose, 
della parola scritta in questo caso. Io credo che 
ci sia molta gente che ha bisogno di senso e 
insieme di intervenire, di farsi sentire. Posso 
dire di aver vinto una piccola scommessa, con 
il festival delle letterature? Mi sorride il cuore 
quando vedo 3mila persone sedute ad ascolta¬ 
re, chennesò, Massimo Cacciari che parla di... 
È vero. Ma hai la fortuna dalla tua: sei 
sindaco di un cioccolatino dolcissimo 
e bello da scartare. Mantova non è un 
posto come tanti altri, è una miniera 
di segni e motori culturali... 

Anche l’Italia è un bellissimo cioccolati¬ 
no, anzi, forse il più bello del mondo. E tu 
guarda cosa riesce a fare di questo cioccolati¬ 
no facile-facile l’attuale governo. Ti sembra 
che il governo riconosca la nobilità e la pro¬ 
duttività della cultura italiana? A me sembra 
che la stiano umiliando come mai forse è 
accaduto. No, bisogna crederci davvero, non 
basta simulare interesse. Magari divento anti¬ 
patico e un po’ pierino, ma anche la sinistra, 
il centro-sinistra qualche esame di coscienza 
se lo deve fare: non c’è politica che tenga al di 
fuori di un progetto culturale per l’Italia, dob¬ 
biamo sapere e dire cosa vogliamo fare della 
cultura. Per intendersi: il fatto che noi si stia 
lavorando nelle periferie buttando giù e tiran¬ 
do su, è del tutto figlio di una posizione cultu¬ 
rale... 

Qualche rischio lo corri, in questo ca¬ 
so. Se in città ti arrivano decine di mi¬ 
gliaia di giovani, avrai a che fare con 
questioni fastidiose e insidiose: dove li 
metti a dormire? dove mangiano e co¬ 
sa? a che prezzo? e fino a che ora? 
Eppure io non credo che il pubblico del 
festival musicale sarà tanto diverso da quello 
delle letterature. Certo, un clima mite avreb¬ 
be aiutato, ma questo è un centro accogliente, 
la gente è accogliente, generosa: c’è mezza 
città che si appresta a metter lenzuola pulite 
sui letti di sopravvivenza: arrivano gli amici 
degli amici degli amici. Io penso agli artisti 
che girano per la strada, che vanno al bar e 
che vengono avvicinati davanti a un caffè: 
sono incontri preziosi, possono trasformarsi 
in scambi importanti; insomma, non vedo 
solo un pubblico, vedo un intreccio che fa 
bene a tutti. Come avveniva nel Rinascimen¬ 
to nelle grandi botteghe d’arte. Mi piacerebbe 
che Mantova diventasse qualche cosa del ge¬ 
nere. Per esempio. Oltre mezzo milione di 
visitatori per il Cristo deposto del Mantegna; 
mi sono chiesto: perché vengono qui a veder¬ 
selo, invece di andare a Milano, a Brera, dove 
abita stabilmente? Sta a vedere, ho provato a 
rispondermi, che la gente dopo aver fatto il 
bagno nella cultura forzatamente concentra- 
zionaria dei musei, ora scopre il piacere del 
contesto, delle radici, delle identità; e che qui 
trova tutto questo... 

Ma tutto questo ha un costo. Devi por¬ 
tarti appresso la città, se vuoi andare 
avanti, anche economicamente... 

È quel che faccio. Ci provo. Tutti i sogget¬ 
ti culturali a Mantova sono liberi di fare e di 
decidere, nel rispetto della città, ma nessuno 
li condiziona. Io sono quello che cerca i soldi, 
mi dò da fare, convinco gli imprenditori che 
la cultura è un bene che va alimentato, soste¬ 
nuto, che è un investimento, persino, che il 
denaro speso in un progetto, un buon proget¬ 
to culturale non è mai denaro perso. A cento 
metri abita Colannino, a duecento la Marce - 
gaglia. Cerco di convincerli che solo questa 
radicalità riesce a cambiare le cose. In meglio, 
ovviamente. 

* * * 

Non vi ho detto né di che partito è Bur¬ 
chiellaro né di che colore sia la giunta. Prova¬ 
te a indovinarlo. 
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SOLDI PER SALE IN PICCOLI CENTRI 
CHE PROIETTANO FILM DI QUALITÀ 

Un contributo di 25 mila euro per 
cento sale cinematografiche che, nel 
2004, programmeranno per almeno 
135 giorni, inclusi 20 fine settimana, 
film italiani ed europei di qualità. È lo 
scopo di «100 città», iniziativa di 
Cineccità holding indirizzata ai comuni 
con meno di 150 mila abitanti. 
Secondo il presidene della holding 
Pupi Avati lo Stato «ha sempre 
contribuito a produrre pellicole, ma ha 
poco curato la strozzatura costituita 
dalla distribuzione nelle sale». Fra il 
2002 e il 2003 l'Italia ha prodotto 131 
film che sono stati visti quasi 
esclusivamente nelle 25 città con più 
di 150 mila abitanti. 



Tutte le strade del jazz portano in Emilia-Romagna 


Aldo Gianolio 

Se è vero, come si dice, che YEmilia Romagna ha una 
delle sue forze (economiche e sociali) nelVattitudine 
alla cooperazione e alla collaborazione, un fenomeno 
unico come quello vasto e capillare della rassegna jazzi¬ 
stica «Crossroads» ne è una dimostrazione. «Crossroa- 
ds», organizzata dalYEurope Jazz Network e dall’asses¬ 
sorato alla cultura della Regione Emilia Romagna in 
collaborazione con numerose associazioni e istituzioni 
locali è proprio l’opposto della rassegna jazz tradizional¬ 
mente intesa, quella che si svolge in unico luogo per 
qualche giorno di fila: unendosi in una specie di coope¬ 
rativa di festival preesistenti, alcuni anche di vecchia 
tradizione (che comunque mantengono la loro denomi¬ 
nazione ed autonomia), e altri nati per l’occasione 
(come Piacenza), si è formata una grande rassegna 


itinerante pan-regionale che si svolge in 24 luoghi diver¬ 
si da Piacenza a Rimini (stranamente solo Bologna ne 
rimane ai margini, con un unico concerto, quello di 
Piero Odorici il 7 maggio) in un periodo di tempo che 
copre tre mesi. 

Quest’anno, alla quinta edizione, «Crossroads» presen¬ 
terà più di 40 concerti che avranno inizio oggi a Raven¬ 
na con il trombettista Paolo Fresu e il pianista-fisarmo¬ 
nicista Antonello Salis che incontrano la Kogani Orke- 
star per finire a Correggio il 20 maggio con il Zawinul 
Syndacate. 

Fra queste due date c’è solo l’imbarazzo della scelta con 
jazz per tutti i palati. Quest’anno l’attenzione sembra 
particolarmente rivolta al recupero di veri e propri 
pezzi di storia della musica afro-americana, comincian¬ 


do a Imola il 7 marzo con la Sun Ra Orchestra diretta, 
da quando non c’è più Sun Ra, dal veterano sassofoni¬ 
sta Marshall Alien, e proseguendo con la Mingus Big 
Band sempre a Imola il 14, quando saranno letti dalla 
moglie di Mingus, Sue, brani dal suo libro Tonight At 
Noon di prossima pubblicazione in italiano dalla Bal¬ 
dini e Castoldi. Poi si esibirà a Montefiore Conca di 
Ravenna, il 30 marzo, il leggendario contrabbassista 
Henry Grimes, ex Cedi Taylor ed Albert Ayler, per 
molti anni addirittura dato per morto e che in una 
sorta di nuova giovinezza si presenta con un trio da 
fare faville con David Murray al sax tenore e Hamid 
Drake alla batteria. Altri nomi storici altisonanti sono 
Dewey Redman che fu con Omette Coleman e Don 
Cherry (Rimini il 31 marzo), Lee Konitz in duo con 


Franco D’Andrea (Correggio il 18 maggio), Gato Bar¬ 
bieri che re-incontra Enrico Rava (Rimini il 2 aprile). 

« Crossroads » guarda anche alla contemporaneità. Co¬ 
me con il gruppo del contrabbassista Scott Colley con 
Ralph Alessi, Jason Moran e Bill Stewart (Rimini il 2 
aprile), il batterista francese Aldo Romano che si presen¬ 
ta con due gruppi (Rimini il 21 marzo), Fresu che 
incontra il pianista Uri Caine (Imola il 26 marzo), il 
pianista Anthony Coleman (Castel San Pietro Terme 
di Bologna il 4 aprile) e uno dei massimi esponenti del 
nuovo jazz newyorkese, il sassofonista Greg Osby (Cor¬ 
reggio il 15 aprile). Sono in cartellone alcuni dei miglio¬ 
ri gruppi italiani e alcune fra le nostre migliori cantan¬ 
ti: per avere informazioni complete consultare il sito 
www. ejn. it o www. crossroads-it. org. 


«Passion» esce negli Usa: lacrime e sangue 

Il film di Gibson sconvolge le platee dei credenti. Ma la crìtica dice: «È terrorifìco» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Mei Gibson sbatte in 
faccia al pubblico americano la Passio¬ 
ne di Cristo, che da oggi arriva nelle 
sale. A Washington, un pubblico di 
giornalisti segue il film impietrito, co¬ 
sciente dei pericoli del messaggio ma 
anche della forza con cui viene trasmes¬ 
so. Nel cinema di Magic Johnson ad 
Harlem, i fedeli di varie chiese piango¬ 
no e invocano Dio. 

Nel cuore di Manhattan, un istitu¬ 
to di studi biblici organizza un dibatti¬ 
to dopo la proiezione e scopre qualche 
consenso insospettato nella comunità 
ebraica. Piovono consensi ma piovono 
anche le proteste: Mentre il New York 
Daily News, attraverso la penna di Ja- 
mi Bernard, scrive che quello di Gib¬ 
son «è il più virulento film antisemita 
mai realizzato dai tempi delle pellicole 
di propaganda tedesca nella Seconda 
Guerra Mondiale. La violenza è grotte¬ 
sca, selvaggia e persino maniacale nelle 
scene al rallentatore», un gruppo di ma¬ 
nifestanti ebrei ha protestato a Times 
Square, a New York. Dov Hikind, 
membro del City Council, democrati¬ 
co di Brooklyn, ha visto il film in un’an¬ 
teprima nel New Jersey e si dice «terrifi¬ 
cato. Non ho dubbi che questa Passio¬ 
ne provocherà anti-semitismo e violen¬ 
za». E David Weprin, anche lui del City 
Council: «Perché creare odio? Perché 
questo fa il film. Rendendo un pessimo 
servizio al vero messaggio d’amore di 
Cristo». 

A Washington, intanto, la direttri¬ 
ce del cinema Avalon ha ricevuto mi¬ 
nacce telefoniche di attentati alla sala e 
alla sua vita se proietta la Passione. 
«Non intendiamo lasciarci spaventare 

- commenta Jill Bernstein, che è ebrea - 
Ognuno deve avere la possibilità di ve¬ 
dere il film». Comunque le proiezioni, 
nella sala, saranno accompagnate da di¬ 
battiti con vescovi cattolici, rabbini e 
pastori luterani. 

Tra le reazioni dei primi spettatori 
c’è quella di Maritza Castro, 32 anni. Si 
asciuga gli occhi all'uscita della sala di 
Harlem. «Se un capolavoro del cinema 

- sostiene - merita quattro stelle, io ne 
darei almeno dieci a questo film. È uno 
dei più belli che abbia mai visto. Mi 
sembrava di essere tra la folla sul Calva¬ 
rio, e i singhiozzi mi scuotevano il pet¬ 
to». Gene Habecker, 57 anni, presiden¬ 
te della Bible Society, ha prenotato 8 
mila biglietti che intende distribuire 
gratis agli iscritti. «Il film - avverte - è 
più violento del racconto dei Vangeli, e 
la crudeltà di certe scene mi è sembrata 
gratuita, ma credo che tutti debbano 
vederlo, perché stimola la riflessione e 
la discussione». Yaniv Moyal, 36 anni, 
è perplesso. «Come ebreo - ammette - 
non mi pare che si possa trovare antise¬ 
mita un film in cui gli ebrei mandano a 
morte uno dei loro. Quanti cristiani 
hanno ucciso altri cristiani nel corso 
della storia?». 

Parte della comunità ebraica ha 
protestato perché nel film nessun 
ebreo si dimostra intelligente o viene 
messo in una luce positiva. La stessa 
cosa si può dire dei romani, o degli 
stessi apostoli. Nessuno si salva per i 
propri meriti, l'unica speranza è la fe¬ 
de. Il messaggio è antiumanistico. Il 
Gesù di Gibson scende sulla terra per 
dimostrare che fuori dalla religione 
non c'è scampo. In questa fosca pro¬ 
spettiva, la folla sanguinaria che grida 


Per Blatty, regista, è 
«un capolavoro». Per 
Drudge (quello delle 
false notizie su Kerry) è 
«insuperabile». Gioisce 
la destra 



«Crucifige!» è evocata con il vigore bru¬ 
tale dell'Inferno di Dante. Mei Gibson è 
bigotto, ma non volgare. Chi si aspetta¬ 
va il masochismo a buon mercato di 
Hollywood si trova di fronte a sceno¬ 
grafie magistrali, a immagini sconvol¬ 
genti come certe sculture del medioevo 
spagnolo. 

William Blatty, regista, è ammira¬ 
to: «Il film di Mei Gibson è un capola¬ 
voro, direi che va oltre il capolavoro. 
Amo questo film e l'ardore viscerale di 
chi ha avuto il coraggio di portarlo a 
termine». Jack Valenti, presidente dell' 
associazione dei produttori di Hollywo¬ 
od, è uscito dal cinema con le lacrime 
agli occhi: «La commozione mi stringe¬ 
va il cuore e qualunque sia la religione 
degli spettatori, non posso credere che 
vedano in questo film altro che una 
straordinaria opera d'arte». Anche criti¬ 
ci di sinistra hanno riconosciuto la bra- 


C’è chi si commuove e 
chi protesta. Per il 
New York Daily News 
è un film nazista 
Minacce alle sale di 
proiezione 



Uno dei 
dimostranti che 
si sono radunati 
ieri davanti 
a un cinema 
di Times Square 
a New York 
per manifestare 
contro il film 
di Mei Gibson 



vura del regista. E la destra agita il film 
come una bandiera. Ha dato il segnale 
Matt Drudge, proprietario del sito in¬ 
ternet che ha rivendicato come «esclusi¬ 
va mondiale» le false notizie sull'infe¬ 
deltà coniugale del candidato democra¬ 
tico John Kerry. «Questo - ha sostenu¬ 
to Drudge - è un film insuperabile, il 
migliore da molto tempo. Come ebreo, 
ho vissuto il confronto tra Gesù e i suoi 
carnefici come una raffigurazione dei 
pericoli della vita». 

La controversia è all'origine di un 
dubbio miracolo. Un film parlato in 
latino e in aramaico, che sei mesi fa 
non riusciva a trovare un distributore, 
esordisce oggi in decine di migliaia di 
cinema che hanno venduto la maggior 
parte dei biglietti prima dell'apertura. 
Si profila un successo superiore a quel¬ 
lo del Signore degli anelli. Harry Know- 
les, curatore della rubrica cinematogra¬ 
fica su un sito internet, si rivolge a un 
pubblico molto diverso da quello delle 
chiese che nel Mercoledì delle ceneri 
portano i fedeli in pellegrinaggio al ci¬ 
nema. «Ci avevano fatto credere - spie¬ 
ga - che il film di Gibson avrebbe dato 
sfogo al delirio religioso di un attore 
celebre, come quello di John Travolta 
sulla "chiesa della scienza". Con le ante¬ 
prime si è diffusa la voce che invece di 
una costosa scemenza si trattava di un 
film potente e appassionante. Oggi tut¬ 
ti vogliono vederlo». 



«Striscia» perde una causa. Stop ai «dietro le quinte»? Protestano Biagi, Fo, Grillo e altri 

Ricci zittito, la cultura insorge 


Silvia Garambois 


Enzo Biagi, Dario Fo e Franca Ra¬ 
me, Sergio Staino, Ellekappa, Iva¬ 
no Fossati e Beppe Grillo, Vasco 
Rossi, Renzo Piano e Umberto Ve¬ 
ronesi... Sono alcune delle 26 fir¬ 
me che appaiono su un appello a 
pagamento, pubblicato ieri a tut¬ 
ta pagina su La Repubblica e II 
Corriere della Sera, in difesa di 
Striscia la notizia : «Vogliono chiu¬ 
derci gli occhi» dice la scritta che 
campeggia su un'illustrazione del 
Polifemo accecato da Ulisse. Per 
la seconda volta, con la sentenza 
di appello, Antonio Ricci è stato 
condannato per aver trasmesso 
un «fuori onda», quello con Gian¬ 
ni Vattimo e Aldo Busi: i giudici 
della quarta sezione della Corte 
d'Appello di Milano lo hanno con¬ 
dannato a 4 mesi e 5 giorni per 
aver trasmesso quelle immagini. 
Lo hanno assolto invece (come 
già in primo grado) per l'intercet¬ 
tazione delle sequenze della tra¬ 
smissione Rai. 

Nell'appello i protagonisti del 
mondo della cultura, della musi¬ 
ca, dello spettacolo (tra le altre 
firme quelle di Don Luigi Ciotti, 
Giuseppe Conte, Maria Giulia 
Crespi, Cristiano De André, Erne¬ 
sto Ferrerò, Giorgio Forattini, Pie¬ 
tro Garinei, Dori Ghezzi, Enrico 
Ghezzi, Angelo Guglielmi, Gina 
Lagorio, Loris Mazzetti, Nico 
Orengo, Gino Paoli, Fernanda Pi¬ 
vano, Vauro) si dichiarano «pre¬ 
occupati per la sentenza che con¬ 
danna Striscia per aver diffuso le 
immagini di un fatto realmente 
accaduto», denunciano che con la 
condanna a Ricci «vogliono toglie¬ 
re l'opportunità di guardare l'al¬ 
tra possibile realtà. E il diritto di 
essere comunque informati». È la 
seconda volta che viene presa una 
iniziativa di questo tipo in favore 
di Ricci: dopo la sentenza di pri¬ 
mo grado comparve a tutta pagi¬ 
na sui giornali un Gabibbo imba- 



Antonio Ricci 


vagliato... 

Tra le centinaia di querele di 
cui Ricci si «vanta», è questa - in 
quindici anni di Striscia - l'unica 
che ha portato a una condanna. È 
legata a una storia che si trascina 
ormai da anni, visto che il «fattac¬ 
cio» è avvenuto il 15 ottobre del 
'96, quando Striscia prese al volo 
una bassa frequenza dagli studi 
Rai di Torino dove era ospite 
Gianni Vattimo, trasmessa verso 
la sede di Roma, dove invece c'era 
Aldo Busi. Era la prima puntata 
di L'altra edicola , trasmissione 
condotta da Silvia Ronchey e Giu¬ 
seppe Scaraffia. Tra Vattimo e Bu¬ 
si scoppia una rissa verbale di ven¬ 
ti minuti. Racconta Ricci nel suo 
libro Striscia la tv: «Vattimo, apo¬ 
strofato come "checca cattolica" 
da Busi, va via dicendo che non 
rilascerà mai la liberatoria se non 
verrà trasmesso integralmente tut¬ 
to quello che è successo...». «Deci¬ 
do di non mandare in onda», ag¬ 
giunge Ricci, «in attesa di svilup¬ 
pi». La trasmissione dello scanda¬ 
lo viene proposta dalla Rai un pa¬ 
io di giorni dopo, ma la rissa vie¬ 
ne ridotta a pochi minuti, dopo 
uno stacco i conduttori spiegano 


che gli ospiti «sono andati via per 
impegni improrogabili». Intanto 
Vattimo «racconta sulla Stampa 
di essere stato raggirato dalla Rai 
per quanto riguarda la liberatoria 
- racconta ancora Ricci nel suo 
libro - e di aver fatto in video la 
figura del baggiano». 

Lunedì 21 ottobre la sequenza 
viene trasmessa da Striscia la noti¬ 
zia. La Rai avvia un procedimen¬ 
to d'urgenza per impedire l'utiliz¬ 
zo del filmato, ma i giudici danno 
via libera a Ricci. Blob lo riprende 
e Striscia riprende se stessa da 
Blob : «Lo faccio - dice ancora Ric¬ 
ci - perché così la Rai dovrebbe 
denunciare anche se stessa». E in¬ 
fatti la denuncia questa volta non 
arriva dalla Rai, ma dallo stesso 
Vattimo. Al microfono del Gabib¬ 
bo il professore dice (così raccon¬ 
ta l'autore di Striscia) «di essersi 
fatto convincere a intraprendere 
l'azione giudiziaria dalla Rai, che 
si è fatta carico di tutte le spese 
legali». 

L'iter processuale porta alla 
conclusione del procedimento di 
primo grado nel maggio di due 
anni fa: il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto l'assoluzione dall'accu¬ 
sa di aver fraudolentemente inter¬ 
cettato le immagini e di averle dif¬ 
fuse, ma il giudice decide invece 
la condanna proprio e soltanto 
per la diffusione. Ricci si definisce 
«martire della diffusione delle no¬ 
tizie", parla di "libertà di stampa 
ignorata”». 

Si arriva al processo di appel¬ 
lo. Nell'udienza dello scorso 23 
dicembre Ricci racconta in modo 
dettagliato l'intera vicenda. Il so¬ 
stituto procuratore generale, Do¬ 
natella Greco, chiede l'assoluzio¬ 
ne. Ma di nuovo i magistrati con¬ 
fermano la condanna. Ora Ricci 
pensa di ricorrere in Cassazione: 
se questa sentenza farà giurispru¬ 
denza, infatti, non vedremo più 
neppure Fede, e il dietro le quinte 
della tv diventerà «top secret». Di¬ 
ritto di cronaca o no... 
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IL MEDICO DELLA MUTUA 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto 
Sordi, Bice Valori. Italia 1968. 101 
minuti. Commedia. 




La proverbiale storia del 
giovane dottor Terzilli 
che, deciso a tutto in no¬ 
me dei soldi e della carrie¬ 
ra, intuisce che la via più 
breve è quella mutualisti¬ 
ca. Circuisce la vedova di 
un collega per mettere le 
mani sui suoi numerosi 
mutuati, ma poi le preferi¬ 
sce la figlia di un ricco co¬ 
struttore. 


Canale5 21,00 

MATILDA 6 MITICA 

Regia di Danny De Vito - con Mara 
Wilson, Danny De Vito. Usa 1996. 
93 minuti. Commedia. 

Matilda è una bambina 
molto intelligente ed incre¬ 
dibilmente precoce: sa cu¬ 
cinare, è una attenta let¬ 
trice ed è dotata di enor¬ 
me sensibilità. I suoi geni¬ 
tori sono però volgari e ot¬ 
tusi e decidono di spedirla 
in un istituto-prigione. 
La bambina si scontrerà 
con la direttrice ma avrà 
un 'alleata. 




ATTENZIONE amianto 


J l.« ffy-iin 


Raitre 21,00 

MI MANDA RAITRE 




Tra gli argomenti spicca 
per drammaticità quello 
che vede protagonisti i la¬ 
voratori dell'amianto che, 
dopo essersi ammalati di 
tumore, si sono visti nega¬ 
re il riconoscimento della 
malattia professionale. 
Nel corso del programma 
condotto da Piero Marraz- 
zo si parlerà anche di di¬ 
ritti del consumatore qua¬ 
lora questi riceva un dan¬ 
no da un prodotto alimen¬ 
tare di dubbia natura. 


Raitre 0,45 

LA STORIA SIAMO NOI - D0ZIER 

Verona, 17 dicembre 
1981: le Brigate Rosse, a 
due anni dall'uccisione di 
Aldo Moro, alzano anco¬ 
ra una volta il tiro e seque¬ 
strano il generale america¬ 
no James Lee Dozier. At¬ 
traverso filmati, testimo¬ 
nianze inedite e una ric¬ 
chissima documentazio¬ 
ne, Giovanni Minoli rico¬ 
struisce una delle pagine 
più drammatiche degli 
Anni di Piombo; ospite in 
studio il generale Dozier. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.35 Tg Parlamento. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

“Mio padre è stato in carcere” - 
“Debito per la vita”. Con Terence Hill, 
Nino Frassica, Giulio Base 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti 

2.15 UN TASSINARO A NEW YORK. 

Film (Italia, 1987). Con Alberto Sordi, 
Anna Longhi, Dom DeLuise 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
AN’interno: Fimbles. Pupazzi animati 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Siamo milionari”. 
Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.30 VISITE A DOMICILIO. 

Rubrica. Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
AH’interno: Notizie. Attualità; 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.45 Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
12.25 PRIMA 0 POI. Quiz. 

Conduce Marco Mazzocchi 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “L’ostaggio Semir” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 GRAZIE ALBERTO. Varietà. 

“Dal Palalottomatica in Roma”. Conduce 
Fabrizio Frizzi. Regia di Duccio Forzano 

23.30 TG 2. Telegiornale 

23.35 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con Aida Yespica 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 NATI A MILANO. Documenti. 
Conduce Giorgio Faletti 

2.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.10 LA TALPA. Reai Tv 

2.3 CALCIO. COPPA CARNEVALE. 
Empoli - Juventus. Viareggio 
3.00 GUARIRE. Rubrica 

3.35 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. 

Attualità 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Sequestro Dozier”. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Gheddafi” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica 

15.00 QUESTION TIME. 

Rubrica di politica 

16.00 GT RAGAZZI. News 
16.10 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
LA MELEVISIONE. 

Rubrica 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubric 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Conduce Piero 
Marrazzo. Regia di Fulvio Loru 

23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.40 VOLTI - VIAGGIO NEL FUTURO 

D’ITALIA. Documentario 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE. Rubrica “Vent’anni prima” 

2.00 RAI NEWS 24. Attualità. 
AH’interno: News. Telegiornale 


CQRDO0N 
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17.00 TOONAMI/TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI /SAMURAI JACK. 

Cartoni animati 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni animati 
19.15 BILLY E MANDY. Cartoni animati 
19.40 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

20.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.00 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 
21.20 WHAT A CARTOON. Cartoni 
21.45 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.10 TOONAMI/TEEN TITANS. 
Cartoni animati 

22.35 TOONAMI /SAMURAI JACK. 

Cartoni animati 
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14.00 BOB. CAMPIONATO DEL MONDO. 
Dietro le quinte. Konigsee, Germania 

14.15 PUGILATO. TITOLO MONDIALE 
WBO PESO MASSIMO LEGGERO. J.L. 
Gonzales - Erdei. Karlsruhe, Germania. (R) 

15.30 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO INDOOR DI TRIAL. 

Pesaro, Italia. (R) 

16.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Ottavi di finale. Dubai, Emirati Arabi Uniti 
19.00 BILIARDO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Croazia 

21.30 WEDNESDAYSELECTION. Rubrica 
21.45 GOLF. CIRCUITI EUROPEO PGA. 
Highlights 

22.15 GOLF. US PGA TOUR. 

Open Nissan 

23.15 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 
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15.00 LA SCIMMIA PIÙ INTELLIGENTE 
DEL MONDO. Documentario 
16.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del chirurgo” 

16.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “La mummia dai lunghi capelli” 
17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“Cambodia - Out of Darkness” 

18.00 CAMPO BASE. Documentario. 
“Nate africane” 

18.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“I draghi della Namibia” 

20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della barriera corallina” 

22.00 I VAMPIRI DEGLI ABISSI. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1 TITOLI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO 

21.33 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA. Con Flavia Cercato 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02: MUSICAL 
16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DIRADI02- 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“La cruna dell’ago”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Un fagin dei nostri giorni”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 IL MEDICO DELLA MUTUA. 

Film (Italia, 1968). Con Alberto Sordi, 
Bice Valori, Sara Franchetti 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il dirottamento” 

21.00 SISKA. Tf. “Idolo” - “Coincidenze”. 
Con Peter Kremer, Matthias Freihof 

23.10 IMMAGINE. Show 
23.15 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Raimondo 
Vianello, Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.25 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 

0.30 POLVERE DI STELLE. 

Film (Italia, 1973). Con Alberto Sordi, 
Monica Vitti, John Philip Law 
3.05 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING - SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 
3.20 IERI E OGGI IN TV. Show 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 SPECIALE - LE STAGIONI 
DEL CUORE. Rubrica 

10.50 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “Cecità”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Billie Worley, 
Luis Antonio Ramos 

11.50 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 MATILDA 6 MITICA. Film com¬ 
media (USA, 1996). Con Mara Wilson, 
Danny DeVito, Rhea Perlman, Embeth 
Davidtz. Regia di Danny DeVito 

23.10 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PAZZI PER IL GOLF. 

Film Tv (USA, 1998). Con Tom Arnold, 
James N. Kirk, Rene Tardif, Katelyn 
Wallace. Regia di Harvey Frost. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“La farfalla di Papillon”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Parole”. Con Catherine Hicks, Stephen 
Collins, David Gallagher, Jessica Biel 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Alta diplomazia”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Sitcom. “Il dirupo del paradiso”. Con 
Jaleel White, Kellie Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.30 CAMERA CAFÉ-RISTRETTO. 
Situation Comedy 

19.35 WILL&GRACE. 

Sitcom. “Il ragazzo che mi amava”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally. 

Regia di James Burrows 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Contro ogni volontà”. Con Tom Welling 
20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Deportivo - Juventus 
22.50 E ALLORA MAMBO! 

Film commedia (Italia, 1999). 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu, 
Luciana Littizzetto, Maddalena Maggi. 
Regia di Lucio Pellegrini. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

1.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.35 I PROFESSIONISTI. Telefilm. 

“La vendetta” - “Il rapimento” 

3.20 SHOPPING BY NIGHT 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Preso all’amo” 
10.05 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Comportamento indecoroso” 
11.00 LE LEGGENDE DEL MARE. 
Documentario. “Nuova Caledonia: 

i gamberi di porcellana” 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Sedute private”. Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “La trappola” 

14.10 LO SCOCCIATORE (VIA PADOVA 
N. 46). Film (Italia, 1954). Con Alberto 
Sordi. Regia di Giorgio Bianchi 

16.20 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Rubrica “Speciale: Tutto Sordi”. 

Conduce Alberto Crespi 

16.50 HITCHCOOK PRESENTA. Telefilm 
17.15 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.50 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

18.50 DISC0VERYCHANNEL.DOC. 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica “Waterloo”. 

Conduce Valerio Massimo Manfredi 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

0.05 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Il piacere di uccidere”. 
Con Daniel Baldwin 

1.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Tf. “In cerca dei fondatori”. 2- parte 

2.05 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 
3.05 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

3.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

BREVE E CONCISO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

GIOCHI PERICOLOSI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

BREVE E CONCISO 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

IL MEZZO DEL MESSAGGIO 
19.01 SPECIALE HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 C’È MUSICA SU MARTE? 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 
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17.15 DUE AMICI. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Spiro Scimone, 
Francesco Sframeli. Regia di Spiro 
Scimone, Francesco Sframeli 
18.35 SKYLOUNGE. Rubrica 

18.55 DARK BLUE WORLD. Film 
(Italia/GB/Germania/Danimarca, 2001). 
Con Ondrej Vetchy, Krystof Hadek, Tara 
Fitzgerald. Regia di Jan Sveràk 

20.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 SPOSAMI KATE! Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell, 
Imelda Staunton, Anna Chancellor, 
Kenny Doughty. Regia di John McKay 

22.55 PANTALEON E LE VISITATACI. 
Film commedia (Spagna/Perù, 2001). 
Con Salvador del Solar, Angie Cepeda. 
Regia di Francisco J. Lombardi 



17.35 POLLICINO. Film fantastico 
(Francia, 2001). Con Nils Hugon, 
Raphael Fuchs-Willig, William Touil. 
Regia di Olivier Dahan 

19.10 HOME ALONE 4. 

Film Tv commedia (USA, 2002). 

Con Mike Weinberg, French Stewart. 
Regia di Rod Daniel 

20.35 SPECIALE SKY-FI. Rubrica 
21.00 STAR WARS: EPISODIO II- 
L’ATTACCO DEI CLONI. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Ewan McGregor, 

Natalie Portman, Hayden Christensen. 
Regia di George Lucas 

23.20 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.30 SOGNANDO BECKHAM. 

Film commedia (GB/Germania, 2002). 
Con Parminder Nagra, Keira Knightley 



16.50 MONSOON WEDDING - 
MATRIMONIO INDIANO. Film drammatico 
(India, 2001). Con Naseeruddin Shah. 
Regia di Mira Nair 

18.50 GETSHORTY. Film commedia 
(USA, 1996). Con John Travolta, Gene 
Hackman, Rene Russo, Danny DeVito. 
Regia di Barry Sonnenfeld 

20.35 ROBERT REDFORD PROFILE. 

Rubrica di cinema 

21.30 MIA MOGLIE È UN’ATTRICE. 

Film commedia (Francia, 2002). 

Con Charlotte Gainsbourg, Yvan Attal. 
Regia di Yvan Attal 

23.10 PULP FICTION. Film drammatico 
(USA, 1994). Con John Travolta, 

Urna Thurman, Bruce Willis, Rosanna 
Arquette. Regia di Quentin Tarantino 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

14.05 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.IT. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità 

19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 

Attualità. (R) 

21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica. (R) 
23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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TEMFERAURE NEL MONDO 


Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con isolate, de¬ 
boli precipitazioni. Tendenza dalla serata a peggioramento. 
Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse di debole intensità, più insistenti sulle regioni tirre¬ 
niche. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso con piogge spar¬ 
se di debole intensità, meno insistenti su Calabria e Sicilia. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse, 
occasionalmente nevose in pianura nelle prime ore del matti¬ 
no. Centro e Sardegna: coperto con piogge diffuse, anche a 
carattere temporalesco. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
piogge sparse anche a carattere di rovescio o temporale. 


LASIIUAdUNt 


Un sistema frontale su regioni adriatiche e meridionali si sposta verso 
sud-est; aria calda ed umida dall'Africa del nord confluisce sul mediterraneo 
centro-occidentale, con aria più fredda. 
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Pascomi di dolor, 
piangendo rido; 
egualmente 
mi spiace morte e vita; 
in questo stato son, 
donna, per voi 


8 


Francesco Petrarca 
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Punte e Terzini contro la Costituzione 


Bruno Gravagnuolo 

Costituzione nel mirino. È chiaro. Tutta la sarabanda «anti-antifa- 
scista» ha di mira una sola cosa: sfasciare rimpianto della Costiti- 
zione del 1948. Altro che motivazioni storiografiche, nella querelle 
sulla revisione del passato. Vediamo. Tira le fila Pera a centrocam¬ 
po, su «assist dei «terzini» alle spalle. E finalizza II Giornale. Che 
avvia una vera danza macabra: «Costitituzione da rifare! Costitu¬ 
zione sovietica! Slogan peraltro già lanciato dal Trainer supremo, e 
che riecheggia nella Carta dei Valori di Forza Italia. E allora - sul 
quotidiano di famiglia - arrivano i picadores: Belpietro, Cervi, 
Pelanda, Quagliariello. Che gridano e infilzano la Carta, manco 
fosse il simulacro di Belzebù: «Assurdo il contratto nazionale sinda¬ 
cale! Assurdi i partiti così centrali! Assurdo il Parlamento così 
forte! Iniqua tanta autonomia giudiziaria! Via libera a un esecutivo 
forte!». Mentre sul Corriere fa da sponda il solito Ostellino. Ma alla 
campagna si unisce sul Giornale anche lamico Duccio Trombado- 


ri, ex Pei approdato a lidi moderati. Che salva i meriti De dalla 
furia di Belpietro & Co. Ma è inflessibile col suo vecchio Pei, abile a 
suo dire nellusare la Costituzione per «accreditare la sua via al 
potere». E Duccio - tanto per essere chiaro - loda finanche il 
Berlusconi che denuncia «la mentalità comunista senza più comu¬ 
nisti», mascherata da anacronistica «ideologia antifascista». Triste 
rovesciamento in Trombadori del Yideologia staliniana del nemico. 
Talché quella Costituzione - giusta o sbagliata che sia - fu difesa dal 
Pei e piace ancora alla sinistra? Dunque è oggettivamente inquinata. 
Già, Duccio non andò poi così lontano da se stesso. (Ps. Come 
quando trattò Bobbio da nichilista e «marxista che si vergogna»!) 
Fattore P. «I post-comunisti sono chiamati a render conto di un 
sospetto di natura diversa da quello che pur grava sui post-demo- 
cristiani». Insomma per Paolo Mieli sul Corriere del 19, «la menzo¬ 
gna democratica in politica è diversa da quella totalitaria», e poiché 



i post-comunisti sono gli eredi di quest ultima... E così siamo al 
pogrom preventivo. Ai «postcom» come portatori - magari incon¬ 
sapevoli- dell’Aids di quel «dire bugie» presente «nel Dna dei Ds» 
(il Nicola Matteucci, citato da Mieli). Allucinante. Urge intervento 
di Amnesty International. 

Tory Blair. C’erano una volta in Italia le «classi differenziali» a 
scuola. Furono abolite, perché inutili, disumane e ingiuste. Adesso 
invece Tony Blair le ripropone in Inghilterra. Ma verso l’alto. 
Classi differenziali suddivise per intelligenza e capacità di apprendi¬ 
mento, non più di età. Ovvero: Darwinismo selettivo e gerarchico. 
Con un bel calcio al welfare equitativo e democratico. Complimen¬ 
ti a Tory Blair! 

Il suo canto Libero. Ieri Libero titolava a tutta pagina: «Berlusconi, 
vi spiego la mia pazzia». Ti aspetti di leggere magari un’ intervista, 
un pastone, un normale soffietto. Macché! Il quotidiano apriva 
addirittura con la rifrittura di uno scritto del Premier su Erasmo da 
Rotterdam, e con firma in palchetto. Roba senza precedenti, che 
farebbe arrossire anche un giornale nord-coreano. E Feltri lo ha 
chiamato Liberoì 
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Roberto Carnero 


T ra le numerose pubblicazioni che por¬ 
ta con sé il settimo centenario della 
nascita di Francesco Petrarca - una 
mole impressionante di edizioni di opere, 
saggi, atti di convegni - l’uscita nei «Meridia¬ 
ni» Mondadori di una nuova versione aggior¬ 
nata del Canzoniere , a cura di Marco Santaga- 
ta, è senz’altro l’evento editoriale più signifi¬ 
cativo (pagine 1608, euro 49,00). Sia per il 
lettore «esperto» - in otto anni dall’edizione 
precedente, Santagata ci spiega che la critica 
ha prodotto significativi avanzamenti nelle 
conoscenze sull’opera e sull’autore - sia per 
quello semplicemente curioso e appassiona¬ 
to di poesia. Perché Santagata, professore 
ordinario di letteratura italiana all’Universi¬ 
tà di Pisa, nell’introduzione al volume e nel 
commento ai testi, parla con estrema preci¬ 
sione di dati e scrupolo filologico, ma anche 
con grande chiarezza e limpidità. 

E, per chi volesse approfondire, sempre 
di Santagata è in uscita (il 5 marzo), presso II 
Mulino, una nuova edizione del saggio su 
Petrarca I frammenti dell’anima (pagine 384, 
euro 18,80), che, comparso per la prima vol¬ 
ta nel 1992, era valso all’autore il prestigioso 
Premio per la critica letteraria intitolato alla 
memoria di Natalino Sapegno. Insomma, 
un’intera carriera di studioso dedicata al¬ 
l’amato Petrarca (ma anche ad altri autori 
della nostra letteratura: da Foscolo a Leopar¬ 
di, da Pascoli a D’Annunzio), da cui solo più 
di recente Marco Santagata è stato «distrat¬ 
to» con l’attività di romanziere (ricordiamo 
che con II maestro dei santi pallidi , pubblica¬ 
to da Guanda, ha vinto l’ultimo SuperCam- 
piello). 

Professor Santagata, la lettura che lei 
offre di Petrarca in questo «Meridia¬ 
no» ribalta molti luoghi comuni criti¬ 
ci. Ad esempio, lei nega la vulgata di 
una netta separazione tra i due «tavo¬ 
li» dell’autore, quello delle opere in 
latino e quello delle opere in volgare. 
«L’impressione di una sorta di 
“schizofrenia intellettuale” prodotta dalla 
presunta dicotomia tra questi due settori del¬ 
la produzione petrarchesca non ha ragion 
d’essere. Ma dobbiamo rovesciare l’ottica 
con cui guardiamo al latino e al volgare. Per 
noi il primo rappresenta una lingua morta, 
mentre l’italiano è la lingua della comunica¬ 
zione. Per Petrarca era esattamente il contra¬ 
rio. Il latino è la lingua che usa per comunica¬ 
re, per scrivere e per parlare, sempre e in 
ogni situazione, dalla più formale alla più 
informale. Probabilmente Petrarca scriveva 
in latino anche la lista della spesa. Scritta in 
volgare, a parte il Canzoniere e i Trionfi , ci 
rimane soltanto una lettera, peraltro poco 
significativa. Per lui il volgare rappresenta la 
lingua specialistica, quella della poesia. È una 
lingua tecnica, artificiale, non una lingua pra¬ 
tica». 

Veniamo al «Canzoniere». In che mo¬ 
do i singoli testi sono legati tra loro 
nella raccolta? 

«Petrarca tendeva a concepire l’organiz¬ 
zazione delle poesie in libro nei termini di 
un’operazione di tipo umanistico, come del 
resto aveva fatto con altre due opere, scritte 
in latino: le Familiares , le lettere in prosa, e le 
Epistole , quelle in versi. Queste tre tappe so¬ 
no tre momenti di uno stesso lavoro. Nel 
1350 Petrarca ha in mente il progetto di una 
grande opera autobiografica, una riscrittura 
ideale della propria vita. E decide di compier¬ 
lo compattando tra loro alcuni testi che viag¬ 
giavano dispersi, nugae , come diceva lui, 
cioè testi minori, d’occasione, rispetto alle 
malora opera , le grandi opere in latino come 
il De viris illustribus , YAfrica o i Rerum memo- 
randarum libri». 

Quale idea di sé voleva trasmettere 
con questa «autobiografìa idealizza¬ 
ta»? 

«Petrarca vuole dar conto di una trasfor¬ 
mazione o, in altre parole, di una 
“conversione”: il passaggio dai valori terreni, 
come l’amore per Laura o la gloria poetica, a 
quelli religiosi, cristiani. Ma se sul piano ideo¬ 
logico il percorso è chiaro e lineare, lo è 
meno sul piano letterario. Perché l’uomo 
che raccoglie questi testi dispersi e li riorga¬ 
nizza insieme è diverso dall’uomo che li ha 


L'ANNIVERSARIO 
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L uomQiintenore 


l’opera 


Il «Canzoniere» - titolo che, per 
antonomasia, fa riferimento al 
genere letterario - o, come lo 
chiamò l’autore, «Rerum vulgarium 
fragmenta» (ovvero «Frammenti in 
volgare»), è l’opera più celebre di 
Francesco Petrarca, che vi si 
dedicò per tutta la vita, all’incirca 
dal 1335 fino alla morte, attraverso 
varie redazioni successive. 

È una raccolta di componimenti 
poetici (soprattutto sonetti, ma 
anche canzoni, sestine, ballate e 
madrigali) che ammontano a 366: 
365 come i giorni dell’anno più una 
lirica proemiale. Petrarca vi parla 
della sua passione amorosa per 
Laura, dalla quale vuole 
distaccarsi in nome di un ideale 
religioso che però appare difficile 
da perseguire. 

Le rime vengono tradizionalmente 
suddivise tra quelle «in vita» e «in 
morte» di Laura, ma neppure la 
scomparsa della donna amata è in 
grado di placare l’inquietudine del 
poeta. 

Per un’introduzione essenziale al 
testo, rimandiamo a un agile ma 
preciso volumetto pubblicato da 
Carocci: Serena Fornasiero, 
«Petrarca: guida al Canzoniere» 
(pagine 128, euro 8,50). 

ro. ca. 



scritti anni prima. Quando li ha composti 
Petrarca era nell’“errore”, cioè nel peccato, 
in preda alle passioni, soprattutto quella 
amorosa. Quando li riprende per farne que¬ 
sto libro autobiografico, a distanza di anni, 
non è più schiavo dei propri traviamenti, 
ma ha ricomposto la propria integrità psico¬ 
logica. La conversione che c’è stata in mezzo 
è raccontata nel Secretum , che ci spiega co¬ 
me nasce l’uomo nuovo da quello vecchio». 
Nel «Secretum» Francesco si accusa 
di fronte a Sant’Agostino dell’ «acci- 


Il «Canzoniere» è 
una grande autobiografia 
la riscrittura ideale 
di una trasformazione 
psicologicamente 
tormentata 
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Non l’ oggetto d’amore * 

ma il soggetto che ama 
che prova emozioni e sentimenti 
spesso drammatici e dolorosi 
Ecco la rivoluzione poetica 
ed esistenziale di un grande 
della nostra letteratura 
Parla il critico e petrarchista 
_ Marco Santagata 


n 


dia» o «tedium vitae», quello che allo¬ 
ra era considerato un vizio capitale, 
mentre oggi viene ritenuto una malat¬ 
tia che chiamiamo depressione. 

«Su questo, come su altri argomenti, Pe¬ 
trarca ha detto delle cose straordinariamente 
moderne. Già solo quando parla d’amore 
compie un’operazione rivoluzionaria. Prima 
di lui, i poeti medievali cantavano soprattut¬ 
to la donna, scrivevano una poesia il cui 
“fuoco” era centrato sull’oggetto d’amore, 
non sul soggetto. In Petrarca quello che con¬ 
ta davvero è l’effetto dell’amore su chi ama, 
su chi prova il sentimento, spesso in maniera 


Un 

particolare 

della 

statua 

che 

raffigura 

Francesco 

Petrarca 

Foto 

di Dario Orlandi 


drammatica e dolorosa. E, paradossalmente, 
la sua modernità nasce dalla forte dimensio¬ 
ne etico-religiosa. Evidentemente Petrarca 
non possedeva le moderne categorie psicana¬ 
litiche. Eppure, attraverso delle categorie di 
tipo etico, giunge ad affermare alcune cose 
assai profonde sul desiderio, su come l’assen¬ 
za dell’oggetto lo aumenti, su certi stati psico¬ 
logici come, appunto, l’accidia. In altre paro¬ 
le Petrarca è il primo poeta che apre in ma¬ 
niera netta e irreversibile un discorso sull’in- 
teriorità». 

A scuola ci hanno parlato di un Petrar¬ 
ca combattuto tra una componente 


l’anniversario 

Siamo già nel pieno delle 
celebrazioni per il settimo 
centenario della nascita di 
Francesco Petrarca (1304-1374) 
che avranno la loro celebrazione 
ufficiale il 20 luglio 2004, giorno in 
cui ricorre l’anniversario della sua 
nascita. Svariati gli appuntamenti, 
con convegni in tutto il mondo. In 
Italia, per cominciare: ad Arezzo, 
dal 18 al 20 marzo (Petrarca in 
musica); a Firenze, il 6 aprile (sulla 
poesia); a Bologna, l’8 e il 9 
maggio (Petrarca intellettuale e 
poeta cristiano); a Roma, l’il e il 
12 maggio (la filologia 
petrarchesca dell’Otto e 
Novecento); a Napoli, dal 16 al 19 
giugno (Petrarca e Napoli); e 
ancora a Bologna, dal 6 all’8 
ottobre (il petrarchismo nel 
mondo). Ma anche a Città del 
Messico (19-23 ottobre) e a 
Barcellona (21-23 ottobre). 

Sono poi in calendario numerose 
mostre: Petrarca nel tempo (a 
Firenze fino al 13 aprile); Francesco 
Petrarca e Padova (Padova, 8 
maggio-31 luglio); Codici del 
Petrarca nelle biblioteche fiorentine 
(Firenze, 15 ottobre-15 dicembre); 
La biblioteca del Petrarca (Firenze 
6 aprile 2004-31 maggio 2005). 

ro. ca. 


medievale, i richiami della religione, 
da una parte e la proiezione verso valo¬ 
ri nuovi, quelli della nascente civiltà 
umanistica, dall’altra; non ancora pie¬ 
namente risolto, però, a favore di que¬ 
sti ultimi, e dunque intimamente com¬ 
battuto. È così? 

«È un'immagine schematica e poco cor¬ 
retta. C’è sì una dolorosa contraddizione, 
che però non è tra due epoche, ma tutta 
interna a Petrarca. Dobbiamo pensare che 
per un uomo del Medio Evo, quale era Pe- 

Fu il prototipo 
dell’intellettuale europeo 
aperto agli scambi 
e immerso in un sistema 
culturale unificato dalla 
lingua latina 
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trarca, la religione rappresentava una faccen¬ 
da terribilmente seria. Petrarca con molta 
probabilità nutriva dei dubbi sulla fede: la 
paura della morte, il timore di un annienta¬ 
mento nel nulla, l’idea che la vita potesse 
passare senza che egli lasciasse traccia di sé, 
sono elementi che ci inducono a pensare a 
qualche cedimento di Petrarca rispetto alle 
verità di fede». 

Una fede segnata dal dubbio, già mol¬ 
to lontana da quella granitica di Dan¬ 
te... 

«Decisamente. Un autore, Dante, che Pe¬ 
trarca non ha mai conosciuto di persona: 
Dante muore nel 1321 quando Francesco ha 
solo quindici anni. Ma una presenza fonda- 
mentale per Petrarca, più sul versante lettera¬ 
rio che su quello ideologico. Dante è stato il 
poeta che più ha influito sulla lingua lirica di 
Petrarca. Del resto Dante era un precedente 
imprescindibile, anche perché con la Vita 
nova aveva scritto il primo grande romanzo 
d’amore della nostra letteratura, con due pro¬ 
tagonisti, Dante e Beatrice, che sono dei veri 
personaggi, dotati di un loro spessore. Dante 
aveva aperto la strada alla dimensione narra¬ 
tiva per la poesia lirica, e Petrarca lo segue a 
ruota: con il Canzoniere , che molto dovette, 
appunto, alla Vita nova , e con i Trionfi , che 
sono una «visione» in terza rima, proprio 
come la Commedia». 

Chi fu Laura? Una persona realmente 
vissuta o la proiezione di un sentimen¬ 
to? 

«La critica nel corso del tempo ha formu¬ 
lato svariate ipotesi. A noi poco interessa 
identificare Laura con questa o conquest’al¬ 
tra donna, ma comunque dobbiamo dire 
che una donna reale alla base del personag¬ 
gio di Laura ci dev’essere stata; anche se qual¬ 
cuno, come Giuseppe Billanovich, si è spinto 
a negare l’esistenza storica di una precisa 
figura femminile. Ma la poesia medievale ha 
sempre un sostrato di verità, possiede sem¬ 
pre un punto di partenza concreto. Del resto 
ci sono diversi indizi: Petrarca stesso ci dice 
che Simone Martini aveva dipinto un ritrat¬ 
to di Laura; sappiamo la data di morte di 
Laura, 6 aprile 1348. Possiamo nutrire, inve¬ 
ce, dubbi legittimi sull’autenticità del nome. 
È chiaro che il nome Laura allude alla «lau¬ 
rea», cioè all’incoronazione poetica con l’allo¬ 
ro, simbolo, appunto, della poesia». 

Di Petrarca lei sottolinea la dimensio¬ 
ne di intellettuale europeo. Fu dun¬ 
que un anticipatore? 

«A noi oggi l’Europa può sembrare una 
cosa nuova, ma non dobbiamo dimenticare 
che l’unità culturale europea ai tempi di Pe¬ 
trarca era un dato acquisito, quasi scontato. 
Tutti i letterati e gli uomini di cultura di quel 
periodo erano immersi in un sistema cultura¬ 
le comune, reso concreto dalla lingua che 
utilizzavano, il latino. Rispetto a Dante, Pe¬ 
trarca supera l’appartenenza municipale. Na¬ 
sce ad Arezzo da genitori fiorentini e poi vive 
la giovinezza ad Avignone. È poco più di un 
vezzo il fatto di firmarsi sempre «Florenti- 
nus», perché in realtà a Firenze ci andrà solo 
nel 1350, una tappa nel suo viaggio a Roma 
per il giubileo. E anche nel resto della Tosca¬ 
na ci va molto poco. Petrarca si stabilisce di 
volta in volta dove risiedono il potere e l’in¬ 
novazione culturale: Avignone, Milano, Ve¬ 
nezia, Padova. In questo senso c’è un cosmo¬ 
politismo che nasce dall’assenza di radici». 
Parliamo un attimo di Marco Santaga¬ 
ta. Dopo il successo del suo romanzo e 
la vittoria del Campiello, continuerà a 
scrivere narrativa, oltre che a fare il 
professore di letteratura? 

«Temo di sì: quella della scrittura è una 
malattia che, una volta contratta, è diffìcile 
da guarire». 

Sta scrivendo un nuovo romanzo? 

«Al momento no, anche se credo che 
prima o poi comincerò. Ma davvero non 
voglio rubare spazio a Petrarca. Se proprio 
insiste a farmi parlare dell’attività “creativa”, 
citerò un mio libro, uscito nel 2000 da Selle¬ 
rio. Si intitola II copista e vede come protago¬ 
nista un Petrarca ormai vecchio, che seguo 
per un’intera giornata mentre è intento a 
scrivere una canzone. L’invenzione narrativa 
si basa su dati storici e su elementi di fanta¬ 
sia. Ecco, in quel lavoro si sono saldate le mie 
due vocazioni: quella dello studioso e quella 
dello scrittore». 
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PERÙ: RITROVATE QUASI INTATTE 
DUE MUMMIE PRE-INCAICHE 

Sono state esposte al pubblico per 
mezz’ora due mummie fra le più antiche 
che siano mai state trovate in Perù, così 
ben conservate che una di esse ha 
ancora intatti un occhio aperto e gli 
organi intestinali: erano state rinvenute il 
12 febbraio scorso da operai che 
effettuavano lavori di muratura in una 
scuola, ed appartenevano alla cultura 
Chiribaya. Furono seppellite fra l’anno 
1100 ed il 1300 d.C., ossia diversi secoli 
prima che la regione venisse sottomessa 
dall’impero degli Inca (sottomesso a sua 
volta dagli spagnoli negli anni dal 1530 
in poi). Le due mummie erano un 
bambino di cinque anni di età, ed un 
contadino trentacinquenne. 


© 
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Le straordinarie Matite in movimento di Gustav Kt . tmt 


Mirella Caveggia 

L J intera opera grafica di Gustav Klimt, dai primi 
disegni fino ai ritratti più famosi, è proposta a 
Torino in una mostra disposta con particolare finezza 
nella Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli, che Fha 
realizzata insieme alla Collezione Serge Sabarsky e alla 
Fondazione Torino Musei-Gam. Per gli intrecci che sug¬ 
gerisce fra le arti e le ispirazioni che circondavano il 
pittore viennese, questa esposizione è stata inserita nella 
tessitura culturale di Sintonie , un’iniziativa che ogni an¬ 
no a Torino invita a cogliere suggestioni incrociate fra 
musica, pittura, teatro fotografia e cinema. 

I disegni appartengono a Serge Sabarsky, un illustre 
collezionista e mercante d’arte, nato a Vienna nel 1912 
da una famiglia ebraica russa emigrata negli Stati Uniti. 
La sua raccolta, oggi famosissima, ebbe inizio nel 1968 


con opere di Schiele, Kokoschka e appunto questi dise¬ 
gni di Klimt, che egli acquistò direttamente dal nipote 
del pittore. Il loro linguaggio espressivo riveste un inte¬ 
resse particolare perché offre una testimonianza di quel 
passaggio dallo stile accademico al simbolismo e alle 
correnti espressioniste che ha segnato l’arte di Gustav 
Klimt e degli altri artisti della Secessione viennese agli 
inizi del Novecento. 

Sono schizzi, bozzetti, disegni sparsi: preziosi e tutti 
da contemplare, sono eseguiti a matita o a carboncino, 
molti su carta di riso finissima. Per l’eleganza del tratto e 
l’immediatezza espressiva inducono veramente a doman¬ 
darsi se il Klimt grafico, privo dei colori squillanti, delle 
preziosità degli sfondi, delle ridondanze decorative, non 
superi il Klimt pittore. Il nucleo principale della mostra 


sono i disegni preparatori del Fregio di Beethoven , dipin¬ 
to da Klimt nel 1902 in occasione della quattordicesima 
mostra della Secessione viennese dedicata al grande com¬ 
positore. All’evento parteciparono 21 artisti. Il fregio, 
dipinto su tre pareti e lungo 24 metri, raffigurava un’apo¬ 
teosi di Beethoven, incarnazione del genio umano, che 
pur nella sofferenza è teso nello slancio verso il futuro. 
La composizione, che rifulge in una riproduzione fra le 
opere grafiche del Lingotto, a suo tempo fu oggetto di 
polemiche e di disprezzo per alcuni passaggi considerati 
provocatori se non ripugnanti. 

I quarantotto disegni della collezione Sabarsky evoca¬ 
no un clima meno fantastico di quello che sprigiona dai 
quadri. Il tratto è sempre caratterizzato dalla delicatezza 
sinuosa e dalla fluidità, ma rivela uno studio attento, una 


concentrazione realistica. Le figure sono quasi tutte fem¬ 
minili. Fissate in un lieve movimento o in un’aggraziata 
e distaccata immobilità, hanno una morbidezza e un’ele¬ 
ganza che seducono, come i ritratto di Ria Munk e di 
Adele Bloch Bauer. Oppure sono caratterizzate da 
un’asciuttezza e una languida spigolosità che risulta mo¬ 
dernissima. Molte delle donne ritratte e studiate offrono 
la loro immagine nuda con le pose audaci della tensione 
erotica e della sensualità appagata. E mentre alcune han¬ 
no proporzioni armoniose, altre sono sformate dall’obe¬ 
sità, o appaiono ossute o segnate da una vecchiezza im¬ 
pietosa. Ma anche la bruttezza, che si manifesta naturale 
e non esibita, conserva prepotente il carattere della bellez¬ 
za e rivela attraverso il linguaggio del corpo il fermento 
creativo di un’epoca in cerca di nuove esperienze. 


No, la geopolitica di Bush non è protestante 

Oggi con «l’Unità» un volume per capire la confessione religiosa oltre pregiudizi e semplificazioni 


Paolo Naso 


D el protestantesimo si parla 
(e si scrive) poco e male. In 
Italia, quando si parla della 
Chiesa o dei cristiani ci si riferisce 
esclusivamente ai cattolici; quando 
invece si ragiona sulle «altre» tradi¬ 
zioni religiose, il pensiero corre al¬ 
l’ebraismo, all’islam, all’Oriente in¬ 
duista o buddista. Il mondo prote¬ 
stante viene così semplicemente 
ignorato, condannato all’assoluta 
marginalità nel sistema della comu¬ 
nicazione di massa. Nel recente di¬ 
battito sulla procreazione assistita - 
ad esempio - il messaggio martellan¬ 
te è stato che «la Chiesa» fosse con¬ 
traria alla fecondazione eterologa; 
laddove questa era la posizione del¬ 
la Chiesa cattolica, mentre altre chie¬ 
se esprimevano un parere decisa¬ 
mente diverso. Ma questo non è sta¬ 
to detto in alcun talk show. 

A tutto questo talvolta si aggiun¬ 
gono gli antichi quanto insidiosi pre¬ 
giudizi nati nel clima della Controri¬ 
forma: il rigore protestante cultural¬ 
mente incompatibile con il senti¬ 
mento tradizionalmente cattolico 
degli italiani; il protestantesimo na¬ 
turalmente scismatico e veicolo del 
peggiore relativismo etico; il prote¬ 
stantesimo come religione della se¬ 
verità piuttosto che dell’amore e del¬ 


la grazia. Persino la pena di morte o 
la politica militare di Gorge Bush 
vengono occasionalmente attribuite 
tout court alla radice protestante de¬ 
gli Usa. Abituati a leggere il mondo 
della fedi con un monocolo puntato 
sul Vaticano, soprattutto in Italia gli 
osservatori di questioni religiose per¬ 
dono di vista la complessità che si 
dà dentro una tradizione ed una co¬ 
munità. Sarebbe vero anche per il 
cattolicesimo ma è tante volte più 
vero per il protestantesimo. E così, 
se negli Usa la più importante chie¬ 
sa battista sostiene la pena di morte, 
andrebbe anche ricordato che pre¬ 
sbiteriani, luterani, metodisti ed an¬ 
che altri battisti sono da decenni im¬ 
pegnati per la sua abolizione; così 
come andrebbe detto che tra i critici 
più severi della geopolitica religiosa 
di George Bush vi è il Consiglio na¬ 
zionale delle chiese che raccoglie, 
tra le altre, venti denominazioni sto¬ 
riche del protestantesimo degli Usa. 
Il pregiudizio e la semplificazione 
non potranno mai produrre una 
buona informazione religiosa. 

Fa bene, quindi, VUnità a pubbli¬ 
care questo Quaderno sui Tratti del 
protestantesimo che apre una fine¬ 
stra su una comunità di fede che 
conta oltre cinquecento milioni di 
membri. Innanzitutto il testo sottoli¬ 
nea che il protestantesimo è una co¬ 
munità plurale, che ha imparato a 



vivere la diversità come un dono ed 
una opportunità di scambio. La ra¬ 
dice comune nei principi della Rifor¬ 
ma del XVI secolo è oggi ben più 
forte delle dispute nelle quali quei 
principi si definirono: luterani, rifor¬ 
mati, battisti, metodisti costituisco¬ 
no oggi una grande comunità di fe¬ 
de che si è data molti strumenti di 
predicazione e di testimonianza co¬ 
muni. Le stesse complesse relazioni 
tra il protestantesimo storico e quel¬ 
lo di matrice pentecostale si colloca¬ 
no dentro questa cornice di fraterni¬ 
tà nella tradizione della Riforma. Il 
protestantesimo ha saputo riversare 
questo principio di «unità nella di¬ 
versità» anche nelle relazioni con le 
altre chiese, prima tra tutte quella 
cattolica. Furono protestanti i primi 
«ecumenisti» che denunciarono lo 
scandalo della divisione tra i cristia¬ 
ni nel momento in cui questi - sia¬ 
mo alla fine del XIX secolo - si accin¬ 
gevano a «evangelizzare» interi con¬ 
tinenti. AH’ecumenismo del ritorno 
(a Roma), molti leader protestanti 
opposero quello dell’incontro: attor¬ 
no a Cristo, alla sua Parola, alla mis¬ 
sione evangelica. Era l’unico ecume¬ 
nismo sostenibile ed infatti è quello 
che, dopo un secolo di cammino 
anche diffìcile e tortuoso, giunge si¬ 
no a noi. 

Il Quaderno offre molte immagi¬ 
ni: una di esse, in apertura, ritrae il 


salone del Centro di Agape, a Praly 
(To), che sorge in quel piccolo lem¬ 
bo di terra nel quale trovarono rifu¬ 
gio i valdesi, quella comunità prote¬ 
stante la cui origine risale a Valdo di 
Lione, coevo di S. Francesco e antici¬ 
patore di tanti temi della Riforma. 
Giustamente la didascalia sottolinea 
che quel salone (purtroppo vuoto 
nell’immagine) funge «sia da aula 
sia da tempio». È una immagine che 
ben racconta la forza e l’attualità del¬ 
la Riforma: aver annullato la separa¬ 
zione tra sacro e profano, tra vita 
religiosa e vita laica. Come ad Aga¬ 
pe si discute e si prega, così nelle 
chiese battiste di Martin Luther 
King prima si lodava il Signore e poi 
si organizzava il movimento per i 
diritti civili. Un’altra immagine del 
Quaderno ritrae il teologo, medico 
e musicista protestante Albert 
Schweitzer: il suo lavoro coincise 
con la sua fede cristiana; il suo impe¬ 
gno negli ospedali da campo africa¬ 
ni degli anni ’50 fu la risposta alla 
sua vocazione. Ecco la grande acqui¬ 
sizione, teologica prima ma poi cul¬ 
turale ed etica, della Riforma: avere 
dato dignità teologica al lavoro del¬ 
l’uomo, alla sua libertà di cercare 
Dio lungo i sentieri del suo cuore 
piuttosto che su quelli della dogma¬ 
tica ecclesiale, agli sforzi della sua 
mente. Fu uno spartiacque da cui 
trasse origine il mondo moderno. 
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ENZO SELLERIO COMPIE 80 ANNI 
OGGI FESTA A PALERMO 

L’editore e fotografo palermitano Enzo 
Sellerio compie oggi 80 anni. Sellerio 
sarà festeggiato nel capoluogo 
siciliano. Alle ore 17.30, presso la 
Fondazione Whitaker, a Villa Malfitano, 
si terrà una cerimonia in suo onore, a 
cui interverranno Antonio Buttitta, 
Gabriele Miccichè, Salvatore Silvano 
Nigro, Marcello Sorgi, Sergio Traisi, 
Piero Violante. I relatori ricorderanno la 
sua qualificata attività di fotoreporter e 
al tempo stesso la fondazione nel 1969, 
insieme alla moglie Elvira Giorgianni, 
della omonima casa editrice Sellerio, 
che in seguito pubblicherà molti libri di 
Leonardo Sciascia e in tempi recenti 
Andrea Camilleri. 


§ 
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Alla Ricerca dell’Identità europea tra Stati, Inni, Bandiere... e Architettura 


Francesca De Sanctis 

X 

E l’Europa il luogo in cui è nata la moderna 
idea di nazione? Ed è anche il luogo in 
cui quest’idea perde la propria forza identifìca- 
tiva? Sono solo un paio di domande alle quali 
cercheranno di rispondere domani e venerdì 
Franco Cardini, Marek A. Cichocki, Gyòrgyi 
Dalos, Roberto Esposito, Manuel Lobo Antu- 
nes, Giacomo Marramao, Antonio Negri, Ste¬ 
fano Rodotà, Fernando Savater, Peter Sloter- 
djik, Gianni Vattimo, Kostas Vergopoulos. 
Tutti parteciperanno al convegno organizzato 
dal Goethe Institut e dall’Università Roma Tre 
di Roma: Europa: nazione di stati o stato di 
nazioni? (via di San Michele 21, giovedì dalle 
IO alle 18 e venerdì dalle 10 alle 18). 


Il colloquio è solo uno dei tanti appunta¬ 
menti in programma a Roma fino al 21 marzo 
sul tema dell’ «identità nazionale oggi in Euro¬ 
pa»: conferenze sul ruolo dell’identità naziona¬ 
le, tavole rotonde sulle questioni urbanistiche 
sull’esempio di Berlino, mostre e perfino un 
concerto... un programma che coinvolgerà ar¬ 
chitetti, artisti, scrittori, filosofi, geografi, so- 
ciologhi, diplomatici, politici e cittadini. 
L’obiettivo? Approfondire la riflessione sul va¬ 
lore e l’identità nazionale nel villaggio globale 
e nell’Europa di oggi. 

Dopo il convegno sull’Europa seguirà rin¬ 
contro su Berlino , città sconfinata con Giorgio 
Piccinato, Carlo Olmo, Hans Stimmann, Hans 


Jòrg Duvigneau, Hans Kolhoff, Dieter Hoff- 
mann-Axthelm, Francesco Cellini, Simon Hu- 
bacher, Roberto Morassut, Marco Causi (4 e 5 
marzo, Ex mattatoio). Tante anche le tavole 
rotonde. Le prossime sono Sulle ultime architet¬ 
ture di Vittorio De Feo , con Claudia Conforti 
(1 marzo, San Michele a Ripa ore 17), e Proget¬ 
tare l’identità?, con Rem Koolhaas, Hans Hol- 
lein, Berger Parkkinen, Roger Diener, Michael 
Wilford (dal 6 al 20 marzo, Ex Mattatoio). Le 
mostre, invece, sono state tutte allestite a San 
Michele a Ripa, dove resteranno fino al 21 
marzo. Sono: Costruire identità? Ambasciate , 
Costruzioni , Inni, Bandiere; Le mappe del mon¬ 
do. La forma casuale del confine incontra l’emo¬ 


zione della bandiera'. Visioni di confini. Lavori 
di artisti sulla Berlino divisa e riunita'. Documen¬ 
tare l’identità; Berlino: una città, due città, mol¬ 
te città. L’unica mostra che chiuderà prima 
della altre è Frammenti berlinesi. Progetti e con¬ 
tributi teorici di architetti ed artisti italiani per 
Berlino, in mostra alla Aam di via dei Banchi 
vecchi 61 fino al 13 marzo (dal lunedì al sabato 
dalle 16 alle 20). 

Chiuderà la manifestazione il concerto che 
si terrà al Teatro Palladium il 2 marzo alle 21 :1 
suoni dell’identità. Elaborazioni degli inni nazio¬ 
nali. Esecuzioni in prima assoluta (direttore Pa¬ 
trizio Esposito, interpreti Anna Clementi e Su¬ 
san Long Solustri). 


Super-Uffizi, più grandi del Louvre 

Moltiplicazione delle sale, nuovi percorsi e servizi: si parte il prossimo 6 marzo 


Sonia Renzini 


T ra i primi a lasciare gli scanti¬ 
nati dei depositi e a essere 
esposti alla luce del riconosci¬ 
mento internazionale ci sarà Giudit¬ 
ta e Oloferne, il dipinto di Artemisia 
Gentileschi apprezzato oggi come 
una sorta di manifesto femminista 
dall’illuminazione violenta. Ma nei 
Nuovi Uffìzi il cui progetto esecuti¬ 
vo è stato presentato ieri dal mini¬ 
stro ai Beni culturali Giuliano Urba¬ 
ni ci sarà posto anche per il Sant’An¬ 
drea Corsini di Guido Reni compra¬ 
to dalla Soprintendenza qualche an¬ 
no fa per la cifra di 10 miliardi di 
vecchie lire. Saranno aperti nel 2006 
per un costo di circa 60 milioni di 
euro. 

A trovarvi collocazione saranno 
molti dei capolavori al momento sti¬ 
pati nei depositi del museo. Perché 
su una superfìcie di 27mila metri 
quadri raddoppia in pratica il nume¬ 
ro delle opere esposte che passa da 
1200 a 2000 senza contare la statua¬ 
ria, le miniature e quanto contenu¬ 
to nel corridoio Vasariano. Duplica 
anche lo spazio espositivo che da 
6mila metri quadri diventa di 1 Smi¬ 
la. 

Un complesso museale ambizio¬ 
so e mastodontico, il più grande pro¬ 
getto di ampliamento e di ristruttu¬ 
razione di un museo italiano e euro¬ 
peo, un gigante superiore al Louvre. 
Per avere un’idea basti pensare che 
sarà tre volte la superficie della Pina¬ 


coteca di Brera e due volte e mezzo 
quella dell’Accademia di Venezia. 
Le previsioni sono di 1000-1200 visi¬ 
tatori al giorno in contemporanea 
per 10 ore giornaliere di apertura al 
pubblico, in media una cifra com¬ 
plessiva di 7000 visitatori al giorno 
contro i 5000 attuali. «Questa è una 
giornata simbolo di molte cose - di¬ 
ce il ministro ai Beni culturali Giu¬ 
liano Urbani - perché rappresenta 
una scommessa sul futuro ed è uno 
straordinario progresso nel campo 
della tutela dele opere d’arte». L’as¬ 
so nella manica è riposta nelle tecno¬ 
logie d’avanguardia che saranno 
usufruite dal museo. Tra cui, il siste¬ 
ma di condizionamento dell’aria, 
quello di canalizzazione e di un’illu¬ 
minazione sofisticata che si avvale 
di un proiettore inesistente in com¬ 
mercio e creato esclusivamente per i 
Nuovi Uffìzi. 

Ma la grande novità sarà la molti¬ 
plicazione delle sale espositive e nel¬ 
la concentrazione straordinaria di 
capolavori artistici. «Gli Uffizi rap¬ 
presentano un manuale di storia del- 

Il progetto esecutivo 
è stato presentato ieri 
dal ministro Urbani: 
previsto un afflusso 
di 7.000 visitatori 
al giorno 





Una ricostruzione virtuale di una nuova sala di esposizione del Museo degli Uffizi 


l’arte - dice il soprintendente al Po¬ 
lo museale fiorentino Antonio Pao- 
lucci - in questo luogo si capisce 
come è nata la storia figurativa degli 
italiani, come si è evoluta». Per il 6 
marzo è fissata l’inaugurazione del 
primo nuovo settore degli Uffìzi: 30 
quadri distribuiti in 5 sale racconte¬ 
ranno il passaggio tra il ’500 e il 
primo ’600, tra il naturalismo di Ca¬ 
ravaggio e il vero ideale. 

Una storia lunga e articolata 
quella dei Nuovi Uffìzi che ha inizio 
nel 1945 quando Carlo Ludovico 
Ragghianti decide di dedicare tutto 
il palazzo alla Galleria, mentre nel 
1969 l’architetto Nello Bemporad 
immagina l’entrata in piazza Castel¬ 
lani, fino ad arrivare agli anni che 
vanno dal ’90 al ’95 quando viene 
deciso che l’ingresso rimarrà in piaz¬ 
za Uffìzi e l’uscita in piazza Castella¬ 
ni. Ma è di nuovo l’uscita in piazza 
ex Castellani, oggi piazza del grano, 
progettata dall’architetto giappone¬ 
se Arata Isozaki a destare polemiche 
e a scontrarsi con l’ex sottosegreta¬ 
rio ai Beni culturali Vittorio Sgarbi. 

Una lunga storia 
di ampliamenti 
che parte dal 1945 
Ancora incerta la 
sorte della pensilina 
Isozaki 


Risultato: l’iter del progetto viene 
bloccato, nel frattempo inizia una 
campagna di scavi nella piazza che 
porta alla luce reperti archeologici. 
Qualcuno comincia a vedere naufra¬ 
gata la realizzazione dei Nuovi Uffi¬ 
zi fino alla svolta del febbraio 2003 
quando il sindaco di Firenze Leonar¬ 
do Domenici e il ministro Urbani 
stabiliscono di utilizzare le risorse 
stanziate dal Comune per il proget¬ 
to di Isozaki per redigere il progetto 
esecutivo dei Nuovi Uffìzi. La vicen¬ 
da Isozaki in realtà è ancora un pun¬ 
to interrogativo ma il ministro deci¬ 
de di non dargli troppa importanza: 
«La pensilina di Isozaki è ancora 
sub judice, soggetta a esami appro¬ 
fonditi collegati alla questione degli 
scavi archeologici, ma diciamo che 
rappresenta l’l% del progetto». Tra 
le novità architettoniche ci sono le 
scale di Levante e di Ponente, i colle¬ 
gamenti al piano interrato con quat¬ 
tro ascensori e l’ingresso al settore 
uffici su vicolo dell’orto. Due gli 
obiettivi principali inseguiti: la crea¬ 
zione di nuovi percorsi che consen¬ 
tano una fruizione più regolata e 
una maggiore offerta di servizi al 
pubblico. Il direttore generale per i 
beni architettonici e il paesaggio Ro¬ 
berto Cecchi: «Sono state stese 750 
tavole in formato A0 per il progetto 
esecutivo per il quale sono stati ne¬ 
cessari cinque mesi e mezzo». In re¬ 
altà l’inizio dei lavori è datato genna¬ 
io 2003, ma il progetto esecutivo 
vero e proprio parte sei mesi dopo, 
nell’agosto 2003. 



Una proposta di legge Ds per arrestare il ciclone Tremonti-Urbani. E il convegno diventa il luogo per fare un punto sull’azione dei governi dell’Ulivo. E sul futuro 

Elezioni 2006, cultura e ambiente interessano la sinistra? 


Maria Serena Palieri 


P uò una proposta di legge sui 
beni culturali raggiungere que¬ 
sti tre obiettivi: primo, dare 
continuità «vera» alla riforma federali¬ 
sta del titolo V dela Costituzione vara¬ 
ta dal governo di centrosinistra; secon¬ 
do, correggerne gli errori dettati dalla 
fretta (la riforma - che sancisce che 
allo Stato va in esclusiva il compito 
della tutela dei beni culturali, mentre 
con le Regioni condivide quello della 
loro valorizzazione e promozione - fu 
approvata in extremis, a fine legislatu¬ 
ra, con maggioranza solo qualificata 
anziché costituzionale); terzo, riuscire 
ad arrestare la micidiale macchina di 
dismissione del nostro patrimonio sto- 
rico-artistico-culturale e paesaggistico 
messa a punto, di legge in Codice, di 


regolamento in decreto, dal governo 
di centrodestra negli ultimi trentatré 
mesi? Ci prova la proposta di legge 
che ha come prime firmatarie alla Ca¬ 
mera Franca Chiaromonte e al Senato 
Chiara Acciarini, titolo Norme per l’at¬ 
tuazione dell’articolo 117 della Costitu¬ 
zione in materia di beni culturali e pae¬ 
saggistici, che si chiederà venga messa 
in discussione, in «quota opposizio¬ 
ne» (la minoranza, in Parlamento, ha 
diritto a una «quota» del calendario 
dei lavori stabilito dai capi-gruppo), 
al più presto, in marzo. Il testo, che 
non per caso comincia con un richia¬ 
mo all’articolo 9 della Costituzione, 
per sommi principi, prevede che sia 
ristabilita l’assoluta inalienabilità del 
patrimonio culturale pubblico (quella 
mandata alle ortiche dalle leggi Tre- 
monti, Scip e Patrimonio & Infrastrut¬ 
ture s.p.a.), che il ministero dei Beni e 


le Attività Culturali diventi insieme 
«leggero» (giacché trasferirà una parte 
delle sue competenze alle Regioni) ma 
anche dotato di maggiori risorse sul 
piano tecnico-scientifico (visto che a 
esso resterà intero il compito di «tute¬ 
lare» il nostro patrimonio e visto che 
alle sue articolazioni territoriali, le So¬ 
vrintendenze, tocca reggere l’assalto 
mercantilistico di questo governo), e 
chiarisce cos’è la tutela e cosa sono la 
valorizzazione e la gestione, i due com¬ 
piti che lo Stato condividerà con le 
Regioni. Ma, viste le cifre di maggio¬ 
ranza e opposizione in Parlamento, 
quali speranze di passare ha, questa 
proposta di legge? Naturalmente nulle 
o scarse. Pure, nel presentarla c’è uno 
scopo politico: cercare di rimettere 
nelle mani del Parlamento una mate¬ 
ria di importanza cruciale, che il Go¬ 
verno ha avocato a sé in toto. Nella 


sala del Cenacolo, che ospita la matti¬ 
nata di convegno, Franca Chiaromon¬ 
te ricorda Fultimo capitolo: quello 
«schiaffo», così lo definisce, che il Con¬ 
siglio dei Ministri ha dato al Parlamen¬ 
to approvando in gennaio il nuovo 
Codice sui beni culturali e del paesag¬ 
gio senza prendere in considerazione 
non solo le critiche della relazione di 
minoranza (ed era prevedibile...) ma 
anche i rilievi delle relazioni di mag¬ 
gioranza delle Commissioni di Came¬ 
ra e Senato. «Schiaffo» doppio, perché 
nel Codice è finito in versione peggio¬ 
rata - diventa norma ordinaria anzi¬ 
ché straordinaria, a termine, sottoli¬ 
nea Giuseppe Chiarante - quel princi¬ 
pio del silenzio-assenso (120 giorni di 
tempo, per le Sovrintendenze, per sta¬ 
bilire un vincolo, dopodiché, su richie¬ 
sta del ministero dell’Economia, il be¬ 
ne anche di valore storico-artisti- 


co-culturale sarà comunque venduto) 
ficcato da Tremonti in Finanziaria 
2004. Ma bocciato poi appunto, sep¬ 
pure con qualche giro di parole, in 
sede di discussione del Codice anche 
da deputati e senatori della maggioran¬ 
za. La discussione sulla proposta di 
legge Ds sarà l’occasione, per questi, 
per ridarsi un ruolo da parlamentari 
«veri» invece che da cinghia di trasmis¬ 
sione del governo? La discussione ser¬ 
ve,anche, in vista di un’altra scadenza: 
la revisione del Codice, che la legge 
prevede avvenga tra due anni. 

Ma l’altro obiettivo della mattina¬ 
ta è il confronto con il mondo degli 
addetti ai lavori e delle associazioni 
che si battono per la tutela, per fare un 
punto su tutt’altro: l’azione di gover¬ 
no messa in campo a suo tempo, sul 
piano dei beni culturali e ambientali, 
dal centrosinistra. Tutta buona? E qua¬ 


li sono le rettifiche che bisogna opera¬ 
re in vista di un programma elettorale 
per le prossime elezioni politiche? I 
nodi che affiorano sono in sostanza 
tre. Il rapporto Stato-Regioni, sul pia¬ 
no sia dei beni culturali che del paesag¬ 
gio: qui, il senatore Giampaolo D’An- 
drea, della Margherita, sottolinea le 
contraddizioni interne allo stesso Uli¬ 
vo, diviso tra la pulsione a uno statali¬ 
smo di ferro, su questo piano, e pro¬ 
getti di radicale autonomia come quel¬ 
lo della Regione Toscana; mentre Vit¬ 
torio Emiliani propone come modello 
di riferimento il «regionalismo intelli¬ 
gente» per cui ha optato la Regione 
Umbria. La questione dei poli musea¬ 
li, varati dal centrosinistra, ma amati 
da pochi, perché (di nuovo Emiliani) 
rompono con una tradizione di com¬ 
penetrazioni tra i musei e il territorio 
in cui essi vivono. E la questione del 


rapporto tra pubblico e privato, nel 
fondo, né concettualmente né nei fat¬ 
ti, osserva D’Andrea, mai risolta. 

E, tema di tutti i temi: ma al cen¬ 
trosinistra interessa davvero la questio¬ 
ne del patrimonio culturale e dell’am¬ 
biente, ha intenzione di farne una chia¬ 
ve di volta del proprio programma di 
governo? Maurizio Picca, responsabi¬ 
le legislativo di Legambiente, accusa 
«questo» governo di stare portando 
avanti un «genocidio culturale», ma 
trova qualche radice dello scempio del 
Bel Paese nella legislatura precedente: 
«Se si fosse fatta una seria politica dei 
trasporti non sarebbe venuta fuori la 
legge obiettivo di Lunardi» fa un esem¬ 
pio. D’altronde, aggiunge, fin qui è 
stato inutile bussare dai segretari dei 
partiti dell’Ulivo per chiedere impe¬ 
gni su questo piano: per ora, nessuno 
ha risposto. 


Pensare lltalia 

Antonio Gramsci 


La fragile unità dello Stato nazionale è un problema ricorrente della storia d’Italia. 
Ad esso Gramsci dedicò pagine memorabili fra le quali spiccano quelle raccolte in questo volume. 

Il 15% del prezzo di ogni copia venduta verrà devoluta alla Federazione Nazionale Stampa Italiana per il Fondo Disoccupazione Giornalisti 
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l’Unità 


commenti 


mercoledì 25 febbraio 2004 


A proposito dei vostri intenti 


Chi, come me, ha combattuto dall ’opposizione, ha 
imparato attraverso prove ed errori che la cultura 
d’opposizione è inseparabile, per risultare 
vincente, da una cultura e visione di governo 


Segue dalla prima 

L a tua violenta polemica nei 
confronti di Umberto Ranie¬ 
ri, per un'intervista pubblica¬ 
ta sullo stesso quotidiano da te di¬ 
retto, intervista di cui hai isolato e 
interpretato maliziosamente alcu¬ 
ne frasi (Ranieri ha già replicato 
lunedì con una sua puntuale lette¬ 
ra), è solo parte di un ragionamen¬ 
to e di un comportamento che in¬ 
vestono essenzialmente il rapporto 
tra l'Unità e “quei punti di riferi¬ 
mento che sono i partiti della oppo¬ 
sizione in Parlamento e in partico¬ 
lare i DS”. Questi ultimi sono in 
effetti, per ovvie ragioni, e dovreb¬ 
bero essere riconosciuti come il 
principale “punto di riferimento” 
de l'Unità (oltretutto, l'altro mag¬ 
gior partito dell'Ulivo, la Margheri¬ 
ta, ha espresso un suo quotidiano, 
per non parlare di Rifondazione co¬ 
munista e del suo organo di stam¬ 
pa). 

La questione che con toni un po' 
drammatici tu poni è la seguente: 
“le scelte che i gruppi parlamentari 
(dell'opposizione) ritengono di fa¬ 
re di volta in volta a noi sembrano 
legittime, non dubitiamo che siano 
fondate. Ma se non le condividia¬ 
mo?”. In realtà, tu il dilemma l'hai 
sciolto da tempo, dissentendo nei 
tuoi articoli, e ospitando ogni pos¬ 
sibile voce di dissenso, dalle scelte 
che non condividi: segnatamente, 
proprio quelle dei DS, quelle defini¬ 
te dai suoi esponenti di maggioran¬ 
za e dai suoi organismi dirigenti in 
sede di gruppi parlamentari e in 
sede di partito. Per venire alla scel¬ 
ta di questi giorni, quella dell'asten¬ 
sione sul decreto di rifinanziamen- 
to di tutte le missioni militari italia¬ 


ne all'estero, l'Unità ha attivamen¬ 
te contribuito a una campagna di 
clamorosa amplificazione e distor¬ 
sione della portata di questo voto 
(come se fosse davvero un voto per 
la guerra o contro la guerra, in Iraq 
e addirittura in generale), a quella 
che il segretario dei DS (Piero Fassi¬ 
no, non Umberto Ranieri) ha defi¬ 
nito una campagna strumentale di 
“guerra” contro la Lista unitaria 
per le elezioni europee da parte di 
gruppi e partiti che l'hanno contra¬ 
stata o comunque non l'hanno con¬ 


divisa. 

Ma c'è di più: tu parli di un dissen¬ 
so davvero di fondo, “tra la visione 
di opposizione che guida il giorna- 


GIORGIO NAPOLITANO 

le” e quella che si esprime nelle 
scelte dei partiti di opposizione (in 
sostanza, dei DS). Quella de l'Uni¬ 
tà da te diretta sarebbe una 


“visione di opposizione continua 
ad una aggressione continua” ; 
mentre l'altra non sarebbe 
“sistematica, punto per punto, mo¬ 


mento per momento” di fronte al- 
f“attacco pianificato” del governo 
di Berlusconi. L'opposizione del 
maggior partito, o dei partiti, dell' 
Ulivo non presenterebbe solo limi¬ 
ti e carenze, come di certo ne pre¬ 
senta, ma - ecco il punto dolente - 
si illuderebbe di «tornare a vincere 
con l'espediente di fregiarsi del tito¬ 
lo di “cultura di governo”, che suo¬ 
na bene ma non significa niente». 
Sì, caro Direttore, allora il dissenso 
è proprio di fondo. Perché, vedi, 
chi come me, da militante e diri¬ 


gente del PCI, ha per un lungo peri¬ 
odo combattuto dall'opposizione 
contribuendo modestamente a 
una “cultura di opposizione”, ha 
imparato, attraverso prove ed erro¬ 
ri, che quest'ultima è inseparabile, 
per risultare convincente e vincen¬ 
te, da una cultura e visione di go¬ 
verno - e non è un'espressione che 
“non significhi niente” - anche se 
alternativa a quella propria delle 
forze al potere. 

Si obbietterà che questo discorso, 
ovvero l'esperienza storica della si¬ 
nistra di opposizione, non vale di 
fronte all'emergenza Berlusconi, al- 
P”evento grave e pericoloso” chia¬ 
mato Berlusconi. Potrei risponde¬ 
re che a partire dagli anni '50, e nei 
decenni successivi, non abbiamo 
sempre vissuto, come tu sembri 
pensare, “giorni normali”, che con¬ 
sentivano “riflessioni tranquille”. 
Ma soprattutto dico che, per quan¬ 
to senza precedenti e di inaudita 
gravità siano orientamenti e com¬ 
portamenti dell'attuale governo e 
molteplici aspetti del “fenomeno” 
Berlusconi, è egualmente indubbio 
che l'opposizione di centro sinistra 
non potrà averne ragione se non 
riuscirà a conquistare larghi strati 
di cittadini-elettori a una proposta 
di governo alternativa e coerente, 
che faccia tutt'uno con una conce¬ 
zione della politica, delle istituzio¬ 
ni, della democrazia ancorata ai 
principi e ai valori della Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

E allora permettimi di porre a mia 
volta una domanda: “Non dubito 
che la tua visione dell'opposizione 
sia legittima. Ma se non la condivi¬ 
do, e non la condividono quanti 
rappresentano la maggioranza dei 
DS?”. 


segue dalla prima 


La pace 

ha bisogno di tutti 

E saltiamo le differenze come un valore aggiunto, una ricchezza 
contro fopportunismo di certe unanimità. Ma di fronte al- 
Fombra o alla speranza di un comune denominatore, esitiamo 
un attimo e magari fermiamoci, se appena si riesce a intrawedere 
Funità e a comprenderne appena appena il valore. 

C’era una vecchia regola della politica, che indicava, in qualsiasi 
battaglia e per qualsiasi obiettivo, la necessità di allargare il fronte, di 
costruire le alleanze, di estendere il consenso. Erano parole che si 
usavano nel senso di una raccomandazione pedagogica. Di fronte al 
teatrino delle divisioni e dei nuovi e sparuti “integralismi”, viene da 


domandarsi banalmente se al comune scopo della pace convenga di 
più un plotone di mille no global in ordine serrato o un corteo di 
diecimila persone, che senza pensarla esattamente allo stesso modo 
vogliano cercare insieme onestamente la stessa cosa: cioè la pace. 
Non tutti ci piaceranno, ma restiamo accanto se non proprio uniti. 
Cerchiamo di raggiungere con il nostro esempio (anche con l’esem¬ 
pio di un dialettica aperta, sincera, manifesta, cioè di un interrogarsi 
severo alla luce di tante responsabilità) qualcun altro, altri cuori, altri 
pensieri, altre intelligenze. 

Agli «schiaffi umanitari» hanno già risposto persone che la guerra la 
conoscono per averla vissuta. Hanno risposto Alex Zanotelli e Gino 
Strada: «Chiunque può partecipare a una manifestazione, pretese di 
esclusione sono incomprensibili...». Ha risposto Fausto Bertinotti: 
«Noi siamo per la nonviolenza, figuriamoci se ammettiamo ceffoni 
umanitari». 

Ma a qualcosa dovrebbe servire anche la memoria: la memoria cioè 


di quell’immenso movimento che in Italia si costruì un anno fa. Chi 
c’era alla testa di quel movimento? Tanti... Anche Piero Fassino, ad 
esempio, con Bertinotti o Cofferati, tanti divisti, divisi, separati, 
litiganti, ma in strada insieme con le bandiere arcobaleno... Chi ha 
sventolato milioni di bandiere della pace dalle finestre di tre quarti 
d’Italia? Gente normale, famiglie normali, ispirazioni diverse: non è 
detto che la pensassero esattamente allo stesso modo, ma volevano 
tutti la pace. 

Un contorto passaggio parlamentare, criticabile e criticato, non può 
sconvolgere la storia di un anno: non significa approvare l’anno dopo 
una guerra in Iraq contro la quale con tanta passione ci si è battuti. 
Chi vuole la pace deve sentire anche la responsabilità di metter forza 
alle proprie azioni. E la forza viene da tanti e buoni argomenti e da 
tante coscienze. La bocciatura di questo o quello è solo un autogol, 
un fallimento persino nei confronti di chi adesso si critica. 

Oreste Pivetta 


Sagome di Fulvio Abbate 

L TESTIMONIAL IDEALE 


D unque, Donatella Versace, come sostie¬ 
ne il consulente d'immagine Klaus Da¬ 
vi, sarebbe il "testimonial ideale di una 
sinistra aperta, liberale e che fa bene al nostro 
nome nel mondo”. Lo sarebbe perché, come 
sostiene ancora il consulente Davi, si tratta "di 
un'icona significativa e vincente in Italia e al¬ 
l’estero, una donna che dà lavoro a migliaia di 
persone nel nostro paese". 

È chiaro che non si resta indifferenti dinanzi a 
un'affermazione simile. Anzi, il duttile popolo 
della sinistra aperta, liberaleechevuol bene al 
proprio nome nel mondo, sono certo che dopo 
un iniziale momento di perplessità e piccolo 
sbandamento avrà certamente iniziato a riflette- 
recon una certa attenzionesul merito della pro¬ 
posta, come d'altronde ha scelto di fare il sotto- 
scritto dedicando spazio alla cosa piuttosto che 
interessarsi, cheso, alle ennesime e sempre più 
prevedibili uscite demagogiche di Silvio Berlu¬ 
sconi.Ecco, partiamo proprio da Berlusconi per 
vederci più chiaro sulla bontà del suggerimen¬ 
to, a maggior ragione se, come sostiene sempre 
il consulente d'immagine Davi, la "verità" eia 
"credibilità”, diciamo, produttive di Donatella 


Versace andrebbero contrapposta alla "falsità" 
di Berlusconi che, se ho capito bene, va sugge 
rendo ai suoi l'idea di un'annunciatrice come 
testimonial di Forza Italia edeH'intera Casa del¬ 
le Libertà. 

Se le cose stanno così, l'assunto di partenza del 
nostro ragionamento potrebbe essere il seguen¬ 
te: Donatella Versace appartiene al mondo rea¬ 
le, è ambasciatrice di cultura italiana nel mon¬ 
do, ecc. ecc. 

Di conseguenza, interpretando intelligentemen¬ 
te il suggerimento di chi conosce la comunica¬ 
zione, una sinistra aperta, liberaleechefabene 
al nostro nome nel mondo farebbe bene a non 
lasciarsi sfuggire l'occasione. Melo immagino, 
anzi, melo vedo il duttile popolo della sinistra 
aperta, liberale ecc. che rimugina la cosa, melo 
vedo che dopo un iniziale smorfia di, non dico 
disappunto, bensì di meraviglia prendeaelabo- 
rareesattamentecosì: però, ma tu lo sai chenon 
è una cattiva idea, non è affatto una cattiva 
idea... E subito dopo, rivolto all'amico dubbio¬ 
so: perché tu devi vedere l'aspetto utilitaristico 
del le cose, tu devi pensare che non si può accet¬ 
tare d'essere governati da Berlusconi chesta por¬ 


tando il paesealladerivaeconomicaeculturalepuntan- 
do tutto sul l'immagine, davvero, ce la vedo bene Dona¬ 
tella Versace, una donna di classe, fine, ovviamente 
elegante, ha una bella pronuncia, èspigliata, non èmai 
banale, èsobria, davvero non èuna cattiva idea... Equi, 
già che c’è, il duttile ragionatore della sinistra ulivista 
del 2004 prendeacitareun nome importante, un nome 
grosso, un nome che sta nei libri di filosofia, ma anche 
un nome che spesso e volentieri la sinistra italiana ha 
citato sia per bocca di Gramsci si a per bocca di Togli atti, 
il nomein questioneèNiccolò Machiavelli. 

Prosegue infatti il duttileinterpretedellenecessariesvol- 
te della sinistra aperta, liberaleechefa bene al nostro 
nome nel mondo: che cosa diceva il Machiavelli? Il 
Machiavelli diceva cheil fi ne giustifica il mezzo, e al I o- 
ra che stiamo ancora a ragionare? Se un consulente 
d'immagine come il dottor Davi ti dice una cosa del 
genere ha le sue buone ragioni per dirtele, quella ègen- 
te che studia. Costui non ha però fatto i conti con un 
pensiero ancora più radicale 
sull'argomento, a sua volta lettore di Machiavelli, que¬ 
st'ultimo infatti arriva, ragiona e dà il suo assenso con¬ 
vinto, ma poi ci pensa un po' su, eaggiunge: Donatella 
Versace la vedo bene, ma perché non puntare ancora 
più in alto, sai cheti dico? Donatella Versace è troppo 
poco, prendiamoci direttamente Berlusconi, dèi, sì, va¬ 
da per Berlusconi, sì, meglio Berlusconi. Pensiamoci un 
attimo, sì pensiamoci. 

f.abbate@tiscali.it 
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la lettera 

Tutta la nostra solidarietà 
a Falomi, de Zulueta e Sciacca 


la lettera aperta 


Caro Padre Zanotelli, ti prego 
rivedi il tuo giudizio su di noi 


L a decisione della maggioranza dei Ds, Marghe¬ 
rita e Sdi di non partecipare al voto e di fatto 
dunque astenersi sul rifinanziamento della per¬ 
manenza dei nostri soldati in Iraq ci ha convinto che 
Antonello Falomi, Tana de Zulueta e Roberto Sciac¬ 
ca hanno compiuto una scelta che evidenzia il disa¬ 
gio e il dissenso che le decisioni recenti del gruppo 
dirigente dei Ds stanno producendo in strati sempre 
più larghi di iscritti, simpatizzanti ed elettori. 

L’atteggiamento nei confronti della guerra in 
Iraq non è un contenuto qualsiasi, ma elemento 
fondante dell’identità e dell'impegno politico di una 
forza della sinistra. Gli orientamenti politici decisi 
dalla direzione dei Ds segnano dunque un grave 
mutamento di rotta. 

Comincia a configurarsi in questo modo, insie¬ 
me alle incertezze sulle pensioni, sulla crescente pre¬ 
carietà del lavoro, sulle politiche della legalità e della 
giustizia, il carattere moderato e centrista della lista 
Ds, Margherita e Sdi, rischiando di mettere tante 
compagne e tanti compagni nella contraddizione 
stridente tra il sostegno a un progetto che non condi¬ 
vidono e l'appartenenza a un partito. 

Per questo noi - al di là delle eventuali singole 
scelte personali, esprimiamo ad Antonello Falomi, a 
Tana De Zulueta e a Roberto Sciacca tutta la nostra 
solidarietà, la nostra comprensione per aver posto, 
con tutta la gravità che la situazione richiede, que¬ 
stioni decisive per l’avvenire dei Ds e della sinistra e 
quindi determinanti per l’intero centrosinistra e per 
la sconfìtta del centrodestra di Berlusconi. 

Alba Rosa direttivo Federazione dei DS dei Castelli 
Cacciotti Gioacchino direttivo Federazione dei DS 
dei Castelli 

Cipolletti Cristina direttivo della Federazione dei DS 
di Roma 

Coldagelli Neno DS Lazio Presidente Commissione di 
garanzia 

Davak Aldo DS Roma 


De Carolis Mario DS Lazio 

Della Volpe Carla segretario FILCAMS CGIL Roma 

centro 

Di Luccio Marco CGIL nazionale 
Di Schiena Natale Funzione Pubblica CGIL nazionale 
Fannini Andrea DS Roma, segretario sez. Garbatella 
Ferrone Ludovico Dipartimento ambiente CGIL na¬ 
zionale 

Fredda Angelo direttivo Federazione DS dei Castelli 

Fredda Marco DS Roma 
Freeman Peter DS Roma 

Gentili Angela direttivo Federazione DS dei Castelli 
La Manna Gaetano DS Roma, Presidente Associazio¬ 
ne "Il cielo sopra Esquilino " 

Labucci Adriano Direzione naz. DS Consigliere pro¬ 
vinciale Roma 

Latini Carlo direttivo Federazone DS di Tivoli 
Lazzari Gianni DS Tivoli 
Malpassi Alfredo segretario Camera del lavo¬ 
ro CGIL Roma centro 

Marafon Rodolfo segretario FILT CGIL Ro¬ 
ma centro 

Morgia Corrado DS Lazio 
Onori Eugenio DS Tivoli 
Ottaviano Franco DS Roma, Presidente della 
Casa delle Culture 
Palumbo Gianni direttivo Federazione dei DS dei Ca¬ 
stelli 

Pisa Silvana Ds Roma, Deputata 

Pizzoni Ileana direttivo Federazone DS Castelli 

Punzo Luigi DS Lazio 

Ricci Claudio FILCAMS CGIL Roma centro 

Rodano Giulia DS Roma, consigliere regionale 

Sartori M. Antonietta direttivo Federazone DS di 

Tivoli 

Scalchi Ada direttivo Federazione dei DS dei Castelli 
Tanno Bice segretario CGIL Scuola Roma centro 
Taranto Cecilia segretario generale camera del lavoro 
CGIL Roma centro 

Tucci Luigi direttivo Federazone DS di Tivoli 


arissimo Padre Alex 

Ti scrivo per esprimerti il mio rammari¬ 
co profondo per come il dibattito sulla 
Pace si sta sviluppando all'interno del nostro 
movimento, da quando in Senato vi è stato il 
voto sul decreto che dispone la proroga di tutte 
le missioni militari all'estero, compresa quella in 
Iraq. 

Riassumo i fatti come io li ho vissuti. 

Prima del voto il gruppo Ds, di cui faccio parte 
come indipendente insieme al collega Elvio Fas- 
sone (che fu tra coloro che votarono no per la 
missione in Afganistan ma che in questa occasio¬ 
ne si è astenuto dal voto), ha tenuto una riunio¬ 
ne molto partecipata fino all'una di notte, in 
esito alla quale la gran parte dei senatori 
si è espresso per la non partecipazione al 
voto (che è cosa diversa della astensione); 
una posizione in segno evidente e dichia¬ 
rato poi anche in aula, di protesta verso la 
maggioranza che aveva bocciato già in 
commissione e lo avrebbe poi fatto anche 
in aula, il nostro emendamento soppressi¬ 
vo dell'articolo due che riguardava la mis¬ 
sione in Iraq. Il concetto ripetutamente 
espresso in tutte le sedi è semplice ed 
inequivocabile: poiché ci impedite di votare per 
parti separate, volendo noi votare sì per il rinno¬ 
vo di tutte le missioni ad eccezione di quella in 
Iraq per la quale siamo in disaccordo radicale e 
per la quale se votassimo per parti separate vote¬ 
remmo NO, ci asterremo dal voto. 

La posizione è stata peraltro sorretta da una vera 
e propria requisitoria dei capi gruppo dei tre 
partiti della “lista unitaria Prodi” verso la politi¬ 
ca del governo in merito a tutta la vicenda della 
guerra preventiva in Iraq, in modo particolare, 
s'intende, per l'invio delle nostre truppe che nel 
luglio dello scorso anno partirono con il nostro 
deciso NO espresso al momento del voto nei due 


rami del Parlamento. 

Al momento del voto ero perfettamente consape¬ 
vole della naturale possibilità di dissensi in meri¬ 
to al tipo di strategia adottata dalla maggioranza 
dei gruppi, ben potendosi concepire un'altra li¬ 
nea politica, per così dire più radicale o incisiva 
relativamente allo strumento da adottare per ma¬ 
nifestare il proprio dissenso alla missione italia¬ 
na in Iraq fuori da un deliberato o da un legitti¬ 
mo “ombrello” delle Nazioni Unite. 

Non ho dubbi che si sarebbe potuto in questa 
come in altre circostanze trovare un mezzo più 
“forte” per esprimere il proprio dissenso, ma 
non avrei mai potuto immaginare che qualcuno 
avrebbe attribuito alla nostra decisione un signifi¬ 
cato che io ritengo non solo errato ma falso ed 
offensivo. 

Perché attribuire alla nostra volontà di esprime¬ 
re, con l'astensione dal voto, la propria protesta, 
verso la maggioranza che non ci ha consentito di 
votare, per la seconda volta, NO alla missione in 
Iraq, il significato assurdo ed offensivo di avere 
legittimato la missione e perfino la guerra pre¬ 
ventiva?! 

Posso comprendere, senza condividerla, la posi¬ 
zione di alcuni uomini politici del centrosinistra 
che non avendo potuto o voluto aderire alla lista 
unitaria Prodi, abbiano una particolare disposi¬ 
zione ad alimentare questo conflitto a fini, con 
gli amici ed i compagni della predetta formazio¬ 
ne, ma mi è veramente difficile comprendere la 
posizione espressa in merito da Te e da Don 
Ciotti, con cui sostanzialmente emettete una sen¬ 
tenza di condanna, verso chi non si è attenuto 
alla indicazione di votare NO, dura quanto ingiu¬ 
sta e pericolosa per il movimento per Pace. 
Faccio molta fatica a comprendere come parten¬ 
do da una comune base ideale, da una cultura 
che pone la pace al centro della nostra azione 
sociale, culturale e politica e che soprattutto po¬ 


ne alla base del valore della Pace tutte le questio¬ 
ni che la possano rendere vera, praticata e non 
solo ipocritamente proclamata, si possa tacciare 
una parte del movimento di contiguità con i 
signori della guerra o di avere legittimato la guer¬ 
ra preventiva! 

E ciò solo per il modo con cui è stato deciso di 
votare (o di non votare) in Senato, non sul quesi¬ 
to “guerra sì o guerra no” ma esclusivamente su 
come dovere esprimere il proprio dissenso oltre 
che sulla guerra, in particolare sulla proroga del¬ 
la missione in Iraq, in ordine alla quale - è dove¬ 
roso ribadirlo! - sia quelli che hanno votato no 
che coloro che si sono astenuti dal votare, per le 
ragioni dette, si sono sostanzialmente dichiarati 
d'accordo! È stato detto in modo non equivoco 
infatti che se ci fosse stato concesso di votare per 
parti separate avremmo votato convintamene 
NO per la missione in Iraq! 

Caro Padre Alex ti prego fraternamente di rivede¬ 
re pertanto il tuo giudizio insieme all'ottimo 
Don Ciotti, non fosse altro che per la durezza 
con cui è stato espresso e comunque percepito 
da molti di noi che sentiamo profondamente i 
valori e le finalità del movimento per la pace. 

Ho sempre dedicato con impegno la mia vita di 
magistrato prima ed ora di politico, alla difesa 
dei valori costituzionali, tra cui quello per cui 
stiamo ora discutendo e ritengo pertanto som¬ 
mamente ingiusto quanto dannoso che una par¬ 
te del movimento formuli sì gravi accuse e con¬ 
danne verso altri compagni o fratelli in un mo¬ 
mento peraltro così delicato e difficile per tutta 
l'umanità. 

Non intendo certo drammatizzare la questione 
ma sentirsi dire che dopo “l'astensione dal voto 
in Senato” dovremmo passare sui banchi della 
destra o che non potremmo più partecipare alle 
manifestazioni per la pace, francamente mi fa 
pensare più ai metodi staliniani o alla triste 
“rivoluzione culturale” piuttosto che al movi¬ 
mento ispirato ai valori costituzionali, laici e cri¬ 
stiani che sono alla base di una civiltà depurata 
da ogni forma di guerra e di violenza, della quale 
mi sento di fare parte. 

Alberto Maritati 
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Ora l ’Italia appare come un laboratorio 
d’avanguardia di che cosa significhi il 
potere assoluto come caricatura di se stesso 


Il nostro deve essere un discorso di 
cultura, prima che di politica: basta con 
la loro sottocultura dello spettacolo 


Le vite umane, questa è la sinistra 


Segue dalla prima 

I l saper fare significa saper «fre¬ 
gare», non saper fare qualcosa 
di preciso. 

Ora, da molto lontano, fltalia ap¬ 
pare come un laboratorio d’avan¬ 
guardia di che cosa significhi il po¬ 
tere assoluto come caricatura di se 
stesso. Siamo immersi in un’opera 
pirandelliana straordinaria, che 
nessuno sceneggiatore ha mai im¬ 
maginato neppure al cinema: il po¬ 
tere si rifà la faccia, scompare e 
riappare, dice di essersi preparato 
per la nuova campagna elettorale, 
con una plastica facciale, un tirag¬ 
gio a nuovo, che presenti come ve¬ 
ro il falso: età, aspetto, espressione. 
Se cambiate la scenografia di colo¬ 
ri e simboli, sembra l’esatto calco 
delle agiografìe staliniane, proprio 
quelle che il diretto interessato di¬ 
ce di odiare: confessione di parti¬ 
to, liturgia e preghiera del Capo, la 
ridicola figura di un prete militari¬ 
sta come investitore sacrale. Noi 
dobbiamo vedere alla televisione 
questo spettacolo per ore, per ren¬ 
derci conto che la profezia di 
Orwell è realizzata nel dispotismo 
mediatico dell’Italia 2004. 

Ti dici: basta, scrivo poesie, e non 
posso più occuparmi di questo cir¬ 
co ridicolo, e la mia opposizione 
non sarà più relativa e attiva, ma 
passiva e assoluta. Ciò deriva an¬ 
che da una delusione, perché do¬ 
vrebbe essere un discorso di cultu¬ 
ra, prima che di politica: basta con 
la loro sottocultura dello spettaco¬ 
lo. Ma questo dobbiamo dirlo, pur¬ 
troppo, anche ai nostri: all’Opposi¬ 
zione del Palco, che rispetta il Go¬ 
verno dello Spettacolo. 

È tipico infatti di questa destra al 
governo presentarsi nel segno del 
pragmatismo, che non si può più 
definire populistico, ma da marke¬ 
ting, spacciando per naturale ciò 
che è un interesse sociale ristretto: 
il mercato. L’interesse sociale largo 
sono le vite, questa è la sinistra. 


Non importa quanto guadagna o 
risparmia l’azienda ospedaliera, 
che non è lì per guadagnare o far 
debiti: deve curare con amore, effi¬ 
cacemente, e certo andare in pari. 
Ma non è lì come mezzo di produ¬ 
zione per la produzione, per il pro¬ 
fitto. 

La grande confusione di questi an¬ 
ni, a sinistra, è stata proprio l’as¬ 
sunzione dei parametri del potere: 
il mercato e l’autonomia del politi¬ 
co. Così, per la scuola, la formazio¬ 


ne dei giovani. La tempesta della 
Moratti è stata preceduta dalla ma¬ 
reggiata di Berlinguer, della nostra 
sinistra, che ha smantellato l’idea 
stessa di scuola umanistica. Ciò è 
tanto più sorprendente, se si pensa 
alla provenienza di quel ministro: 
un preside di Lettere nella presti¬ 
giosa università di Siena! Perché? 
Lo possiamo chiedere, quasi in gi¬ 
nocchio, ormai? Perché abbiamo 


GIANNI D’ELIA 

avuto paura di dire che la vita non 
è solo una produzione di profitto, 
ma è anche se stessa? L’Italia, culla 
della cultura da sempre, non pote¬ 
va puntare sulla cultura o sull’arte, 
sul suo sterminato patrimonio, 
per divenire una cosa speciale, in 
Europa e nel mondo? A comincia¬ 
re dalle sue scuole, da rilanciare 
come primo obiettivo di un nuovo 
governo di sinistra: obbligo fino ai 


sedici anni, nuove assunzioni e 
nuovi corsi d’aggiornamento per 
insegnanti, indicazione ministeria¬ 
le vincolante di invitare a scuola 
artisti e scrittori viventi, obbligo di 
studio della poesia per ogni ordine 
e grado, così come della storia del¬ 
l’arte e del paesaggio. 

Come pensiamo di contrastare il 
mercato dell’idiozia? Solo uno sta¬ 
to poetico può farlo, uno stato mo¬ 


derno che capisca l’importanza 
per i suoi cittadini di un antidoto 
spirituale alla barbarie della nor¬ 
malità consumistica e spettacolo¬ 
sa. 

La cultura (come industria e stato 
sociale) al primo posto: una propo¬ 
sta diversa e strategica, che risuona 
in affollate assemblee Ds a Pesaro, 
nelle Marche, e altrove, tra gli ap¬ 
plausi (alla Melandri). L’opposizio¬ 
ne della Platea si è stufata da un 
pezzo di questo Governo dello 


Spettacolo, ma viene redarguita 
dall’Opposizione del Palco. Intan¬ 
to, il Governo dello Spettacolo 
escogiterà la sua trovata per i Tele- 
dipendenti, perché alla fine ciò che 
conta non è quel che si dice, ma 
come ci si impone con la presenza 
bruta. Il potere è oggi l’immagine 
elettronica del potere stesso. Il me¬ 
dium è il messaggio del potere, da 
McLuhan a Debord. Diciamo no. 
Rivogliamo una cultura e una co¬ 
municazione per tutti. 

Con il ministero dei Beni culturali 
dell’Ulivo, con Veltroni e con Gio¬ 
vanna Melandri, si erano fatte cose 
buone: musei riaperti, scrittori in 
biblioteca... E se una volta tanto, il 
ministro della Cultura lo facesse 
un poeta? Il ministro dell’Istruzio- 
ne pubblica, uno scrittore? Qualcu¬ 
no che capisca di arte e di cultura, 
invece che di marketing e licenzia¬ 
menti? E questo vale anche per il 
locale, in ogni città. Per ottenere 
tutto questo cambiamento, davve¬ 
ro epocale, ci vuole un’unità inizia¬ 
le, di base, tra centro e sinistra, per 
battere questa destra di Berlusco¬ 
ni, Fini, Bossi e compagnia cantan¬ 
te. 

Dunque, è necessaria l’unità, ri¬ 
nunciando alle divisioni e alle ri¬ 
picche di partito e personali, un 
moderatismo della tattica, perché 
noi, una colta vinte le elezioni, eu¬ 
ropee, amministrative, politiche, 
si possa passare al radicalismo dei 
contenuti, tipo quello di ripristina¬ 
re un primato culturale, umanisti¬ 
co, scientifico, dell’istruzione, con¬ 
tro la sua caricatura mercantile, da 
piccoli robot dell’industria diffusa 
e globale. 

Il gioco dei mesi venturi è un po’ 
di cultura nella politica, che ci sof¬ 
foca di sé e basta, a parlare di una 
faccia di plastica. Non un «Patri¬ 
monio Spa», ma un’Eredità Inalie¬ 
nabile, che potrebbe persino garan¬ 
tire la piena occupazione dei giova¬ 
ni laureati in discipline umanisti¬ 
che. 


la foto del giorno 



Un gruppo di bambini osserva un uovo di dinosauro ritrovato nella località di Balasinore , India, durante i lavori per la costruzione di un impianto per le telecomunicazioni 


segue dalla prima 


Dove abita 
l’antipolitica 

L f ultimo voto di fiducia ha fat¬ 
to salire il valore delle azioni 
del suo monopolio televisivo 
del 3% in poche ore! Ma anche il 
Berlusconi «imprenditore» deve tutto 
alla politica: non sarebbe mai diventa¬ 
to l'uomo più ricco d'Italia senza le 
leggi su misura imposte dal suo com¬ 
pare, e più stretto compagno d'armi, 
Bettino Craxi: che gli hanno regalato 
un monopolio sull'etere, trasforman¬ 
do l'illegalità in norma dello Stato. 

E non basta. Senza la politica, l'impe¬ 
ro di Berlusconi avrebbe da tempo 
conosciuto un crac tale da far impalli¬ 
dire il caso Tanzi e il caso Cragnotti 
messi insieme: si vadano a leggere i 
giornali del non lontano 1996. 
Quando parla di «politici ladri», Sil¬ 
vio Berlusconi finge di dimenticare 
che Mani Pulite ha bensì dimostrato 
quanti ce ne fossero (soprattutto fra 
quei democristiani e socialisti che ne¬ 
gli anni successivi sono poi approdati 
a frotte nei lidi ospitali di Forza Ita¬ 
lia), ma ha svelato quanti, e perfino 
più dei politici, fossero gli «imprendi¬ 
tori ladri»: in combutta con i «politici 
ladri», naturalmente. 

Se oggi, nella pole position della cor¬ 
ruzione e del malaffare, vengano pri¬ 
ma i politici o gli imprenditori, è ar¬ 
duo (e non qualunquistico) interroga¬ 
tivo. Di sicuro c'è solo che proprio le 
leggi volute da Silvio Berlusconi in 
questi ultimi tempi hanno regalato a 
politici e imprenditori impastati nell' 
illegalità una pletora di vantaggi: com¬ 
presa la pratica depenalizzazione del 
falso in bilancio, che è sempre la chia¬ 
ve di volta per l'intreccio malavitoso 
affari/politica. 

Perché, allora, Silvio Berlusconi parte 
lancia in resta contro i «politici ladri», 
visto che in tal modo mette sotto ac¬ 
cusa se stesso e tutto il suo mondo di 
compari e di alleati subalterni? E che 
sa perfettamente come sarebbe assai 
facile trasformare le sue accuse in un 
micidiale boomerang per lui che le ha 
lanciate? In secondo luogo, per man¬ 
dare un avvertimento in stile mafioso 
proprio agli alleati subalterni: pianta¬ 
tela con la «fronda, con i «distinguo», 


con i «franchi tiratori», perché so di 
voi a sufficienza per rovinarvi. 

Ma in primo luogo, perché Berlusco¬ 
ni scommette su una reazione dell'op¬ 
posizione tutta in difesa della dignità 
della politica in quanto tale, e poco 
propensa invece a rilanciare contro di 
lui, in dosi esponenziali, le accuse in¬ 
caute e generiche freddamente pro¬ 
grammate dal Cavaliere delle Impuni¬ 
tà. 

Berlusconi sa benissimo, infatti (co¬ 
me dovrebbero sapere tutti, viste le 
reiterate e convergenti indagini demo¬ 
scopiche), che «i politici», se presi in 
blocco e senza aggettivi, costituisco¬ 
no la corporazione più impopolare e 
meno apprezzata dai cittadini tra tut¬ 
te le categorie professionali. E dun¬ 
que Berlusconi, questo «politico poli- 
ticoso» che più politicante non si 
può, giocherà tutta la sua campagna 
elettorale e il suo strapotere finanzia¬ 
rio e massmediatico nel tentativo di 
contrapporre se stesso, uomo di azien¬ 
da e di lavoro, al resto del mondo, 
cioè ai politici senza arte né parte (fan¬ 
nulloni e/o ladri). 

Basterebbe rispondergli che il lavoro, 
quello vero (anche imprenditoriale) 


Berlusconi neppure sa cosa sia. Berlu¬ 
sconi conosce e pratica, da sempre, il 
«trafficare», che è cosa assai diversa 
dal lavorare. Il «trafficare» cioè l'in¬ 
treccio e l'inciucio: una capacità ma¬ 
nageriale che si riduce ad avere i mi¬ 
gliori «santi in paradiso», nella politi¬ 
ca come nelle banche e talvolta perfi¬ 
no nella malavita. Berlusconi non ha 
ancora spiegato come ha messo insie¬ 
me il famoso «primo miliardo», chi 
abbia finanziato Milano 2, e chi ci sia 
dentro le 23 misteriose «scatole» cui 
appartiene la Finivest. Nessuno dei 
tanti oppositori che vanno a Porta a 
Porta, del resto, pone mai queste cru¬ 
ciali domande ai Bondi e Schifani di 
Berlusconi. 

E così, Berlusconi proverà anche que¬ 
sta volta ad occupare il luogo strategi¬ 
co dal quale, da oltre dieci anni, si 
vincono o si perdono le elezioni in 
Italia. Questo luogo si chiama «anti¬ 
politica». Chi lo regala all'avversario 
ha già perso, perché l'antipolitica è il 
sentimento oggi più massicciamente 
diffuso tra gli italiani (il 65% dei quali 
non è soddisfatto della nostra demo¬ 
crazia - vedi l'Unità, 24 febbraio, 
pag.8). 


Sentimento niente affatto qualunqui¬ 
sta perché rigorosamente ambiguo. 
Può prendere i connotati del tradizio¬ 
nale qualunquismo, ovviamente, ma 
sempre più spesso assume invece i 
colori di una critica della politica esi¬ 
stente (dei partiti/macchina come dei 
partiti/azienda o dei partiti/spettaco- 
lo) in nome di una politica diversa, 
più democratica, più partecipata, 
aperta alla società civile: più politica, 
nel senso che Hannah Arendt dava a 
questo termine. Sono voti potenzial¬ 
mente a disposizione delle opposizio¬ 
ni, dunque, i sentimenti di «antipoliti¬ 
ca» che chiedono solo «più democra¬ 
zia». 

E del resto: anche se non fosse vero 


che la politica (compresa quella di 
opposizione) è sempre più autorefe¬ 
renziale e lontana dai cittadini, è un 
dato di fatto che così viene larghissi¬ 
mamente percepita. E ciò che viene 
«percepito» conta, nella battaglia poli¬ 
tica, almeno quanto ciò che è reale. E 
talvolta di più. Ecco perché le opposi¬ 
zioni farebbero a Berlusconi il regalo 
più grande (capace perfino di risolle¬ 
varlo dal tracollo nei consensi in cui 
la sua malapolitica lo sta avvitando) 
se gli offrissero su un piatto d'argento 
anche il monopolio dell'antipolitica: 
come se di monopoli non ne avesse 
già abbastanza. 

Paolo Flores d’Arcais 



Problemi di carattere tecnico hanno gravemente mutilato ieri l’articolo di 
Vittorio Emiliani, «Due giochi in uno», sullo show telefonico del premier 
alla Domenica Sportiva. In particolare sono stati cancellati i nomi, racchiu¬ 
si tra virgolette, delle diverse trasmissioni televisive citate nel testo. Ce ne 
scusiamo con i lettori e con l’autore. 
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DaTremonti 
a Tram 


I l responsabile di una delle maggiori istituzioni indi- 
pendenti del Paese viene inquisito, sospettato di un 
reato grave per chi si occupa di controlli e trasparen¬ 
za del sistema creditizio. A chi, nel mondo politico ed 
economico, non sopporta l’euro e lo considera causa di 
tutti i guai, vogliamo solo ricordare che cosa succedereb¬ 
be oggi, dopo l’avviso di garanzia a Fazio, se avessimo 
ancora la nostra vecchia lira: la moneta precipiterebbe, i 
tassi di interesse balzerebbero in alto, la credibilità di 
tutto il sistema sarebbe compromessa. 

Anche se oggi non ci saranno conseguenze valutarie o sui 
tassi, l’iscrizione di Fazio nel registro degli indagati non è 
una di quelle novità che si possano archiviare come un 
semplice incidente, una sorpresa che dura un giorno e 
poi fila tutto liscio come sempre in questo simpatico 
Paese dove si preferisce parlare del Milan a due punte 
piuttosto che della crisi economica che sta impoverendo 
i cittadini. Da mesi la Banca d’Italia è sotto l’attacco del 
governo e in particolare del ministro dell’Economia, Giu¬ 
lio Tremonti, che puntano al ridimensionamento dei 
poteri dell’Istituto e, se possibile, al licenziamento di 
Fazio, considerato non più affidabile da quando ha smes¬ 
so di annunciare il prossimo miracolo economico. 

Oggi, mentre Bankitalia e il sistema creditizio sono ogget¬ 
to di severe critiche e hanno smarrito larga parte del loro 
prestigio verso i risparmiatori dopo gli scandali Cirio e 
Parmalat, un procuratore di Trani, sollecitato da un espo¬ 
sto presentato da un avvocato dal passato craxiano per 
conto di alcuni cittadini che si sono sentiti truffati, si 
sente obbligato a indagare il vertice della Banca d’Italia. 
Certamente si tratta di un atto dovuto, di sicuro è un 
provvedimento a garanzia di Fazio, non c’è alcun dubbio 
che la magistratura farà di tutto per accertare velocemen¬ 
te le eventuali responsabilità. Ma intanto per la Banca 
d’Italia si apre un altro fronte, come se non bastassero 
quelli che sono già aperti e il Governatore è chiamato a 
rispondere della mancata vigilanza, o meglio del favoreg¬ 
giamento di una truffa, per il collocamento di prodotti 
finanziari come Btptel, Btp online, Btp index da parte 
della Banca 121, già Banca del Salento. Davvero il Gover¬ 
natore della Banca d’Italia doveva conoscere tutto di 
questi prodotti inventati da Vincenzo De Bustis, un ban¬ 
chiere vivace, di successo, passato dal Salento al Monte 
Paschi di Siena fino alla Deutsche Bank? Il problema 
della Banca 121 è di «etica» o di «controllo e trasparen¬ 
za», come venne chiesto a Fazio nel corso della sua ulti¬ 
ma audizione parlamentare? E, scusate il sospetto solo 
giornalistico, c’è qualche relazione tra l’avviso di garanzia 
a Fazio, che rappresenta tutta la Banca d’Italia, e la cam¬ 
pagna orchestrata da Berlusconi e Tremonti contro il 
Governatore? È un sospetto che ci rimane. L’unica cosa 
certa è che da oggi il futuro di Fazio è legato anche alla 
procura di Trani. 


Rinaldo Gianola 




































REGISTER 

ERGOSDM 


Registra il tuo nome a dominio con il leader del settore 
ed afferma cosi la tua identità in rete. 


ecco la nostra filosofia: 


scegli di esistere sulla rete, registra il tuo 
NOME a dominio ed i tuoi INDIRIZZI email, 
costruisci la tua CASA sul web e lavora 
dal tuo UFFICIO virtuale. Affidati a Register.it 
perché, con oltre 180.000 domini registrati in oltre 
160 paesi, è la società leader in Italia nella gestione 
dell’identità online di persone e aziende: nomi a 
dominio, email e web hosting sono i cardini della 
nostra offerta. In più Register.it è il primo operatore 
italiano accreditato presso ICANN, l’ente cui è 
affidata la gestione del Domain Names System a 
livello mondiale. Vieni a trovarci su: 


www.register.it 



(TJjnZS Group 


REGISTER.IT è STATA SCELTA PER ORGANIZZARE a ROMA IL PRIMO MEETING DI ICANN IN ITALIA 


www.gfstudio.com 



Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Ritorno a Cold Mountain 

386 posti 

15,15-18,00-21,00 (E6,71) 

Sala B 

La rivincita di Natale 

250 posti 

15,15-18,00-21,00 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Mi piace lavorare - Mobbing 

350 posti 

15,30-17,45-20,40-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Primo amore 

150 posti 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Paycheck 


20,15-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,00-17,00 (E 4,65) 19,00-21,00-23,00 (E 6,20) 

Sala 2 

Tutto può succedere 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Ritorno a Cold Mountain 


15,15-18,30-21,45 (E6,20) 

Sala 4 

La giuria 


15,00-20,10 (E 6,20) 

Sala 5 

Underworld 


17,35-22,45 (E 6,20) 

Sala 6 

L'ultimo samurai 


15,20-18,30-21,40 (E6,20) 

Sala 7 

L'amore è eterno finché dura 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 8 

Paycheck 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 9 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E6,20) 

Salalo 

Le barzellette 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,00-21,15 (E 6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La giuria 

350 posti 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Wonderland 

120 posti 

15,15-17,15-20,30-22,40 (E5,16) 

EUROPA 


13 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Rosenstrasse 


20,15-22,30 (E 5,16) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Le barzellette 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


ODEON 

E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Lost in translation - L'amore tradotto 

15.30- 17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

21 Grammi 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E5,16) 


^ebarzellett^ 

Un infinito collage di gag e battute 
con Gigi Proietti nel ruolo del mattatore 

Un mini-episodio dopo l’altro, in un infinito collage 
come seguendo le tracce de / mostri di Dino Risi, e 
una barzelletta (vecchia, straconosciuta) dopo l'altra, 
i fratelli Vanzina mettono in scena mille e più gag 
dall'immediatezza disarmante per raccontare a loro 
modo la più consumata forma di cultura popolare 
italica: Le barzellette. Nel cast, a parte Gigi Proietti a 
cui dobbiamo l'idea del film, e Carlo Buccirosso, ci 
sono tutti i mattatori dei film di Natale degli ultimi 
anni: Biagio Izzo, Enzo Salvi e I Fichi d'india. 
Affiancati poi da altri nomi noti come Vito, Gianfranco 
Barra e Marco Messeri. È un film che va preso come 
una coraggiosa sfida ai limiti umani: «È possibile 
ridere di niente?». 
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Il signore degli anelli- 
Il ritorno del re 

fantasy 

Di Peter Jackson 
con Elijah Wood, Viggo 
Mortensen, lan McKelIen, 
Orlando Bloom 

Finalmente è finita: il bene ha 
trionfato sul male e la Terra di 
Mezzo è libera dagli orchi e 
dagli anelli. Si conclude la trilo¬ 
gia tolkeniana con il racconto 
della battaglia di Minas Tirith, 
la fusione dell'anello nel Mon¬ 
te Fato e il tutti vissero felici e 
contenti del finale. Purtroppo 
quest'ultima parte non regge il 
confronto con i primi due capi¬ 
toli, soprattutto con Le due tor¬ 
ri che rimane indiscutibilmen¬ 
te un passo avanti. Jackson for¬ 
se questa volta paga il deside¬ 
rio di fedeltà al romanzo. 


1 


L’ultimo samurai 


OLIMPIA 

E3 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 


618 posti 

L'amore è eterno finché dura 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 


0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Tutto può succedere 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 


0 Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


15,30-17,30-20,40-22,30 (E6,71) 


Le invasioni barbariche 


15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 


UNIVERSALE 

E3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,30-20,30 (E 5,16) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 5,16) 


O.P. MONS. MACCIO 

H Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 


13 

216 posti 

14 

143 posti 


Underworld 

17,00-20,00-22,40 (E 5,00) 

L'amore è eterno finché dura 

17.30- 20,00-22,30 (E 5,00) 

Tutto può succedere 
17,45-20,15-22,45 (E 5,00) 

Ritorno a Cold Mountain 
19,00-22,00 (E 5,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21.30 (E 5,00) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 5,00) 

Vaniglia e cioccolato 

16,15 (E 5,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16.30- 20,30 (E 5,00) 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 5,00) 

L'ultimo samurai 
17,00-20,00-22,50 (E 5,00) 

La giuria 

16.30 (E 5,00) 


16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,00) 

Paycheck 

17,10-20,10-22,40 (E 5,00) 

Wonderland 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,00) 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E 5,00) 

Ritorno a Cold Mountain 

17,30-20,30 (E 5,00) 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Le barzellette 


21,00 (E 4,00) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


Riposo 

BOGLIASCO 


CINEMA PARADISO 


Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 


Riposo 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 


a Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

140 posti 

Riposo 

CAMPOMORONE 


AMBRA 


E1 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti 

Le barzellette 


20,45 (E 5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 


E1 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti 

Riposo 

CHIAVARI 


CANTERO 


0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 


FONTANABUONA 

Via S. G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti La rivincita di Natale 

19,30-21,30 (E5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 


GRIFONE 

E3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

275 posti 

Sala 2 

190 posti 

Sala 3 


15,30-17,45-20,00-22,20 (E 6,20) 

Ritorno a Cold Mountain 

16,00-19,00-22,00 (E6,20) 
L'amore è eterno finché dura 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 


RONCO SCRI VIA 


COLUMBIA 

E1 ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

E3 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

E1 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


MIGNON 

19 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti La rivincita di Natale 

16,20-18,20-20,20-22,30 (E 5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


CENTRALE 

E1 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti 

SESTRI PONENTE 


Di Edward Zwick 
con Tom Cruise, 
Ken Watanabe 


avventura 


Tom Cruise unisce il we¬ 
stern all'epica giapponese, il 
generale Custer alla battaglia 
delle Termopili, il Winche¬ 
ster alla spada dei samurai. 
In quest'ultima celebrazione 
della retorica dell'onore, il 
nostro eroe non ci risparmia 
proprio nulla: dal duello sot¬ 
to la pioggia battente, alle 
morti eroiche, ai paesaggi in¬ 
nevati fotografati come il pa¬ 
radiso di caffè di Bonolis e 
Laurenti, fino alle lacrime di 
redenzione. Il tutto per spie¬ 
garci che l'avvento delle ar¬ 
mi da fuoco ha tolto valore 
alla guerra. 

a cuna di 


Paycheck 

Di John Woo 
con Ben Affleck, 
UmaThurman, 
Paul Giamatti 


fantascienza 


Philip K. Dick è una delle più 
grandi penne della fantascienza 
delle origini e John Woo una 
delle più grandi regie d'azione 
di oggi. Il loro incontro dà luo¬ 
go a questo thriller che non ha 
però prodotto quell'universo 
scoppiettante di fuochi d'artifi¬ 
cio e affascinazione che ci si sa¬ 
rebbe aspettati. Il tema, caro al¬ 
lo scrittore, dell'affidamento da 
parte dell'uomo del proprio fu¬ 
turo alle macchine, non è così 
ben sviluppato come in Minorì- 
ty Report e anche le acrobazie 
registiche di Woo appaiono sot¬ 
totono rispetto al solito. 

Edoardo Semmola 


IMPERIA 


CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Paycheck 

20,15-22,30 (E6,50) 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

20,40-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

13 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti L'amore è eterno finché dura 

20.15- 22,30 (E 5,50) 

GARIBALDI 

H Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,00-20,45 (E6,00) 

IL NUOVO 

13 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Tutto può succedere 

20,00-22,15 (E 3,00) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

La ragazza con l'orecchino di perla 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Ritorno a Cold Mountain 

19,00-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

20,00-22,30 (E) 
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Sala Zaffiro Le barzellette 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Chiuso per allestimento Festival 

ARISTON ROOF 


@1 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Chiuso per allestimento Festival 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per allestimento Festival 

135 posti 


Sala 3 

Chiuso per allestimento Festival 

135 posti 


CENTRALE 


fi Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


E3 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Chiuso per allestimento Festival 

SANREMESE 


E3 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


13 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

13 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Salai 

Ritorno a Cold Mountain 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 5,00) 

Sala 2 

Paycheck 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,00) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,00) 

ELDORADO 


9 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Ti spiace se bacio mamma? 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Venerdì 27 febbraio ore 21.00 Zovena co paraso di P. Guido¬ 
ni regia di J. Rossetti con M. T. De Moro, S. Galluppi, C. 
Zinnari, C. M. Giuso presentato da I Carogge 1 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Domani ore 17.30 ingresso libero Boccanegra fra Gutierrez 
e Verdi 


CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Elena di di Euripide con E. Pagni, F. Loliee, 

M. Lo Giudice, S. Tringali, M. Mignemi, P. Montandon 


TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 
Innamoase a settantanni regia di G. Migliorini 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 21.00 Elisa in concerto 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sala Aldo Trionfo: oggi ore 21.00 Vivace di A. Wessels, K. 

Sroka, J. Weiss regia di M. Pabst dir. T. Balshai 

Oggi ore 15.30 ingresso libero Incontro con A. Branduardi 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Morte accidentale di un anarchico di D. Fo 

regia di F. Bruni, E. De Capitani con E. Allegri, L. Toracca, G. 
Pailadino, P. Pierobon, L. Altavilla, M. Martini 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Domani ore 21.00 Leggende metropolitane Rassegna palco- 
scenico per nove con F. Sirianni 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


E3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

21 Grammi 


15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

200 

Paycheck 

149 posti 

15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

400 

Ritorno a Cold Mountain 

384 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Il paradiso aM'improwiso 


20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 


19,15-22,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


@ Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

472 posti 

15,00-17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

208 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

150 posti 

16,30 (E 4,25) 21,15 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E3 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Ritorno a Cold Mountain 

450 posti 

15,00-17,50 (E4,65) 20,40 (E6,70) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPIT0L 


19 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,45 (E 4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


H Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Wonderland 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,00 (E 4,50) 


Le barzellette 


20,20-22,40 (E 7,00) 

2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


14,40-16,40 (E 4,50) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

3 

Ritorno a Cold Mountain 


15,20 (E 4,50) 18,40-22,00 (E7,00) 

4 

Tutto può succedere 


14,50-17,30 (E4,50) 20,10-22,50 (E7,00) 

5 

L'amore è eterno finché dura 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

D0RIA 


13 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

La giuria 


15,20-17,45 (E 4,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


H Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Osama 

295 posti 

15,40 (E 2,50) 17,25 (E 3,50) 19,10-20,55-22,40 
(E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Wonderland 

150 posti 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


H Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bon Voyage 

206 posti 

15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Grande 

La ragazza con l'orecchino di perla 

450 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

21 Grammi 

207 posti 

15,20 (E3,00) 17,40-20,05-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

In America 


16,00-18,10 (E 4,20) 20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Il cuore degli uomini 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



F.LU MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho L'ultimo samurai 


16,00 (E 2,50) 19,00 (E 3,50) 22,00 (E 6,50) 

Sala Harpo Wonderland 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 
6,50) 


Sala Chico 

Amia madre piacciono le donne 

16,30 (E2,50)18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


E1 C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


16,00-18,10 (E 4,50) 20,20-22,30 (E 7,00) 

FREGOLI 


E3 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Lamiavita senza me 


18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


E3 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

1770 posti 

15,25-17,50 (E 5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,00-16,55 (E 5,00) 18,50-20,45-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 


14,30-17,30 (E 5,00) 20,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,00-17,45 (E5,00) 21,30 (E7,00) 

Sala 5 

Paycheck 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

LUX 


E3 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


20,50-22,40 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Rosenstrasse 

148 posti 

17,15 (E 4,20) 20,00-22,30 (E 6,50) 

tre 

Caccia tragica 

150 posti 

16,30-20,30 (E 5,20) 


Donne senza nome 


18,30-22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

262 posti 

14,35-17,10(E 5,00)19,45-22,20 (E7,00) 

Sala 2 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

201 posti 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

124 posti 

17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Ritorno a Cold Mountain 

132 posti 

16,15 (E5,00) 19,25-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

Le barzellette 

160 posti 

15,45 (E5,00) 17,55-20,05-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

160 posti 

17,45 (E5,00) 21,40 (E7,00) 

Sala 7 

Paycheck 

132 posti 

14,25-17,00 (E 5,00) 19,35-22,10 (E 7,00) 

Sala 8 

L'ultimo samurai 

124 posti 

15,55 (E5,00) 19,10-22,25 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Primo amore 

308 posti 

15,50 (E3,00) 18,00-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Mi piace lavorare - Mobbing 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,15-20,25-22,30 (E6,50) 


NUOVO 


E3 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Riposo 

270 posti 

- Sala Valentino 2 Riposo 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Tutto può succedere 

489 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

La rivincita di Natale 

250 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Ritorno a Cold Mountain 


15,30-18,50-22,10 (E 7,50) 

2 

Le barzellette 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 

3 

L'amore è eterno finché dura 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

4 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,00-16,00-17,00-18,20-19,00-20,30-21,00-22, 
40-23,00 (E 7,50) 

5 

Alla ricerca di Nemo 


16,00 (E 7,50) 


L'ultimo samurai 


18,50-22,10 (E 7,50) 

6 

Vaniglia e cioccolato 


15,15-17,30 (E 7,50) 


Underworld 


20,00-22,30 (E 7,50) 

7 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


16,00-20,00 (E 7,50) 

8 

In America 


15,20-20,10 (E 7,50) 


La giuria 


17,35-22,50 (E 7,50) 

9 

Paycheck 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

10 

Tutto può succedere 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

REPOSI 


g| Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Paycheck 

360 posti 

15,15-17,40 (E 4,50) 20,05-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Ritorno a Cold Mountain 

360 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

L'amore è eterno finché dura 

612 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

90 posti 

15,00 (E 4,50) 18,45 (E7,00) 


Vaniglia e cioccolato 


22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

La casa di sabbia e nebbia 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

La ragazza con l'orecchino di perla 

240 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,30-22,30 (E6,50) 

sala 3 

Tutto può succedere 

100 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Vaniglia e cioccolato 


14,30 (E 4,50) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 


AGNELLI 

H Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti Looney Tunes: Back in action 


17,30 (E 4,70) 


CARDINAL MASSAIA 


E3 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Riposo 

ESEDRA 


Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Cinecircolo II Pungolo. Ingr. soci 


17,15-21,15 (E 4,10) 

MONTEROSA 


E1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Vedi teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


My name isTanino 


21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


H C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


E1 Via Medail,71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

L'amore è eterno finché dura 


21,15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,15-21,15 (E) 

Sala 2 

Le barzellette 


16,00-18,10-20,15-22,20 (E) 

Sala 3 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,20-17,20-19,20-21,30 (E) 

Sala 4 

Tutto può succedere 


16,50-19,30-22,10 (E) 

Sala 5 

L'ultimo samurai 


14,50-22,05 (E) 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


18,00 (E) 

Sala 6 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


14,40-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 7 

Ritorno a Cold Mountain 


15,45-18,50-22,00 (E) 

Sala 8 

Paycheck 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Sala 9 

L'amore è eterno finché dura 


16,40-19,10-21,50 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


H Via Ma, 43 Tel. 011/4703576 


L'amore è eterno finché dura 


21,15 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E3 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 



MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti Teatro 

21,00 (E) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


E3 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


H Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,15 (E) 

POLITEAMA 


E1 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

8 mile 


21,15 (E) 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

E3 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


H Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Ritorno a Cold Mountain 


21,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Respiro 


21,15 (E ) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 

149 posti 

21,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


E3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


E3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


E1 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 


Mona Lisa smile 


17,15-19,15-21,15(E) 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


20,15-22,30 (E) 


POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


Chinese odissey 

21,30 (E) 


teatri 


I ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Venerdì 27 febbraio ore 20.45 La Granduchessa e i camerieri commedia musicale di 
Garinei & Giovannani regia di C. Goffi con la compagnia stabile di Operette Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Venerdì 27 febbraio ore 20.30 Stella stellina 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Jogo de Corda 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 Andy & Norman di N. Simon 

CARIGNANO- TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Pallido oggetto del desiderio di R. de Ceccatty regia di A. Arias con P. 
Micol, D. Giovannetti, F. Benedetti 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Domani ore 17.45 Giovedì Scienza 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Sabato 28 febbraio ore 15.30 Blu, Ribes e Wimpy con la Compagnia Marionette Lupi 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Beckett's love di S. Beckett regia di M. Isidori con Marcido Marcidorjs 
e Famosa Mimosa 


JUVARRA 

ViaJuvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 Didone e Enea con A. Baricco 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Prenotazioni aperte II Ponte delle donne dal 6 all'8/3, spettacolo e incontri conviviali 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Teatro Regio (Sala del Caminetto): oggi ore 17.30 Madama Butterfly cent'anni dopo 
con G. Landini e A. Mandelli 

Domani ore 20.30 La piccola città (Our Town) commedia di T. Wilder regia di G. 
Violante con la compagnia V. Alfieri 

Museo Civico di Casale M.to: venerdì 27 febbraio ore 21.00 Concerto: Quintetto 
Prestige con l'Orchestra del Teatro Regio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c -Tel. 011.364859 

Sabato 28 febbraio ore 21.15 Tre occhi di sole regia di F. Prendergast con S. 
lannazzo 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 Le nozze di Figaro regia di J. Miller dir. S. A. Reck con l'Orchestra e 
Coro del Teatro Regio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione don Orione - Piazza Montale, 16: venerdì 27 febbraio 
ore 21.00 Canto all'Incanto con Stalker Teatro 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 


Domani ore 21.00 Gente come uno con A. Rosé 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 16.00 Concerto con L. Nocchiero (pianoforte) 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Teatro Juvarra: domani ore 20.45 Studio su lonesco, Eschilo, Shakespeare 

Musica 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Gobetti: oggi ore 10.00 (scuola) La danza nella musica del '900 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La bella addormentata nel 

bosco 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 20.45 L'estrema solitudine di O. Cavagna con E. Bonelli, N. Bortolotti, C. 
Corsi, L. Fontana, R. Lombardo, S. Nicosia, S. Diarra Mbaye, C. Mbodji, I. Tanor Seck 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Sabato 28 febbraio ore 21.00 La Sonnambula melodramma in due atti di V. Bellini 
regia di S. Beano con C. Tallone, C. Panzera, L. Campanella, V. Martino, E. Maffeo, P. 
Burdese, M. Pollone 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 Vincent van Gogh balletto di J. Mannes con la Compagnia Stadttheater 
Bremerhaven 


MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

E3 Vìa Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Riposo 

NONE 

EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


13 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

L'amore è eterno finché dura 

580 posti 

20,20-22,30 (E) 

2 

Tutto può succedere 


20,10-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


L'amore è eterno finché dura 


20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


9 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

200 posti 

20,30-22,30 (E) 

sala 500 

Le barzellette 

500 posti 

20,20 (E) 


Tutto può succedere 


22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


La ragazza con l'orecchino di perla 


20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


H Vìa Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Paycheck 


21,10 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


21,30 (E) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 


21,20 (E) 

Sala 3 

Underworld 


21,10 (E) 

SUSA 


CENISIO 


g| Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Riposo 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VILLAR PEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 






























































































